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Momento verità 
per i contratti 
di ANTONIO BASSOLINO 

T A LUNGA stagione con 
*^ trattuale che interessa 

Eiiu di dieci milioni di lavora 
ori, i ormai giunta ad una 

stretta Dopo i grafici i chi 
mici I cartai i bancari han 
no già definito ipotesi di ac 
cordo La parola adesso è ai 
lavoratori Alcuni sindacati 
di categoria come I chimici 
hanno deciso di indire il refe 
rendum La stessa scelta sa 
ri fatta da altri sindacati E 
una scelta anche rischiosa 
ma giusta ed è bene che su 
ogni contratto si esprima il 
giudizio del lavoratori Con 

« li operai e con tutti I lavora-
ori sarà importante discute 

re bene, e cioè valorizzare i 
risultati raggiunti ed anche 
sapere ascoltare facendosi 
carico di osservazioni e criti 
che 11 caso del chimici è em 
blematlco L accordo è nel 
complesso positivo perché 
non contiene scambi sbaglia 
Il e "recali- al padronato sul 
le condizioni di lavoro e per 
che prevede un serio rinvio 
alla contrattazione articola 
la Al tempo stesso nella 
consultazione si manifesta 
una certa Insoddisfazione del 
«voratori a qualifica più 

bassa e sugli aspetti salarla 
li E un toma reale ncll Ita 
Ila di oggi e non solo per 1 
chimici e ad esso occorre da 
re una giusta risposta anche 
al di là del contratti naziona
li con la contrattazione 
aziendale e con uno sviluppo 
della lotta sul problemi del 
fisco, delle pensioni della di 
tesa edel rinnovamento dello 
Stato sociale Ma la atra 

f rande maggioranza del la-
oratori dòn Industria, del

l'agricoltura, e del pubblico 
Impiego è ancora Impegnata 
nelle vertenze contrattuali 
Sì cosi per I meccanici a I tes
tili, per gli edili, I braccianti 
par il commercio e I tre mi
lioni e mezzo di lavoratori 
del pubblico impiego 

Vediamo alcuno vertenze 

m & .MP.EGO -
Nel giorni scorsi si è aperta 
la possibilità a partire dagli 
statali di dare uno sbocco 
positivo a tutti I comparti del 
pubblico impiego e alla scuo
la Finalmente 1 vecchi con
tratti sono scaduti da due an
ni Si tratta ora di fare leva 
su questa novità per supera
re le distanze che esistono tra 
sindacato e governo come 
nel caso della sanità e della 
scuola, mantenendo in piedi 
la mobilitazione o la vigilai) 
ta del lavoratori 

816 visto che ha pesato la 
proclamazione dello sciope
ro generai 11 governo sape 
va e temeva il valore di un 
simile sciopero Per questo 
ha fatto di tutto per Impedir 
io Sei risultati delle trattati 
ve saranno positivi e porte 
ranno beneficio al lavoratori 
bone Non slamo per lo scio
pero In so Però la vicenda 
dello sciopero « quello ana
loghe e di qualche tempo fa 
dello sciopero generale dei 
chimici e dello sciopero na 
zinnale delle Confederazioni 
sugli assegni familiari i ti-
ckets II fìsco e la politica 
economica del governo con 
tengono un Insegnamento ce 
nerale che va ben al di la del 
pubblico impiego Lo sciope 
ro In lotta tornano a contare 
Poiché pesa già la minaccia 
la proclamazione dello scio 
pero è allora evidente che 
ancora di più può pesare la 

{iratlca dello sciopero il prò 
agonismo diretto di milioni 

di lavoratori II clima neo
conservatore non è morto ma 
non è più forte come una voi 
ta II vento sta cambiando 

È
uò cambiare nel mondo In 
;uropa e qui da noi Avere 

più fiducia nel lavoratori 
senza per questo smarrire il 
senso di perduranti didimi 

tà è allora un dovere nostro 
della sinistra del movimento 
sindacale 
BRACCIANTI-La situazlo 
ne è esattamente opposta a 
quella del pubblico impiego 
Nessuna apertura nessuna 
breccia La chiusura del pa 
dronato è finora assoluta 
Definire provocatone lo pò 
slzioni della Confagricoltura 
è poco GII agrari sembrano 
vivere In un altro mondo non 
nel! Italia dell 67 Giungono 
al punto di proporre di fatto 
una diminuzione del salano 
reale e una perdita di diritti 
sindacali Questi stessi pa 
dronl grazie a nuove norme 
sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali dovrebbero ri 
cevere dallo Stato e cioè dal 
la collettività fior di mlliar 
di Si illudono se pensano di 
poter contare sul fatto che, 
nella pretesa Italia dei soli 
•rampanti» è come se I brac 
danti non esistessero più 11 
Pel sapra essere fino In fondo 
a fianco di questo pezzo del 
I Italia reale che esisto vìve 
e lavora Lo stesso governo 
non può stare a guardare 
Possiede mezzi e argomenti 
compresi quelli dei soldi a 
cui I padroni sono particolar 
mente sensibili per obbliga 
re la Confagricoltura a più 
ragionevoli comportamenti 
METALMECCANICI - Sono 
stati fatti passi in avanti ma 
gli ostacoli sono ancora seri 
sul! orario sull Inquadra 
mento sul salarlo Per II ri 
Hevo sindacale e politico che 
II contratto dei meccanici ha 
per 1 insieme del movimento 
operalo è decisivo che i ri 
sultatl siano I più vicini pos
sibili alla volontà che si è 
espressa con II referendum 
sulla piattaforma contrat
tuale Altrimenti, se continua 
una resistenza della roder-
meccanica la lotta sociale 
non può non riprendere od al
largarsi 

Adesso è sul contratti che 
vanno dunque concentrate 
tutte le energie quelle slnda 
cali e quelle politiche Creare 
attorno al lavoratori in lotta 
Il massimo sostegno politico. 
il giusto clima i necessari 
consensi è compito di tutte le 
organizzazioni di partito 

Poi dopo I contratti blso 
gna aprire una nuova fase di 
I ìflessione e di Iniziativa ri 
lanciando una forte stagione 
di contrattazione articolata e 
decentrata su tutti gli aspetti 
delle condizioni di lavoro e di 
vita del lavoratori Proprio 
perché ci siamo mossi anche 
come partito con grande 
apertura verso forze come i 
tecnici e i quadri e pensiamo 
che su questa strada bisogna 
continuareconcoraggio pos 
siamo dire con tutta consa 
pevolezza che si riapre in 
Italia una questione operaia 
e del lavoro dipendente 
Quanto guadagna oggi un 
operaio'' Soprattutto quanto 
conta oggi un operaio'* Po 
co troppo poco Per fatti ma 
terialì per come e avvenuta 
la ristrutturazione dell indù 
stria e per una offensiva cui 
turale erte ha teso a dare con 
tralità ali impresa in se al 
profitto e non ali uomo e 
non al lavoro La questione 
operaia e del lavoro dipen 
dente dalla fabbrica al pub 
blico impiego e allora per 
noi parte di una più grande 
questione sociale L politica 
la questione del ruolo del pò 
sto che spetta al mondo del 
lavoro e al grande esercito 
del disoccupati nella società 
e nello Stato 

È questo il campo sul qua 
le più che in un qualunque 
altro si è dimostrata I inca 
paeltà di un governo la cui 
politica è tutta tesa a soste 
nere i ceti più forti e privile 
glati E questo il campo su 
cui più forte vogliamo espn 
mere il nostro impegno 
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Le cifre smentiscono l'ottimismo economico 

Il miracolo fragile 
Sorpassiamo l'Inghilterra 

ma è un'illusione contabile 
Gli effetti della svalutazione della sterlina - Lo sviluppo dei servizi non sostituisce 
l'industria - Alla base della debolezza italiana il basso livello di occupazione 

ROMA — Il prodotto in
terno Italiano dovrebbe 
aver raggiunto salvo cor
rezioni non disponibili pri
ma di marzo gli 800mlla 
miliardi di lire 11 prodotto 
interno del Regno Unito è 
stimato salvo le medesime 
cautele 390 miliardi di 
sterline Poiché II cambio 
delia stcrllnaèscesoa 1997 
lire perdendo oltre 300 lire 
nel corso dell anno passa
to 11 prodotto Inglese cal
colato sul nuovo cambio 
diventa globalmente Infe

riore a quello Italiano 
775-780mlla miliardi Su 
calcoli come questo — sal
ve le grossolane mlnistlfi-
cazloni di qualche settima
nale — si basano le affer
mazioni fatte da alcuni 
commentatori politici che 
1 economia italiana ha su
perato quella Inglese (Qo-
rla, Prodi) e che v Italia è la 
quinta potenza economica 

Nel 1986 la lira ha ricon
quistato terreno nel cam
bio del dollaro, sceso da ol
tre 2000 lire a meno di 

1400 la sterlina si è ap
prezzata meno perché 11 
prezzo dei petrolio cui è 
collegata la valuta inglese 
scendeva nel frattempo di 
oltre il 50% DI qui la riva
lutazione della lira nei 
confronti della sterlina ed 
il presunto sorpasso conta
bile Sul valore delle affer
mazioni politiche basate 
su questi dati bisogna la
sciar giudicare, una volta 
di più chi legge, ci basti 
avvertire che la svaluta
zione della lira nel Sistema 

monetarlo europeo previ
sta entro marzo e il rialzo 
del petrolio può Invertire 
anche 11 risultato contabile 
in breve tempo 

Il confronto fra l'econo
mia inglese ed Italiana In
vece presenta dati molto 
interessanti e che ci sem
brano in aperta contraddi
zione con 1 ottimismo 
ostentato di alcuni com-

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

È accaduto all'ospedale Sant'Orsola 

A Bologna l'Aids 
uccide due bimbi 
in un solo giorno 
Avevano tre e quattro anni - Erano in cura dalla nascita - È 
già scattato il piano di prevenzione organizzato dal Comune 

BOLOGNA — Due bambini sono morti 
per Aids nello stesso ospedale e a poche 
ore di distanza l'uno dall altra E accadu
to al Sant Orsola di Bologna II ma
schietto aveva quattro anni, la femmi
nuccia ne avrebbe compiuti tre il 7 feb
braio Due storie molto slmili che hanno 
sconvolto la città In tre mesi, In tutta 
I Emilia Romagna sono già morti quat
tro bambini 

Gli ultimi due casi si sono verificati il 
primo gennaio II piccolo era stato rico
verato per una broncopolmonlte, la pic
cola per un attacco di meningite II padre 
di quest'ultima, una volta diffusasi la no

tizia, si è fatto vivo per far presente che 
sul certificato di morte si parlava di me
ningite ma 1 autopsia pare abbia confer
mato il decesso per Aids 

I due bambini erano praticamente sot
to controllo dal momento della nascita, 
in modo particolare y maschietto, rico
verato più volte e — negli Intervalli — 
preso In cura da una comunità di cattoli
ci A Bologna, intanto, è già scattato 11 
piano di informazione e di prevenzione 
contro l'Aids organizzato dal Comune 
con grande anticipo rispetto a quello na
zionale 

SERVIZIO 01 FRANCO DE FELICE A PAO S 

Ancora giornate di tensione, mentre mutano le forme dei movimenti di massa 

Francia,, non si vede lo sbocco 
Chirac fa il viso duro, i ferrovieri rilanciano 

Il primo ministro annuncia che non cederà più di un millimetro, mentre i lavoratori alzano il prezzo della 
partita -1 nuovi interventi della polizia - Per la destra al governo è ormai aperta una crisi politica profonda 

NIZZA • La pollila interviene contro un picchetto operaio 

Nostre servizio 
PARIGI — Comt finirà e 
quando? Dire che la situa
zione è confusa è un eufe
mismo La situazione è 
drammatica, soprattutto 
in queste ore di rientro di 
centinaia dì migliala di 
persone partite per le va
canze alla vigilia di Natale, 
con appena un treno su 
quattro In servizio, quando 
va bene in un periodo in 
cui la Sncf era solita met
tere sul binari decine di 
treni straordinari Ma, dal 

momento in cui la polizia 
comincia ad intervenire si
stematicamente nelle sta
zioni occupate, come ieri 
mattina alla Gare de Lyon 
a Parigi, a chambery a 
Grenoble dal momento in 
cui 1 sindaci «governativi» e 
il personale delle stazioni 
invernali cominciano ad 
organizzare manifestazio
ni di utenti contro i ferro
vieri e 1 sindacati lanciano 
parole d ordine contra
stanti, o per la ripresa del 
lavoro, come Force Ou-

vriere o per invitare 11 go
verno a negoziare «le con
dizioni della ripresa del la
voro» come la Cfdt, o per 
l'allargamento della lotta 
ad altre categorie di dipen
denti pubblici a partire da 
martedì, come la Cgt, i ri
schi dello slittamento nel 
caos non fanno che au
mentare 

Il governo, dal canto 
suo, non cede gli aumenti 
salariali concessi 11 23 di
cembre (1,7% in due rate 
per 11 1987) e respinti dal 

Singolare tesi degli scienziati americani 

Tempeste in Usa 
«È l'allineamento 
Terra-Luna-Sole» 

Sono già quindici le vittime del maltempo e delle disastrose 
mareggiate che hanno colpito lo coste nord orientali degli 
Stati Uniti In molte citta atlantiche e scattato lo stato di 
emergenza e decine di abitazioni sono state evacuate Alcuni 
matcorologl americani sostengono che le onde anomale le 
precipiti? onl e ve iti che sconvolgono gì! Usa sono dovute 
unclit ali alllnc-irneriDdi Tem Luna e Sole e al conscguente 
•turtnrnento depl cq il ìbr atmosferici Nella foto le onde si 
infrangono cor irò le e isi di una cittadina del Missachuj. 
seti A PAG 5 

ferrovieri, sono un massi 
mo oltre il quale verrebbe 
rimessa In questione tutta 
la politica antinflazlonlstl-
ca Dunque o prendere o 
lasciare Per contro la dire
zione delle ferrovie è auto
rizzata a riaprire il nego
ziato a partire dall'8 gen
naio sulle condizioni dì la
voro e sulla rldefinlzione 
della scala del salari 

I comitati di coordina
mento, sulla base del voto 
delle assemblee generali 
del ferrovieri, favorevoli 

Nell'interno 

alla continuazione dello 
sciopero salvo a Rennea 
dove la ripresa del lavoro 
ha ottenuto ien mattina 
131 voti favorevoli e «9 
contrari, rispondono 
N,7% è del tutto irrisorio 
la promessa di un negozia
to, probabilmente lunghis
simo e sulle condizioni di 
lavoro e sulla nuova scala 
salariale non è garanzia 

Augusto Panceldl 

(Segue in ultima) 

-Che fai tu luna in del silenzio 
sa luna si chiede il i occhio colono 
del Missachussets mentre scruta 
i raccolti de\aitnti dalle acque li 
nmeciose Gli hanno splegito che 
h colpa di quelle piogge oltre mi 
sura di quei \enti freddi e inter 
mlnablli della distruzione di tan 
to lavoro è della luna che in gene 
re Infocano gli innamoriti di Pc\ 
net (lottante quelli ormai) ma che 
ha alle sue spalle uni pessimi kt 

terituri e delitti di tutti I generi 
Lupi minnarl vampiri e zombi si 
sono spesso cimentati nelle più 
sanguinolente efferatezze alla sua 
luce mentre sicuramente le stre
ghe di Michelet hanno danzato 
partorito amato condito pozioni 
inebrianti al suo pallido chiarore 
confondendo se stesse con le om
bre che essa getta\a Vicino al 
Duemili la luna si rende ora col-
pp\ole di calamita naturali Inon-

dazioni che negli Usa riferiscono 
ìe agenzie di stampa hanno prò 
vocato decine di morti e danni per 
milioni dì dollari 

Lo sostengono alcuni scienziati 
americani naturalmente dichia
rando che la ragione del loro mal
tempo sta tutta nel!allineamento 
della Luna con la Terra e con il 
Sole La Luna Cloe nei suol moti di 
rotazione e di traslazione si e ve 
nula a trovare su uno stesso asse 

con II Sole e con la Terra Gli sa
rebbe accaduto secondo le crona
che astronomiche perla terza vol
ta'a partire dal 1912 L allinea
mento provocherebbe conseguen
ze di particolare Intensità nell at
mosfera e nell andamento delle 
maree Di qui lì maltempo che è 

Oreste Pivetta 

(Segue in ultima) 

Mozambico, nessuna 
notizia sui tre 

missionari rapiti 
Nessuna novità dopo 1 annuncio del rapimento del tre padri 
dehonìanl In Mozambico è giunta alla sede della congrega
zione a Bologna Oltre che di loro mancano da tempo notiate 
di altri quattro missionari che si trovano neha zona control
lata dai guerriglieri della Renamo Si tratta di Tarcisio De 
Giovanni sacerdote della diocesi di Cesena e di altri tre 
dehonìanl Giovanni Bonalumi Giuseppe Zanetti e Giuseppe 
Ruffinl Ma i loro superiori ritengono che non corrano reali 
pericoli I religiosi non hanno però libertà di movimento 
oltre la zona occupata dal ribelli A PAO 3 

Napoli, nessun falso nei bilanci 
Il giudice Istruttore di Nàpoli Vittorio Scarpetta ha pro
sciolto tutti gli amministratori delle giunte di sinistra accu
sati di aver falsificato I bilanci comunali A f»AQ 3 

Violenti scontri in Ciad 
ConMnuano violenti gli scontri al confini del sedicesimo 
parallelo tra le truppe governative ciadiane e 1 ribelli fllollbl-
ci del Nuovo Gunt APAQ 1 

Gli studenti sempre più in sintonia con i gruppi dirigenti che vogliono accelerare i processi di riforma 

Viva Deng o no? La seconda rivoluzione scuote la Gina 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cantavano 
1 internazionale Ma saluta 
vano con le diti a -V non 
col pugno chiuso Chiedeva 
no .dtrrocrazia* e -liberti 
1 aieolcr t ione della r for 
mi» del siiti mi !>or il sii 
mi al gr do di uva dice mi 
lannn DpngXiaoping blu 
dt nll del pr mi due anni d I 
1 università diciottenni che 
quindi li guardli rosse non 
le hanno v siti e rimeria d i 
lontano pirchc allora non 
erano ancora nati 

Le note drll lntcrna?lona 
lt richiamano le tradizioni 

rivoluzionarle II gesto e 
quello che alla televisione 
ninno visto fare al giovani 
di Manila e di Sci I più ci e 
nel Quartiere Lntlr o II tema 
«riforma port \ i colìegare 11 
É,r meli esper n cnlo I i corso 
ndl i C na di Pcnp con q u! 
I i eli Ur s di e oibiciov 
Don -icr-M i e liberta posso 
i o s j , i ( ire losediverst in 
momenti e luoghi dlver i 
ri i mi) t( e?iont dif 11 stu 
df riti di Pech i o t inno an 
chi un siport di utopia I in 
no a Dengsuona perconver 
so come un richiamo al rea 
llsmo politico qu isi sorprcn 

dente per ragazzi che dal 
grande vengono nel mi

glior dei casi tacciati di «Ine 
sperti- da •educare» 

Il vento di Manila I Idea 
che un grande movlnunto di 
popolo può conquistare cose 
apparentemente Impossibili 
che in questi mesi ha percor 
s) tutta I Asia qui soffia nel 
I Immenso libirinto di tri 
licci e impalcature di una 
Lomplessisslma opira di In 
gcgncrla politico sociale 
con cui il cerca di consolida 
re talvolta di sostituire ta 
laltra di eliminare colonne 
portanti di un intero slsto Gang Xlaoplng 

ma di torri di Babele senza 
che il tetto dell edificio crolli 
seppellendo tutti Sia Deng 
che Gorbaciov I hanno defi 
nlta «nuova rivoluzione- Ed 
è diffusa la sensazione la 
speran?a che se vi riuscisse 
ro potrebbe trattarsi di 
qualcosa di non meno decisi 
vo per la stor a mondiale dei 
prossimi settant anni della 
rivoluzione dell ottobre di 
settantanni fa con un con 
tributo ali apertura di altre 
vie inesplorate o rimasto* 
bloccate o ritenute Imper 
corrlblll per diversi decenni 

La «riforma» di Deng è 

partita prima Ma li tratto di 
fiume da attraversare a gua 
do è più lungo perché Pechi
no è molto più in Asia di Mo
sca Se anche dovessero esae
re costretti ad attardarsi nel 
guado resterà comunque il 
merito storico di aver dato 
un idea della direzione di 
marcia agli altri parados
salmente non solo a Mosca 
ma anche ad Hanoi con cui 
continuano a guardarsi in 
cagnesco e che si trova In 
una situazione ancor più ar
retrata e difficile della loro 

In tutti questi cast però 11 
dato di fatto comunque lo si 

valuti è che queste «seconde 
rivoluzioni» non partono dal 
basso non cavalcano un e-
sploslone di «potere del popo
lo» ma sono ispirate più o 
meno prudtntcmente speri» 
mentale più o meno sapien
temente architettate e diret
te nel corso di questi gigan
teschi lavori di sostituzione 
delie fondamenta senza far 
crollare li tetto dall alto 
Spesso contro pressioni in 
senso contrarlo se non prò-

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultimai 
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Dopo gli scivoloni del dollaro settimana cruciale per i cambi 

Preallarme per le monete 
Il marco verso una rivalutazione 
La lira andrà giù con il franco? 

Solo l'imminenza delle elezioni in Germania sembra ostacolare una iniziativa per modificare le parità nello Sme 
SI parla di un apprezzamento della valuta tedesca del 2-3% - La Bundesbank contro un sistema di cambi fissi 

ROMA — Domani comincia 
per le monete una settimana 
della verità 1 mercati che 
tornano a funzionare a plano 
regime dopo le vacanze nata
lizie diranno fino a che pun* 
to gli scivoloni del dollaro 
hanno spinto la crisi del si
stema del cambi OH am
bienti finanziari internazio
nali sono in preallarme SI 
attendono decisioni politi
che, soprattutto in Europa, 
che potrebbero cambiare II 

auadro delle convenienze Si 
a per scontato un muta

mento delle parità delle mo
nete all'Interno del sistema 
europeo, con una rivaluta
t o n e del marco yunlca in
cognita è legata al tempi di 
questa prevedibile operazio
ne, perché le elezioni di fine 
gennaio potrebbero Indurre t 
governanti di Bonn a riman-

La «164» 
ritarda: 
arriverà 

in autunno 
ha 161 r«*m mi raglia- del-

l'Alfa Romeo, avrebbe dovuto 
f i re II suo debutto a mano al 
Salone di Ginevra Invece non 
comparir* ufficialmente In 
pubblico prima dell'autunno 
proMimo.l-a ragione «sempli
ce ora che il marchio * di pro
prietà della Fiat, si vuole rare 
In modo che la «sorella» della 
r i a l Croma, della Lancia The-
ma e dell» Saab 8000 Turbo 16 
(la 164 ha in comune con que
ste grosse berline II planale ed 
alcune parli di carrozzeria e di 
meccanica) non abbia a sfigu
rare 

La 164 sarà la prima grossa 
Alfa con II motore trasversale 
e la trazione anteriore e con 
sospensioni anteriori e poste
riori indipendenti, secondo lo 
schema Me Pherson L im
pianto frenante, a dischi sulle 
quattro ruote (ventilati su 
quelle anteriori) sarà Integra* 
Ut da un sistema antlbloccag-
gfo ABS . 

questo, almeno, stando alle 
anticipi» io ni fornite quando 
ancora non si sapeva se l'Air* 
Romeo sarebbe passata alla 
Ford o alla Fiat 

A Ginevra la 164 (la linea 
della carroHeria a tre \olumi 
««tata disegnata da plninfarl* 
na) «\ rebb* dovuto debilitare 
con due motorizzazioni; un 
quattro cilindri sovralimenta
to di 1963 ce e un sei cilindri a 
V di 8492 ce che avrebbero con
sentito prestazioni prossime, 
rispeUivamente al230ealS50 
chilometri orari Sarebbero 
poi dovute seguire una versio
ne «plU economica- con un 
motore aspirato di due litri, e 
una versione turbodiesel con 
Il cinque cilindri VM di 2494 
ce attualmente montato sul* 
l'Alfa 6 

Ora sembra che ring Vitto
rio ( ih Ideila Intenda fare della 
164 l'auto più prestigiosa ed 
anche piu cara di tutto il 
Gruppo DI qui il rinvio del 
• ciò 

dare ogni tipo di decisione 
11 rialzo costante della mo

neta tedesca In questi ultimi 
giorni non sembra però la
sciare alternative Si va ver
so un riallineamento e una 
sicura svalutazione del fran
co francese Le misure di di
fesa predisposte dal governo 
Chlrac con 1 Innalzamento 
del tassi di Interesse sono di
rette In realtà a spostare un 
pò più in là nel tempo una 
scelta sicuramente Impopo
lare l guai della coalizione di 
centro destra sono già ora 
più che sufficienti 

Quanto alla lira non mo
stra particolari segni di de
bolezza Sembra in grado di 
reggere bene gli attuali rap
porti di cambio ma natural
mente non è escluso che in 
caso di modifica delle parità 
centrali dello Sme anche la 

valuta Italiana entri nella 
partita del generale rimesco
lamento Sicuramente l'eco
nomia italiana non può per
mettersi di regalare vantag
gi a quella francese, cosa che 
accadrebbe nel caso di una 
svalutazione del franco ri
spetto alla lira, ed è probabi
le quindi che le due monete 
andranno di pari passo 

Le autorità monetarle te
desche mostrano comunque 
per 11 momento una grande 
tranquillità. Il vicepresiden
te della Bundesbank, Schle-
slnger, ha detto ter! che 1 at
tuale tasso di cambio del 
marco nel confronti delle 
principali valute •non si col
loca fuori delle linee previ
ste* anche se ha aggiunto 
che qualche problema viene 
posto dalla velocità della ri
valutazione negli ultimi 

Jacquts Chine 

tempi GII ambienti bancari 
tedeschi però premono per 
una decisione Secondo alcu
ne stime a calmare le acque 
basterebbe un apprezzamen
to del marco del 2-3% Una 
misura di modesta portata 
che non creerebbe particola
ri difficoltà ali economia te
desca, potrebbe essere facil
mente accettata dagli altri 
paesi europei e servirebbe a 
scoraggiare) almeno per 
qualche tempo, I afflusso di 
capitali provenienti dall'a
rea del dollaro 

Al di là del necessari ag
giustamenti congiunturali, 
resta però insoluto 11 proble
ma di un più generale accor
do per una stabilizzazione 
del mercati monetari I più 
riottosi ad assumere alcun 
Impegno sono i tedeschi La 

Halmuth Kohl 

Bundesbank esclude ogni 
possibilità di adesione a un 
sistema di cambi fissi Una 
slmile ipotesi imporrebbe al
la Germania di pagare un 
prezzo più alto per sostenere 
gii squilibri dell'economia 
americana un maggiore tas
so di espansione con però 
una più alta percentuale di 
Inflazione II governo di 
Bonn perii momento non ne 
vuole sapere SI ritiene sod
disfatto dell attuale ritmo di 
crescita economica (si preve
de Intorno al 2,5-3% nell'87) 
che può conseguire con un 
aumento del prezzi sempre 
vicino allo zero Cosi stando 
le cose però l'attuale fase di 
Instabilità monetarla è de
stinata a prolungarsi ancora 
per chissà quanto tempo 

Edoardo Gardumi 

Acque agitate all'Alfa Romeo 
Piace poco il «modello Fiat» 

I lavoratori delle fabbriche ex Iri godono di contratti nazionali e aziendali molto più 
favorevoli -1 timori di passi indietro - Il sindacato chiede l'apertura di una trattativa 

MILANO — Ancora non sono stati aperti l 
battenti delle fabbriche Alfa-Lancia Indu
striale (si ricomincia a lavorare mercoledì sia 
od Arese che a Pomigliano d Arco) e già si 
profilano l primi contrasti Dietro le assicu
razioni formali» la conferma da parte della 
Fiat che nulla si toccherà senza 11 consenso 
sindacale, stanno per bollire non poche ten
sioni Il nuovo proprietario degli stabilimen
ti Alfa Romeo brucerà sul campo tutte le tra
dizioni contrattuali, le condizioni di miglior 
favore sul plano normativo, salariale, del po
tere di contrattazione reparto per reparto? 
La partenza è tale da giustificare I segnali 
d'allarme La Fiat dice no al protocollo Iri, 
dica che all'Alfa si lavora 49 minuti meno al 
giorno rispetto alla Lancia, che su tempi e 
ritmi di lavoro ci si dovrà allineare gradual
mente alle tabelle di Torino Ed ecco la rea
zione del sindacato Fausto Bertinotti segre
tario Cgll> che a Torino ha diretto per anni la 
prima confederazione, ha chiesto l apertura 
di un vero e proprio negoziato *per difendere 
le condizioni di miglior favore ereditate dal-
l'Alfa» Secondo Bertinotti, la Fiat ha 'osten
tato» il rifiuto del protocollo Iri e questa è 
una scettiche evidenzia il suo atteggia men
to net confronti di relazioni sindacali corret

te e significative» del resto, aggiunge Berti
notti, iperchtha dovuto ossen are la Ftatda 
vicino In questi anni, un slmile atteggiamen
to non costituisce purtroppo una sorpresa 
Ancora oggi In molti suol stabilimenti la Fla t 
sfiora un comportamento antlslndacale a 
un discreto rapporto con ti sindacato fuori 
dalla fabbrica oppone un pessimo comporta
mento dentro» 

Silvano Veronese, segretario confederale 
UH, non dà giudizi sulla lettera della Fiat al 
dipendenti, ma auspica una forma di «accor
do collettivo» che rispetti le tradizioni del 
gruppo Fiat e raccolga nello stesso tempo lo 
spirito del protocollo Iri, consentendo «una 
reaJe partecipazione del sindacato alla ge
stione deila nuova azienda» Lotlto segreta
rio del metalmeccanici UH, e stato più preci
so »L applicazione del contratto Federmec-
canlea e la revisione del contratti aziendali 
non possono peggiorare l diritti dei lavorato
ri dell Alfa Se la Fiat tentasse di correre que
sta avventura andrebbe Incontro a dispiace
ri» Sulla stessa linea Raffaele Morese segre
tario nazionale Flm-Clsl che ali epoca della 
scelta dell'Irl di vendere 1 Alfa aveva detto 
che *ll rapporto tra nuova società e sindacato 
non potrà non avere elementi di continuità 
con il protocollo Iri* 

In gioco c'è 11 potere di contrattazione del 
sindacato E qui le tradizioni torinesi e quelli 
degli «alf Isti» sono radicalmente diverse Non 
c'è soltanto In gioco il salarlo mediamente 
un operalo Alfa guadagna circa 60 mila lire 
più di un operalo .Fiat di analoga mansione 
Peraltro sul salarlo sarà difficile tornare in
dietro perchè la legge lo vieta esplicitamente 
Si tratterebbe per la Fiat di allineare gra
dualmente le condizioni retributive (quelle 
aziendali che al affiancano al contratto na
zionale di lavoro) del due gruppi Rallentan
do Il ritmo all'Alfa di premi di produzione e 
altre voci Integrative, per esemplo In gioco 
ci sono le condizioni di lavoro, li controllo sul 
tempi e sul ritmi, la produttività Individuale 
All'Alfa esiste un accordo sulle saturazioni, 
fissate In un massimo di 94% La media della 
saturazione è sotto 185% Alla Fiat non esi
stono tetti concordati a rigore si sfiora il 
cento per cento Per quanto riguarda l'ora
rlo 1 turnisti dell'Alfa utilizzano Interamen
te le 48 ore di riduzione prevlsate dal contrat
to, I loro colleghi della Fiat ne usufruiscono 
metà mentre le altre 24 vengono pagate Poi 
c e un capitolo che riguarda la classifi
cazione del personale secondo 11 contratto 
pubblico al sesto livello gli operai sono In
quadrati con gli Impiegati, possibilità non 

prevista per l privati Infine 1 diritti sindacali 
acquisiti ^Parliamo e giustamente del proto-
coJJo Iti • dice Castano, della segreteria re
gionale Flom — ma et si dimentica che al
l'Alfa ci sono comportamenti di tatto, non 
scritti, sul distacchi sindacali, la libertà di 
movimento in azienda, sulle quali non alpu$ 
pensare di tornare indietro, di svendere qual
che cosa». 11 sindacato dovrebbe secondo Ca
stano Invertire radicalmente l'Impostazione 
della Fiat portare alla Lancia le condizioni 
di miglior favore e non all'Alfa* le condizioni 
più svantaggiose 

E' sufficiente per capire che lo scenario 
sindacale della nuova società si presenta pie
no di scogli, uno scenario «da far tremare l 
polsi», come dice Castano La Fiat ribadisce 
di voler raggiungere gli standard europei nel 
rapporto uomo/vetture prodotte All'ultimo 
incontro con 11 sindacato, ha ribadito che alla 
Lancia è di uno a due, all'Alfa, cifra più cifra 
meno, è quasi 1) contrarlo II sindacalo non si 
tira indietro rispetto alla necessità di far fare 
ali Intero gruppo un salto produttivo e tecno
logico ma fatte salve condizioni di lavoro ac
cettabili, diritti di contrattazione e relazioni 
sindacali moderne 

Antonio Polito Sallmbanl 

lande 

f.a. 

Incontri decisivi per i contratti 

Domani gli statali 
poi tocca ai tessili 

e ai metalmeccanici 

ROMA — Settimana Inten
sa e forse decisiva per la 
stagione del rinnovi, quella 
che si apre domani con l'In
contro tra sindacati e go
verno in cui dovrebbe esse
re firmato il contratto per 
gustatal i L intesa già rag
giunta sulla parte economi
ca per questa categoria, 
com'è noto, è stata gleticata 
come 11 possibile «battistra
da! per tutte le categorie del 
pubblico impiego La veri
dicità di questa previsione 
attende conferme dagli altri 
incontri «politici» previsti 11 
7 per il parastato e 1112 per 
la scuoia II sindacato, che 
ha sospeso In quest'ottica lo 

sciopero generale del setto
re pubblico del 0 gennaio, 
non abbassa però la guar
dia» Mentre le varie catego
rie mantengono alta la mo
bilitazione, ieri Del Turco 
ha esortato 11 governo a «da
re conseguenza immediata» 
alla scelta politica che ha 
portato all'accordo di Capo
danno per gli statali, chiu
dendo I contratti per scuola* 
parastato e gli altri settori 

Il segretario generate del
la Cvtl Insiste sul valore di 
una Intesa frutto di un «cor
retto confronto col sindaca
to confederale» Le tentazio
ni politiche di indebolire 11 
sindacato — questo II succo 

del suo ragionamento — 
dovrebbero essere definiti
vamente fugate, anche per 
evitare il rischio di Innesca
re le «esasperazioni radicali 
dell'automatismo» «Ne sa 
qualcosa — osserva Del 
Turco utilizzando un argo
mento usato anche da Ma
rini (Clsl) In un'Intervista — 
11 primo ministro francese 
Chlrac» 

Ma la partita Investe, ol
tre al pubblico Impiego, gli 
stessi contratti dell'Indu
stria, sul quali non può che 
riflettersi la «svolta politicai 
degli statali Lo ammetteva 
Ieri II quotidiano della Con-

flndustrla, senza peraltro 
rinunciare ad agitare gli ec
cessivi costi del rinnovi, 
giudicando In modo parti
colarmente allarmato 1 dati 
sugli aumenti per gli statali 
fatti circolare In questi 
giorni dalla UH «Del "tetti" 
solo il ricordo», ha titolato II 
•Sole» un modo di ricordare 
la ripresa delle trattative 
per metalmeccanici e tessili 
(giovedì e venerdì) che non 
lascia presagire nulla di 
buono La svolta forse ci 
può essere, ma non sarà co
munque «regalata» 

a. I. 

Oggi il ricovero 
in ospedale 

È la salute 
che ora 

preoccupa 
Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Stamane li 
presidente Reagan sarà rico
verato all'ospedale navale di 
Bethesda, In un sobborgo 
della capttale, per due Inter
venti Egli subirà dapprima 
una colonscopla e cioè un 
esame, più fastidioso che do
loroso, dell'ultima parte del-
I intestino crasso mirante ad 
accertare 1 eventualità di 
una riproduzione del cancro 
al colon che gli fu asportato 
chirurgicamente 18 mesi fa 
Successivamente subirà un 
Intervento chirurgico alla 
prostata. Secondo le previ
sioni del medici Reagan do
vrebbe restare in ospedale 
appena quattro o cinque 
giorni 

Come è già accaduto 
quando Reagan fu operato 
per l'asportazione della pal
lottola sparatagli da un at
tentatore due mesi dopo 11 
suo Ingresso alla Casa Bian
ca e quando nell estate del 
1985, subì 1 Intervento al co
lon il presidente ostenta na
turalezza ed ottomlsmo Nel 
rientrare a Washington dal
la vacanza di Capodanno in 
California ha detto che 11 
1987 sarà migliore del 1988 e 
che le Imminenti disavven
ture chirurgiche sono iuna 
sorta di brezza» per la quale 
non vale la pena di sprecare 
manifestazioni di simpatia. 
In effetti, la salda tempra del 
presidente che 11 prossimo 6 
febbraio compirà 78 anni e la 
stessa natura dell operazio
ne alla prostata fanno si che 
le preoccupazioni di caratte
re medico appaiano meno 
gravi di quelle politiche Per 
usare la stessa crudezza del 
mass media americani si 
può dire che Reagan ali ini
zio del settimo anno di presi
denza, sta meglio fisicamen
te che politicamente I guai 
più grossi non gli vengono 
dalla prostata o dall Intesti
no bensì dallo scandalo 
Iran-contras e cioè dalla sola 
vicenda che abbia fatto crol
lare il suo Indice di popolari
tà. 

Non tutti gli osservatori, 
però sono convinti che) guai 
politici di Reagan siano più 
gravi del suo stato di salute 

L'ex consigliere per la Sicu
rezza nazionale del presiden
te Carter, Zblgnlew Brzezin-
ski, in un articolo scritto per 
il settimanale italiano «Il 
Mondo», sostiene che Rea
gan resisterà allo scandalo 
Iran-contras ma sarà proba
bilmente costretto alle di
missioni, entro sei mesi per 
11 precario stato della sua sa
lute Due settimane fa un al
tro personaggio autorevole 
11 columnist James Restati 
aveva affacciato l'Ipotesi dt 
un Indebolimento delia-me
moria di Reagan arrivando 
alla conclusione che li presi
dente aveva dato l'ordine di 
trattare con gli ayatollah ma 
poi se ne era dimenticato 
Ora e Brzezlnskl a insistere 
sulle «frequenti difficoltà di 
salute» del titolare della Casa 
Bianca. E va registrato che 
l'ex consigliere di Carter pre
vede che l'ascesa alla presi
denza dell'attuale vice, cioè 
di George Bush, non solo 
non aprirebbe una orisi n a 
farebbe uscire la leadership 
statunitense dall attuale ^ta
to di incertezza e renderebbe 
possibile un accordo con l so
vietici sul disarmo Brzezln
skl, tuttavia, prescinde dal 
fatto che Bush nel finanzia
mento e nell armamento il
legale del contras è Implica
to forse più di Reagan e dun
que non sembra 1 uomo più 
adatto a restituire credibilità 
alla Casa Bianca repubblica
na. 

Ieri è stato presentato 11 bi
lancio per l'anno finanziario 
In corso II deficit ammonta 
a 174 miliardi e mezzo di dol
lari Le spese militari cresco
no del tre per cento e nei 
prossimi cinque anni toc
cheranno la sbalorditiva ri-
fra di mille e ottocento mi
liardi di dollari Gli stanzia 
menti per gli agricoltori 
questan.no, saranno dimes 
zatl, nonostante la crisi che 
ha colpito 11 settore e tutte le 
spese civili o saranno ridotte 
o ne sarà contenuto 1 au
mento a) dt sotto del limite 
dell Inflazione 

Aniello Coppola 
NELLA FOTO Reagan la mo
glie • il ean* venerdì alle 
Caw Bianca 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — SI è spenta 
Milli Marzoll Aveva 36 
anni Espi ra ta nella tarda 
serata di venerdì all'ospe
dale Sant 'Orsola di Bolo
gna Nel capoluogo emi
liano, nell'antivigilia di 
Natale, mentre attraver
sava via Indipendenza, 
era s tata investita da un 
autobus dell'azienda mu
nicipalizzata Gravissime 
te lesioni, Irreversibili 
Quelle cerebrali, avevano 
subito diagnosticato I me
dici del policlinico bolo
gnese Accanto a lei, nelle 
oro lunghe e strazianti 
dell'agonia, la madre Ro
sina, la sorella Leila e il 
compagno Henato Zan-
gherl, a Milli legato da 
profondi vincoli dTaffetto 

Milli Marzoll (Emiliana 
11 suo vero nome), era nata 
ad Ancona* La sua attività 
politica si era svolta pre
valentemente nel capo
luogo marchigiano, dove 
ha fasciato un segno Inde
lebile grazie al non pochi 
successi conseguiti dal Pei 
anconetano sotto la sua 
direzione 11 consolida
mento ed 11 rafforzamento 
del legami unitari tra 1 
partiti laici e di sinistra, 
sfociati nella giunta Pcl-

II decesso venerdì notte a Bologna dopo dieci giorni di agonia 

La scomparsa di Milli Marzoli 
Aveva 36 anni - Era stata travolta da un autobus l'antivigilia di Natale - Già segreta
ria della federazione di Ancona e membro della Direzione - Emozione e cordoglio 

PsI-Prl nel Comune di An
cona fino al '79, poi allar
gata al Psdl, sono tra I ri
sultati più prestigiosi e po
liticamente significativi 
della sua purtroppo breve 
stagione politica 

Milli Marzoll era entra
ta •» tempo pieno» nel Pel 
nel primi anni Set tanta 
Al partito si era Iscritta 
nel 1971 II primo incarico 
affidatole fu quello di re
sponsabile della commis
sione femminile Nel 1973 
fu eletta, per la prima vol
ta, nel Consiglio comuna
le di Ancona dove è r ima
sta Ininterrottamente fino 
al 1988 ricoprendo la cari
ca di capogruppo comuni
sta dal '78 al '79 Nel '75, a 
25 anni, entrò a far parte 
del Comitato centrale c o * 
munlsta, nel '78 nel Comi
tato regionale del Pel delle 

Marche Nel 1978, a 28 an
ni, fu nominata segretario 
della Federazione provin
ciale del Pel di Ancona E 
stata una delle prime don
ne a ricoprire questo Inca
rico, sicuramente tra le 
più giovani Nel '79 l'in
gresso In Direzione VI è 
rimasta (Ino al 1983 

Negli ultimi anni Milli 
Marzoll non aveva più ri
coperto incarichi di parti
to e pubblici Per due anni 
ha anche lavorato nell'uf
ficio di segreteria del Pre
sidente della Camera Nil
de Jottl 

Anche se non più «per
sonaggio pubblico- la 
prematura scomparsa di 
Milli Marzoll ha ugual
mente destato una fortis
sima impressione e lascia
to increduli e sbalorditi 
quanti I avevano cono

sciuta e con lei avevano 
avuto modo di confron
tarsi Grazie alla sua for
tissima personalità lascia
va sempre 11 segno 

Dopo gli adempimenti 
legali (previsti per doma
ni), la salma di Milli Mar
zoll verrà trasportata ad 
Ancona, dove sarà allesti
ta la camera ardente nel 
salone Gramsci della Fe
derazione comunista In 
via Cialdlnl Ali orazione 
funebre parlerà l'attuale 
sindaco di Ancona, Guido 
Monlna, repubblicano già 
primo cittadino a capo 
della giunta Pcl-Psl-Prl-
Psdl di cui Milli Marzoll 
alla fine degli anni Settan
ta, era s tata tra le princi
pali artefici 

Ricorderà Milli Marzoll 
Il compagno Gerardo 
Chlaromonte, della dele

gazione ufficiale del Pel di 
cui faranno parte anche il 
segretario generale Ales
sandro Natta (che ha In
viato un messaggio di cor
doglio al familiari) e I 
compagni D'Alema, Livia 
Turco e Barca. 

Nella giornata di Ieri è 
stato un continuo susse
guirsi di messaggi e di te
legrammi di cordoglio II 
presidente della Camera 
Nilde Jottl ha ricordato di 
Milli Marzoll le .qualità 
umane di Intelligenza e 
generosità! e la scelta di 
donna «Impegnata politi
camente nella Direzione 
nazionale del Pel e nella 
federazione di Ancona In 
un momento delicato del
la vita del nostro paese, e 
per I attaccamento al par
tito e alle sue motivazioni 
Ideali. 

Una donna in politica 
tra lotte e amarezze 
L avevo incontrata nei corridoi della Camera alla vigilia di Na 

tu/e e e eravamo scambiati con allegria gli auguri Lei ora lavorava 
a Montecitorio come funzionarla dopo aver con tenacia ricostruito 
la propria vita — si era specializzata in lingua e letteratura tedesca 
perft- nandogli studi a Dresda — quando ave\a dovuto chiude 
re s irrendo non certo con la militanza politica ma con la profes 
sione politica. Era stata, la sua, una decitone drammatica in gran 
parte subita è mutile ora che è morta, tentare di attenuare i 
difficili passaggi della sua bre\e vita Non ha mai rinnegato le 
proprie idee eia fermezza con cui aveva diretto la Federazione 
comunista di Ancona e si era battuta nel comitato centrale del Pei 

prima e nella Direzione de! Pei poi E così va ricordata in questo 
momento di dolore e di attonita incredulità rispettando la sua 
fierezza 

Quando ho conosciuto Milli, alla sua elezione a consigliere co 
munale di Ancona credo non avesse compiuto ancora 23 anni 
Aveva contro di sé molti fattori per affermarsi coma dirigente di 
partito era una donna era molto giovane, era bella, A questo ne 
aggiunse per sua decisione altri In un partito dove nge\ a — e 
forse vige — la consuetudine almeno formale, di dichiararsi d ac* 
cordo con la relazione ufficiale Milly portava una combattività 
nuova, priva di diplomazie In un partito dove vigeva — e torso 
vige — una certa confusione tra pubblico e privato, Milli afferma 
va il suo pieno diritto ad una vita privata nella quale a n«^uno 
che non fosse un amico personale era consentito entrare Ancht la 
sua battaglia femminista aveva caratteristiche diverse da qut l p 
tradizionali non rivendicava nulla per ti fatto dt essere donna ma 
considerava una discriminazione razziale, difficilmente perdona 
bile il fatto che nell attività politica e pubblica qualcuno la censi 
derasse una donna e non puramente e semplicemente un dirigente 
politico 

Quando nel 79 a 29 anni, entrò nella direttone del Pei il «no ftj 
dunque un ingresso per molti aspetti sensazionale Fu una vittoria 
personale, conquistata a viso aperto non sulla base di mediati m 
ma sulla base della tenacia con cui aveva portato avanti ad Anco 
na anche andando talvolta in minoranza, la politica di solidarietà 
nazionale E fu una vittoria di tutto il partito che mostrava con t 
fatBla volontà di aprire la. Direzione a voci nuove e ad una * « fiera 
none nuova 

Il partito anconetano e marchigiano torse non vide quoto 
aspetto generale E forse noi compagni più vecchi non sapemmo 
aiutarla come sarebbe stato necessario, nei momenti difficili dell • 
scontro politico aperto dalla fine della grande intesa e dalia r cen a 
di una strategia che sema rinnegare le %entà profonde di qxllt 
spenema ne sapesse rinnovare le forme e le condmom 

Lasciata Ancona nel 1981 Milli Marzoli non accettò altri fi n 
ziom e compiti che pure le furono offerti Scelse una strada o t r-i 
e ricominciò a studiare 

Visse il periodo di interregno con la sua solita fierezza e spr* ni w 
Per caso I incontrai a Berlino mentre andava a Dresda a s*u I a 

re Fu una serata dolce io con la mia famiglia, lei conia* rt * a 
cui era molto legata a passeggio lungo ti canate a fcuartiire te> 
chiatte che passavano e t cigni 

tuclano Barca 
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Conferenza stampa a Bologna dei padri dehoniani sui confratelli rapiti in Mozambico 

Erano i soli bianchi in quella zona 
«La nostra missione continuerà 
Quella gente ha bisogno di noi» 

«I guerriglieri della Renamo 
hanno compiuto il sequestro 
per farsi della pubblicità» 
I rapporti con il Frelimo: 

requisizioni, ma anche «premi 
di emulazione socialista» 

Un paese dilaniato dalla guerra 

Oatla nostra redazione 
BOLOGNA - -Noe or do lini 
t guerriglieri drilli Ri mimo 
hanno rapilo I t ir miss on i 
ri nostri confratelli sopì U-
lutto por farsi pubbiulu 
Erano gli unici biuntW ri
masti nella /orni- I p idrl de
honiani noli i sede di Bolo
gna (qui ci sono lo studcnla-
lo teologico dal quale sono 
usciti tutti I miss on ir! de
honiani — italiani — oggi 
spano nel mondo e le cdi/ia* 
ni the pubblicano I apprc/* 
•din rivista -Il regna.) h inno 
ÌU rettalo ieri un incanirò 
con la slampa per tomrnen-
lare il rapimento dei loro 
contraimi m Mo/ambuo 
• Ni Ile ultime ore — hanno 
detto l padri Ambrogio t o 
moli) responsabile del Sam 
(Hegreluriolo animazione 
missionaria) e Natalino Co-
Ntalunga, ambedue di ritor
no da anni di missione In 
Africa — non abbiamo rice
vuto nessuna nuova notizia 
Slamo In contatto con la no-
Klra tfiìft a Mapuio. 

I tre missionari — Onori
no Venturini d a n n i di Sai-
micco di Pnlmnnov a (Udine), 
L/iolollor 50 anni di Tren
to e Vittorino Biasialli S3 
anni di Ter! IRÒ (Tiento) — 
sono (.tati rapiti il n dicem
bre scorso i Mia i m i 

• La prima noiim — spie
gano 1 padri Comoiii e Co* 
Htalunga — e a n c a t a al no
stri coniratelh di Prbane a 
?B chllomeln da Mualama 
Sono partiti subito per an-
durra vedere Hannotrowtto 
In caso distrutta e saccheg
giata Una delle due jeep era 
stata bruciata I altra abban
donala I missionari, Luigi 
Pedona e Giuseppe Carlcssl 
di Bergamo sono poi riusciti 
ad avvertire II centro di Ma-

puto. 
La t isa era presso la fore

si! Uni largì capanna di 
d ed metri per sci die servi 
va ani he per la celebra/Ione 
Odia messa Dietro e era un 
pollilo duvnnll il pozzo d ac
qua Poco lontano pianta
gioni di cocco La vecchia 
missione crii a mezzo chilo
metro 

Cornati! e Costalunga 
hanno \ issuto In Mozambico 
gli anni della lotta del Tren
ino per I indipendenza con
tro I portoghesi la costruzio
ne cU il i n IOV i sodet i rivo
luzionaria gli anni della 
guerriglia Iteriamo appog
giata da Sudalrlca ed Us i 

.[ i a Muulama avevamo 
costruito agli Inizi degli an
ni 50 una missione con scuo
la ed ospedale uguale a tan
te altre che In quegli anni ed 
In quella cultura venivano 
costruite In Africa Noi 1975 
Il Frelimo al potere lo ha re
quisite La chiesa dopo esse
re stata usata per qualche 
tempo come palestra ostata 
chiusa Ospedale e scuola 
hanno ronllnuato a funzio
nare Molti di noi (soprattut
to medici od infermieri) han
no continuata a lavorare 
noli ospedale E tanti padri e 
suore eledoni ine hanno rice
vuto i premi iti vmuhzlone 
snci ìlistn Istituiti dal nuo
vo regime Non solo negli 
osped ili maancrr nellarea-
Uzzi/lom del plani agricoli 
La presenza della Chiesa co
munque è cambiata C'era 
già stato 11 Concilio che ave
va avviato una riflessione 
sul ruolo delle missioni Ma 
lo slesso Frelimo al potere 
non ha provocalo ma favo
rito la nascita di una nuova 
chiesa più legata alla gente 

BOLOGNA Padre Ambrogio Comotti a sinistra segretario 
delle missioni Dheoniane con Natalino Costalunga rappresen 
tante dei missionari Dheoniam in Mozambico durante la con 
ferema stampa Nello foto in alio i tre m sstonarl rapiti da 
sinistra t padri Ezio Toller Vr tormo Biasiolli e Antonio Ventu 

Da Khartouni un gruppo 
rivendica il sequestro 

dei tecnici italiani 
KIIXKTOIM — Il Parlilo rivoluzionano del popolo etiopico 
(•I prp ) un mov im< rito di opposizione al gimmo di \ddis \bc-
ha ha rivendicala Khnrioum II sequestro dei due lei niei italia
ni Dina Marledtlu cCdorglo Marchio e di cittadini etiopici nv ve
nuto dopo I altarro contro un cantiere della Salmi costruttori» 
adolam ne II ( llopla nord-occidentale II un comunicalo diffu-

ieri nella capitali sudanese I I prp afferma che tutti gli 
ostaggi sono sani e salvi la località dove • essi vengono temili 
prigionieri non vii ne precisata II movimento di oppostone 
aggiunge che noli allocco di Ontani i siala messa fuori combat-
limenlo una unita regolare etiopica di sinn/a a «ascila lale 
unita secondo il comunicato era btnta iiuancata di sorvegliare 
Il clinllere Italiano I I prp- sottolinea di non essere un movi* 
mento secessionista I a lotta contro la dittatura militare e a 
favore di un sistema democratico pluralista in f tlopia e uno 
degli obietiiv t del mov intento che opera attualmente nelle re
gioni di Gojam e Gondar 

I raitanio e giunto ad \drfls Abcba il direttore del I ai (rondo 
aiuti italiani) minisirp plenipotenziario Claudio Moreno che si 
e messo In coniano con le autorità etiopiche 

La Renamo strumento di Pretoria 
I a Iteriamo (Resistenza nazionale mozambi

cana) e un orgaiu/7a7ione armata antigover-
nativa formala alla fine dello scorso decennio 
da elementi delle vecchie forze coloniali porto
ghesi Negli ultimi anni la Itenamo si e raffor
zala notevolmente sfruttando il malcontento 
popolare dovuto alle difficoltà economiche che 
attraversa 11 Mozambico e utilizzando gli aiuti 
finanziari generosissimi del Sudafrica e di altri 
Stati esteri Ili fallo il mov imento agisce come 
strumento di Pretoria per la destabilizzazione 
del regime insediatosi a Maputo dopo la con
quista dell indipendenza Oggi la Renamo con
trolla la zona di frontiera mozambicana con lo 
/ambia ed il Matavv i ed una lunga striscia co
stiera stili Oceano Indiano I e protezioni di cui 
godono da parie del Sudafrica sono tili che i 
ribelli hanno potuto più volte tranquillamente 

andare e venire atlraverso.la frontiera con il 
Malaui uno Stato che agisce nel) orbita di Pre
toria CI) uomini della Henamo sono stati spes
so protagonisti di sequestri di tecnici o religiosi 
stranieri come quello conclusosi tragicamente 
nel 1981 di due italiani Impegnati nella costru
zione della diga di Corurnana leonardo Del 
\escovo e Alvise De Ioni Nello scorso mese di 
settembre tre missionari comboniani operanti 
nel distretto di Muta rara sono dovuti fuggire 
oltre frontiera dopo un violento attacco dei 
guerriglieri contro la loro missione I a Hena
mo e specialista in azioni di sabotaggio e inti
midazione terroristica contro persone e pro
prietà Si calcola ad esempio che tra il 1*>80 e il 
l'ISiilbestiamesiasccsodaun milione e mezzo 
di capi a MQmila II resto e stalo massacrato 
dalle bande armale 

e meno agli edifici Siamo 
andati a vivere in piccole ca
se, abbiamo condiviso la,vlta 
del neri la povertà» 

•Dal Frelimo slamo stati 
non Incoraggiati, ma tollera
ti Del resto, l'elite di questo 
movimento è uscito dalle no
stre scuole cattoliche Non 
ne esistevano altre Abbiamo 
continuato ad assicurare, ad 
esemplo 11 trasporto degli 
ammalati, a procurare se
menti al contadini, ad orga
nizzare piccole cooperative 
Abbiamo lavorato per an
nunciare Il Vangelo soprat
tutto attraverso la promo
zione umana Nelle nuove 
comunità cristiane, ad esem
plo, dopo il '75 | responsabili 
sono stati eletti da tutti Ed 
era la prima volta che la gen
te veniva a conoscere lo stru
mento del voto» 

Nel giudizi politici, I deho
niani sono molto cauti Il lo
ro atteggiamento st com
prende In Mozambico han

no ancora 40 missionari (del 
circa 200 del diversi Ordini), 
ed alcuni sono in zone con
trollate dalla Renamo come 
Giovanni Bonalumi di Ber
gamo e Tarcisio De Giovan
ni, di Cesena, a Mocubela e 
Giuseppe Zanetti, di Ciano 
d Enza (Reggio Emilia) fe 
Giuseppe Rufflni, di Treviso, 
a Nauela Le ultime notizie 
su di loro risalgono all'otto
bre o addirittura al gennaio 
dello scorso anno «Se volete 
un gludl?lo possiamo ricor
darvi un proverbio africano 
quando due elefanti lottano 
a rimetterci è 1 erba E 1 erba 
è la gente Un paese che po
trebbe essere coltivato al 70 
fier cento, che produce cocco, 
è, canna da ?ucchcro mi

glio, ecc, un paese che espor
tava generi alimentari, oggi 
soffre la fame La Renamo 
distrugge ogni attività eco
nomica per mettere in ginoc
chio Il governo, il governo 
replica Inviando le sue trup

pe Ci può essere soltanto 
una soluzione secondo noi e 
non e quella delle armi Ci 
debbono essere il dialogo e il 
confronto» 

•Siamo rimasti in Mozam
bico per dare una testimo
nianza per essere vicino a 
chi soffre Continueremo a 
restarci, anche dopo questo 
rapimento, anche dopo la 
morte di Saverlo Torboli un 
frate cappuccino bruciato su 
una Jeep durante un attacco 
delta Renamo nel 1083 le uc
cisioni di un padre portoghe
se e di una suora combonla-
na, di un padre mozambica
no Per noi oggi la missione è 
servire 1 uomo che più ha bi
sogno Ed 11 Mozambico, 
paese ormai senza strade, 
senza telefoni, dove si viag-

§la soltanto In piccoli aerei, 
opo avere cercato un posto 

magari per mesi, ha bisogno. 
pensiamo, anche della no
stra presenza» 

Jenner Meletti 
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Prosciolti tutti gli imputati 

Napoli, nessun 
bilancio falso 
delle giunte 
di sinistra 

Le motivazioni della decisione del giudice 
Scarpetta - Si sgonfia un altro «caso» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le giunte di sinistra che hanno governato Napoli 
dal! 80 ali 83 non hanno falsificato 1 bilanci comunali nel 
tentativo di rendere i passivi più accettabili e di sfruttare 
questo fatto politicamente Lo afferma il giudice istruttore 
Vittorio Scarpetta che al termine dell inchiesta ha prosciol
to tutti gli Imputiti 

II magistrato nella sua sentenza afferma che se ci sono 
siiti degli errori essi sono stali causiti dilla grande confu
sione che regna in ilcunl uffici del Comune di Napoli confu
sione e disorganlz?azlone pt.ro che sono ben precedenti alle 
giunte di sinistra guidate da Maurizio Va)cn2l 

Si sgonfia cosi una campagna nata ncll eslate dell 83 subi
to dopo lo scioglimento del Consiglio comumle di Napoli, e 
che aveva come obiettivo il governo di sinistra della città 

A scatenare la polemica fu 1 allora commissario straordi
nario Giuseppe Conti che dopo essersi insediato al Comune, 
fece effettuare 11 controllo del documento contabile e poi 
consegnò al procuratore della Repubblica Francesco Ce
drangole una .relazione-denuncia- con la quale a parer suo. 
si sarebbe dimostrato che «l effettivo ammontare della situa
zione debitoria del Comune era largamente superiore a quel
la risultata dal bilancio presentato dall esecutivo comunale» 

La Procura non perse tempo ed apri un Inchiesta che ebbe 
una prima svolta neil ottobre dell 84 con ! emissione di una 
pioggia di comunicazioni giudiziarie — ben 34 — a carico del 
compagno Maurizio Valenzl degli assessori delle, giunte co
munali da lui capeggiate che si erano succedute dal! 80 ali 83 
di alti funzionari del Comune 

Le comunicazioni giudiziarie vennero poi trasformate, nel 
giugno deli 85 in mandati di comparizione mentre per il 
compagno Valenzl — parlamentare europeo — e per gli as
sessori Andrea Geremicca Giulio DI Donato, Antonio Carpi
no e Salvatore Demitry, deputati al Parlamento, venne chie
sta I autorizzazione a procedere Gli interrogatori degli accu
sati e gli accertamenti compiuti dalla guardia di finanza e 
dalla Digos hanno portato 11 magistrato a concludere che 
reato non c'è stato e che quindi tutti andavano prosciolti 

Per 1 quattro deputati 11 giudice Istruttore ha deciso 11 «non 
luogo a procedere, in quanto la Camera del deputati ha 
negato 11 nulla osta alla loro incriminazione, mentre la posi* 
zlone del compagno Maurizio Valenzl è stata momentanea
mente stralciata in attesa delle decisioni del Parlamento di 
Strasburgo Ma anche per gli attuali parlamentari, è sin 
troppo evidente valgono le motivazioni adottate per gli altri 
Se ci sono state formule di proscioglimento diverse è solo per 
questioni procedurali 

I componenti delle giunte di sinistra messi sotto Inchiesta 
avevano sempre respinto ognf addebito, come avevano fatto 
gli assessori al Bilancio — e tra questi 1 compagni Scippa e 
vlsca — che avevano sempre contestato con forza le dichia
razioni del commissario straordinario Giuseppe Conti facen
do rilevare documenti alla mano, come le accuso fossero 
infondate 

C e solo da rilevare che questa è la terza inchiesta che 
riguarda presunte Irregolarità amministrative delle giunte 
di sinistra che si chiude con 1 assoluzione degli accusati Pri
ma di questa sul bilancio c'erano stati 1 proscioglimenti per 
quella sulla nettezza urbana (almeno relativa al periodo della 
gestione dall 80 ali 83) e quella sulla polizia urbana 

Vito Faen» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Evtuscenko .1 di
fende e difende 11Innovatori 
In campo culturale Non e 
vero the .abbiamo ricevuto 
istruzioni dall alto-e the ora 
diciamo In venia » pere he te 
lo dice 11 partilo- Non se
guiamo la congiuntura' sono 
stati molti, la mnggioran?a 
gli uomini di tincm i di te i-
irò di strlilori e di unisti 
•che possono essere orgo
gliosi di non aver ricevuto la 
pcwitrojktu la irasptrnnaa 
ionie regali piovuti dai! alto-
e the si sono biituti lincile 
tra grandi difficolta quando 
li clima era beh diverso d vi-
I attuale EconlriUatca Ma 
attenzione! .Sforniuntamen
te dn noi ci sono niu he i < on-
giUJifurali quelli (he fino a 
Ieri erano impegnali nd ab
bellire prcvolntamcnte t 
problemi dolimi ( the oggi 
ieresino di suli ire sul cario 
della pcrrstrojk i- l a pole-
mtcasl \n/ tuendonspti t r i 
gli uomini di tulturt fd è lo 
specchio di una hiltnglia più 
ampia che scolara in fretta 
nella politica e chceil segno 
di un momento delicato Ce 
già chi prova f istldio per le 
troppe novità chi semina 
/intinta con 1 HI i di stare 
dalla parte .giusti- F\iu 
SÌ enko scrive a di lesa di tultl 
quelli chi si sono gettali nel 

la mischi i — e non si può 
negare che egli sia stato tra I 
pumi — lasciando Intendere 
chlaramenleche la lotta non 
t a l fatto conti usa e che chi si 
capone rischia 

• Diritto alia complessità», 
titola .SovletsKaJa (Cultura» 
nel presentare I articolo di 
Evtuscenko Che ài apre non 
a caso con una provocatoria 
citazione di Boris Pasternak 
sulla semplicità -Essa è ne
cessari i agli uomini più d o-
gnl cosa mn è difficile che 
essi possano comprenderla-
Un paradosso11 No Uni pole
mica diretta contro i buro
crati Fhdnnovtanl — tutt al
tro che spanti — che hanno 
sempre bloccato 1 Innov azio
ne con la lesi — Indiscutibile 
perche imposta con I metodi 
amministrativi e censori — 
che I opera d arte per essere 
tale .deve essere compresa 
dal popolo- Appunto Pa
sternak — dice Evlustenko 
— si stampavi ancora invi
t i a cinquemila esemplari 
•Troppo difficile» si diceva 
di lui Mi or i I suol libri van-
no a rubi Che significa? Che 
il seme ha fatto fruiti e che 
chi h i voluto chiudere la 
porli ili intelligenza creati
vi ha privato la cultun so
viet lui di immense possibili
tà di sviluppo 

!• i stessi linei di riglo-

Polemico articolo dell'intellettuale sovietico sul rinnovamento culturale 

Evtuscenko: «Non è vero che parliamo 
solo ora perché lo vuole il partito» 

Likhaciov; «Ma prima sbagliavamo tacendo» 
Momento di rivedere i giudizi su Pasternak 

namento che I accademico 
Dmitrlj Likhaciov ha espo
sto sul primo numero di que-
stanno della -Llteraturnija 
Gazeta- Bisogna pubblica 
bisognava pubblicare sen?a 
censure C giunto 11 momen
to di dare aria a li archivi di 
.aprire le porte n quella lette
ratura di cui abbiamo a lun
go taciuto DI rcstlturla al 
popolo alla nostri cultura E 
un fallo inevitabile e neces
sario Grazie al tatto che le 
riviste hanno cominciata a 
pubblicare opere che da lem 
pò giacevano negli archivi 
anche la letteratura contem 
pornnea comincia a fruire 
delle nuove condizioni Cre 

scela cultura aumenta 11 li
vello delle esigente nel con
fronti di coloro che scrivono 
oggi* 

Cosa successe quando 
ventanni fa pubblicammo 
per la prima volta -Il mae-
stro e Margherlt i> di Bulga-
kov13 «Accadde che noi avem
mo una splendida open la 
quale livori per noi e non 
contro di noi1 Abbiimo biso
gno della satira aspra che 
colpisca senza plein le nostre 
debolezze e che sia gioiosa 
Essa ci aiuterai 

.11 dottor flvago» di Pa-
stcrnek'' E giunto 11 rnomen 
to di rivedere — dice ancora 
Likhaciov — certi giudizi Evgeny Evtushenko 

\ 

km 

|p ! 
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Boris Pasternak 

che furono formulali a suo 
tempo Che si pubblichi 
dunque Che si pubblichino 
le opere di Andrej Platonov, 
di Zoscenko, della Akhmato-
va Senza di esse abbiamo 
finto di essere sinceri Evtu
scenko citando il film di 
Abuladze, -Pokajanle» (Peni
tenza una violentissima po
lemica antistalinista che sta 
per uscire su tutti gli scher
mi sovietici) scrive che esso 
mostra come «la menzogna a 
fin di bene uccide. Il vecchio 
Likhaciov e ancora più seve
ro e più drirnmatico -La 
menzogna resta una menzo
gna e alla fin dei conti lo non 
credo che la men?ogna possa 
mai essere i fin di bene- CI 
eravamo abituati -a vivere 
una doppia vita a dire una 
cosa e i pensarne un altra 
Abbiamo disimparato a dire 
la verità tutti la venti Eia 
mezza verità è la parte peg
giore della menzogna per
che nella mezza verità la 
menzogna si appoggia sulla 
verità si nasconde dietro lo 
scudo di una venti parziale-

E una specie di autoco
scienza sciorinata in pubbli
co di autocritica impietosa 
verso I silenzi e le connivenze 
che la cultura ba sottoscritto 
di fronte alle -deviazlonii del 
potere Tacemmo accorgen

doci .negli ultimi anni» che 
si stava aprendo un «deficit 
di coscienza clvilei Vedeva
mo che atti vergognosi re» 
stavano a lungo impuniti, e 
tacemmo «Certo — continua 
Likhaciov — c'erano anche 
ragioni obiettive ptr il no
stro silenzio coloro che agi
vano in modo Inammissibile 
finivano con l'occupare le 
posizioni chiave ma ciò 
non riduce la nostra comune 
responsabilità Noi vedeva
mo lutto e tacevamo Taceva 
la nostra coscienza» 

Si parte dalla letteratura 
e come si vede si arriva alla 
denuncia delle degenerazio
ni morali del breznevlsmo 
calintc Solo che adesso la 
lettcritura lacui tun riven
dicano un ruolo rlsinatore 
E chiedono a gran voce — 
combattendo contro il tra
sformismo che si fa strada 
nelle stesse file della cultura 
— che sia consentito final
mente il .diritto alla com
plessità», intesa sia come dif
ficolta cne come pluralità di 
voci Che non ci sia più nes
suno che può decidere per 
tutti cosa si può e cosa non st 
può scrivere mettere in sce
na dipingere, riprendere con 
la macchina do presa 

Giulietta Chiesa 

Nostro servino 
ORTONA (Chletl) — Ali ospedale-G Bernabeo- Domenico 
Di Nella operalo scidnlcni e In pensione ci r marn probi-
bilmtntf ancora a lunc,o vi hi pissiio g i undici anni e 
prima uveva girato per due inni din ospcdili abruz?esi La 
sua rollatila ora e soprittulto la vecchun i Mi ti voleva un 
DI Nella perche ci si accorgesse del dissesto della sanila In 
Italia perche si scoprisse che non esistono strutture per lun-
godeRimi0» domanda poicmir unenti 11 dottor Viruen/o An-
gelucci direttore sin t ino dellospedile -Bcrnabco- una 
struttura nuovi e fun-M naie 

1 n stori i di D Neil i e proprio questi lo sfasilo di un 
sistema la mnnr in a ih strumenti lc| isl itivi pi fronte 1 ciò 
può davvtro poto li buon i volanti dei -unitari Fd è irduo 
per 1 pari ntl ictoll irsi i lesso il comp »o di pro\ vedere ad un 
uomo che ormi! e bioet ito su un letto d i un artrite defor
mante che non può nemmeno manenre o Unirsi da solo 

Domenico Pi Nelli irnvònli osped ili di Ortona dopo esse
re stato dimesso nel 7» dill t climi i universitari! di C-hicii 
dove doveva essere api rato di ernii Mi I opei i/ione non si 
potè fare Di Nelli ivi v i 11 f sicon imtod il diabete e di una 
brutta cirrosi epitk * Tutt ni i un i volta curilo i rn in gra 
dodi uscite Mi p<r indire dovi ' Hi infitti bisogno di una 
continua assistenza infermlcrlsl ci 

.Di noi non esisti un rtpirt? iunpodegent! — racconta 
Angf lutei — e dil 7(1 illBl ibblimopro ito tutte le stride 
pir listini ire 1 » su i t i v m Abbi imo ir tcnss ito II to 
munr di Ortona e [ ni q icl o di Te Ilo di t Di Ni II i risiede 
Abbiamo r lntr iui ito l si ol | urnti un fr iti ilo r dui sorelle 
In un primo moim i to srmbr tv n oior s t i r i ir et del pro
blema poi un i m itttn i n irriditi un i le tt< r idei loroiv\o-
talo in e li ti i i no (I < prr I LJ t m < r ino te n iti i 
npnndt r l l \ tw t K - l u l n / i M d osjied ile s nvol 

La storia di Domenico Di Nella, ricoverato perché abbandonato da tutti 

«Così ho vissuto 11 anni in ospedale» 
I medici dì 

Ortona: «Noi 
lo abbiamo 
adottato...» 
La sorella: 

«Io non posso 
ospitarlo» 

Domenico Di Nella 
nella sua camera 
del reparto ortopedico 
dell Ospedale Bernaboo 
d. Ortona 

se allora al pretore chiedendo come si dovesse comportare 
•Sono pissitl cinque anni — dice ancora Angeluccl — e non 
abbiamo Tncora iv ulo risposta-

In questi inni 11 siluledl DI Nella è peggiorata un artrite 
dcforminte gli ha attaccato tutti gli arti .Le sue mani non 
finno più presi — racconta un infermiere — e non può 
muovcrsld il Ietto Quando fa più caldo d estate lo mettiamo 
su di una sedi! a rotelle e lui vicino Illa finestra guardi II 
cielo per ore- Gli infermieri del rcpirto di ortopedia dove è 
siilo ricoverato negli ultimi anni (a seconda delle necessita 
di posti letto è stato più volte spostato) lo hinno di fatto 
.adottilo- -Orm il — dice la canpsil i nosilia Pi Prlnzlo — è 
unodi famigli! A Natale gli abbiimo comperato un panetto
ne. 

Quindo è depresso DI Sellasi limita a chiedere un bicchie
re di v no «Non sarebbe consentito — dice un Infermiere — 
ma il nogllene compriamo una bottiglia. IlNitaleappt 
nn ir 'so — t lo sic so DI Nella a raccontarlo — e stato un 
momi 11 div vero bruito -Avevo voglia di pissire almeno 
due t, orni In fimigln — dice con le braccia migrisslme 
d siesr sul li ito — e ho telefonilo a mia sorci i Ann i Sono 
uncl LÌ inn Lhc non esco dill ospedale e mia sorelli mi ha 
delio che per Natile lei e la sua famigli! avevano deciso di 

andare via Quel giorno ho pianto» 
La sorella Anna e ! unica parente che una volta al mese, 

viene a trovarlo Ed e sempre lei a ritirare la sua pensione, 
DOOmlla lire mensili per depositarla su un libretto di rispar
mio La moglie e 11 figlio sono emigrati In Argentina da molti 
anni Anna DI Nella gestisce una piccola lavanderia in una 
Inversa del principale corso cl'tadino Dice di non leggere I 
giornali e di non siper niente di quanto è stato scritto «Non 
ho li oosslbllila di tenere mio fratello con me — si accalora 
sub io — lavoro qui dalla mattina alla sera E anche casa 
mi i e troppo piccoli In tre stanne vlv limo In cinque persone 
Quel che ho fatto per Domenico è anche troppo Comunque 
— conclude — non potrei assumermi la responsabilità eco
nomica di mantenerlo in una casa di riposo tocca al Comune 
farlo-

In ospedale spiegano che un assistente sociale della Usi 
aveva trovalo unacis i di riposo che svolge anche assistenza 
Infermieristici continui con uni retta merlile accettabile 
che sarebbe st i l i in buona parte coperta dilla pensione di Di 
Nelli Ahi pirte rcstinte avrebbe provveduto U Usi Un fa
mi! ire avrebbe però dovuto firmare una dichiarazione di 
responsibllit! per 1 an?l ino pensionato li giorno in cui la 
casi di riposo avesse ritenuto di dimettere 11 DI Nella 1 fami
liari sorebbero stati legalmente obbligati ad ospitarlo e farse
ne carico vista anche 1 assoluta assenza nella citt\ abruzzese 
di serviti sociali per anziani 

• I parenti non vogliono grane, commenta un medico «In 
Hai i aumenta I età media della popolazlont — dice 11 dottor 
Angeluccl — ma 11 servalo sanitario non predispone struttu* 
re che possano sostituire II ruolo della famìglia patriarcale o 
comunque ind lonale nell assislen?adtgiiansimi Lunka 
colpi di Di Nelli a questo punto — conclude amaramente 
An{,clucLi — e di non ( sii re già morto» 

Giancarlo Summa 
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Un'intervista con il politologo Andrew Gamble 
sull'epoca della Thatcher e del «thatcherismo» 

D*l neutro corrlipondsnt* 
LONDRA - Nel bilancio 
della sua esperienza di go
verno la signora Thatcher 
ha raggiunto 11 massimo 
punto di Impopolariti presso 
Il paese, come tutti I sondag
gi continuano a testimonia
re Dietro la facciata pubbli
citaria che puntava ormai al
le elezioni, lo stesso congres
so conservatore dell'ottobre 
scorso a Bournemouth, che 
pure ho tributato un'ovazlo-
no finale alla «lady di ferro*, 
e stato per lei In qualche mo
do un amaro appuntamento 
Cosi, mentre lutti erano co
scienti del fatto che nella 
preparazione del •dopo-Tha-
tchor», è necessario ricercare 
un successore capace di ri
scattare un consenso popo
lare tanto prepotentemente 
spezzata, 1 vari ministri, con 
l'occhio rivolto alle urne, 
hanno Inteso presentare pro
getti di spesa (per l'Istruzio
ne, la salute, ecc) visibil
mente In contrasto con quel
la che una volta era conside
rata l'.austerltà. thatcherla-
na 

£ da considerarsi, quindi, 
sul viale del tramonto una 
personalità d'eccezione co
rno la Thatcher, che Harold 
Wilson definì alcuni anni fa 
•Il miglior uomo di cui di
sponga Il partito conservato
re»? E In questo caso, qual e 
l'eredita politica, l'esemplo e 
la carica dirompente, che la 
•lady di fermi lascia dietro di 
sé? Lo chiediamo ad Andrew 
Gamble, un giovane polito
logo, docente all'università 
di Sheffield, che si è messo In 
luce, con l'suoi libri e l suol 
saggi, per le acute analisi che 
ha fatto della vita pubblica 
britannica. 

— La Thatcher si segnala, 
lungo tutto l'arco del dopo
guerra In Gran Bretagna, 
come un primo ministro 
diversa ed eccezionale Per
ché? 

•Perché ha fatte quello che 
altri non hanno mal osato 
Rompere, cioè, l'accordo ta
cito al lungo periodo circa l 
criteri minimi di una società 
civile e progressiva l'Impe
gno al pieno Impiego, I servi
zi sociali, Il dialogo con 1 sin
dacati, la tendenza verso la 
redlstrlbuzlone, la proprietà 
pubblica Vale a dire, quella 
"«octaldemocrazlastrlsclan-
te" che era patrimonio di 
tutti I partiti L'Immagine 
che la Thatcher ha di sé è di 
una figura "radicalo" che ha 
cercato di cambiare I termini 
In cui la politica, In Oran 
Bretagna, veniva discussa e 
realizzata Una delle Iniziati
ve più grosse e stata la spinta 
verso la privatizzazione, che 
ha fatto Invertire la rotta sul 
terreno delle nazionalizza
zioni sostenute dal laburisti 
L'altro aspetto fondamenta
le del suo approccio destabi
lizzato» è «tato II rifiuto di 
ogni rapporto e contatto con 
I sindacati Approfittando 
della disoccupazione di mas
sa, e con l'aiuto di una serie 
di leggi restrittive, la Tha
tcher « riuscita a ridurre so
stanzialmente Il potere delle 
organizzazioni del lavoratori 
nella società britannica! 

— Il cosiddetto •thatcheri
smo» e un fenomeno singo
lare Come potresti descri
verlo? 
•Prima di tutto, e uno stile 

particolare Viene dalla per
sonalità della Thatcher, dal
la suo Inflessibilità, ostina
zione, risolutezza La perce
zione che si ha di lei e di un 
carattere torte, autoritario, 
un vera leader Ma, al di là 
dello stile, c'è molto di più ti 
"thatcherismo" sta ad Indi
care una particolare costel
lazione di forze politiche e 
sociali Attorno a lei si è coa
gulato un Insieme di elemen
ti nuovi, la "nuova destra", 
strati che prima erano trop
po estremi e marginali per 
avere legittimità nella sfera 
del consenso libera/ E stato 
fatto apollo per nuove Istan
ze, pretese di rivincita socia
le, Individualismo, edonismo 
e arroganza che, precedente
mente, non osavano mettere 
il capo fuori della finestra' 

— In che cosa consiste que
sta «nuova destra-? 
•La prima aggregazione è 

avvenuta attorno agli sche
mi della politica monetarista 
verso la fine degli anni 70 
Poi, una serie di gruppi di 
pressione si sono aggiunti su 

Conto alla rovescia 
per «lady di ferro»? 
«Un primo ministro che 

ha fatto ciò che altri 
non hanno mai osato: 

rompere l'accordo 
sui criteri minimi 

d'una società civile» 

«Il suo fallimento 
maggiore è l'economia 
Ci ha dato depressione 
e arretramento. Questo 
sarà il problema per 
chi eredita il potere» 

La Thatcher ha appena finita iti parlare al congresso del conservatori a Bournemouth. nati ottobre «corto il presidente del 

fiartlto, Norman Tebbit, dirige a controlla il «cerimoniale» dell evalione alla «lady di ferro» sopre il titolo Margaret Thatcher e 
A tua statua di cara, al museo di Madama Tuasaud a Londra, nella foto piccola, il politologo Andrew Gamble 

particolari istanze sociali 
ordine pubblico e criminali
tà, rapporti razziali e Immi
grazione Istruzione pubbli* 
ca e scuola privata la casa di 
proprietà, I avversione per 1 
sindacati La Thatcher ha 
dato Incoraggiamento e so
stegno a tutte queste richie
ste, ha fornito un grande 
ombrello sotto 11 quale si so
no raccolti filoni minoritari 
che mal avevano potuto om 
biro alla piena cittadinanza 
nell universo consensuale 
della politica britannica" 

— L'epoca della Thatcher 
SU giungendo al termine7 

Stiamo assistendo ali Inizio 
della fine oppure 1 attuale 

Kemicr malgrado tutto è 
grado di farcela per la 

terza volta? 
«I conservatori credo ab

biano una buona possibilità 
di affermarsi alle prossime 
elezioni anche se dovessero 
perdere com è probabile la 
maggioranza assoluta Ma 
al tempo stesso penso che 11 
futuro della signora Tha 
tcher sia assai più incerto 
Anche se 11 partito conserva 
tore dovesse ottenere una 

conferma ia Thatcher corno 
primo ministro non può du
rare In carica che per un an
no o dlclotto meil dopo le 
elezioni Ecco perché si sta 
già preparando 11 dopo» 
Thatcher La spinta origi
narla dietro 11 suo tipo di po
litica si è ormai esaurita II 
carisma nella misura In cui 
ha agito non e è più La nuo
va generazione di leader 
conservatori non è thatche-
rlsta' La Thatcher ha per
duto battaglie Importanti 
nella politica economica, In 
quella delia salute e della 
scuola. L economia è In gra
ve ristagno, non e è stato II 
"miracolo" promesso si è 
avuto solo un trasferimento 
di reddito dal ceti popolar) al 
più abbienti la spesa pubbli
ca — malgrado tutti 1 tagli — 
è stata ristrutturata ma non 
ridotta e Io stesso vale per la 
tassazione La scena è aperta 
ad una nuova genemzlone di 
leader conservatori per la 
successione alla Thatcher 
con una scala di priorità di-
vers i« 

— Wrrà proposto un nuo\o 
manifesto programmatico 

per le prossime elezioni'' 
«Fintanto che la Thatcher 

resterà leader, non vi sarà 
cambiamento La macchina 
propagandistica del partito 
conservatore continuerà a 
far credere che la • rivoluzio
ne thatcherlana" è ancora In 
corso II fatto è che moneta
rismo e austerità non sono 
più al primo posto, anche per 
elementari motivi elettorali
stici C'è una lista di nomi al
ternativi ministri o ex mini
stri, che avanza sulla scena 
Hurd, Baker, Clarke, e so
prattutto Michael Heseltlne, 
che gode di una notevole po
polarità presso certi strati 
del partito e dell'elettorato! 

— E la popolarità della 
Thatcher, dov'è andata a 
finire' 
«I sondaggi dicono che è 

finita. De) resto, si tratta di 
un pardosso, la popolarità 
d Immagine di una Thatcher 
autoritaria e repressiva, con 
11 suo ambiguo messaggio 
del ' capitalismo popolare 
Ha fatto un colpo gobbo, la 
signora, con 1 Idea di vendere 
gli alloggi agli Inquilini delle 
case comunali una linea 

che al momento appare Ir
reversibile Ma è Invisa la 
Thatcher por 1 disastri pro
vocati dalla disoccupazione 
di massa dal fallito tentati
vo di privatizzare la medici
na sociale dallo scacco subi
to con lo sciopero degli Inse
gnanti Ecco perché lady T, 
appare estremamente vulne
rabile e fra poco spendìbi
le anche per 11 suo partito, 
ammetio che possa esser 
trovato un successore adat
to» 

— Che cosa ha cambiato la 
Thatcher sulla scena politi' 
ca britannica7 Quali sono i 
suoi possibili meriti o difet
ti' 
«All'Inizio ha avuto il me

rito di Infrangere una serie 
di convenzioni e di pregiudi
zi troppo comodi sul quali si 
era adagiato 11 sistema. Ha 
dimostrato anche se da un 
versante partigiano, di de
stra che era più radicale 
del suol a\ versar! di sinistra, 
Nel far così tuttavia la Tha
tcher ha aperto la via ad un 
piano per la destra ma al 
tempo stesso ad un pro
gramma di rinnovamento 

per la sinistra Ha cioè Indi
cato la strada per una ' lea
dership" sicura e radicale e 
In questi termini, si può dire 
abbia cambiato il panorama 
della politica britannica. Il 
fatto che la Thatcher abbia 
estremizzato l'arco del pro
gramma conservatore, ha 
aperto il varco per una poli 
tlca di centro Le conseguen
ze a lungo termine di questo 
mutamento non sono ancora 
del tutto chiare Le prossime 
elezioni possono anche dar 
luogo ad un risultato Incon
cludente con nessuno del tre 
partiti (laburista, conserva
tore e Alleanza liberalsoclal-
democratica) capace di otte
nere la maggioranza assolu
ta e formare da solo il gover
no In altre parole, la Tha
tcher, con 11 suo autoritari
smo, potrebbe aver prepara
to la strada a mutamenti co
stituzionali di notevole por
tata. un governo di coalizio
ne e, In prospettiva, l'abban
dono del collegio uninomi
nale e 1 adozione del sistema 
di rappresentanza propor
zionale Il fatto di aver esa
sperato, da destra, il dibatti
to politico In Gran Bretagna 
può comunque avere l'effet
to saiutare di costringere le 
altre forze politiche a pensa
re meglio, a riformulare 1 lo
ro programmi In modo da ri
spondere adeguatamente al
la sfida del "nuovo", per 
quanto falsa e ingiusta, che è 
venuta dalla destra» 

— Che cos'è che cambia1* 
•Gran parte delle forze po

litiche tradizionali vorrebbe
ro tornare al vecchio "con
senso" Ma non credo che 
questo sia possibile II siste
ma bipartitico (l'alternanza 
fra conservatori e laburisti, 
in assenza di ogni altra alter
nativa) ha forse fatto II suo 
tempo, almeno nel termini 
in cui l'abbiamo conosciuto 
Ecco perché credo che, In 
prospettiva, possano esserci 
mutamenti notevoli nella 
struttura politica britannica 
e nel modo In cui essa si 
esplica a livello di governo» 

— Qual è » più grosso falli
mento che si può attribuire 
alla gestione governativa 
della Thatcher? 
•L'elemento principale de

ve essere rintracciato nel fat
to che la Thatcher non è riu
scita a imprimere slancio al
l'economia. Tutti 1 discorsi 
sullo "spirito di Impresa", 
sulla rigenerazione del capi
talismo britannico, sono fi
niti nel niente CI sono stati 
solo depressione e arretra
mento, soprattutto nel setto
re manifatturiero La parte 
più direttamente produttiva 
del sistema è stata ridotta e 
mortificata. L'unico com
parto che ha funzionato, e ha 
continuato a progredire, è 
quello finanziarlo la City 
londinese, gli affari in Borsa, 
la speculazione Chiunque 
erediti 11 potere, dopo la Tha
tcher, deve fare 1 conti con 
questa realtà Molto è cam
biato, alcune cose Importan
ti non possono più essere co
me erano prima La perdita 
di produttività, 11 calo della 
capacità concorrenziale sul 
mercati esteri, sono reali* 

— In mezzo a questo pano
rama negativo, c'è almeno 
un elemento positivo, un 
beneficio indiretto, che il 
paese può trarre dall'espe
rienza thatcherlana1' 
•Credo che possa guada

gnarne solo nella misura in 
cui la gravità del problemi 
strutturali che affliggono 11 
sistema produttivo Inglese 
sia stata esaltata dall'Inter
vento riduttivo della Tha
tcher Ossia si apre la porta 
ad una Iniziativa diversa, ri-
costruttiva, solidale Restali 
fatto che devono essere com
piute scelte radicali, anche 
dolorose, per ottenere la ri
presa della piena capacità 
economica. Il neollbertsmo 
sostenuto dalla Thatcher è 
servito solo ad Indebolire ul
teriormente la struttura In
dustriale britannica con un 
parallelo assalto allo "Stato 
sociale" e alle prerogative 
democratiche del paese In 
conclusione, questo è 11 giu
dizio sul "thatcherismo" 
un'epoca che verrà conside
rata, retrospettivamente co
me un periodo altamente di
struttivo nella nostra storia* 

Antonio Bronda 
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// direttore risponde 

Scandaglio e antenna nella società: 
contributo a elaborare una linea 
Caro direttore 

£ ormai sicuro che il nostro giornale cam-
bierà la dicitura sottostante il titolo non sarà 
più «organo del partito comunista italiano» 
Viene da pensare che i nostri avversari sono 
riusciti nel loro intento far ni che qualcuno 
rinneghi ti proprio passato del quale siamo 
andati fieri per tanto tempo passato che ci ha 
portato al consenso negli anni scorsi e senza il 
quale non potremo fare altroché autodistrug
gerci raggiungendo però cosi un risultato 
molto importante fare felici i socialisti, per i 
quali saremmo disposti a lutto 

10 provo una sempre maggiore amarezza 
per questo volerci fare trascinare a scelte che 
non sono nostre, che non sono certo della 
maggior parte del nostro elettorato, per que
sto volere a tutti i costi dimostrare ciò che gli 
altri vogliono che dimostriamo cioè che non 
siamo più comunisti ma io non ci sto a di
struggermi con le mie mani, mi sembra trop
po stupido 

Certo i problemi del nostro giornale sono 
grandi, difficili da affrontare e ancora più 
difficili da risolvere Tante volte abbiamo cri
ticato ma in modo sempre costruttivo 
! Unità, abbiamo formulato tante proposte su 
come renderla un quotidiano più completo Si 
dice che vogliamo diventare un quotidiano 
della sinistra europea si tratta di un obiettivo 
grandioso, meritevole di attenzione, ma di 
nuovo, se per raggiungere questo obiettivo 
dobbiamo rinnegare noi stessi allora una vol
ta di più non sono d'accordo Questo sarebbe 
un altro giornale, non sarebbe più / Unità 

11 nostro giornate deve dare impulso a tutte 
le iniziative che possono contribuire alla solu
zione dei problemi economici Ritengo che 
quella pagina sulle iniziative, le sottoscrizio
ni, che ora non e è più, sia da ripristinare, non 
dobbiamo pensare che sia anacronistica fino 
a prova contraria il nostro partito vive dt au
tofinanziamento, non ci sono altre fonti più o 
meno occulte 

E non è certamente con il cambio di forma
to che eviteremo il crollo personalmente ri
tengo che il formato sia importante nel mo
mento in cui nasce un nuovo giornale, non 
certo per sanarlo 

PININASALVANESCHI 
(Milano) 

É veramente inaccetta6i7c una versione 
delta nostra politica come un 'adagiarsi' alle 
richieste arroganti, che ci vengono rivolte, di 

cambiare noi stessi e rinnegare il nostro pas
sato Impostare così una discussione di meri» 
to non mi pare che serva a niente Tutti noi 
teniamo moltissimo alla nostra storia e af 
ruolo che abbiamo svolto, nei nostro Paese, e 
af servizio del popolo italiano, per tare avan
zare la democrazia la giustizia ia libertà 
Non abbiamo da farci perdonare nulla Ab
biamo sempre cercato dt perseguire gli inte
ressi del popolo e della Nazione italiana neh 
la lotta contro il fascismo, perla Repubblica, 
nell elaborazione della Costituzione, contro 
la "legge truffa» e ogni tentativo più o meno 
mascherato di ritorno indietro, in tutte le bat
taglie per la pace, il lavoro, la giustizia socia-
le Quello che ci anima — e cftormenta — è 
come operare per adeguare sempre più que
sta grande forza ai compiti di oggi, in una 
società profondamente trasformato, e per 
farla pesare 

E così ragioniamo per ti giornale. Il nostro 
obiettivo è quello di migliorarlo, e di trasfor
marlo in modo tale da accrescere la sua effi
cacia al firn della battaglia democratica e 
socialista dei lavoratori e del popolo italiano. 
Certo, stiamo discutendo anche della testata 
(ne abbiamo discusso anche- ai Congresso), 
ed è probabile che alla parola «organo* sosti
tuiremo quella di •stornale* o «quotidiano» 
Ma resterà chiaro — e scritto — che l'Unità 
é V*organo», o ti 'giornate*, o il •quotidiano* 
del Pei Sarebbe assurdo pensare una cosa 
diversa Le sorti del nostro giornale sono le
gate indissolubilmente a quelle del Partito 
comunista L'Unità deve riuscire a esprimere 
in pieno la linea del Pei Ma come? A questo 
punto, in effetti, comincia la discussione ver* 

Abbiamo parlato dt «autonomia» del gior
nate. E l'espressione ha creato qualche equi
voco. Volevamo e voghamo dire che e un 
compito ^autonomo» del giornale — chi un 
compito di cui la direzione e la redazione del 
giornale devono avere la piena responsabilità, 
politica e professionale — quello di riuscire 
ad esprimere, in termini di informazione, 
giornalistici, quella linea, ma anche quello di 
servire da scandaglio ed antenna nella società 
allo scopo di contribuire alVelaborazhne 
stessa di quella linea Ci riusciremo? A que
sto tende il nostro sforza 

In quanto ai /ormato, condivido l'opinione 
espressa nella lettera Ne abbiamo molto di
scussa Credo che ci orienteremo per il man
tenimento del formato attuale, sia/Mire, con 
notevoli cambiamenti di grafica e di organiz
zazione del giornale 

Revisione dell*«Intesa»: 
Il punto fondamentale 
è la Scuola materna 
Caro direttore, 

il dramma accusato da Rosanna da C alan-
gianus (Sassari) in -Lettere ali Unità* di do
menica 7 dicembre, non è evento isolato o di 
una piccola minoranza molti compagni e lai
ci hanno scelto il medesimo compromesso nel 
timore di danni non facilmente definibili ai 
propri figli 

vorrei ricordare che molti di noi avevano 
avvertito a tempo la gravità di quanto si an
dava consumando nella scuola italiana a pro
posito deli insegnamento della religione, le ri
viste specializzate lacche ne avevano scritto in 
abbondanza, le nostre lettere all'Unità non 
hanno sortito effetto 

Dirò di più a me pare che nella risposta a 
Rosanna ancora una volta ti problema venga 
percepito in misura parziale I laici anche 
cattolici attendono dal Pei risposte di fondo 
ali infelice «Intesa», di natura ideale e non 
tattica 

— Come si concilia l'insegnamento di una 
catechesi religiosa o anche di una sola ideolo
gia politica introdotta surrettiziamente nel-
Forano delle attività curncolan di una scuola 
statale e quindi laica7 

— E legittimo introdurre in un curricolo 
didaltico-educativo che già prevede 1 inse
gnamento della cultura religiosa, altre 2 ore 
settimanali d insegnamento destinate ad una 
fede religiosa, sottraendolo al curricolo reso 
obbligatorio da una legge'1 

—•Non pare che la catechesi di una fede 
religiosa andrebbe collocata al di fuori dell o-
rano anche per non ledere i diritti di tutti gli 
studenti, di coloro che scelgono e di coloro 
che non scelgono un insegnamento religioso 
specifico'' 

Ecco perche la sua risposta «dobbiamo bat
terci perche si riveda 1 Intesa sul punto scuola 
materna* appare insufficiente 

Il Pei deve decidere se dare risposte rassi
curanti a coloro che si attendono una batta
glia per una scuola laica dalla Materna alla 
Media supcriore, coerente con i principi di 
libertà e di tolleranza, portatrice di una cul
tura critica, contraria a sbarramenti dogma
tici di qualsiasi confessione o ideologia. 

Ci guadagnerà anche la fede cristiana cat
tolica se veramente desidera fedeli coerenti ai 
valori di cui e portatrice 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 

Abbiamo cercato di pubblicare tutte te let
tere che ci sono giunte in relazione alla que
stione dell insegnamento della religione nelle 
scuole indipendentemente dalle posizioni di 
mento da ciascuna di esse espresse Non cre
do d altra parte di essere stato generico nel
la mia risposta a Rosanna di qualche settima
na fa Ho detto allora — e ripeto oggi — cne 
noi ci battiamo per ia revisione dell Intesa e 
che il punto fondamentale su cui oggi preme
re ci sembra quello relativo alla Scuola ma
terna 

Si può discutere, naturalmente sesia stato 
o no un errore avere accettato in sede di 
definizione del nuovo Concordato di discute
re dell insegnamento della religione nella 
Scuola materna Molti compagni ritengono 
di sì Altri pensano che si sia trattato, da 
parte nostra dt un errore di sottovalutazione 
degli effetti pratKi che quelle norme avrebbe 
ro avuto per i bambini per gli insegnanti, per 
i genitori, per la stessa organizzazione della 
Scuola materna Altri ancora ritengono che 
/'aver stabilito un certo periodo (troppo am
pio o no, è un altro discorso) per nnsegna-
mento (a richiesta) della religione nella Scuo-
la materna costituisse comunque un passo 
avanti rispetto alla situazione precedente, 
guando I insegnamento di tutte le materie e 
in tutte le ore era fortemente impregnato di 

dottrina e di fede cattolica. Aver cambiato 
questo — cosi ragionano questi compagni — 
ci consente di correggere una situazione del 
passato, e di porre mano alla discussione vera 
su cosa debba essere finsegnamento nella 
Scuola materna, sul modo cioè come organiz
zarla, sulla base di quali programmi e ai qua* 
le ispirazione didattica, 

In quanta alla revisione dell'Intesa, noi 
chiediamo, come punto sostanziale, il supera* 
mento dell'insegnamento confessionale nelle 
scuole dell obbligo e, come punto interpreta
tivo, la collocazione della religione in orano 
successivo a quello currìcolare. Ci sembra 
che ciò non sia m contrasto con la norma del 
Concordato che parla solo di collocazione ri* 
spetto al quadro orario delle lezioni anche se, 
su questo punto, ci sono opinioni diverse, e 
non soltanto quelle (contrarie a quanto pare) 
della controparte religiosa. 

Questo i lo stato delle cose, oggi Voglio 
aggiungere, anche a costo di apparire ripetiti
vo, che una tale battaglia noi la conduciamo 
nel quadro di un impostazione (che è quella 
nostra) favorevole a un regime concordatario 
fra lo Staio, la Santa Sede e tutte le altre 
professioni religiose 

Una forzatura 
non giusta 
Cara Unità, 

mi spinge a scriverti 1 articolo di introdu
zione e commento al documento sulla politica 
internazionale del Partito pubblicato dome
nica 16/11 e firmato da Napolitano. 

Chissà perche 11 compagno Napolitano si 
sente in dovere di sottolineare che attorno al 
documento internazionale del Pei si e raccol
to il consenso unanime della Direzione del 
Partito (ma poi e proprio cosi? Quali sono 
stati i punti del documento sui quali c'è stata 
almeno discussione, che so, almeno una smor
fia di stizza da parte di qualcuno?) 

Questo me lo chiedo perche non si può cer
to dare per scontato che netta base del Partito 
E taccia molto il principio del riconoscersi nel» 

i spirito dell'Alleanza atlantica, nel concetto 
di equidistanza tra gli Usa e PVlrss, 6 infatti 
ormai evidente o tutti (meno ohe alla Direzio
ne?) che sia l'Alleanza atlantica ila la Nato 
hanno scopi tutt'ahro che difensivi ma di 
avamposti dell'impenahsmo In Europa e nel 
Mediterraneo Come pare evidente (a tutti?) 
che mentre 1 Urss avanza preposte di disarmo 
nucleare gli Usa le respingono e creano il 
sistema di attacco nucleare dallo spazio 

Come mai questo tipo di dibattito nel Par
tito awieno quasi quotidianamente mentre 
nella Direzione no e U invece e è •concorde 
approvazione»? Che senso ha? 

lo non penso che nella Direzione ci sia sta
ta tutta questa concordanza e, secondo me, 
sarebbe più utile Informare anche del dibatti
to avvenuto in quella sede, 

GIANNI FAVARQ 
membro del Comitato federale di Tanno 

e segretario della 15' sezione del Pei 

Confermo quello che ha scritto Giorgio 
Napolitano sull'Unità Nella Direzione del 
Pei, sul documento per la Sicurezza in Italia o 
in Europa e è stata una discussione molto 
positiva Non si è manifestata nessuna oppo
sizione Sono stati avanzati suggerimenti a 
consigli, poi accolli nella stesure finale dei 
documenta Questa è la verità. In quanto poi 
al «riconoscerci nello spinto dell'Alleanza 
atlantica» o al «concetta di equidistanza fra 
gli Usa e I Urss» (che, secondo Gianni Fau
na, caratterizzerebbero il documento stesso e 
susciterebbero le più ay>re riserve della 'ba
se* del Partito) vorrei far osservare cne quel
le formulazioni sono una forzatura non giu
sta del ragionamento e deli analisi cne nel 
documento si fanno. Forse per questo, non 
sono state oggetto di rilievi « contestazioni da 
parte della Direzione. 
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Una ex di Prima Linea 
in «permesso speciale» 

a passeggio per Bologna 
BOLOGNA — I) 23 dicembre se ne ora andata in giro per Torino, 
insieme ad altre nove detenute, tutte appartenenti alle Brigate 
Ross* o a Prima Linea. Quattro ore di liberta, dalle 15 alle 19. 
Prima al teatro, poi a bere un aperitivo in un bar, sotto lo 
sguardo vigile di giudici e poliziotti. In carcere c'è rimasta anco
ra pochi giorni, li 29, grazie ad un permesso straordinario con* 
cessole per il grave stato di salute della madre, che ha di recente 
subito due operazioni, ha potuto tornare nella sua citta, Bolo* 
gna. Liviana Tosi, 35 anni, ex terrorista di Prima Linea, resterà 
In famiglia fino a lunedì quando dovrà rientrare alle Nuove di 
Torino. Condannala a trentanni per concorso nell'omicidio del 
dirigente della fiat Carlo Ghigltcno e per aver partecipalo ad 
altre azioni terroristiche, tra cui l'assalto alla scuola per quadri 
aziendali dt Torino, Liviana Tosi, ex operaio della Mingenti, fu 
arrestata nel capoluogo piemontese l'8 ottobre de II'80. Era lati-
unte dal 1 aprite del '78, Nclt'83 firmò, insieme ad altri apparto* 
ncntl a Prima Linea, un documento di dissociazione dalla lotta 
armata che fu letto a Bologna In un'aula della Corte d'Assise. 
Ora fa parie. Insieme a Susanna Ronconi ed altre, della cosid
detta -area omogenea- delle Nuove di Tarino. Liviana Tosi in 
<jue*il giorni ha potuto girare liberamente per la citta. Ha il solo 
obbligo di presentarsi una volta al giorno dai carabinieri. Con I 

?: torna listi ha scambiato poche battule per telefono. Ila parlato 
n particolare del suol rapporti con le Istituzioni e di un semina* 

rio che lei e le altre detenute stanno organizzando con il sinda* 
cato. La decisione di permettere ft «Capodanno» in casa a parec
chi e*«br, tra cui alcun) protagonisti del caso Moro, come (-'Bran
da e Moruccl, ha provocato da più parti reazioni polemiche. 

Ricoverato 
Villa: 
infarto 

ROMA — Il cantante Claudio 
Villa e stalo ricoverato nel Po
liclinico Gemelli, a Roma, per 
infarto del miocardio. fc sotto* 
posto a terapia intensiva. 1 
primi sintomi del malessere 
Claudio Villa ti ha notati il pri
mo gennaio proprio mentre 
stava festeggiando il suo scs* 
santunesimo compleanno. Lo 
ha reso noto ieri sera la suoce
ra del cantante, Concetta Cer
vo, che vive a Napoli ma che in 
questi giorni si trova a Roma 
per trascorrere le vacanze as
sieme alla figlia ed alle nipoti* 
ne. "Mentre slava mettendo in 
moto la motocicletta — ha det
to all'Ansa la signora Cervo — 
ha avvertito un dolore lanci
nante al petto ed allo stomaco. 
Si e riposato ma, in serata, ha 
avuto un nuovo attacco. Si e 
recalo nella cllnica Moscati 
dove I medici gli hanno ri* 
scontrato l'infarto e l'hanno 
fatto ricoverare urgentemen
te nel Policlinico Gemelli. La 
situazione e ora stazionaria, 

Lee 
Jacocca 
divorzia 

DETROIT (Usa) — Lee Jacoc
ca, presidente della grande ca
sa automobilistica statuniten
se -Chrvslcr», ha avviato le 
pratiche' per il divorzio dalla 
moglie, Peggy, con la quale si 
era unito in matrimonio me
no d) nove mesi fa: lo ha an
nunciato un portavoce della 
casa automobilistica. Il porta
voce ha detto che non sono no
ti i motivi della decisione. Lee 
Jacocca, 62 anni, e Peggy Jo
hnson, 35, si erano sposati lo 
scorso 17 aprile nella cattedra
le di San Patrizio, a New York, 
dopo un fidanzamento durato 
quasi due anni. Jacocca era 
già stato sposato una volta: la 
moglie, Mary, mori nel 1983 
dopo una lunga lotta contro il 
diabete. Il matrimonio era du
rato 27 anni, Raggiunta nella 
sua abitazione la signora Ja
cocca ha spiegato che la deci
sione di divorziare non è stata 
improvvisa. «Per II bene di tut
ti non posso parlare ora. At
tualmente vivo a New York e 
conto di rimanervi» ha detto 
PeggyJohnson. 

Nel Napoletano un'altra rapina 
cruenta: tre feriti, arrestato 
all'ospedale uno dei banditi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Rapina con sparatoria l'altra notte 
a ¥ ratta maggi ore in provincia di Napoli. Sono 
rimasti feriti un agente di Ps, la figlia di quat
tro anni e un rapinatore, che è stato arrestato. 
Ln -colpo- che per puro caso non si e trasfor
mato in tragedia. Infatti un proiettile è entrato 
nella regione cranica dietro l'orecchio sinistro 
dell'agente, ma la pallottola e fuoriuscita senza 
creare danni al cervello. Paolo Martiniello, di 
28 anni, l'altra sera intorno alle 23 stava rien
trando a casa con la moglie e la figlia, ln tutto 
ii Napoletano le rapine notturne sono diventa
te una vera e propria piaga, ed oltretutlo pro
prio la rapina sembra essere diventata il mezzo 
pili usato per impossessarsi di un'auto. Forse 
per questo, quando l'agente ha visto avvicinar
si due persone, si e Insospettito. Infatti si tratta
va di una rapina ma, alla richiesta di denaro e 
dell'auto, l'agente ha reagito ed I due malviven
ti hanno sparato. Il poliziotto, sebbene colpito, 
ha estratto a sua volta la pistola ed ha risposto 
al fuoco ferendo uno dei due rapinatori. I due 
nella fuga hanno, però, continuato a sparare ed 
uno dei proiettili ha colpito la piccola Valenti
na, di -I anni, che stava rincantucciata sul sedi

le posteriore della macchina. Le urla, gli spari, 
il pianto dirotto della bambina e di sua madre 
hanno richiamato l'attenzione di alcuni vicini 
che hanno soccorso padre e figlia portandoli 
all'ospedale locale. Il rapinatore, nel frattempo, 
era stato portato — forse dal complice — all'o
spedale napoletano Cardarelli, dove gli agenti 
di servizio lo hanno arrestato. L'arresto di 
Francesco Esposito e avvenuto proprio mentre 
arrivavano all'ospedale napoletano da quello di 
Frattamaggiore le due vittime, trasferite per 
cure più appropriate. Anche il complice è stato 
identificato e la polizia si dimostra piuttosto 
ottimista sul suo imminente arresto. Le condi
zioni dei feriti sono migliorate nel corso della 
giornata. Francesco Esposito é stato trasferito 
nell'infermeria del carcere di Poggio-reale, 
mentre per l'agente e stata sciolta la prognosi: 
guarirà in una quarantina di giorni. Anche la 
bambina dovrebbe ristabilirsi In breve tempo. 
Le rapine sono state una vera e propria plaga di 
queste festività natalizie. Il bilancio degli ulti
mi quindici giorni è piuttosto pesante: tre mor
ti e dodici feriti. 

V.f. 

Taglia su 
investitori 
del figlio 

PADOVA — Una taglia dt 5 
milioni è stata pubblicizzata 
con centinaia di manifesti sui 
muri di Asiago (Vicenza) per 
rintracciare Paulo-pirata che 
ha investito l'altra sera, tra 
Gallio ed Asiaco, Paolo Dal 
Bello. 15 anni, che ha riporta
to la prognosi riservata per la 
frattura del femore e la com
mozione cerebrale. Il ragazzo 
è ricoverato all'ospedale di 
Asiago. Il padre, Piero, resi-
dente a Padova, ha preso Tini* 
ziativa della taglia per rin
tracciare eli investitori datisi 
alla fuga, A detta di alcuni te
stimoni, Paolo Dal Bello e sta
to investito da una Fiat 137 
bianca con targa vicentina. «Il 
mio gesto — ha dichiarato 
PicroT)aJ Bello — non * una 
spacconata bensì un tentativo 
di scuotere la gente cercando 
di -sensibilizzarla al problema, 
Non inseguo vendette ne cerco 
rivalse in sede civile per quan
to accaduto a mio (fello, Am
metto lo scherzo involontario, 
ammetto anche lo sbaglio, ma 
non ammetto — ha concluso 
— la vigliaccheria di chi si d* 
alla fuga lasciando il ferito 
senza soccorsi-. 

Gli ultimi due casi hanno sconvolto la città 

Aids, Bologna ha paura 
Dalla nostra redeilorm 

BOLOGNA — Due bambini 
morti per Aids all'ospedale 
Sant'Orsola di Bologna. So
no un maschietto di quattro 
unni e una femminuccia che 
avrebbe compiuta tre anni il 
7 febbraio. Sono morti a po
che ore di distanza l'uno dal
l'altra: Il bimbo alle quattro 
del mattino, la bimba alle 
undici di sera. 

Un particolare che rende 
ancora più drammatiche e 
accomuna le loro storie: le 
madri di entrambi erano 
morte da tempo. Una forse 
per Aids; la madre della 
bambina, Invece, preelsa II 
marito, per encefalite due 
anni fa. L'uomo, diffusasi la 
notula del due bambini mor
ti di Aids, si è fatto vivo per 
far presente che «sul certifi
cato di morte di mia figlia, 
che abbiamo seppellito oggi, 
6 scritto cho è morta per me
ningite con sospetto di Aids*. 
.Solo l'autopsia — ha ag
giunto — potrà stabilire se 
ad uccidere mia figlia è stata 
l'Aids.. Ma pare che l'auto
psia abbia purtroppo confer
mato quanto II padre della 
piccola avrebbe voluto che 
non al fosse mal verificato. 

1 due erano stati ricoverati 
Il 30 dicembre. li piccolo per 
una broncopolmonlte disse
minata grave, la piccola per 
un attacco di meningite. -Da 
noi — dice II professor Fran
cesco Chiodo, direttore del
l'Istituto d> malattie infetti
ve del Policlinico bolognese 
— andavano e venivano. 
Quando le condizioni di sa
lute del maschietto erano di
screte, lo seguiva una comu
nità cattolica di Bologna che 
ce lo riconsegnava all'appa
rire di qualsiasi sintomo, dal 
semplice raffreddore a cose 
pia serie, come l'ultima, la 
broncopolmonlte che lo ha 
ucciso nel giro di un giorno e 
messo., Questo andirivieni è 
durato per quasi quattro an
ni. .Un periodo di sopravvi
venza cosi lungo — osserva il 
professor Chiodo — è stato 
una sopresa anche per noi: 
l'Aids, purtroppo non perdo
na e lo fa nel giro di uno, due 
anni al massimo. La vicenda 
del nostro piccolo malato or
mai aveva varcato l confini 
dell'ospedale: abbiamo rice
vuto telefonate di colleghi. 
tutti a chiederci spiegazioni, 
la ricetto che aveva reso pos
sibile un risultato cosi fuori 
dalla norma.. 

In Emilia Romagna morti 
quattro bimbi in 3 mesi 

Parlano i sanitari dell'ospedale Sant'Orsola - È già partito il 
piano di informazione e prevenzione organizzato dal Comune 

Ce la può dare professore? 
•Non esiste. Posso dire che II 
bambino è stato seguito In 
maniera eccellente dalla co
munità che In questi anni lo 
ha allevato come una madre 
alleva 11 proprio figlio. Poi, 
forse, sarà dipeso anche dal
le nostre cure, dallo partico
lari precauzioni adottate, a 
cominciare dall'esclusione 
di quel farmaci che oltre a 
non far guarire dall'Aids si 
dimostrano devastanti per 
l'organismo di persone cosi 

debilitate». Il bambino, tra 
l'altro, era affetto, fin dalla 
nascita, da una gravissima 
forma di parotite oltre che 
colpito da non pochi altri 
handicap, che gli rendevano 
estremamente difficili la pa
rola, la vista ed il moto. Il 
tutto complicato da un 
ascesso In gola con non po
che difficoltà di respirazio
ne. In slmili condizioni è so
pravvissuto quattro annll 

Molto scarne, Invece, le 
notizie sulla bimba. Sulla 

sua vicenda l medici del Sa
nt'Orsola tengono la bocca 
letteralmente cucita (si sa 
che viveva In famiglia, con 11 
padre). Pochissimi partico
lari forniscono anche sul ge
nitori del due bambini. «La 
mamma del bambino — dice 
il professor Chiodo — non 
l'abbiamo mal vista; aveva 
abbandonato suo figlio fin 
dalla nascitai. Era tossicodi
pendente? «Non lo sappiamo. 
Ma, forse, lo era, dal momen
to che questa è la strada più 

Uccide amante 
poi si spara 

al petto: 
è ferito 

NAPOLI — Un uomo dt 53 anni, Gaetano 
Gubldosa, ha ucciso l'ex amante con una 
fucilata e poi ha rivolto l'arma contro se 
stesso sparandosi al petto. Il tragico fatto di 
sangue è accaduto Ieri a Torre del Greco, in 
via S. Antonio, una stretta stradina alle fal
de del Vesuvio. La donna, Pelfcla Rodri-
gues, di 46 anni, vedova, puericultrice pres
so l'ospedale di Scafati, è morta all'istante, 
mentre 11 Guidosa è stato soccorso ed ac
compagnato all'ospedale Maresca della cit
tadina vesuviana dove, dopo un delicato in
tervento chirurgico, si trova ricoverato con 
prognosi riservata e piantonato, Gaetano 
Gubldosa, sposato e con quattro figli, è ori
ginarlo di Scafati e dipendente della ferro
via secondarla circumvesuviana. Due anni 
fa aveva conosciuto la Rodrlguez, vedova e 
con due figli. Sul sedile dellrautovettura è 
stato rinvenuto un biglietto In cui l'uomo 
afferma di essere stato sempre maltrattato 
dall'amante. 

Tagliamento: 
danni gravi 
e duraturi 
alla fauna 

UDINE — Le conseguenze dell'incidente eco
logico avvenuto mercoledì in Friuli, quando 
un collante fuoriuscito da una cartiera di 
Moggo Udinese si è riversato nelle acque del 
fiume Fella e da questo In quelle del Taglia
mento, provocando la morte per asfissia di 
migliala di pesci, sono state esaminate in 
una riunione convocata dall'assessore regio
nale alla Sanità del Friuli-Venezia Giulia, 
Gabriele Renzulll. Nelle acque Inquinate non 
è stata riscontrata la presenza di formaldei
de, che avrebbe potuto provocare nuovi effet
ti tossici sulla fauna, mentre entro pochi 
giorni verranno compiute In acquarlo prove 
biologiche su campioni di pesce, utilizzando 
la schiuma prelevata dalle acque del Taglia
mento. I partecipanti alla riunione hanno 
comunque convento che 11 danno ambientale 
ed economico non sarà circoscritto al valore 
del quintali di pesci morti: particolarmente 
complesse, Infatti, appaiono le operazioni di 
relmm iasione in quelle acque di pesci come 11 
temolo e la trota marmorata. 

facile di trasmissione della 
malattia!. E della madre del
la piccola che sapete? «Sap
piamo che è morta, ma non 
se per Aids o per altro. Pro
babilmente non era neppure 
tossicodipendente*. «Mia 
moglie — conferma 11 mari
to, di Bologna — non era tos
sicodipendente e non è mor
ta neppure di Aids, Tra l'al
tro, due anni fa, non è stata 
sottoposta a nessun esame 
che potesse far pensare a 
qualcosa del genere.. 

Con 1 due morti di Capo
danno salgono così a quattro 
l casi di Aids pediatrica In 
Emilia Romagna, Sono tutti 
deceduti. I primi due nel me
se di ottobre: Il primo, una 
bambina di tre anni e mezzo, 
all'ospedale Maggiore di Bo
logna; 11 secondo, un'altra 
bimba, di due anni, nell'o
spedale di Rlmlnt. Entrambi 
erano figli di donne sieropo
sitive, tossicodipendente la 
prima, persona non ufficial
mente di quelle «a rischio» 
(né tossicodipendente né al
tro) la seconda. L'87 è cosi 
Iniziato come peggio non si 
poteva. Oltre al due bambini 
deceduti all'ospedale San
t'Orsola, va Infatti segnala
ta, sempre a Bologna, un'al
tra Mas conclamata, all'o
spedale Maggiore. Si tratta 
di un tossicodipendente, ex 
carcerato, ricoverato una 
settimana fa circa, «Così — 
osserva il professor France
sco Grlttl, primario della di
vistone di malattie infettive 
del "Maggiore" — siamo ar
rivati a venti casi di Aids, 
cinque dei quali solo negli 
ultimi due mesi. Se si doves
se confermare questo ritmo, 
per l'B7 ci aspettiamo alme
no trenta nuovi casi, so}o da 
noli. 

Sull'Aids a Bologna è dun
que emergenza, ir Comune, 
prima di Natale, ha dato vita 
ad un'inzlatlva senza prece
denti, per ora, in Italia: la di
stribuzione di circa duecen
tomila opuscoli, a tutte le fa
miglie, dove, In forma sinte
tica, viene spiegato quanto si 
sa su questa malattia. Presto 
saranno pronti anche tre vi-
deotapes, uno prodotto dalle 
Farmacie comunali, desti
nato al pubblico (verrà fatto 
vedere a chiunque dovesse 
recarsi In farmacia e ne fa
cesse richiesta), due, reperiti 
negli Stati Uniti, destinati, 
però, agli operatori sanitari 
ed alle scuole superiori. 

Franco De Felice 

Onde anomale. 
neve, vento 
Negli Usa 

già 15 morti 
Stato di emergenza sulla costa atlantica 
«Tutta colpa dell'allineamento di Luna, 
Terra e Sole» - Il maltempo si sposta in 
Europa: piogge in Germania e previsioni 
di un'ondata di freddo anche in Italia 

Sop a I t t o l o lallneame io cosm co che sa ebbe rospo sab la dall'ondata di maltempo. In alto, campagna allagata nsi prassi di Bonn. 
Al ce tro la ta b I ondala che sta o flagellando le coste del Massachusetts. Qui sopra. In canoa In una strada di Portland 

Si incendia un motore poco dopo il decollo dalla capitale della Costa d'Avorio 

Precipita aereo brasiliano: 49 vittime 
ABIDJAN — L'aereo era de
collato da pochi minuti dal
la pista di Abldjan, nella Co
sta d'Avorio, quando il co
mandante comunicava alla 
torre di controllo di avere 
difficoltà. Dopo pochi istan
ti la situazione si faceva 
drammatica; dall'aereo an
nunciavano che si era In
cendiata un reattore. «Tor
no indietro per atterrare» 
era riuscito a dire 11 coman
dante. Ma dopo mezz'ora il 
Boeing 707 della compagnia 
aerea brasiliana «Varig» si 
schiantava al suolo nella fo
resta di Akkaro a 35 chilo
metri dalla capitale del Pae
se africano. Delle cinquan
tun persane a bordo, solo 
due sono sopravvissute, an
che se gravemente ustiona
te. Per gtl altri 49 passeggeri 
non c'è stato nulla da fare. 

L'Incidente aereo è acca
duto poco prima delie quat
tro del mattino (ora italia
na). Il Boeing 707 della «Va
ria* aveva a bordo, oltre a 
dodici persone di equipag
gio, un cileno, due francesi, 
un Inglese, uno statuniten
se, due tedeschi occidentali, 
due cittadini del Senegal, 
un cittadino del Camerun, 
21 brasiliani e dieci abitanti 
della Costa d'Avorio. L'ae-

Un Boeing 707 della Vario simile a quello precipitato In Coita d'Avorio 

reo sarebbe stato un vecchio 
e poco affidabile jet, di quelli 
normalmente utilizzati dal
la iVarig» nelle zone «di 
frontiera», quelle dove lavo
rano aperai e tecnici brasi
liani come appunto In Costa 
d'Avorio. 

L'aereo era diretto a Rio 
de Janeiro ed era partito 
verso le 2 di notte (ora Italia
na) dalla capitale Abldjan. 
Quando è scomparso dal ra
dar dell'aeroporto, la dire
zione della torre di controllo 

ha chiesto ad un contingen
te dì fanti francesi di Inter
venire sul luogo della scia
gura. Un elicottero si è leva
to In volo e ha Identificato 11 
punto della foresta dove 
bruciavano I resti del 
Boeing, Sono stati 1 soldati 
europei a trovare I due so
pravvissuti (un libanese e 
un africano) al tremendo 
impatto dell'aereo contro 11 
suolo. Ieri, la tv brasiliana 
ha diffuso lo notizie sulla 
sciagura anche attraverso 

collegamenti In diretta via 
satellite con la Costa d'Avo
rio. Alla «Varlg» di Rio, pre
sa d'assalto dai parenti del 
brasiliani residenti In Costa 
d'Avorio e dal giornalisti, Il 
caos era totale, tanto che la 
compagnia aerea non era 
ancora riuscita a fornire, si
no alle prime ore del pome
riggio, un elenco preciso 
delle vittime, 

* • * 
MADRID — Un'altra scia
gura aerea è avvenuta l'al
tro Ieri nella Guinea Equa
toriale, dove un areo da tra
sporto spagnolo Avlocar 
T-12 a elica non è riuscito a 
decollare precipitando nel
l'oceano al termine della 
rincorsa sulla pista. I morti 
sono 22, dodici spagnoli e 
dieci cittadini della Guinea, 
tra questi la moglie e cinque 
figli dei ministro dell'indu
stria e del Commercio della 
Guinea. Il disastro è acca
duto a Bata: l'aereo avrebbe 
dovuto raggiungere Mala-
bo, la capitale del Paese, a 
300 km di distanza. Da 11 la 
comitiva avrebbe dovuto 
proseguire il suo viaggio 
versola Spagna con un volo 
della compagnia di bandie
ra, Iberla. Il governo spa
gnolo ha aperto un'inchie
sta. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Balzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è controllato dalla presenze di 
un'orsa di alta pressione che dai Balcani si «stand» verso il Mediterra
neo cent in le. Questo centro d'aiione convoglia verso la nostre regioni 
aria fredda di origine continentale. 
IL TfcMPO I N ITALIA ~- Condiilona di tempo variablta su tutta la 
regioni italiane con alternarne di annuvolamenti e schairite. Durante il 
corso della giornata si potranno avaro addensamenti nuvolosi sulla 
lascia alpina, sulta Tra Venezia a lungola fascia adriatica a ionica. Sulla 
pianura padana e in minor misura sulla vallata del centro e anche lungo 
il litorala adriatico si avranno formadonl nebbiosa localmente anche 
interna a di intensificatlona durante la ore notturna. Temperatura 
generalmente in dimlnuiione-

SIRIO 

NEW YORK - Le grandi 
ondate, le tormente di neve, 
le raffiche di vento che si ab
battono sulle citta della co
sta atlantica degli Stati Uniti 
hanno già provocato quindi
ci morti e danni per decine di 
miliardi di lire. In diverse 
città della costa, dal Maine 
al New Hampshire, dal Mas-
sachussets al New Jersey, è 
stato proclamato lo stato 
d'emergenza. Le autorità 
hanno invitato le popolazio
ni locali ad abbandonare 
temporaneamente le abita
zioni più a ridosso della co
sta. 

Ad Atlantic City — la città 
che gareggia con Las Vegas 
per il titolo di capitale del 
gioco d'azzardo — l'acqua 
del mare lambisce le scalina
te del casinò. A Staten 
Island, Il livello dell'acqua è 
tale e le onde sono così alte 
che diviene difficile Io sbarco 
del passeggeri dal traghetti 
che attraccano a Manhat
tan. 

A Marshfleld, nel Massa-
chussets, 11 mare ha Invaso 
la città e l'acqua ha raggiun
to nelle strade e nelle case i 
tre metri d'altezza. A Caroli
na Beach ieri 1 bulldozer 
erano impegnati a liberare le 
strade da un metro e mezzo 
di fango portato da una gi
gantesca mareggiata vener
dì scorso. 

«È tutta colpa dell'allinea
mento luna-terra-sole» dico
no alcuni meteorologi ame
ricani, sostenendo che le on

de anomale, le gigantesche 
maree e 11 maltempo sareb
bero stati favoriti da un ef
fetto cosmico. Allineamento 
o meno, il più recente ricordo 
di un disastro slmile risale, 
negli Stati Uniti, al febbraio 
del 1978. Allora a farne le 
spese fu la zona di Boston: vi 
furono 29 morti, trecento 
abitazioni vennero distrutte 
e i danni superarono \ cln« 
queccnto miliardi di Uro. 

Intanto, l'ondata di fred
do, pioggia e neve sembra 
spostarsi verso est Investen
do l'Europa. 

La zona settentrionale del
la Germania Federale è stata 
infatti colpita da pioggte vio
lentissime. Anche qui strade 
allagate, ristoranti di cam
pagna sommersi dal fiumi 
straripati, passerelle da 
marciapiede a marciapiede 
per permettere il passaggio 
del pedoni. 

Ma le previsioni meteoro
logiche avvertono che, nelle 
prossime ore, potrebbe toc
care all'Italia: si parla dt no
ve sulie zone centro-meri
dionali anche a bassa quota, 
di gelate al Nord e di possibi
li mareggiate al Sud e lungo 
la costa adriatica. 

Tutta colpa della pertur
bazione che'arrivando dal 
Nord, dovrebbe abbassare 
notevolmente le temperatu
re sulle nostre regioni: 11 ter
mometro dovrebbe ìicondere 
infatti ben al dt sotto delle 
medie stagionali, p a lunedi 
la neve dovrebbe fare la sua 
comparsa anche nella Pia
nura Padana, 
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È quello dell'esattore siciliano Corleo ucciso 11 anni fa 

Un «impero» da spartire 
«E il giudice dichiari che è morto » 

Con la dichiarazione di morte presunta i familiari entreranno in possesso di centinaia di miliardi - Il suocero dei 
gabellieri Salvo (quelli processati per mafia) venne sequestrato nel luglio del 75 e non fece mai ritorno a casa Luigi corteo 

Noitro servizio 
PALERMO — Dopo le traversie giu
diziario nella dinaslladei Salvo-Cor-
Ico, I potenti e discussi gabellieri dì 
Salcml che l'Antimafia ha descritto 
com« un «formidabile gruppo di 
press lo nei, si è ora aperto il capitolo 
della successione ereditarla Ed b 
una vicenda che mette in movimen
to Interest! di tutto rispetto In ballo 
c'è un patrimonio di doclno di mi
liardi aziende agricole, cantine so
ciali, pacchetti azionari di soclota 
esattoriali, feudi, immobili sparsi In 
mezza Sicilia 

Una buona fetta di tutte queste 
ricchezze, li cui inventario ha impe
gnato per anni la Guardia di finanza, 
fi da quasi 12 anni congelata Per le-
Battezza dal 15 luglio 1075 quando II 
capoti Ini te del clan degli esattori, 
Luigi Corleo, venne rapito nelle 
campagne di Salcml Di lui non si è 
saputo più nulla Le trattative per ti 
rilascio si sono Improvvisamente in
terrotte dopo una richiesta iniziale 
di venti miliardi di r icat to Vecchio 
o sofferente (aveva 7S anni quando 
fu rapito), Corleo sarebbe morto nel
le mani dei suo) sequestratori Ne so
no convinti non solo 1 carabinieri ma 
gli stessi familiari che ieri hanno 
presentato al tribunale di Marsala, 
competente per territorio un'lstan-
za per la dichiarazione di morte pre
sunta 

Lo richiesta è partita dalla moglie 

dlCorleo Maria Grillo che oggi ha 82 
anni e dal tre figli Maria Lucia 
Gaetano e Franca Quest ultima è la 
vedova di Nino Salvo, la mente fi
nanziaria della dinastia morto un 
anno fa in una cllnica svizzera a po
chi giorni dall apertura del maxi
processo di Palermo nel quale figu
rava imputato di associazione ma
fiosa La sua scomparsa ha segnato 
I epilogo di una vicenda giudiziaria 
che ha avuto il merito dì chiarire 
una volta per tutte, 11 ruolo «Inqui
nante* (cosi lo definisce I ordinanza 
di rinvio a giudizio) dei gabellieri di 
Salcml nella vita pubblica in Sicilia 
La loro -grandissima rilevanza poli
tica» di cui ha parlato perfino Tom
maso Buscctta, la loro preminenza 
nella De siciliana e uno stretto colle
gamento con ambienti mafiosi, sono 
fpunti cardine di un potere costruito 
su una trentennale gestione delle 
esattorie siciliane In regime di mo
nopollo I Salvo erano capaci di con-
dkionare gli stessi governi regionali 
e di liquidare quel presidenti cne cer
cavano di trasferire te esattorie alla 
mano pubblica «Sono perfino più 
potenti di una banca*, scrisse parec
chi anni fa 11 «Popolo», organo della 
De Ad illuminare il senso di questa 
Insospettabile constatazione è stato 
II ritrovamento, alcun) anni dopo, di 
un documento In una cassetta di si
curezza Era la delibera del consiglio 
di amministrazione della Slgert, la 

vecchia società esattoriale del Corleo 
e del cugini Nino e Ignazio Salvo, 
con la quale veniva autorizzata la di
stribuzione di tangenti ad uomini 
politici e deputati disposti ad appog
giare la causa dei gabellieri 

A turbare gli equilibri fu, In quel 
luglio del 1975, Il sequestro di Luigi 
Corleo che 11 colonnello Giuseppe 
Russo, poi assassinato, aveva attri
buito alla cosca del corleonesl di Lu
ciano Llgglo Chi altri avrebbe mal 
osato colpire degli «intoccabili.? Le 
cosche avevano, a quel tempo deciso 
di non compiere in Sicilia sequestri 
di persona E di questa Intesa si era 
fatto garante Gaetano Badalamentl, 
a cui non a caso si rivolse Nino Salvo 
per avere indietro It suocero «vivo o 
morto- Nino Salvo conosceva Bada-
lamentP No, ma era amico di due 
personaggi molto vicini al boss Ste
fano Bonlade e Tommaso Buscetta 
Per compensarlo del «disturbo-, Nino 
Salvo consegnò a Bontade (prima 
vittima eccellente della guerra di 
mafia) due miliardi e mezzo Con 
Buscetta regolò Invece i conti ospi
tando il boss e la sua famiglia In una 
villetta 

L'intervento di personaggi tanto 
autorevoli non sortì comunque gli 
esiti sperati Luigi Corleo non tornò 
più a casa Nel frattempo si scatenò 
nel Trapanese una falda sanguinosa 
che sistematicamente eliminò tutti 
coloro che, a torto o a ragione, erano 

sospettati di essere coinvolti nel se
questro Si sono contati una ventina 
di morti I cinque sopravvissuti sono 
stati assolti 

In un rapporto finito nel processo
ne di Palermo gli Investigatori avan
zano 11 sospetto che II rapimento di 
Corleo sia stato concepito più che al
tro come un atto di sfida verso l Sal
vo e 1 loro amici 

La mancata restituzione del cada
vere avrebbe accentuato la ferocia 
dello «sgarro» non soltanto per I 
comprensibili risvolti umani ed af
fettivi ma soprattutto per lo conse
guenze di ordine patrimoniale Fin 
quando non ci sarà una sentenza di 
morte presunta gli eredi di Corleo 
non potranno dividersi i suol beni, 
che devono avere un valore davvero 
consldeievole se a suo tempo Nino 
Salvo si dichiarò disposto a pagare 
centinaia di milioni pur di avere in
dietro il corpo del suocero 

Slamo vittime della mafia, ha pro
clamato In tribunale Ignazio Salvo 
riesumando dal suo punto di vista la 
storia del sequestro Per 1 giudici che 
lo hanno Invece Inviato per tre anni 
al confino, non è proprio così Se una 
scelta di campo i Salvo fecero essa si 
rivolse *)n favore di un rapporto con 
ambienti mafiosi caratterizzato da 

f ,re-stazioni reciproche» Quindi a 
lanco della mafia O meglio, di un 

gruppo di mafia 

Gino Brancate 

Forse Madrid concederà ospitalità ai giovani fuggiti da Teheran 

Odissea finita per i 3 iraniani? 
La Caritas: «L'Italia non ha voluto aiutarli» 

I ere clandestini antikhomeinisti sono ancora a Francoforte * Buoni spiragli per la loro sorte 
Nuove accuse alle nostre autorità: «La polizia ha dato l'ordine di non farli scendere» 

Dalla nostra radaiiona 
(1ENOVA — Sono continuate 
Ieri per tutta la giornata, a 
Francoforte, le trattative per 
accordare I siilo politico in 
Germania «ì tre giovani irania
ni antikhomeinisti clandestini 
a bordo del mercantile svedese 
•SkodsborR» 

I ire Ri trovano in una sala 
dell aeroporto tedesca e sul lo» 
rotiwtinodiitcuionaun rappre* 
sentante della Repubblica fe
derale e un diplomatico spa
gnolo assistili da un funziona* 
rio dell alto commiMarioto per 
i nrofufthl delle Najioni Unite 
Gli iraniani hanno chiesto di ri* 
manere in Germania — dove 
uno di loro ha dei parenti eroi-
tirati in precedenza •— ma ci so
no problemi formali al rilascio 
dellautoriziasione In caso di 
rifiuto Siamo*, bhnmsoldin • 
Majid dovrebbero riprendere 

I aereo e raggiungere Madrid 
dove, secondo un impegno uffi
cioso le autorità spagnole con 
cederebbero I ospitalità Se la 
vicenda umana dei tre giovani 
iraniani sembra volgere al me 
elio non accennano a calmarsi 
le polemiche sul comportamen 
to delle autorità italiane accu
sate d aver fatto di tutto per li 
ber arsi della loro presenza, la
sciando cadere le loro implora
zioni d aiuto e correndo anche 
il rischio che gli sventurati di 
seriori finissero di rifiuto in ri
fiuto, coli essere rimandati in 
Iran dove li attende il potane 
d esecuzione 

Anche il rappresentante del
la «Cantasi a Genova, Salvato
re Salvai, che si occupò della 
vicenda, durante la sosta geno
vese della «Skodsborgi è inter
venuto nella polemica sollevata 
dalle denunce dello studente 
Interprete Shslam Rnesa «Nel 

pomeriggio del 31 dicembre — 
dice Salvai — un paio d ore pri
ma della partenza della nave 
ebbi una conversazione telefo
nica col signor Galli, rappre
sentante dell'agenzia maritti
ma cui è appoggiata la nave 
Galli che si trovava negli uffici 
dell agenzia insieme a Rheza e 
•d Ali, l'interprete iraniano che 
si adoperò nel precedente caso 
Albogino (il disertore clande
stino sulla ' Iran Jahad "ndr), 
mi disse che anche per I agenzia 
sarebbe stato meglio che i tre 
fossero secai a terra per evitare 
ulteriori problemi ma che lui, a 
quel punto era tenuto a far ri 
spettare la tabella di marcia 
della nave in procinto di partire 
per Barcellona Quindi mi disse 
che la polizia italiano aveva 
lordine di non far scendere,i 
tre clandestini Al signor Galli 
dissi — conclude il salvai — 
che mi sarei interessato tramite 

la Caritas di Roma presso 11 mi
nistero degli Interni ma lui mi 
rispose che a quell'ora dell'ulti 
mo dell'anno al ministero non 
avrei trovato nessuno» 

Slamak, Shamaoldin e Majid 
hanno raccontato d'essere fue-

f liti, in circostanze al limite del-
a credibilità, dal fronte dove 

infuria la guerra fra Iran e Iraq 
I primi due — dicono — dopo 
1 ennesima carneficina nei 
pressi di Bassora riuscirono a 
disertare attraversando le linee 
del fuoco e passando in ternto 
rio iracheno con una jeep Dopo 
aver attraversato tutto 1 Iraq 
indisturbati i due affermano 
d aver raggiunto il Nord del 
paese dove avrebbero incontra 
to Majid, anch'egli disertore 
dal fronte e insieme a lui riuscì 
rono a varcare clandestmamen 
te il confine turco Raggiunta 

Istanbul si imbarcarono sulla 
•Skodsborg» 

Intanto ieri, proprio la «Iran 
Jahad» la nave bloccata da Ge
nova dai portuali è giunta a de
stinazione Sulla sorte del gio
vane Amir Albogino non si sa 
niente L agenzia di stampa fra 
mana ha diffuso invece le di
chiarazioni del capitano della 
nave che definisce «msicuri» i 
porti italiani e spiega la vieen 
da come una «provocazione* 
istigata da oppositori che si tro 
vano in Italia L ufficiale plau 
de poi alle misure di ritorzione 
iraniana con il sequestro dei 
nostri connazionali a Teheran 
Intanto a Roma all'aeroporto 
di Fiumicino, è giunta una fa 
miglia iraniana (padre, madre e 
due figli) che ha chiesto e otte
nuto asilo politico 

Paolo Salotti 

Sentenza sul problema Sud Tirolo 

La Corte dei Conti: 
«La provincia 

di Bolzano 
non è uno Stato» 

Bocciato un decreto della giunta sulla tu
tela della minoranza di lingua tedesca 

ROMA — La Provincia di 
Bolzano non può arrogarsi 
diritti e poteri che spettano 
invece a uno Stato E non 
può diventare il portavoce 
Istituzionale delle Istanze 
della minoranza locale nel 
confronti del governo E que
sto 11 senso d) una sentenza 
della Corte del Conti che ha 
bocciato un decreto della 
giunta provinciale di Bolza
no e che sembra destinata ad 
inserirsi nel complesso •con
tenzioso» della situazione al
toatesina In sostanza la 
Corte del Conti non ha rico
nosciuto alla provincia auto
noma di Bolzano il potere di 
verificare se al Sud Tirolo 
possa essere riconosciuto 
uno «status, di diritti inter
nazionali Più specifi
camente il potere d) verifi
care la concreta o corretta 
applicazione da parte del go
verno e del parlamento degli 
impegni assunti con l'accor
do stipulato a Parigi nel '46 
tra Italia ed Austria 

La sezione di controllo per 
11 Trentino-Alto Adige ha ne
gato, infatti, 11 visto e la con
seguente registrazione, ad 
un decreto del giugno 'SS del 
presidente della giunta pro
vinciale di Bolzano, Sllvlus 
Magnago (leader della Sud 
Tiroler Volkspartel) che ap
provava una convenzione 
con l'.Institut Fur Volker-
recht» dell'università di In-
nsbruck per la elaborazione 
di un parere in materia Tale 
decreto è stato giudicato dal
la Corte illegittimo 

All'asserzione della pro
vincia autonoma di Bolzano 
di essere pienamente abilita
ta ad interloquire nelle op
portune sedi per il rispetto 
degli impegni assunti dal go
verno Italiano nel confronti 
delle autonomie locali, I giu
dici dell istituto di controllo 
hanno risposto che la pro

vincia «non può pretendere 
l'osservanza degli Impegni 
Internazionali assunti dallo 
Stato, che sono e restano 
materia di sua esclusiva per
tinenza* «Appare esorbitan
te dal compiti e dalle compe
tenze attribuite all'ente loca
le — hanno spiegato — la 
pretesa di farsi portavoce 
celle Istanze delta minoran
za locale nel confronti dello 
Stato, essendo la provincia 
oggetto dell accordo di Pari
gi e non soggetto contraente 
al esso> 

È vero ha sostanzialmen
te detto la Corte del Conti, 
che I accordo De Gasperl-
Gruber ha conferito alla po
polazione di lingua tedesca 
dell Alto Adige la condizione 
di minoranza Internazional
mente protetta Ma titolare 
di siffatto diritto di protezio
ne giuridica è la repubblica 
austriaca nella sua veste di 
contraente diretto dell ac
cordo «Ad essa sola — so
stengono I giudici della Cor
te del Conti — può quindi 
spettare la verifica e ogni 
eventuale contestazione cir
ca la esecuzione degli impe
gni derivanti dall accordo 
stesso, usufruendo del nor
mali canali diplomatici* 

Per quanto riguarda gli ef
fetti Interni derivanti dal
l'accordo di Parigi, ha tenuto 
a ricordare la Corte, lo Stato 
italiano ha varato le norme 
destinate all'attribuzione di 
concrete situazioni giuridi
che soggettive al membri 
della minoranza, sia con al
cuni singoli provvedimenti 
legislativi (ad esemplo quello 
sulle scuole o quello sull'uso 
della lingua), sia con 1 ema
nazione del primo statuto re
gionale di autonomia Dal 
regime che ne e nato — af
ferma ancora la Corte del 
Conti — «risulta una riparti
zione di competenze che non 
è suscettibile di deroga» 

Un bimbo 
di 4 anni 
annega in 
una fogna 

Dalla nostra radutone 
NAPOLI — Un bambino di quattro anni, 
Gennaro Lamblase, figlio di una famiglia 
di terremotati di Castellammare di Stabla, 
che da anni è ospitata nell'ex -Colorilo fer
rovieri- situata alla periferia della città, è 
morto cadendo In un fossato che funge da 
fogna del complesso, mentre stava giocan
do L'Incidente è avvenuto l'altra sera Se
condo una prima parziale ricostruzione 11 
bambino stava rincorrendo un cane quan
do è caduto nel fossato pieno d'acqua ed è 
annegato I genitori dopo qualche minuto 
di assenza lo hanno cercalo e poi alle ricer
che hanno partecipato anche I vicini, ma 11 

corplclno è stato trovato solo un'ora più 
tardi, quando ogni soccorso è risultato Inu
tile Sull'episodio sono In corso le Inchieste 
di rito, tra cui quella della Magistratura, 
Inchieste doverose anche perche la situa
zione di pericolo di quel fossato e quella In 
cui si trovano gli ospiti dell'ex colonia è 
stata più volte dagli Interessati con esposti 
e denunce In particolare era stata solleci
tata la copertura del fossato proprio per
chè costituiva — come è stato provato dal 
fatti — un grave pericolo per l'Incolumità 
del terremotati alloggiati nella «ex colonia 
ferrovieri- La morte del piccolo Ocnnoro 
Lamblase ha provocato quindi una nuovo 
ondata di proteste e di rabbia 

Denunciato 
noto legale 
Non aveva 
la laurea 

AVELLINO — La pretura ha aperto un inchiesta sulla vicenda 
dello studente universitario Carmine D Anna di 27 anni di Avelli 
no che da tempo svolgeva l attinta di avvocato penale difendendo 
anche in Corte d Assise A far scoprire il falco avvocato che dopo 
aver fatto pratica con un penalista avellinese, aveva aperto uno 
studio in proprio nel centro della citta, e stato un esposto preferì 
tato da un iscritto ali ordine forense alla magistratura 

Dalle prime indagini non si è avuta alcuna traccia del certificato 
di laurea di D Anna Questi avrebbe detto di averlo a suo tempo 
depositato presso gli organi competenti del tribunale di Avellino 
Da parte sua il pretore ha denunciato D Anna per esercizio abusi 
vo della professione* Sembra, infatti che il giovane, iscritto alla 
facoltà di giurisprudenza delluniversità di Napoli debba ancora 
sostenere alcuni esnmi per il conseguimento della laurea Tra i 
processi nei quali D Anna è intervenuto come difensore figura 
quello contro 1 ex sindaco di Quindici Raffaele Graziano ed usuo 
clan accusati di associazione per delinquere di stampo camorristi 

Altissimo (Pli): «La staffetta 
di marzo non è automatica» 

ROMA — Secondo il Pli la «staffetta» di marzo nono nut manca, 
tutto e da contrattare In un intervista al Ori il s e l l a n o del 
partito liberale, Renato Altissimo afferma infitti ci o il cambio 
della guardia a palarzo Chigi .e un passaggio del e it J importante, 
che va discusso L accordo e che ci sia un pawìgt. ° fri un sociulista 
e un democristiano ma è tutta incerta ancori h struttura del 
governo, e questo sarà elemento determinante di unta 1 onerazio 
nei D altro canto il segretario liberale non nasconde il rischio di 
elezioni anticipate 

Nucleare, incontro europeo 
Negri critica Corbellini (Enel) 

ROMA — «La Conferenza di Venezia aull enerva non avrebbe 
senso senza la garanzia che non sta più prevalente una posizione 
precostituita. Lo sostiene il de Franco toschi uno dei relatori 
ali imminente audizione pubblica convocnta s ilU ̂ tc-^n mntena 
dall Assemblea parlamentare del Consiglio dlurnpa A Parigi 
convergeranno esponenti politici e tecnici di vnn paesi per 1 Urss 
interverrà Boris Semenov vicepresidente della commissione sta
tale per 1 utilizzazione dell energia nucleare Intanto il leRretana 
radicale Giovanni Negri ha inviato a tutti i partiti una lettera nella 
quale chiede che si esprimano pubblicamente sulla sintonia della 
Corte Costituzionale che nel 1981 annullò la richiesta di referen
dum sullo questione nucleare II sollecito fa seguito alle afferma* 
zioni del presidente dell Enel Corbellini che ha onusto alla Corte 
di annullare con una sentenza anche i tre nuovi referendum anti 
nucleari, che saranno esaminati il 14 gennaio 

Aiuti al Mozambico, querelato 
«Il Mattino» di Napoli 

Il direttore esecutivo del Fai (Fondo aiuti italiani) ministro pleni
potenziario Claudio Moreno ha dato mandato «(proprio legale di 
querelare il direttore de /( Mattino di Napoli Pasquale Nonno, e 
il giornalista dello stesso quotidiano Ciro Paglia L azione penale, 
cui e legata una richiesta di risarcimento donni m che noi confronti 
della società editrice nasce da un articolo a firma Ciro Paglia 
pubblicato il 28 dicembre scorso dal quotidiano napoletano in 
esso il direttore esecutivo del Fai veniva chiamata in causa per la 
vicenda degli aiuti al Mozambico «Non intendo minimamente 
sopportare questo concentrato di insinuazioni di falsili ditìlazio* 
ni tendenziose ed irresponsabili», ha detto il mini tro Moreno ilo 
sono responsabile, per la mia parte di un servigio di otto valore 
civile; che si svolge alla luce del sole chi tenta di srrrdiiarlo non 
può illudersi di farlo senza essere chiamato a rispondi: rne, 

La Procura bolognese interdice 
cento psichiatrizzati di Imola 

BOLOGNA — La Procura della Repubblica di Boinpra MI segna 
lezione del pretore di Imola ha avviato te proceri ire per I interdi 
zione di un centinaio di lungodegenti dell ospt Uh psirhiatrico 
.Osservanza, di Imola Lo denuncia in un ccmunirato I asaocmzio 
ne «Al margine, costituita a Forlì tra familiari di sufterenti psi 
chiatrici e cittadini impegnati nell attuazione della legf o 1 SO Nel 
la nota si fa notare che quei magistrati ci i solerti nel promuovere 
1 interdizione dei ricoverati non si sono mai preoccupati di interro 
nire sulle inadempienze dei pubblici poteri nel superamento delle 
vecchie strutture manicomiali e nel ro-upero dtf.li intc moti Tale 
azione di recupero avrebbe infatti rimosso il pristini" «stato di 
incapacità» che costituisce il presupposto del prmudimento di 
interdizione giudiziale Lassociazione «Al marcine, in rilevare che 
per la gestione degli interessi di queste persone si t nn hhe potuto 
far fronte con I adozione dt provvedimenti del giud * tutelare ai 
sensi della legge 833 sul servizio sanitario nazn nnlp I nterdizione 
costituisce infatti un ostacolo ai tentativi di riabilitasi IH diJl M>g 
getto e di un suo inserimento nella società 

Piemonte, in quindici giorni 
bruciati 600 ettari di boschi 

TORINO — Negli ultimi 15 giorni 600 ettari di prati e di boschi 
piemontesi sono stati distrutti da) fuoco che si propaga a causa 
della siccità e del vento Secondo infornatimi fi mite dalla guar 
dia forestale Roghi sono tuttora attivi nei tenitori dei comuni di 
Giaveno (Tonno), di Campiglia Cervo (Vercelli! t di Casttlde'fifta 
(Cuneo) Le fiamme, sostengono t responsabili della guardia fore
stale sono quasi sempre originate dalla bruciatura m stoppie da 
parte di contadini o dalla imprudenza di gitanti Ptr quanto ri
guarda le condizioni meteorologiche da ottobre ad lem sul Pie 
monte sono caduti meno di tre millimetri di pioggia \ m si tratta 
comunque, secondo I aeronautica militare di un ienomeno ecce
zionale nell 81 vi era stato un inverno idi ntico 

Domani a Roma i funerali 
dei giornalista Ennio Capecclatro 

ROMA — Si svolgeranno domani a Roma alle 31 dui Policlinico 
Gemelli i funerali del giornalista Ennio ( apecel ur redattore e 
articolista in molti giornali.padre del noslro ci mpiLnn Giuliano 
EnnioCapecelatroemortolaltrateraalletadir-i nm I a Onme 
ra ardente allestita stamane alle 10 nell ospedali ' r i MAH cr ini 
sta al quotidiano milanese «Milano Sera, redattori ali -l inanità» 
e inviato speciale di «Paese Sera, giornalista ti 1 settimanale 
«Astrolabio», articolista del giornale genovese «li S i lo \1X», 
collaboratore di inchieste televisive hnnio Cipree! tiro aveva 
pubblicato tra I altro «Il linciaggio del Mezzo? m «l affaire 
acciaio* e il dossier »Un codice da buttare- Al l 1 (, ubano 
nostro compagno di lavoro le commosse condof, anze ih tutta la 
redazione dell Unita 

È morto Massimo Grillanti!, 
autore di grandi biografìe 

ROMA — Lo scrittore Massimo Grillami) e meri » ieri a Roma 
improvvisamente per un attacco di cuore ali et ni ( unni Gnì 
londi che lascia la moglie e due figlio era nato u t r i il 6 agosto 
19^1 ed aveva raggiunto la notorietà pnncip Imtr n una serie 
di biografie dedicate a grandi donne dei p w ai 11 11 omessa di 
CasltEhone a Mata Hari oltre che con numtros r n n-i saggio 
raccolte di versi 

La preziosa opera d'arte rinvenuta a Locri il secolo scorso è ora in un museo di Berlino Est 

Tornerà in Calabria la bella Persetene? 
La storia della statua sembra ricalcare la leggenda mitologica, a cominciare dal suo 
rapimento - Avviate le procedure per ottenere il rientro in patria - Trattative diffìcili 

Nottro servizio 
CATANZARO - Ritornerà 
In Calabria la bella Persefo-
nodi Locri? OH assessori re
gionali al turismo e alla cul
tura hanno deciso di chiede
re al ministero dei Beni cul
turali una iniziativa sul go
verno tedesco perché venga 
restituita ali Italia ed alia 
Calabria la statua conosciu
ta ed indicata da tutti gli stu
diosi del mondo come «La 
Persetene di Locri» 

SI tratta di una preziosa 
opera d arte ritrovata alla fi
no del secolo scorso quando 
furono avviati, su sollecita-
alone di Paolo Orsi, i lavori 
di scavo per riportare alla lu* 
ce l reati dell antica città gre
ca di Locri Come accadde 
per oltre testimonianze di 
straordinaria importanza 
della Locrido finite a deco
rare le cose di nobili ed agro
ri della zona, ti più delle volte 
inconsapevoli di vivere a 
contatto con reperti capaci 
dì raccontare l'origine della 
noatraclvlltà, un patrimonio 
poi recuperato solo in mini

ma parte anche la dea Per
setene spari appena rlerner-
sa dalle tenebre 

Da allora le vicende della 
statua sembrano essersi so
prattutto «preoccupate» di 
far rivivere nella realtà le 
leggende di Persetene, a co-
minlcare dal mito del suo ra
pimento ad opera di Plutone 
che se la portò via mentre 
era intenta a raccogliere fio
ri assieme alle ninfe Più 
prosaicamente la statua 
emersa a Locri restò lunga
mente nascosta In un fran
tolo protetta da giuramenti 
segreti e minacce pagane di 
dannozlone contro chi ne 
avesse rivelato 11 nascondi
glio Fatto è che a Locri nes
suno riuscì a ritrovarla An
che a Domctra madre di 
Persetene era capitata la 
stessa cosa Per nove giorni e 
nove notti senza mai bere 
mangiare e lavarsi SA e va gi
rato dappertutto con tra le 
mani due grandi pini usati 
come torce che aveva acceco 
nel cratere dell Ltna che sor
ge sulla costa siculo quasi di

rimpetto a Locri 
Lasti tua secondo una ri

costruzione mal confermata, 
fu portata da Locri a Taran
to e da qui sarebbe venuto II 
convincimento che fosse un 
reperto di quella zona 

Improvvisamente tabella 
Persefone ricomparve a Pa
rigi dove fu accolta trionfal
mente SI scatenò una lunga 
polemica sul modo In cui tra 
giunta in Francia II governo 
italiano considerò Illegale 
quell espatrio pressioni di
plomatiche unite al giudizi 
del cultori del diritto Inter
nazionale convinsero alla fi
ne Il governo francese a con
fiscare l opera, che si trov ava 
in possesso di privati ordi
nandone la restituzione al 
nostro paese Mi anche Gio
ve costretto da Demétra che 
aveva minacciato di non ri
mettere più piede in cielo se 
non le avessero restituito la 
figlia ordinò inutilmente al 
proprio fratello Plutone di 
restituirla 

Purtroppo anche nella 
realtà, le rocambolesche vi
cissitudini che si intrecciano 
alla storia della statua Impe

dirono 1 esecuzione dell ordi
ne del governo francese Per
sefone spari nuovamente e, 
mentre si attenuavano le po
lemiche e I attenzione di stu
diosi ed esperti ricomparve 
In Germania 11 16 dicembre 
del 1915 fu esposta nel Frie* 
drlchmuseum di Berlino e do 
allora non si è più mossa 

Le guerre, ma anche la 
lunga disattenzione del go
verni Italiani sulla questione 
della salvaguardia del no
stro patrimonio archeologi
co, hanno prolungato 1 oblio 
consentendo un po' di ripo
so dopotintogirovagare al
la stanca Persetene Ora si 
vorrebbe il suo ritorno In Ca
labria dove sta crescendo 
una attenzione nuova che si 
spera non contingente al re
cupero del nostro patrimo
nio culturale Del resto le 
teorie secondo cui la lettura 
dell'opera darte è possibile 
compiutamente solo ai! In 
terno della struttura territo
riale e culturale che 1 ha pro
dotta. spingono a favore di 
questa soluzione Persefone 
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La Persefone di Locri al Museo Pergamo di Berlino Est 
(foto di S G Santagata) 

era la divinità più venerata a 
Locri Centinaia di Plnakes.l 
quadretti rettangolari che 
venivano sospesi al muri e 
forse addirittura agi) alberi 
posti nel recinto sacro della 
dea la riproducono In rilievo 
In mille scene che ci raccon
tano gli usi ed I costumi del
l'antica Grecia occidentale 
Persefone rapita Persetene 
che si trasforma da fanciulla 
in donna In dea I sacrifici in 
suo onore La raccolta della 
frutta per la dea La prepara
zione della sposa ed i riti del 
matrimonio, la sua pettina
tura Insomma, la raffigura
zione del mito ci fornisce 
preziose conoscenze sulla 
cultura e sulle concezioni di 
un mondo che cosi profon
damente ha segnato la no
stra civiltà Alle Plnakes 
agli altri reperti, al panora
ma della Magna Grecia 
manca lei la grande prota
gonista seduta sul trono 

La speranza è che non si 
incontrino ostacoli insor
montabili e che Persefone 
possa tornare a dominare le 
sue terre ed 1 suol territori 
Perché ciò accada è soprat
tutto necessario che la realtà 
non tnsegua più II mito Per 
che Persefone secondo la 
leggenda, non riuscì mal a 
ricongiungersi alla madre 

Eunlzìone per aver Infranto 
i consegna del digiuno fa

cendosi tentare d i un chicco 
di melagrana 11 suo frutto 

Erefcrlto Qui Invece, sarch
erò tutti disposti a perdo

narla 

Aldo Varano 

Il partito 

Manifestazioni 
DOMANI Picchioli Vaila SUB» (Torma) A Alberici Tnesfs L Turco 
filmini T Aris» Palermo GIOVEDÌ E Porrai-,» Pava 

Segretari regionali e di federazione 
Giovedì 8 gannalo 1987, «Ila ora 15 30 A convocati! la riunioni dal 
•tgrttarl ragionali • di) laoratiiH ili Faderailona (teliti grandi citta 
Torino Milano Ganova Vanetia Bologna Firemo Rem » Napoli Ba
ri Palarmo Catania Cagliari Ali odg contmrenta di orgnn nailon* 
Fgci conferania nailonala aulla Giustina tesserai nonio 

Ricerca scientifica a Frattocchic 
12 18 gannalo «La ricatta scientifica • le innovazioni lectmlooicha in 
Italia» Lunadt 12 ora 16 «R cerca teiem fien nnova* or temologl 
cria cosa ata accadendo nal mondo» (Zoriol 1 Marion 13 olle 3 30 
«Innovazioni tecnologiche natia granda e nofii piccolo in [ rê tn» Ora 
16 tEiamplo del caso italiano» Mercoledì 14 ore 9 IO *lo mprese 
a tluiso contìnuo • la Impraie a flusso discontinuo* Ore 16 «la Fiat 
a la Montediaona Giovedì 15 ora 9 30 «Innovnnono ti sitarne.» 
lAndrlani) 

•Carta delle donne* 
Giovedì 8 alla ora 9 30 presto le Direnane 
femminili provinciali a ragionai) e della parlai 
«Carta dalia donne» 

Seminario su «II lavoro nelle Ferrovie» 
Il Seminario del giorni 7 8 gennaio é stato spostnln al 19 20 npnnal» 
presso I Istituto di studi *P Togliatti» di Fraitoceh e I lavori mi; eian 
no lunedi 19 alle 9 30 con I Introduzione della compera Ltc A Torelli * 
le relation! di Fabio Ciuflinl su «Ordinamento a nuova oig«.n »a;itma 
del lavoro» Giulio Caporali su «Investimenti nuove torn lag • e occu 
pollone» Mauro Moretti su «Democrazia industri ile e tplat POI «.inda 
cali» Il compagno tueio Libertini concluderà la da t ŝ  cne martedì JQ 
elle ora 10 Interverrà Lucio De Carlini per la Segrtist a confederala 
della Cgll 

Convegno nazionale Pei sulla forestazione 
•Il 10 gennaio pv il svolgerà « Montecatini Teim» n<Mla Sala dal) A 
iienda autonoma cura a soggiorno g e con mino au» oro 3 30 il 
convegno nailonala dal Pel sui tema «Una pulita* Unii» forestanona 
per la tutela dell ambiente per lo sviluppo delle potei 1 &l t* economi 
che par nuove opportunità occupazlonal • T numiM) Rossi deputato 
al Parlamento Europao a Giancarlo Savoia direttore deli Attenda to 
restale doli Emilia Romagna terranno le retti uni introduttiva Sono 
prevista comunlcBilonl su diversi aspetti dell» questione» 
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BRASILE Fallisce il sogno di Sarney, l'inflazione sarà del 100% 

Amaro risveglio a Rio: 
prezzi alle stelle, 

il piano cruzado non va 
Si attendono altri aumenti dopo quelli del latte, benzina e sigarette - Crollo della 
popolarità della coalizione governativa - Ai risparmiatori interessi del 250% JOI* sarney 

Dal nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO - «Presidente, 
ho una notizia buona e una catti
va», dice Dllson Funaro, ministro 
dell'Economia. E Sarney «Prima la 
buona per carità* .Siamo riusciti 
ad ottenere l'unità del paese» «Che 
bello, e la cattiva?» .Contro di noi, 
presidente* La storiella circola da 

Stomi In Brasile, ed è una cartina 
I tornasole pessima e Inquietante 

è la situazione politica sociale ed 
economica del Paese ncll'albcggla-
re dell'anno nuovo Finiti l festeg
giamenti la gente si ritrova a fare I 
conti con aumenti vertiginosi — 
dopo quelli di sigarette, benzina, 
latte — attesi di giorno In giorno 

8rancamente su tutto Nel mese di 
Icembre gli economisti hanno cal

colato un'inflazione del 10%, per 
quest'anno è prevista del 100% E 
stato di nuovo permesso 11 libretto 
di risparmio mensile, le banche 
tornano a offrire tassi di Interesso 
de] 240% annuali Con tanti saluti 
al piano cruzadoe allo sue promes
se di azzeramento dell'inflazione 

I brasiliani ci avevano creduto, 
avevano creduto ai prezzi bloccati, 
alle tabelle da controllare, alle de
nunce da fare ai -flscala-, avevano 
sopportato per quasi un anno — da 
quel Sa febbraio, quando il cruzado 
fu decretato — la mancanza di car
ne, di uova, di latte fatti sparire da
gli imprenditori che non volevano 
perdere II guadagno, la trasforma
t o n e della spesa quotidiana in una 
caccia al cibo Non ci credono più i 
sondaggi lo dicono chiaro Non solo 
oltre ti50% * convinto che l'infla-
Klon* è tornata p*r restare ma si 
dichiara pessimista sul futuro e le 
quo talloni vertiginose del ministro 

Funaro, autore del plano, e del pre
sidente Sarney, suo protettore poli
tico, sono altrettanto vertiginosa
mente crollate 

Nel frattempo, Il 15 novembre, la 
coalizione di governo ha stravinto 
le elezioni per deputati federali, de
putati statali, governatori In nome 
del cruzado, che già sapeva mori
bondo, ha preso II 70% dei voti e 22 
governatori su 23, schiacciando le 
opposizioni del Pdi di Leonel Brizo-
la — ex prestigioso governatore di 
Rio ora In corsa per la presidenza e 
che ha visto umiliato 11 suo candi
dato Darcy Ribelra — e del Pt (il 
partito della voratori strettamente 
legato al sindacato) E significativo 
però che Lula, Il leader storico del 
partito del lavoratori, ha preso il 
numero più alto di voti nel paese 
come deputato e il partito ne invia 
complessivamente 13 al congresso 
che il primo febbraio si Insedia co
me Costituente 

Nella caotica coalizione del 
Pmdb, che ha come alleati I due 
partiti comunisti, il Pcb e II 
Pc do D, non ha vinto la parte più 
conservatrice, quella delle vecchie 
facce de) «già visti-, ma 1 anima di 
centro più burocratica Schiacciati 
dall'iniziale successo del -plano 
cruzado», gli uomini della compo
nente politica più progressista so
no stati messi In un angolo Nei po
chi centri dove si sono presentati, 
come a Pernanbuco con Miguel Ar-
raes, prestigioso personaggio della 
resistenza alla dittatura, hanno 
stravinto Sempre grazie alla eufo
ria del cruzado — che ha gonfiato 
per qualche mese In una febbre 
consumistica le tasche della picco
la borghesia e del popolo salariato 

che non sapeva che nel frattempo 
si continuava a stampare cartamo
neta per piccole e grandi specula
zioni — la campagna elettorale è 
stata condotta nel più assoluto di
sprezzo del veri problemi del paese 
riforma agraria, razionalizzazione 
della produzione Industriale, rifor
ma del codice penale, legge di ac
cesso di Informazione, legge sullo 
sciopero, natura e durata del man
dato presidenziale, ruolo del con
gresso, legge sulla tortura, fine del
la dottrina sulla sicurezza naziona
le che permette al militari 1 Inter
vento In questioni Interne dello 
Stato DI più, l'euforia per la «gran-
deuri delta nuova Repubblica ren
deva Impossibili critiche, discus
sioni, analisi sulla eredità di un 
passato — ventuno anni di dittatu
ra militare, modernizzazione sel
vaggia, una repressione che ha de
capitato la sinistra, non un tortu
ratore In carcere — disinvoltamen
te rimosso 

Non morltav no questo I brasi
liani che erano scesl in piazza due 
anni fa per le «dircltas ja-, le elezio
ni diretto, che avevano trovato in 
Tancredo Neves un simbolo di spe
ranze e di riscatto, che al plano 
Cruzado avevano creduto come un 
elemento di democratizzazione del 
paese E agli occhi di tanti, oggi, 
appare Immeritata anche la popo
larità di un presidente come José 
Sarney, che del partito del militari 
era stato presidente fino a Pochi 
mesi prima dell'accordo con Neves 
e che se la morte non ci avesse mes
so Il suo asettico zampino, sarebbe 
rimasto nella condizione di vlcega-
ranto del rapporto con l'ala più re

triva del paese 
Una popolarità, come si diceva, 

crollata A colpi non solo di son
daggi, ma anche di proteste di piaz
za Come quella degli statali alla 
fine di novembre a Brasilia seguita 
dallo sciopero generale del 12 di
cembre Molti hanno parlato e 
scritto di fallimento dello sciopero 
•— cosi come tutti parlavano di suc
cesso del cruzado, un po' per piag
geria, un po' perché molta stampa 
ha solo cambiato carrozza, un po' 
per puro timore dell'accusa di anti
patriottismo tanto comune in que
sti tempi In Brasile Sarà bene però 
ricordare che l'esercito e l carri ar
mati sono stati schierati In piazza 
secondo le migliori tradizioni mili
tari del subcontlnente e che, nono
stante contraddizioni e malintesi 
tra due organi zrazlonl sindacali 
antitetiche, l'intero triangolo indu
striale paulista, (Salvador, Belo 
Horlzonte), insomma il cuore pro
duttivo del paese, si sono fermati 
Tant'è vero che adesso II governo 
non parla altro che dell'esigenza 
Imprescindibile di un patto sociale 
tra imprenditori, sindacati e gover
no stesso SI direbbe che la parola 
patto sociale abbia sostituito il cru
zado nel discorsi pubblici In modo 
quasi chirurgico E Sarney la ca
valca entusiasticamente anche se 
questo potrebbe costare la testa di 
Funaro 

Perché — come dice Ellana Car-
doso, economista — «al nostro mi
nistro dell'Economia piacerebbe 
un paese nel quale 1 lavoratori non 
fanno scioperi per gli aumenti dei 
salari, gli impresannon tentano di 
compensare aumenti del costi con 

Dllson Funaro 

aumenti del prezzi, 1 consumatori 
sentendosi più ricchi non spendono 
di più, nessuno mangia carne e tut
ti applaudono quando lui annuncia 
aumenti di tasse» Purtroppo non è 
così che funziona un'economia di 
mercato Sarney progetta ora la 
sua futura base elettorale ne) patto 
sociale dopo che l'aveva fondata 
sul cruzado La fine di gennaio e 11 
tempo limite Saràdlfficilechel la
voratori ed 1 loro rappresentanti 
accettino oggi, con un'economia 
scongelata, ritocchi Inferiori a 
quelli dell'epoca del cruzado 

Del marasma economico e della 
difficoltà di gestirlo, senza rlmet-
terclle penne, si accorgono ora an
che I governatori eletti grazie al 
piano cruzado Moreira Franco di 
Rio de Janeiro, Incontra quello di 
Bahia, Waldir, si propone di Incon
trare anche Arraes e parla dell'esi
genza di trasformare il Pmdb in 
•un grande partito socialdemocra
tico, con forte base popolare che 
garantisca la democrazia del paese, 
il diritto di sciopero, e trasformi 11 
Congresso In un organismo decisi
vo. il quale Congresso è stato, nel 
corso dell 86, un organismo inutile 
e umiliato, nel quale non esiste l'i
stituto del quorum e che è stato sof
focato dal potere legislativo Del 
progetto di costituzione, nonostan
te le proteste del legislatori che lo 
hanno curato, il paese non si è mal 
occupato Ora, nel giro di un mese, 
Il Congresso deve trasformarsi in 
solenne Costituente Sarà dura E 
non è retorico più dt tanto afferma
re che Ì'BI sarà 11 vero anno zero 
della democrazia brasiliana, 

Maria Giovanna Maglia 

FILIPPINE Via alla campagna elettorale per il referendum del 2 febbraio sulla nuova Costituzione 

Destra e sinistra al HTHtf. l i il governo 
Enrlle conta su di un massiccio no che renda necessarie elezioni presidenziali - Con opposte motivazioni sono per un voto contrario 
(salvo possibili ripensamenti) anche i gruppi rivoluzionari e progressisti - Cory Aquino conta su un 65% di consensi 

Do Ieri le Filippine sono 
Ituovamenle In piena cam
pagna elettorale Un anno fa 
ili questi tempi Ferdinand 
Marc», e Corazon Aquino si 
«intendevano la poltrona 
presidenziale Un volo truc
cato, polemiche, violenze, 
lunghi Interminabili conteg
gi, ed alla line Marcos disse 
di avere vinto Pochi giorni 
dopoptrò una ribellione tra l 
ranghi del suo esercito e una 
((fantesca spontanea solle-
tastone popolare rovescia
vano Il suo ventennale reti
ni* e la costringevano alla 
tuga. Ora la posta In palio è 
diversa SI tratta di approva
re o respingere II lesto della 
nuova Costituitone elabora
to da una speciale commis
sione nominata dal presi
dente Aquino 

Ma In realtà c'è chi vor
rebbe trasformare II referen
dum costituzionale nel pre
ludio a nuove elisioni presi-
demlall, L'opposltlone di de
stra "guidai» da quel Juan 
Ponce Enrlle che Iniziò la ri
volta contro Marcos, conser
vò I* carica di ministro della 
Difesa con Cory, ma suscitò, 
protesse, tollerò (non è chia
re!) plani golpisti anche con
tro di lei — vuole che II no 
alla Costituitone sia massic
cio In maniera tale da rende
re di fatto se non di diritto 

Ineluttabile II ricorso ad una 
nuova consultazione per 
eleggere II capo dello Stato 
(ove si presenterebbe candi
dato) Aprendo le sua cam
pagna per II no a Zamboan-
gai Enrlle l'ha detto chiara
mente, ed ha aggiunto una 
sorta di dichiarazione di 
guerra ^Faccio appello a 
tutti I filippini che amano la 
pace e la libertà affinchè di
cano no a questo governo ri
voluzionarlo e dittatoriale al 
quale Cory Aquino sta cer
cando subdolamente di dare 
una legittimità' con II refe
rendum 

La data rissata per le ele
zioni è II due febbraio, tra 
meno di un mese II panora
ma politico filippino e cosi 
Instabile che da qui ad allora 
possono ancora accadere 
tante cose però Quali? Ad 
esemplo non e chiaro quale 
atteggiamento finirà con 
l'assumere la sinistra, sia 

S uella clandestina e armata 
el Fronte nazionale demo

cratico, sta quella legale 
(Bayan, Parlldo ng Bayan, 
Kmu), Per ora una dopo l'al
tra tutte queste organizza-
slonl hanno snocciolato una 
serie di prese di posizione ne
gative 

La nuova Costituzione e 
stata definita »fllo-tmpcrla-
lista» perchè prospetta la 
possibilità che le basi milita-

URSS 

Così Mosca spiega 
il licenziamento del 

ministro della Sanità 
MOSCA — il Presldium del 
Soviet supremo dell'Urss 
{presidenza collegiale della 
Repubblica) ha destituito II 
ministro della Sanità, Ser-
ghol Burenkov, per le sgravi 
carenze, emerse nel settore 
Come è successo altre volte 
dall'Inizio della «trasparen
za*, l'agenzia di stampa so
vietica tTass» è stata costret
ta tt correggersi Infatti II 89 
dicembre scorso la stessa 
iTnss» aveva annunciato le 
dimissioni di Burenkov, mi
nistro delta Sanità dai di
cembre 1986, per «motivi di 
salutei 

La decisione del Presl
dium del Soviet supremo è 
stata convalidata dal Presl
dium del Consiglio del mini
stri che ha denunciato «la 
mancata realizzazione, da 
parte del ministero della Sa
nità, delle decisioni prese il 
10 ottobre 1988 dal Comitato 
centrale del Pcus e dal Con
siglio del ministri' il mini

stero ha mancato nell'etnia* 
re la decisione di «aumentare 
11 salario dei lavoratori del 
servizi sanitari e della sicu
rezza sociale» Il tono del co
municato del Consiglio dei 
ministri lascia intendere che 
la «destituzione* del ministro 
ed l provvedimenti presi nel 
confronti di altri dirigenti 
del ministero sia collegata 
ad un diffuso malcontento 
tra I lavoratori del ministero 

«Lo stesso Burenkov — 
scrive la "Tass' — ha mo
strato un atteggiamento Ir
responsabile circa misure 
sociali così Importanti come 
l'aumento del salari dei lavo
ratori» 11 ministro è stato 
tacciato di •atteggiamento 
burocratico» e sano stati 
rimproverati anche altri mi
nisteri, come quello delle Fi
nanze, che con la loro ineffi
cienza hanno «fatto ritarda
re senza ragione II pagamen
to dei nuovi salari» che «do
vevano aumentare dall'Ini
zio di novembre 1080» 

LEGASPI — Sostenitori di Cory Aquino i l primo comiilo della 
campagna elettorale per I referendum 

Attentato contro la Cgt a Cannes 
CANNES —• Un attentato dinamitardo * stato compiuto f i l t ra noti» contro 
la Boustt do Travati Cgt a Cannes Nessuna vittima molto panico gravi 
danni Non ci sono stato rivartdicazioni 

Esplosione a Johannesburg 
JOHANNESBURG — Te persone sono rimaste lecite nello «coppio duna 
bomba a Johannesburg L ordigno era stato pianato presso il graitacifllo 
Sanlam 

Ucciso ad Atene esule iraniano 
ATENE — Ahmad Musagitbadi rifugiato poi tico iraniano é stato ucciso ad 
Ateno con quattro colpi d p stola II killer ha latto subito perder*) le proprie 
tracce 

Incidente in centrale nucleare Usa 
NEW YORK — I responsabili della centrale nucleare di Dlablo Canyon in 
California sono stati costretti a eh udore una sezione dell impianto a causa 
d un incidente che é stato definito di lieve entità Due operai hanno accusato 
disturbi 

Nuovo ambasciatore americano in Vaticano 
CITTÀ DEL VATICANO — Il nuovo ambasciatore statunitense presso la Santa 
Sode Frank Shakespeare « giunto ieri « Roma da New York Sostituisce 
W II sm A W ison d messosi in lugl o 

Armi Rfg a Teheran secondo «Abc» 
WASHINGTON — La rete tv Abc afferma che la sociota todoseo occidentale 
«MoBSwschm tt» ha concluso con Tohoron un contralto per e re» un m I ardo 
di dollor rguardanto la forn tura di dod et aerei da trasporto «C 160» 

ri americane restino In terri
torio filippino anche dopo II 
1991, Martedì, nell'ambito 
della tregua In corso tra 
esercito e guerriglia, Inale
ranno tra le parti colloqui In 
vista di una eventuale Intesa 
di pace. Le prospettive sono 
poco rosee II Fronte nazio
nale democratico ha presen
tato una piattaforma molto 
ambiziosa che include la ri
chiesta di un governo di coa
lizione tra le forze attual
mente al potere e 11 movi
mento rivoluzionarlo In ri
sposta ha già avuto un netto 
rifiuto 11 governo vuole che I 
colloqui di pace si limitino 
alla politica economica, alla 
riforma agraria, alla Indu
strializzazione Apparente
mente il divario è profondo 
Ma la politica nelle Filippine 
è spesso un esercizio funam
bolico l'opposizione a Mar
cos si accordò per opporre al 
dittatore un unico candidato 
presidenziale solo all'ultima 
ora (nel vero e proprio senso 
cronologico della parola) 
Progetti di golpe negli ultimi 
sei mesi sono stati iniziati, 
rinunciati, bloccati In circo
stanze talvolta Incredibili 
(con I presunti nemici del 
giorno prima che si abbrac
ciavano in pubblico II giorno 
dopo) La sinistra medesima 
ha talvolta mutato repenti-

namen te le proprie posizioni' 
la quasi impossibilità di un 
accordo di tregua diventava 
piena disponibilità nel giro 
dt pochi giorni Per questo 
motivo non è detto che f col
loqui con 1 rappresentanti 
del governo non possano 
portare a risultati tali da in
durre la sinistra armata fé 
conseguentemente anche 
quella legale, che agisce 
spesso In sintonia con la pri
ma) ad ammorbidire se non 
a capovolgere II proprio no 
alla Costituzione 

Comunque sia, ti portavo
ce presidenziale Teodoro Be
nigno ha dichiara to di aspet
tarsi allo stato attuale delle 
cose un 65% di consensi E In 
un successo del *si* crede la 
maggior pai te degli osserva
tori Interni ed esteri Grande 
peso nelle scelte dell'eletto
rato potrebbe ax'ere II timore 
di un salto nel buio, se la Co
stituzione fosse bocciata A 
questo tipo di sentimenti Co
ry ha fatto appello nel lan
ciare la campagna elettorale 
Ieri a Legaspl e a Nasa, ove 
la guerriglia è popolarissi
ma, Votare sì, ha detto, 
•equi vaie a votare si peri no
stri figli, che potranno vivere 
in pace se sarà impedito a un 
nuovo dittatore di venire a 
comandare* 

Gabriel Bertinetto 

CIAD 

Mig-29 sovietici all'India 
NEW DELHI — L ind a ha ricevuto dall Urss alcuni Mig 29 i più sol «.ticeti 
aerei m l tari sov et e è il P' mo paese esterno al Patio di Varsavia a ricevere 
questo t pò d apparecchi 

Kabul: annuncio ufficiale per la riconciliazione 
MOSCA — La Tnss informa che II Consiglio nuahulonario del popolo dell A 
fghantstanhaortinaio leessoied fuoco e partire dal 18 gonnaio (sconci nono 
che la parte opposta foce a lo stesso) in attuazione dolio dtspasijiom annun 
e aie dai leader Najibuiiart 

La nuova «casa mobile» 
del colonnello Gheddafi 

Quando si sposta nel de
serto, per periodi più o meno 
lunghi, il colonnello Ghed
dafi utilizza un camper spe
ciale (lo vedete nella foto) SI 
tratta di una vera casa mobi
le con letti retrattili, una 
piccola stanza da bagno e un 

salonclno per ricevere ospiti 
ufficiali L'automezzo, che è 
dotato di un'autonomia (di 
carburante e viveri) suffi
ciente per quindici giorni è 
in grado di raggiungere 1120 
km ali ora su piste non asfal
tate 

Violenta battaglia 
tra governativi 

e filolibici 
N'Djamena annuncia: «Abbiamo riconquistato le oasi di Fada e 
Zouar» - Ma le forze ribelli (Cdr) smentiscono - Gli aiuti francesi 

N'DJAMENA — La «guerra negata» del sedicesimo parallelo continua, tra comunicati, an
nunci vittoriosi e smentite La situazione, al confine tra 11 Ciad e la Libia, è piuttosto confusa: 
solo qualche giorno fa II «consiglio democratico rivoluzionario* (Cdr) filo libico, aveva assicu
rato che erano state conquistate le oasi di Zouar e di Fada Ieri, dal comando supremo delle 
forze armate ciadiane è giunto un comunicato con II quale si annuncia la riconquista dell'oasi 
di Fada e la ritirata delie truppe lìbiche (circa un migliaio di uomini} Contemporaneamente. 
a Parigi, 11 rappresentate del 
Cdr ha «smentito formai 
mente le informazioni dira
mate dalle autorità militari 
di N'Djamena- e ha confer
mato, invece, che «le forze 
del "Cdr" controllano salda
mente l'oasi di Fada» Secon
do N'Djamena, poi, l'aviazio
ne libica avrebbe bombarda
to ieri le due oasi, ma Tripoli 
ha smentito decisamente 

Per quanto riguarda la zo
na nord del 16° parallelo, nel
la catena montuosa del Tlbe-
stl, il portavoce delle forze ri
voluzionarle ha affermato 
che l'oasi di Zouar, nono
stante Il violento attacco del
le «Fanti lanciato due giorni 
fa contro le truppe libiche, è 
ancora nelle mani del com
battenti ciadiani del «Nuovo 
Gunt»<ll governo transitorio 
di unità nazionale rimasto 
legato alla Libia dopo che I 
seguaci di Gukuni ueddel — 
11 fondatore del Gunt. ora in 
residenza coatta a Tripoli — 
si sono Ravvicinati al presi
dente Hissene Habré) 

Secondo fonti francesi, 
nonostante la battaglia del 
comunicati, la situazione tra 
le forze filo governative (ap
poggiate dalla Francia) 
Forze rivoluzionarie (appog
giate dalla Libia) sarebbe la 
seguente l'oasi di Fada è ca
duta nelle mani delle Fant e 
l'oasi di Zouar è stata ricon
quistata dalle forze gukunl-
ste e governative congiunte 
Di certo, comunque, ci sa
rebbe solo che la linea rossa 
del sedicesimo parallelo, sta
bilita negli accordi dell'83 
tra Mitterrand e Tripoli, sa
rebbe stata superata almeno 
due volte dalle forze gover
native e fiiogo vernati ve cia
diane Addirittura, secondo 
quanto rivelato dalla televi
sione francese, due colonne 
armate ciadiane, ber giunge
re nella zona de) Tibesti sen
za passare per II deserto. 
controllato dalle truppe mo
noiche, sarebbero transitate 
in territorio nigeriano 

Il rischio che il conflitto 
per II potere In Ciad diventi 
guerra di confine dichiarata 
(finora Tripoli continua a 
negare di partecipare diret
tamente agli scontri) e si al
larghi anche oltre la linea 
rossa del sedicesimo paralle
lo, esiste e si fa ogni giorno 
più pericoloso 

In questi giorni di gravi 
difficoltà Interne, si dice a 
Parigi, l'unico punto su cui 
Mitterrand e Chlrac sono 
d'accordo è di non interveni
re direttamente In Ciad, co
me Habré chiede con forza 
da oltre tre settimane Ma 
quanto durerà? A N'Djame
na, in questi giorni, I consi
glieri mi Ut tiri francesi pre
mono per un intervento di
retto di Parigi il momento 
sarebbe favorevole per una 
riunificazione del Ciad, la
sciano intendere Parigi, per 
il momento, si limita a invia
re materiale logistico (muni
zioni, carburante, viveri) alle 
truppe ciadiane lontane mil
le chilometri da N'Djamena 
grazie al ponti aerei E ad ap
poggiare logisticamente il 
Ciad starebbero per Interve
nire adesso anche gli stati 
africani vicini secondo una 
notizia diramata dall'agen
zia di Tripoli Jana truppe 
zairesi, a bordo di un Hercu
les che ha fatto scalo a Ban* 
gui, In Centroafrlca, stareb-

eroper giungere In aluto al
le cofonne armate di Habré 

L'Irak 
colpisce 
una nave 
cipriota 

MANALA (Bahrain) — U 
•Galene», una petroliera bat
tente bandiera cipriota di 
66 000 tonnellate di stazza, * 
stata attaccata ieri dalla avia
zione irachena dopo avere im
barcato petrolio dal terminale 
Iraniano di Kharg 

La nave * la prima a subire 
questa sorte nel 1987 Alte co
lonne di fumo intanto sono 
state viste alzarsi dal termina
le petrolifero di Kharg, obiet
tivo di numerosissime scorre
rie del jet iracheni nel 1985 e 
nel 1966 e dai quale proviene il 
90% del petrolio iraniano ven
duto nel mondo 

La petroliera cipriota, colpi
ta in pieno da un missile ad 
una trentina di miglia a sud 
dell'isola, sarebbe stata -seria
mente danneggiata» Nessun 
danno però all'equipaggio, 
composto di cittadini greci 

L'alto comando delle forze 
armate irachene annuncia da 
giorni il susseguirsi di Incur
sioni contro Kharg, net corso 
delle quali è stato colpito an
che -un obiellho marittimo di 
grandi proporzioni» (la for
mula di rito con cui gli irache
ni definiscono le petroliere) 

Mosca 
aperta 
a nuove 
proposte 

BONN — Il problema della si
curezza non è più un proble
ma militare e un problema 
politico, e politici debbono es
sere I mezzi per risolverlo Lo 
ha dichiarato l'ex ambasciato
re sovietico a Bonn, Valentin 
Falin, membro del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta Falin Intervistato dalla 
radio tedesco-occidentale 
Hdr, ha affermato che le nu
merose proposte di disarmo 
avanzate dall'Urss lo scorso 
anno sono la traduzione di 
una nuova linea di pensiero 
impostata dal segretario gene
rale del Pcus Mikhail Garba-
ciov 

Questa nuova linea parte 
dal presupposto che nessuno 
dei problemi mondiali di oggi 
possa essere risolto con le armi 
e mira a fare uscire II mondo 
dall'artificiale vicolo cieco in 
cui l'hanno costretto anni e 
anni di ricerca d un equilibrio 
strategico Parlando delle pro
spettive de) disarmo dopo il 
vertice di Reykjavik. Falin ha 
detto che Mosca 6 pronta a 
prendere in attenta considera
zione anche proposte statuni
tensi totalmente nuove per 
avviare un equilibrato proces
so di riduzione degli arma
menti 

Lega Nazionale Cooperative e Mutue 

Fincooper celebra il primo Centenario 
della Lega con dieci anni di successi al 
servizio delle imprese cooperative e lavo
ra per contribuire alla celebrazione del... 

secondo Centenario nel 2086 

Fincooper 1977-1987 
dieci anni al servizio del 

Movimento Cooperativo Italiano 



E' vero. Il futuro è poter dire Buon Lavoro a 

tutti E dirlo come si dice: Buon Anno a tutti. 

Certi che nessuno si senta escluso. Né al Sud, 

né al Centro, né al Nord. 

E il futuro è costruire un paese migliore che 

aesca con il nostro contributo. Un paese dove 

lo sviluppo e la riqualificazione del lavoro e dei 

salari siano la stessa cosa. 

E il futuro è usare una contrattualità nuova, 

dinamica, attenta ai singoli problemi che oggi 

esprime il mondo del lavoro. 

E il futuro è fare e usare i contratti per sentire 

che il futuro è domani 5 Gennaio. 

I 

IL 
FUTUROE 
POTER 
DIRE 
BUON 

LAVORO 

TUTTI 

CGIL Confederazione Generale Italiana del Lavoro. 
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Mediobanca 
prima le 
strategie 
e dopo 
i generali 

Con la fine dell'anno, è 
trascorso > senza che, per 
ora, sia stato deciso alcun' 
che — anche II periodo entro 
Il quale si sarebbe dovuto va
rare Il nuovo assetto proprie
tario di Mediobanca. Viri, 
nelle settimane scorse, ha 
opportunamente respinto la 
ptoposta di dare vita ad un 
nuovo accordo tra parteci
panti pubblici e privati che 
prevedeva, tra l'altro, la di-
sepia al di sotto del 50% del
le quoto di partecipazione 
della Bln in Mediobanca, Il 
riconoscimento al privati di 
una sorta di diritto di veto 
(stabilendo che tutte le deli-
bere consiliari dovessero 
averp il iquorum* favorevole 
dei due terzi) e il manteni
mento in carica dell'attuale 
amministratore delegato 
Salteri 

In questo caso, I consensi 
alla linea Prodi sona stati 
numerosi e provenienti da 
diversi partiti e organizza-
aloni sociali- le riunioni te
nute successivamente dal 
Consiglia di amministrazio
ne del Credito italiano, pri
ma, e da quello della Comlt, 
dopo, non hanno emesso 
pronunce eclatanti, ma, In 
sostanti*, hanno registrato le 
difficoltà del varo di un nuo
vo aspetto per l'Istituto di via 
Filodrammatici e, probabll-
tnmh, si sono Impegnati ad 
operate per trovare una so
luzione ormai dopo il termi
ne dei 31 dicembre. Qua e là 
nono trapelate nottole, non si 
sa quanto fondate, su Ipote
tiche linee di mediazione che 
\edreblx?ro I privati rinun
ciare al quorum del due terzi 
per tu tu le deliberazioni ov-
\era una qualche soluzione 
per il caso salteri ovvero, an
cora, Il cambio di Imposta
zione con l'ammissione del 
partecipanti privati di mino
ranza nelle Bln ai capitale di 
Mediobanca-

Le «manovre» 
per l'autonomia 
Nell'84 e nell'BS si discusse 

a lungo di questo ente trice
fala - merchant bank. hol
ding, istituto di credito a me
dio e lungo termine — unico 
in Italia (anche per carenze 
legislative, ad esemplo sulle 
attiMuì di merchant ban-
king) Le tesi allora sostenu
te da settori del mondo fi
nanziario ed Industriale fa
cevano leva su due piloni 
portanti. Mediobanca ha bi
sogno di ricapitalizzarsi, 
dunque bisogna accrescere 
la quota del privati presenti 
nel suo capitale o estendere 
Il numero del partecipanti; 
m Alternativa — o anche 
a n$i utilmente — si asserì-
\,>. he i istituto milanese do-
uMtt internazionalizzarsi, 
dunque bisognava consoli
dare m esso le partecipazioni 
estero di rilievo, quali quella 
dflla banca Uzard SI vide, 
nello svolgerti degli avveni
menti, che altri non avevano 
tanto la preoccupazione di 
ricapitalizzare o internatio-
nallzzare Mediobanca — già 
attestata, quanto a questi 
profili, su buoni livelli — ma 
piuttosto di ^preservarne* la 
cosiddetta autonomia, In 
previsione della più o meno 
\icina uscita delsuo*deusex 
machina', Enrico Cuccia, 

Peraltro, le opzioni con
crete proposte confilggeva-
no, spesso, tra di loro. 4/cunl 
vedevano l'autonomia di 
Mediobanca da rivendicare 
esclusi vomente verso Viri, 
altri puntavano corretta
mente anche sull'autonomia 
dal prhati Qualcuno, con 
puntualità, ricordava che II 
ruolo equilibratore svolto da 
Mettiobanca negli anni della 
ricostruzione, e successiva
mente, si era appannato e 
che l'istituto di via Filo
drammatici si era, da ulti
mo. dislocato nell'orbita di 
alcuni grandi gruppi e. In 
particolare, di quello degli 
Agnelli Poi, dopo II dibatti* 
mento spesso acceso, il silen
zio Anche ora potrebbe capi-
tire lo stesso, con l'aggra-
\nntf iht nelglugno'87sca
fi < i mque il -patio di sln-
L (• . i ,i pubblici e privati 

ima e la sua riedh 
>Ì>O assolutamente 

(".pinta, come si è 
• i ipotesi di risi' 

a M ma probabll' 
» u rebbe fatto ancor 

i M . nella circostanza, 
fì i •>'•< indicato, pubblica
nti alt il suo orientamento 
pi turalo -enza porsi. In *se* 

conda battuta*, nel ruoto di 
esaminatore di ciò che in 
particolare prospettano te 
Bln. È certo, comunque, che 
da questa vicenda esce ricon
fermata la necessità di stabi' 
lire con precisione uno sta
tuto del rapporti tra Ministe
ro delle Partecipazioni stata
li, Iri e banche partecipate 
direttamente o indiretta
mente dall'I ri stesso. Sono In 
gioco non questa o quella au
tonomia, ma le «autonomie» 
di tutti e tre I soggetti In que
stione: Mediobanca, le Bln, 
Viri stesso, 

Ma, prima di tutto, occor
re rilevare che, a differenza 
del passata, quando in di
cembre si è ripreso a parlare 
di Medtobanca, nulla si è 
detto delle necessità che Im
porrebbero la privatizzazio
ne e l'ascesa della quota del 
privati dal 6% al 12% dell'I
stituto. Nessuna motivazio
ne è stata addotta, se non 
quella che occorreva ottem
perare all'indirizzo, discusso 
anche in Par/amento, di pro
muovere un nuovo assetto di 
mMedlobanca. Nulla è stato 
detto sulle partecipazioni 
dell'Istituto milanese, sulla 
sua preziosissima 'cassafor
te*, a partire dalla Interes
senza nelle 'Generali», prima 
compagnia assicurativa Ita
liana. 

Quanto alle autonomie, 
occorre precisare che Medio
banca, in effetti, deve essere 
resa autonoma sfa da com
mistioni con l'industria sia 
dal partiti di governo (vi sa
rebbe, In questo caso, un sal
to di qualità dalla lottizza
zione delle Casse di Rispar
mio a quella dell'alta flnan-
za); le Bln, ugualmente, non 
possono svolgere un ruolo 
^servente» verso l'Irt, ma di 
quest'ultimo va altresì valo
rizzata l'autonomia, spesso 
dimenticata, non potendo 
piegare le sue scelte alle stra
tegie dell'industria privata. 
Non si può dire che il futuro 
della proprietà di Medioban
ca sia una scelta di gestione 
alla quale l'irl debba rima
nere estraneo. Lo stessa 
Mattioli non negava affatto 
— pur m tempi non certo fa
vorevoli (si pensi alla Infau
sta nomina di Stammatl al 
vertice della Comlt) — il di
ritto dell'in di Intervenire 
nel definire II management. 

Ma la situazione si è In
garbugliata stnora soprat
tutto perchè non s'è partiti 
da ciò che fu, è oggi e potrà 
essere In futuro Mediobanca. 
Mentre prolifera l'innova
zione finanziarla, si estende 
la finanza di impresa, grandi 
Industrie fanno 'finanza In 
proprio; Mediobanca può 
ancor oggi essere quella con
cepita da Mattioli e poi mo
dificata, strato dopo strato, 
da Cuccia? I grandi irruppi 
economici hanno veramente 
una esigenza vitale di stare 
in Mediobanea, oggi? O. in
vece, ti Paese ha bisogno di 
un istituto che svolga un 
ruolo di punta nel finanzia
mento della media Impresa 
(Il pendant delle grandi im
prese nel periodo post-belli' 
co), delle tecnologie, del beni 
materiali, nella risposta alle 
sfide finanziarle internazio
nali9 

Nuovo ruolo 
per tutto il Paese 
DI questo c'è urgenza- di 

parlare di strategie di Me
diobanca. di vedere come, a 
quarantanni dalia nascita, 
essa possa e debba svolgere 
un ruolo nuovo nell'Interes
se dei Paese È da qui che oc
corre partire per affrontare, 
poi, Il tema dell'assetto pro
prietario, anziché usare il bi
lancino delle sofisticatissime 
mediazioni che non dicono 
una *et> sui contenuti È così 
che è possibile — sulla base 
della definizione di una nuo
va strategia che mobiliti sa
peri e Imprenditorialità nel 
campo finanziarlo — non 
mortificare nessuna delle In
dicate autonomie, propo
nendo un organico sistema 
di funzionamento tra enti di
versi 

Così è credibile la pur giu
sta difesa del 'pubblico* In 
Mediobanea, che non cela, 
dunque, secondi fini (magari 
sparatori, se si pensa ai no
mi fatti circolare da alcuni 
esponenti democristiani per 
la carica di amministratore 
delegato). Per questi fini bi
sogna lavorare sin dalle 
prossime settimane 

Angelo Do Mattia 

4 anni a cassa integrazione 
Lotta delle donne dell'«Olcese» 

Assemblea aperta nello stabilimento tessile di Pordenone - Cera anche il vescovo, ma non la Giunta 
regionale * O si trova una soluzione entro giugno, o per 220 lavoratrici c'è il licenziamento 

Dal nostro Invitto 
PORDENONE - Dopo 4 an
ni le 220 lavoratrici sono an
cora Il a lottare unite Come 
Il 31 gennaio 1983. giorno In 
cui la Snla decise di chiudere 
lo stabilimento tessile Olcese 
Veneziano di Torre, queste 
donne continuano l'azione 
per salvare la loro fabbrica, 
simbolo della Pordenone 
operala e dello stesso svllup-

?o Industriale della Destra 
agitamento Dopo 1413 

giorni di lotta II punto sulla 
drammatica situazione è 
stato fatto nel corso di un'as
semblea aperta In fabbrica 
— svoltasi nel gelido e vuoto 
capannone dopo una messa 
celebrata dall'arcivescovo di 
Pordenone mons Abramo 
Freschi — alla quale hanno 
partecipato anche il sindaco 
Cardin, parlamentari, consi
glieri regionali, amministra
tori pubblici e dirigenti poli
tici, tra cui II segretario re

gionale comunista Roberto 
Viezzi 

Il significato della lotte 
delle donne delPOlcese Ve
neziano era riassunto sul 
grandi manifesti scritti a 
mano .Qui si difende la Co
stituzione* e «la Resistenza 
continua per II diritto al la
voro» Infatti, dal 14 febbraio 
di 4 anni fa — giorno In cui 
la fabbrica venne occupata 
— le maestranze hanno co
stantemente e coerentemen
te dimostrato di puntare pri
ma di ogni cosa alla ripresa 
firoduttfva dello stablllmen-
o, cosa che certamente non 

si può affermare per quanto 
riguarda la giunta regionale 
che — pur avendo compe
tenza, mezzi e risorse — In 
tanto tempo non è riuscita a 
risolvere questo grave pro
blema perdendo tempo In 
lunghissimi periodi di Istrut
toria per I diversi progetti 
presentati, stancando gli In

terlocutori che regolarmente 
si sono poi ritirati, Ed anche 
ieri, a confermare di una 
scelta politica all'Insegna del 
disinteresse, la giunta regio
nale è rimasta del tutto 
estranea a questa manifesta
zione In cui tutti gli Interve
nuti — a cominciare dall'ar
civescovo mons. Freschi — 
hanno Invece sottolineato la 
necessità di risolvere 11 pro
blema prima che sia troppo 
tardi e che, con l'arrivo delle 
lettere di licenziamento, Il 
numero del disoccupati au
menti ulteriormente in que
sta Pordenone dove la pre
senza tndusriale è ormai sce
sa ad appena il 16 per cento. 

Alle lavoratrici — conve
nute col familiari — hanno 
parlato, oltre a due dirigenti 
sindacali, I) sindaco di Por
denone, U compagno on. Oa-
sparotto ed 11 senatore de* 
mocrlstlano Glust. Il parla
mentare comunista ha rile

vato che a parole tutti sono 
d'accordo per una soluzione 
del problema che perà dopo 4 
anni non è ancora stata tro
vata e si è dichiarato scon
certato dell'assenza de) rap
presentanti della giunta re
gionale 

Bisogna far presto. In giu
gno scadrà la lunga cassa in
tegrazione che sarà ormai 
Impossibile rinnovare ulte
riormente. L'Impegno di tut
ti 1 partecipanti all'assem
blea è che in questi cinque 
mesi che ci dividono dall'e
saurimento della cassa Inte
grazione una soluzione deve 
esser trovata, per cui al pri
mo posto sull'agenda della 
giunta regionale per quanto 
riguarda l'occupazione nel 
Friuli-Venezia Giulia deve 
essere 11 problema dell'Olce-
se. L'ultima proposta In me
rito, che non deve sfumare, è 
3uella di un gruppo lombar-

o all'esame della finanzia

rla regionale da un mese e 
mezzo. È possibile oltreché 
doveroso trovare uno sbocco 
a questa drammatica situa
zione perché — è stato più 
volte rilevato — le lavoratri
ci pongono al primo punto la 
ripresa dello stabilimento. 
Anche nella consapevolezza 
che nel tdopo» non ci sarà più 
lavoro per tutte e che dovrà 
essere accettata la mobilità: 
finora ha interessato sola
mente 18 lavoratori. Dopo 
quella avanzata congiunta
mente dal sindacati e dal
l'Associazione degli Indu
striali di Pordenone una ur
gente richiesta di Incontro è 
stata fatta al presidente del
la Regione Blasuttl con un 
telegramma sottoscritto dal 
sindaco di Pordenone e dal 
parlamentari del Pei e della 
De presenti In fabbrica. 

Silvano Goruppl 

MILANO — Per la Borsa la 
prima seduta deH'67 segna 
una specie di pari e patta In 
un regime di scambi conte
nuti. Ma tutto ciò é assai po
co significativo. Dal «parter
re* diplazza degli Affari era
no assenti numerosi opera
tori che nel giorni scorsi o 
hanno preso l'aereo per I ma
ri caldi del Sud del mondo o 
sono rimasti rintanati nelle 
loro lussuose ville brianzole 
come In quel di Arcore. 

E stata comunque rilevata 
la strana ripresa delle quota
zioni delle bistrattate azioni 
di risparmio, un movimento, 
pare, attivato da istituti ade
renti al consorzi di garanzia 
che hanno tuttora In carico 
Ingenti quantitativi di questi 
titoli che non hanno potuto 
smaltire al momento della 
emissione caduta nella fase 
più sfavorevole dell'anno. 
Per motivi di look di bilan
cio, cercano di migliorare I 
prezzi. 

Caratteristica doli'86 è 

Borsa, riecco le «risparmio» 
(e i forzati dell'ottimismo) 
stata Infatti una forte emis
sione di azioni di risparmio 
con sovrapprezzi che prati
camente scremano 5-10 anni 
di dividendi a venire e per 
quanto un risparmiatore 
possa essere Ingenuo capisce 
da sé che comprare oggi a un 
costo che verrà scontato solo 
in avvenire non è un grande 
affare. Le società emittenti 
sono fedeli a Hilfertìlng, vec
chio economista socialde
mocratico del primi del seco
lo, Il quale parlava di 'Utile di 
fondazione» che le società In
camerano attraverso la poli
tica del sovrapprezzi. 

Ciò andava bene quando 
la Borsa era euforica e tutti 
facevano la coda nelle ban

che per comprare di tutto, 
ma le cose ora si sono capo
volte Il trend è fiacco. Ci si 
Interroga, come andrà la 
Borsa nell'87? Sarà un anno 
Toro o un anno Orso (al rial
zo o al ribasso)? I sondaggi 
trovano l'opinione pubblica 
molto scettica sul futuro del 
mercato, 

Sul pronostici t nostri •gu
ru» perciò si barcamenano. I 
forzati dell'ottimismo sono 
naturalmente l gestori del 
fondi di Investimento. E co
me potrebbero non esserlo? 
Una Borsa ferma o calante 
non aiuta certo il rastrella
mento di nuovi clienti, men
tre aumenterebbe l riscatti. 
Novembre e dicembre hanno 

suonato qualche campana. 
I «guru» hanno comunque 

sbagliato già all'Inizio 
dellT86. prevedevano una 
Borsa selettiva e cauta dopo 
11 cento per cento dell'85, e 
Invece per altri cinque mesi 
la Borsa è stata ruggente 
doppiando per la seconda 
volta li capo del cento per 
cento di aumento. 

Oli ottimisti si baserebbe
ro sul fatto che la stagione 
del bilanci ormai prossima 

f iresenterà una messe di pro
nti mal vista. Ciò conferme

rebbe il risanamento profon
do delle Imprese avvenuto in 
questi ultimi anni. (Se ciò è 
costato disoccupazione è un 
altro palo di maniche), L'87 
si apre anche col grido «largo 

alla speculazione». Il Testo 
Unico di Vlsentinl pubblica
to di recente elimina Infatti 
dalla legge anche »1'intento 
speculativo» per cui la famo
sa tassazione del «capital 
f;alns» sembra allontanarsi 
n un tempo remoto. 

Eppure le follie speculati
ve dell'66 hanno sollevato 
perplessità dappertutto. Un 
contagio che dall'America 
del Boesky si è propagato In 
tutte le Borse culminando a 
Londra con la grande Inno
vazione del «villaggio globale 
speculativo* con un big bang 
che avrebbe dovuto far piaz
za pulita di antiche leggi e 
regolamenti, che però non 
ha dato I risultati sperati 
tranne l'allarme In qualcuno 
di essere alle soglie di un 
nuovo disastro finanziarlo. 
Ecco perché I «guru» nostra
ni non si sbilanciano. Sulla 
finanza mondiale pesano 
ombre non lievi. 

r . g . 

Un danno per il lavoro 
le «novità» del governo 
sugli oneri sociali 

Con un decreto legge il governo ha 
recentemente prorogato la fiscaliz
zazione degli oneri sociali. Questa 
volta gli sgravi non sarebbero più 
provvisori, a scadenza, ma perma
nenti, 

È lecito chiedersi se si tratta di 
una riforma dell'istituto della fisca
lizzazione. La risposta non può che 
essere negativa. Poiché anzi vi sono 
del peggioramenti, il decreto costi
tuisce una piccola «controriforma». 

Sappiamo Infatti che la fiscalizza
zione degli oneri sociali altro non è 
che un esonero a favore di numerose 
Imprese dal pagare parte del contri
buti sodali. Questi ultimi costitui
scono un onere elevato, In Italia più 
che altrove. Le aliquote contributive 
continuano ad essere alte (arrivano 
fino al 60%), ma l beneficiari della 
fiscalizzazione ne pagano solo una 
parte. SI tratta insomma di erosione 
fiscale legalizzata. Il ministro de) 
Lavoro, accogliendo le richieste del
la Conflndustrla, 'ha resa perma
nente. 

Per quanto si dia maggiore certez
za al conti delle imprese, questa so
luzione è negativa per numerosi mo
tivi. 

In primo luogo con II decreto si 
consolidano forti disparità di tratta
mento fiscale, mentre è necessario 
abbassare le aliquote CIÒ consenti
rebbe anche una migliore lotta all'e
vasione contributiva. 

In secondo luogo 11 decreto com
porta un aumento di fatto del contri
buti sociali. Tale aumento è pari a 
1200 miliardi (aumento dell'I% del 
costo del lavoro) ciò costituisce 11 
prezzo che la Conflndustrla deve pa
gare In cambio della certezza futura 
della fiscalizzazione. In tal modo pe
rò si danneggiano 1 settori esportato
ri, mentre il padronato avrà un argo
mento concreto per rifiutare miglio
ramenti salariai! al dipendenti. 

Anche la trasformazione dello 
sgravio, con l'abrogazione dell'age
volazione per il personale femminile 

irrigidisce 11 costo del lavoro e la con
trattazione Il governo relntroduce 
la detrazione In cifra fissa (sistema 
vigente fino al *79). poiché la detra
zione rimane Immutata al crescere 
del salarlo, ogni Incremento di que
st'ultimo comporta un maggiore 
prelievo a carico del datore di lavoro. 
Rispetto alla situazione attuale, nel
l'industria, la maggiore Incidenza 
contributiva sull'Incremento sala
riale (in termini tecnici, Incidenza 
marginale) è pari a 7 punti per gli 
uomini e quasi a 10 per 11 personale 
femminile. Ciò produce maggiore re
sistenza a concedere aumenti sala
riali, premiando 1 datori di lavoro 
che pagano salari più bassi rispetto a 
quelli contrattuali. 

L'unlflcazlone degli sgravi per II 
personale maschile e femminile era 
obbligatoria In base a una delibera 
della Uee. Un conto è tuttavia com
piere tale unificazione attraverso un 
abbassamento delle aliquote, ben al
tro è innalzare il costo del lavoro per 
la manodopera femminile! Questa è 
la seconda strada, scelta dal gover
no. Quasi tutti 11200 miliardi di ag-
f;ravi contributivi sono pagati sul sa
tiri della manodopera femminile 

dell'Industria, del commercio, del 
servizi 

Questa politica fiscale dunque 
danneggia il lavoro e I contratti Sì 
rinuncia Inoltre ad uno strumento di 
politica economica, quale può essere 
la fiscalizzazione come arma di pres
sione nel confronti del padronato al 
fine di realizzare determinati obiet
tivi, soprattutto occupazionali o sul 
plano del prezzi II Pel ha presentato 
da tempo una proposta alternativa: 
un'effettiva riforma fondata sull'ab
bassamento delle aliquote Ridotto il 
prelievo, la fiscalizzazione potrebbe 
essere utilizzata soltanto a favore di 
chi crea nuova occupazione Occorre 
Infine sostituire l'attuale base Impo
nibile, costituita dalle retribuzioni, 
con 11 valore aggiunto d'impresa. 

Antonio Giancane 

Indennità di maternità 
finalmente riconosciute 
alle lavoratrici autonome 

La commissione Lavoro della 
Camera ha recentemente approva
to, in sede referente, un testo unifi
cato sull'Indennità di maternità 
per le lavoratrici autonome, colti
vatrici dirette, artigiane ed eser
centi attività commerciali. Da più 
parti si è manifestata la volontà di 
ottenere la sede legislativa al fine 
di procedere, In tempi brevi, all'ap
provazione della legge In questo 
ramo del Parlamento. Da anni 11 
tema è stato sollevato dall'Iniziati
va legislativa del gruppi parlamen
tari del Pel e anche della De. Ma 
solo in quest'ultimo tempo, In oc
casione dell'esame di un apposito 
emendamento, del gruppo comu
nista, alla legge finanziarla 1987 si 
è determinata la volontà politica di 
procedere In tempi rapidi all'ap
provazione della legge. Il testo ap
provato stabilisce novità rilevanti. 

Dal 1° gennaio 1987 viene corri
sposta alle lavoratrici autonome, 
iscritte all'assicurazione generale 
obbligatoria, una Indennità gior
naliera per I periodi di gravidanza 
e puerperio e cioè per l due mesi 
antecedenti la data presunta del 
parto e per 1 tre mesi successivi alla 
data effettiva del parto. In caso di 
aborto, spontaneo o terapeutico, 
verificatosi non prima del terzo 
mese di gravidanza, è corrisposta 
una Indennità giornaliera per un 
periodo di trenta giorni. In caso di 
adozione o di affidamento pre-
adottivo al sensi dell'art 314/20 del 
Ce spetta una indennità di mater
nità per tre mesi successivi all'ef
fettivo Ingresso nella famiglia del 
bambino, sempre che, In ogni caso, 
non abbia superato 1 sei anni di età, 

L'ammontare dell'Indennità è cal
colata per le coltivatrici dirette pa
ri all'80% della retribuzione mini
ma giornaliera per gli operai a 
tempo Indeterminato; per le arti
giane e le esercenti attività com
merciali pari all'80% del salario 
minimo giornaliero per la qualifica 
di Impiegato dipendente dall'arti
gianato e dal commercio. In termi
ni economici, prendendo a base le 
tabelle vigenti all'I. 1.86 si tratta di 
una Indennità giornaliera per la 
coltivatrice diretta pari a L. 25.144, 
per la lavoratrice artigiana pari a 
L. 25.168, e per la lavoratrice eser
cente attività commerciale pari a 
L. 22.560. In caso di gravidanza e 
puerperio l'Indennità pari al cin
que mesi, prima ricordati, ammon
terà a L, 3.716,000 per le coltivatrici 
dirette; a lire 3.775.000 per le arti
giane e a L. 3,384.000 per le esecentl 
attività commerciali. 

Attualmente la legge 1204/71 

f irevede solo un assegno, una tan-
um, di 50.000 lire In caso di gravi

danza e puerperio. Le Regioni, con 
proprie leggi, hanno provveduto In 
maniera differenziata ad Integrare 
questa ridicola cifra ma tuttavia 
rimaneva una grave disparità con 
lavoratrici di altre categorie pro
prio per carenza della legislazione 
nazionale. Il finanziamento della 
legge è assicurato in maniera pre
valente e determinante dalle cate
gorie. Il contributo dello Stato è 
f-revisto In 15 miliardi annui a rlaf-
ermazione del valore sociale per la 

maternità. La legge infine assicura 
l'equilibrio delle singole gestioni 
previdenziali tra contribuzione e 
prestazione. 

Erias Belardi 

Entro il 10 gennaio i contributi colf 
ROMA — Il prossimo 10 gennaio tesò* il Dormine oer >l versamento dei 
contributi trimestrali dovuti • favore dei lavoratori domestici per il periodo 
ottobri-dicembre 86 L Inpl precisa I importo orario dee contributi compren 
avo dell* quota dovuta per QII allegra familiari 936 lire par una retribuitone 
oraria effettiva fino e 3 9 6 0 lire 1 3 3 0 lire per una retribuitone tre 3 981 e 
6 9 6 0 tira 1 992 Iva per retribuì ione superiori La quota a carico del lavorato 
re * mpettivamanta pari a lire 1 3 1 . 186 2 7 9 

A Pechino primo mercato monetario 
PECHINO — & è aperto ieri a Pechino il primo mercato monetario con un 
volume * scambi che * ammontato a 8 5 0 milioni eh yuan nello prime duo ore 
d> contrattazione II mercato condotto della Banca commerciata industriala 
della Cina orfre serviti interbanrsridtdoposito e preitito scambi afona» odi 
titoli negonebih e consulente (mannari» 

Gli italiani preferiscono I fondi 
ROMA — Saranno > fondi comuni il principale investimento degli italiani nei 
1987 Seguranno. beni immobili e le anioni delle sociatà quotate m Borsa f 
quanto m unta» rimila da un sondaggio tatto por il settimanale * Il Mondo* 
dalla Maino su un campione di dirigemi imprenditori e hben profei9<on<sti 

Petrolio: più barili nelV86 
La produzione mondiale è salita del 6% mentre il consumo è 
aumentato appena del 3% - Persi 50 miliardi di dollari 

LONDRA — La produzione 
mondiale di petrolio è aumen
tala di poco meno del 6 per cen
to nel 1986, mentre il consumo 
e salito del 3 per cento appena, 
secondo i dati pubblicati aXon-
dra dalia rivista specializzata 
tpetroleum Eeonomist» 

Dai 56,8 milioni di barili al 
giorno nel 19&5, la produzione è 
arrivata a 60 milioni di barili 
1 aumento annuale più elevato 
dell ultimo decennio, anche sa 
il totale resta inferiore al record 
di b5,8 milioni di barili stabilito 
nel 1979 

Da quell'anno, la produtione 
era continuata a diminuire Ma 

nei primi otto mesi del 1986 
l'Opec, la principale organizza
zione dei paesi esportatori, ha 
invertito In tendenza e inonda
to i mercati, lasciando che i 
firezzi scendessero per battere 
a concorrenza dei paesi che 

non aderiscono al cartello Sol
tanto negli ultimi quattro mesi 
è stato ri",i ibihto il sistema del
le quote di .irodiizionc per fre
nare la caduta dei prezzi Se
condo i dati pubblicati la pro
duzione di petrolio e gas natu
rali dei paesi dell Opec net 1986 
e arrivala a 19,5 milioni di bari
li al giorno, con un aumento su
periore al 16 per cento 

L'Arabia Saudita, il paese 
che ha voluto il gioco al ribasso 
dell'Opec, ha aumentato la pro
duzione del 57 per cento 

Anche Emirati Arabi uniti, 
Qatar • Indonesia hanno pom-

Rato petrolio a tutto regime. 
In con il crollo dei prezzi han

no incassato ancora meno de
naro dell'anno prima «Il rica
vato dalle esportazioni di pe
trolio dell'Opec, che era già BCB-
so da 279 miliardi di dollari nel 
19B0 a 134 miliardi nel 1985, e 
probabilmente diminuito l'an
no scorso di altri 50 miliardi di 
dollaru, scrive la rivista. 

I comunisti cicli Anconetano ine hi-
nano li loro b.mdurt in onori della 
toni pugna 

MILLI MARZOLI 
stroncata di un \rt>%\co incidi me a 
MiliJKiinni Ricordandone la passio
ni civile il rigori' murale e ideale la 
picpuraziine culturale le capacità 
di direzione doli messe tulle a di
sposizioni del Panno negli anni che 
la vidi ro segretario della r ederazio. 
ne provinciale membro del Cornila-
lo centrale e della Direziore nazio
nale e capogruppo in Consiglio to
nimi ile nello iua Ancona 

I comunisti uniscono il loro dolo
ri HijutllodiiuMiifim.Ji.in t pian
gono una figura indimenticabile 
unni nummi nii sottraila al lavoro 
allo studio ajj'i affetti alla vita 

Li e imera ardenti sarà allestita 
mllasi'cii'dilla K de razione provm-
ualedcl Pei di Anionaa partire dal
le ore f) del b m nnniu I /une rah m 
svolgeranno il giorno 7 JJI nnam con 
iKirtc nza alle ort 15 J(l dui locali del-
la Kderasione 

La r i deranone provinciale 
di Ancona 

Amona 4 gennaio 1*187 

Sconcerto e dolore per la iranica e 
immatura comparsa dilla compa
gna 

MILLI MARZOLI 
hanno colpito profond mi» me l ani
mo del comunisti marchii>iani 

I dirigerli id i militanti del Pei 
(Ielle Marche ricordano Milli con 
grande affetto tome htimata diri
gente regionale e nazionale del Par
lilo tomi compagna impegnala con 
passione ed irmlliginza ni 11 opera 
di direzione e di rinnovami nto m 
un periodo carico di tensioni e cam 
burnenti per il Pei e per il paese 
opera nella quali ha speso le sue gio
vani energie ton grande dedizione 

Alla madre alia sorella a lutti 
coloro che a Iti erano più cari va 
I affettuosa Milidunc la dei comunisti 
delle Marche 
Pei Comitato regionale Marche 
Ruma 4 gennaio liti" 

Jl Comitato comun il. ddl 'c idiAn-
e un i piange la scomparsa dt Da com
pagna 

MILLI MARZOLI 
Ancona 4 gennaio l l t ì" 

Il segteiano dilla ft dt unione di 
Ancona esprime il pmptio dolore 
per la scomparsa iranica della cara 
tompiigna 

MILLI MARZOLI 
i' partecipa con commozione al lutto 
della mamma Kosina della sorella 
U Ila e dei familiari tutu 
Ancona 4 gennaio l'Itì? 

Ricordando le straordinai ir capacita 
culturali civili e ideali e 1 impegno 
politico profuso ni uniscono al dolo
re de Ila madre Rosina della sorella 
U Ila dei nonni Alfredo ed Ernesta 
dei parenti lutti per la scomparsa 
della indimenlitabile tompagna 

MILLI MARZOLI 
Silvano e Ivana Bragag^ia, Bruno 
Hilti Alberto e Carla Asiolfi Sergio 
Cip rari Renaio liastianelli Emma e 
Mariano Guzzini Pia e rabio Stura-
ni Valeria Gioatthini Rossano Ri
tmili Gabriella e Uliano Giannini, 
Silvio e lìciti Maniovam Stefano e 
Marina Danen Rolanda Marconi 
Mirella Giannini Paola Fimmanò, 
Luigi Marinelli Luciana e Sandro 
Hiaiichim Lidia e W Urti miro Re. 
maggi rilipix) Maioluii fienaio Ga-
liaiczi Tumula K m iti Marco Ma
rion i Piero Chiatchaiini Maria 
Lucchetti Roberto PaggcIla Bruno 
Rravtlli Andrea Gioatchini Paola 
Mai (ioni Tonino Gobbi Valtria 
Mane incili Alfredo Caprari Nino e 
Maria Cavatasi,! l-olofabrciti Mas
simo ( Damila Pacelli Maurizio ed 
r lisabiitii Piazzini Malgari e d Emi
lio terreni Alfmlo e Adriana Spa
rii llinl Anna Caste III Antonio Mi-
gali Raffaella Brandom Gian Luigi 
Ualeaizi Angela e Maurizio terrei-
il Sandro e Luciana Bianchini Gu
glielmo Muntinelli Anna A model 
Raffaeli Daniela e Massimo Pacelli 
Ancona 4 gennaio 19B7 

Il Gruppo cumuliate et mumsin del 
Comune di Ancona ricorda la figura 
t> 1 impegno de Ila compagna 

MILLI MARZOLI 
per la sua citta 
Ancona 4gtnnaio 1(1H7 

MILLI MARZOLI 
già st'gre-iano provinciale del Pei, 
membro de Ha Direzione nazionale e 
nel suo esempio continue ranno ad 

e rat» he e di sinistra ne 11 interesse 
dilla crescita sociale e civile del-
1 Anconitano 
Ancona 4 gennaio 1HU7 

Il Gruppo tonsillare d»l Po della 
Regioni Marche parli eipa al dolore 
dilla famiglia per la trugicu stoni-
parvi de Ila e umpagna 

MILLI MARZOLI 
Ancona 4 gennaio I'I1I7 

Marco M izzanti e M ira Si iigallics 
Mino vie mi ton affi no a Lilla M ir 
ioti per la tragica se uni pania cidi. 

MILLI 
Roma 4gennaio 1<IH7 

LOn Presidente dello Camera dei 
Deputati partecipa con profondo do
lore la immatura scomparsa della 
cara 

MILLI MARZOLI 
Interprete della Camera del Deputa. 
ti 
Roma, 4 gennaio 1987 

L» segreteria del Presidente della 
Camera dei Deputai! ricorda con 
commozione la collega ed amica 

MILLI MARZOLI 
ed è vicina al dolore grande di quan
ti 1 hanno conosciuta e le hanno vo
luto bene 
Roma, 4 gennaio 1987 

Le compagne dell» Sezione Femmi
nile Centrale ricorderanno sempre 
con protondo affetto 

MILLI MARZOLI 
compagna dolce e tenace dt tante 
battaglie Si sentono vicine alla fa. 
miglia e al compagno Renato Zan-
gherl in questo doloroso 
Roma 4 gennaio 1907 

Ann» Monte falcone si stringe con 
profondo affetto e dolore a Leila e 
Rosa per la perdita dell indimenti
cabile 

MILLI 
Bari, 4 gennaio 1967 

Riti Palanra saluta con grande af
fetto e grande dolore 1 amie» ctf lui-
ma 

MILLI MARZOLI 
donna coraggiosa e intelligente la 
cui generosità e la tul voglia di vive
re remeranno sempre nel cuore di 
chi 1 ha conosciuta e le ha voluto be* 

Roma 4 gennaio 1987 

Le compagne pugliesi sono vicine I 
Leila per la Immatura # tragica, 
(comparsa della cara 

MILLI MARZOLI 
Sari, 4 gennaio IM7 

Verena e Giorgio Frasci Pota», Ro
sy e Roberto De Liso Ci* t Silvio 
Traversa ricordano 

MILLI MARZOU 
la sua Intelligenza la iua umanità, la 
sua gioia di vivere ingiustamente 
•pezzata in un momento «reno della 
sua vita 
Roma, 4 gennaio 1981 

Rosanna e Fernanda Lampugnanl 
tono vicine con molto affetto a la l i» 
per la tragica scomparsa di 

MILLI 
Roma, 4 gennaio 1987 

A quattro anni dalla scompari* di 

BRUNETTA GUERRINI 
PALLANTI 

I familiari sottoscrivono per l'Unità 
ricordandola ai compagni, agli amici 
e a quanti ebbero modo dì appret
tarne 1 impegno politico e 1 altrui*' 
amo che permeo la propria Mittenti. 
Firenze 4 gennaio 1987 

La segreteria, le compagne, I compa
gni della Fillea-Cgii nanonal* par* 
lectpano al dolore del compagno At
tilio Fama per la perdita della ma
dre 

LUCIA ZORZAN 
Roma, 4 gennaio 1981 

I compagni della 69" aetlone Pei di 
Tonno partecipano al dolore del 
compagno Giuseppe Fonia e dei tuoi 
familiari per la scomparsa della tua 
cara mamma 

LUCIA ZORZAN 
Porgono infinite conctagliamt e tot* 
tosenvono per 1 tVnild 
Torino 4 gennaio 1087 

I compagni della wnone Pei di Btl» 
nasco partecipano al dolore del corri' 
pagno Antonio Buselll per la perdita 
del 

PADRE 
Beinasco (TO), 4 gennaio 1987 

1 compagni del Pel della tona Fiat 
Mirafion sono vicini al compagno 
Sandro Sabatini per la perdita della 

MADRE 
Tonno, 4 gennaio 1987 

del Pei di Awla (Manto
va) partecipa commooa al lutto Che 
ha culpno il compagno Aldo Dt Afl* 
gchs per la scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrive 100 000 lire per l'Uniti, 
Asola (Mn)-Foggia, 4 gennaio IM? 

La sezione di Cavallino, del Comita
to zona di Urbino ricorda, a un mr t t 
dalla scomparsa il tuo segretario 

FLAVIO CONFERENZIERI 
da sempre lavoratore Instancabile t 
appassionato per il suo Partito, per 1* 
sua sezione per il suo paese La su* 
sezione lo ricorda nel moda in cui lui 
avrebbe voluto versando 500 mila 
lire di sottoscrizione ali Uniti 
Urbino, 4 gennaio 1987 

I compagni e amici della sezione di 
Cavallino e del Comitato tona di Ur
bino ricordano il compagno 

FLAVIO CONFERENZIERI 
con 500 mila lire dì tottoscmiont 
ali Unite} Uomo ed amico sincero, 
esempio di militante comunista per 
tutu I suoi compagni, sempre impe
gnato nel lavoro e nelle battaglie 
per lare più forte il suo e nostro par
ino e per fare più giusto questo no
stro Paes» 
Urbino 4 gennaio 1981 

A un mese dalla morte, la Spitene di 
'Cavallino de) Comitato Zona di 
Urbino ricorda il suo Segretario 

FLAVIO CONFERENZIERI 
da sempre lavoratore instancabile t 
appassionato per il suo Partito per la 
sua Sezione per il suo Paese La tua 
Sezione lo ricorda nel modo In cui 
lui avrebbe voluto versando 500 000 
lire di sottoscrizione per l'Uniti. 
Urbino 4 gennaio 1987 

Il 6 gennaio 1185 mancava il compa
gno 

CARLO AVERE 
La sua famiglia con immutato affet
to lo ricorda a quanti gh vollero be
ne e in memoria sottoscrive per l'U
niti! 
Torino, 4 gennaio 1981 

[j venuta a mancare improvvisa
mente il 1' gennaio la compagna 

CLELIA DE ANGELIS 
il manto compagno Carlo Evangeli
sti la ricorda a tulli > compagni ed 
amici come moglie e madre esem-
piare fedele sostegno morale della 
sua lunga militanza, sottoseri vendo 
pei lUnnà. Al compagno Carlo 
giungano in questo triste momento 
le condoclionie della Federazione 
Romana e di tutu i compagni. 
Roma 4 gennaio 1986 

Zagara e l figli Giuliano Fabio, Si
mona Claudio Eddy e Marco an
nunciano la scomparsa dt 

ENNIO CAPECELATRO 
e lo ricordano a quanti I hanno cono
sciuto e anato 1 funerali avranno 
luogo lunedi 5 gennaio alle ore i l 
dal Policlinico Gemelli. 
Roma 4 gennaio 1981 

Daniela Nad, a e Marco ricordano 

ENNIO CAPECELATRO 
Roma 4 gennaio 1987 

rivira Franco e Simone Fratturo t» 
Stringono a /ayar» « al t-gli di 

ENNIO CAPECELATRO 
Roma 4 gennaio 1187 

file:///icina
file:///nntf


10 l 'Unità - SPECIALE 

V ERSO la fino del 
1888, Thomas Edi
son, lavorando coni 
nastri di celluloide 

trattati chimicamente da 
John Carbutt, raggiunse un 
punto di svolta nei suoi espe
rimenti per riprodurre le Im
magini In movimento. Era 
nato il film. Nel ricordo di 
quella scoperta destinata a 
rivoluzionare la produzione e 
il consumo di Immaginario, o 
in buono parto anche I modi 
di vita di miliardi di donne e 
di uomini, la Comunità Euro
pea ha deciso di fare del 1988 
«l'anno del cinema e della te
levisione-. 

La scadenza può anche es
sere intesa come la semplice 
celebrazione di un centena
rio: ma ciò che è avvenuto In 
questi cento anni, e In parti
colare negli ultimi dieci o 
venti, non può essere In alcun 
modo racchiuso nella retori
ca di un anniversario. E gli 
Interessi in gioco, le contrad
dizioni, i rapidi mutamenti 
che si succedono e il loro im
patto culturale non invitano 
certo alla placida contem-

f ilazlone delia realtà, soprat
utto in Europa. Lo si è potu

to constatare al convegno di 
Rlmlnl, che si è svolto nella 
cornice dcll'Europaclnema 
ed era appunto intitolato 
•Aspettando l'88», e al simpo
sio organizzato dal Bruisti 
Film Instituto a Londra per 
discutere delle possibili pro
spettive di collaborazione tra 
cinema e tv in Europa. 

Già accomunare cinema e 
tv appare tuttora un'opera
zione non scontata. Il titolo 
del convegno di Rimlnì, ad 
esemplo, parlava soltanto di 
•anno europeo del cinema».- è 
stato II commissario della 
Cee, Carlo Ripa di Mcana, a 
sottolineare che il 1988 sarà 
l'anno del cinema e della te
levisione, te la differenza non 
è da poco». Le stesse discus
sioni al simposio di Londra 
non sono stale prive di equi
voci, al di là del titolo; In pa
recchi Interventi aleggiava 
uno spirilo corporativamen
te 'Cinematografico, e tra I 
relatori figurava un rappre
sentante del gruppo Berlu
sconi ma non uno della Rai. 

Il fatto o che si fa tuttora 
una gran fatica a liberarsi 
dot luoghi comuni. Innanzi
tutto, da quello secondo il 
quale tv e cinema non posso
no che essere concorrenti, se 
non addirittura nemici, e il 
cinema non può che cercare 
di difendersi dalla televisio
ne. Troppi sembrano tuttora 
scarsamente capaci di ana
lizzare correttamente l feno
meni che hanno portato a un 
mutamento profondo del mo
do di consumare i I film: feno
meni segnati da un paradosso 
che difficilmente può essere 
Interpretato come «concor
renza» tra cinema e tv, dal 
momento che la programma
zione del film sul video, men
tre ha certamente contribui
to alla netta diminuzione del
le frequenze nello sale cine
matografiche, ha nel con
tempo assicurato a tanti film 
«di qualità* — soprattutto 
del passato: pensiamo, per 
l'Italia, al film del neoreali
smo — platoe di una vastità 
assolutamente inimmagina
bile in procedenza.Il che,tra 
l'altro, dovrebbe indurre an
che 1 critici più testardi a ri
considerare il proprio di
sprezzo per una tv che sareb
be «per stia natura» nemica 
del cinema e culturalmente 
venefica. 

I rapporti tra cinema e tv, 
del resto, come ha documen
tato appunto anche il simpo
sio di Londra, si sono ulte
riormente evoluti negli anni 
fiiù recenti, Le compagnie te-
evlslve, e in particolare gli 

enti televisivi pubblici, han
no cominciato a sostenere 
anche finanziariamente la 
produzione cinematografica: 
centinaia e centinaia di mi
lioni sono stati investiti dalla 
Bbc prima e da Channel 4 poi 
in Gran Bretagna, dalla Zdf 
nella Repubblica federale te
desca, dalla tv francese e da 
quella danese, dalla Rai per 
coprodurro o produrre diret
tamente film destinati sia al 
piccolo sia a! grande scher
mo. A Londra, il rappresen
tante della Finlnvesl di Ber
lusconi ha affermato che il 
suo gruppo ha partecipato 
l'anno scorso alla produzione 
cinematografica contribuen
do al finanziamento di 39 
film su 87: 55 miliardi, sui 
HI Investiti nel complesso, 
erano della Finlnvost, ha det
to. 

Le operazioni connesse a 
tutti questi investimenti, e le 
cifre stesse (alcuni dei finan
ziamenti sono diretti, altri 
Indiretti, cioè consistono 
nell'acquisto del diritti di di
stribuzione) andrebbero na
turalmente valutate detta
gliatamente e nel merito: 
tuttavia, è chiaro che i rap
porti tra cinema e tv si fanno 
sempre più stretti e non pos
sono in nessun modo ossero 
considerati in chiave di «as
sassinio» del cinema da parte 
della tv, Né è giusto afferma
re che 11 cinema si presenta 
come il pili bisognoso tra i 
duo partner: la televisione — 
e non soltanto quella com
merciale — ha un assoluto 
bisogno di film. Un canale te
levisivo privo di film, a mono 
che non si tratti di un canale 
esclusivamente riservato ai 
notiziari e ai programmi di 
Informazione, come ce ne so
no negli Stati Uniti, non può 
riuscire a sopravvivere: la 
sorto di La Cinque — l'Im
presa francese di Berlusconi 
— è stata segnata anche dal

le limitazioni imposte da] go
verno per la programmazio
ne televisiva dei film. 

L'internazionalizzazione 
del mercato audiovisivo ha 
ulteriormente modificalo la 
situazione e ha Influito deci
samente anche sui rapporti 
tra 1 due mezzi. Da una parte. 
infatti, la televisione, che per 
molti anni ora rimasta un 
mezzo nazionale (gli enti te-
levisivi trasmettevano per 
grandissima parte solo i pro
grammi di propria produzio
ne), si è aperta, soprattutto 
nella logica del canali com
merciali, ai programmi d'ac
quisto e provenienti da altri 
paesi (e, ovviamente, i pro
grammi d'acquisto preferiti 
sono stati, e sono tuttora, 
quelli dì tictlon, film e tele
film). Dall'altra, il cinema ha 
cominciato a considerare, 
volente o nolente, la televi
sione come un mercato dal 
quale è Impossibile prescin
dere e, anzi, tendenzialmente 
proficuo. Negli Stati Uniti si 
e pensato di Istituire una 
Borsa, per la quale i film 
vengano quotati sulla base 
dei loro prevedibili, e pro
grammabili, «passaggi» sia 
sul grande sia sul piccolo 
schermo. 

I rapporti tra cinema e tv 
si prefigurano anche più in
trecciati per il futuro. Lo svi
luppo delle fibre ottiche e 
delle televisioni via cavo, l'u-
tillzzazlone dei satelliti, la 
rottura del monopoli televisi
vi di Stato spingono anche In 
Europa — come ha ribadito 
Ripa di Meana sia a Rimini 
che a Londra — verso un 
enorme aumento della «do
manda» (si valuta che nei 
prossimi cinque/dieci anni la 
•domanda» di prodotti audio
visivi si moltiplicherà per 
dieci: e, ancora una volta, la 
fiction potrà essere la più ri
chiesta) e verso una unifi
cazione del mercato 
deH'«offerta«. E In questa 
prospettivo che si presenta 
l'esigenza di puntare su 
un'industria europea dell'au
diovisivo, capace di far fron
te alla «domanda», di incre-
mentare gli scambi a livello 
continentale (e non soltanto 
tra I paesi della Cee), di ela
borare strategie che investa
no tutte le possibili forme di 
distribuzione e di consumo, 

Non si tratta di un compito 
facile, per molte ragioni, In
nanzitutto, perché un'indu
stria dell'audiovisivo, in Eu
ropa, esiste ancora più negli 
auspici che nella realtà. Poi, 
perché esistono differenze 
Iutiera profonde tra le situa
zioni del diversi paesi anche 
all'interno della Comunità. 
Infine, e non è la cosa che 
conta di meno, perché la 
strategia delle grandi com
pagnie americane domina 11 
campo e non rinuncerà a nul
la per continuare a domi
narlo, 

SI TRATTA, dunque, di 
«operare un salto», 
come si dice, Ma, in
tanto, la debolezza di 

molti dei soggetti presenti 
sulla scena europea si mani
festa sin dagli atteggiamenti 
psicologici e culturali. SI sa 
benissimo, ad esempio, che 
la situazione è tutt'altro che 
rosea, ma sì esita ad ammet
terlo apertamente: ne) sim
posio di Londra, per esempio, 
spirava un vento di ottimi
smo che non si capiva da che 
cosa fosse giustificato, Di
nanzi alla indiscutibile ege
monia degli Stati Uniti, poi, 
le proteste sono tanto alte 
quanto superficiali, Si va dal
la rabbia cieca a un Inutile 
snobismo e si prescinde an
che troppo spesso da una ri
cerca delle radici di questa 
egemonia. Non è senza signi
ficato che l'unico, pratica
mente, a tentare un'analisi 
su questo terreno a Londra 
— in un consesso nel quale 
certo non mancavano gli 
esperti e i responsabili, sia in 
campo cinematografico che 
In campo televisivo — sia 
stato il direttore generale 
della italiana Sacis, Leonar
do Breccia. 

Intanto, andrebbero ana
lizzate con maggior cura le 
ragioni economiche e di mer
cato del successo delle com
pagnie americane — I modi 
industriali di produzione, lo 
sfruttamento della risorsa 
pubblicità, la spregiudicatez
za nel considerare l'insieme 
del mercato audiovisivo, l'at
tenzione ai mutamenti •— 
che, nel bene e nel male, sono 
molto consistenti. Non si 
tratta affatto di tentar di ca
pire per Imitare; al contra-
rio, si tratta di scorgere, at
traverso un'analisi precisa, 
dove e come si può fare me
glio anche In modi diversi. 
Per esempio, si tratta dì ren
dersi conto che è contraddit
torio e suicida lamentarsi 
della «colonizzazione ameri
cana» e poi investire — come 
ha giustamente rilevato a 
Londra Brian Wenham, di
rettore dei programmi della 
Bbc — molto di più nello svi-
luppo del canali e dello strut
ture di distribuzione che nel
la produzione, molto di più 
nello hardware che nel so
ftware. Chi considera eli Sta
ti Uniti come il nemico da 
battere e poi agisce cosi (e si 
tratta, purtroppo, delia mag
gioranza del paesi della Co
munità), non fa clic facilitare 
la penetrazione del «nemico». 

D'altra parte, so è assolu
tamente vero che le politiche 
delle televisioni commerciali 
e delle società di distribuzìo-
ne cinematografica hanno, 
por motivi diversi, facilitato 
la conquista dello audience 
europeo da parte del prodotti 
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Sindrome di Edison 
A quasi un secolo dalla scoperta della pellicola e dell'immagine in movimento, 
i rapporti tra i due media sono ancora conflittuali. Ma qualcosa sta cambiando 

Quella che da tempo è considerata «la crisi dei cinema» 
è, innanzitutto, crisi del modo tradizionale di consumare 
I film. Mentre un tempo l'unico modo che si aveva per 
assistere a un film era di recarsi In una sala cinemato
grafica, oggi vi sono almeno altre due possibilità: sinto
nizzarsi su un canale televisivo (della Tv via etere o della 
Tv via cavo) sul quale viene programmato un film, oppu
re Inserire un film In cassetta nel videoregistratore. 

Anno dopo anno, le frequenze nelle sale cinematogra
fiche sono andate diminuendo e 11 numero stesso delie 
sale cinematografiche è andato decrescendo. Il fenome
no è mondiale. Negli Stati Uniti, ad esemplo, nel giro di 
vent'annl si è passati da quattro miliardi a poco più di un 
miliardo di presenze l'anno. Nel 198S le presenze nelle 
salesono ancora diminuite dell'fl per cento. In compenso, 
tra il 1980 e il 1985 la vendita delle videocassette ha subi
to un aumento vertiginoso: da 20 a 380 milioni. 

La situazione delle presenze nelle sale nell'Europa oc
cidentale è decisamente peggiore che negli Usa. Nel 1985, 
Infatti, le cifre sono stato queste: 

Film 
prodotti P 0 , , 0 , , Z | 0 M SP f l , t a t o r l 

Usa 
Europa (Cee) 

300 
400 

234 milioni 1.100 milioni 
309 milioni 700 milioni 

Tuttavia, non si tratta di una tendenza assoluta e co
stante, perché, come è stato più volte ripetuto, la crisi 
dipende da molti fattori e si può contrastarla in modi e 
con misure diverse. In Gran Bretagna, ad esempio, pro
prio nello stesso 1985 le presenze nelle sale cinematogra
fiche sono passate a 70 milioni dal 58 milioni dell'anno 
precedente. In Francia, ancora nel 1985, sono state aper
te 222 sale. 

Le previsioni complessive, ad ogni modo, Indicano che, 
se non si verificheranno mutamenti radicali, questa ten
denza al trasferimento del consumo dal grande schermo 
delle sale al piccolo schermo di casa approderà a questi 
risultati: 

1985 1995 

Botteghino 4,0 miliardi 28% 8,0 miliardi 20% 
Cassette 2,7 miliardi 19% 20,0 miliardi 50% 
Tv cavo 7,5 miliardi 53% 12,0 miliardi 30% 
N,B. — Le dire indicano gli incassi e sono in miliardi di dollari. 

Come si vede, mentre per la vendita di film In cassetta 
è previsto un balzo enorme e anche per la vendita del 
film alle emittenti via cavo è previsto un aumento, sia 
pure non molto fòrte, la voce che, pur raddoppiando, 
segna un netto calo In percentuale è quella che riguarda 
gli Incassi al botteghino, cioè l'afflusso degli spettatori 
nelle sale, Attualmente, le misure che vengono attuate 
per Incrementare o quantomeno sostenere 11 tradizionale 
modo di consumo del film riguardano essenzialmente 
l'aumento di comfort nelle sale, la ristrutturazione degli 
spazi con la creazione di complessi multl-sale (cioè di 
sale di dimensioni diverse raggruppate), l'attrezzatura di 
questi spazi con ristoranti, bar, sale-giochi, ecc. D'altra 
parte, con le campagne promozionali — come quella da 
tempo In corso in Italia a cura dell'Anica-Agls -Volare al 
cinema» — si punta a sottolineare la Qualità sociale del 
consumo collettivo di film nelle sale rispetto al consumo 
domestico attraverso II video. Valerin Gollno in «Storio d'amoro» di Citto Masetli prodotto da Roìtro; sopra, «Il commissario 

Koster» della tv tedesca. Sopro il t itolo, un disegno di Vannini t rat to da «Gulliver» 

americani, è altrettanto vero 
che gli spettatori europei non 
consumano i prodotti ameri
cani sotto la minaccia di una 
pistola puntata alla nuca. 
Anche laddove si arrivasse a 
concludere che, per usare 
una famosa frase del Padri
no, gli americani presentano 
in Europa «un'offerta che 
non si può rifiutare», non si 
può proprio negare che 1 pub
blici europei sembrano ac
cettare quest'offerta piutto
sto dì buon grado, Sarebbe 
salutare ammetterlo senza 
ambiguità e partire da que
sta constatazione non già per 
rassegnarsi o per cercare 
semplicisticamente di «co
piare-. gli americani, ma per 
capire meglio le aspettative 
e le dinamiche del consumo. 
È certo, per esempio, che i 
film e i telefilm provenienti 
d'oltreoceano hanno costrui
to e diffuso in Europa un «im
maginario americano» che 
nutre la «domanda» e modifi
ca perfino i modi di vita, pre
disponendo i pubblici al con
sumo di quei prodotti. Si può 
anche sostenere che 
^immaginario americano» 
rappresenti per lo spettatore 
europeo una sorta di prefigu
razione del futuro (e, del re
sto, non si usa dire, non certo 
senza ragione, che laggiù sì 
anticipa di alcuni anni quel 
che avverrà da noi?): ed è an
che per questo che produrre 
in Europa un'immaginario 
«all'americana» non servi
rebbe proprio a nulla; dopo
tutto l'originale finisce sem
pre per avere la meglio, so
prattutto se non costa di più o 
addirittura costa di meno. 

E ANCHE evidente 
che per l'-immagt-
nario americano» 
televisione e cine

ma funzionano alla pari; an
zi, l'una concima il terreno 
per l'altro e viceversa. Ora, 
non sarebbe utile tenerne 
conto quando si discute dei 
rapporti tra i due mezzi in 
rapporto alla produzione eu
ropea? Anche da questo pun
to di vista le televisioni euro
pee potrebbero aiutare il ci
nema europeo: perché co
struire e diffondere un'im
maginario non è impresa dai 
tempi corti e, su questo ter
reno, la serialità televisiva 
può essere più efficace del
l'andamento per prototipi 
proprio del cinema (anche se 
ormai, come dimostrano i 
vari Rambo, la serialità 
americana — che ha lontane 
radici hollywoodiane — sem
bra destinata ad esercitarsi 
anche sul grande schermo). 

Ma l'ipotesi della costru
zione di un «immaginario eu
ropeo» implica notevoli sfor
zi dì creatività, innanzitutto: 
per esempio, in rapporto alla 
varietà dei paesi cne sareb
bero destinati a riflettervisi. 
In questo senso, l'unificazio
ne crescente del mondo, e 
quindi anche dell'Europa, co
me «villaggio globale» non è 
affatto in contraddizione con 
le differenze e i conflitti: lo 
stesso «immaginario ameri
cano», che proviene da un su
bcontinente come gli Stati 
Uniti certo meno frastaglia
to dell'Europa e che a noi può 
apparire da lontano piuttosto 
uniforme, osservato con 
maggiore attenzione rivela 
al suo interno non poche dif
ferenze (basti pensare a tutta 
la tematica delle etnìe). 

Dunque, il «produrre euro
peo» di cui parla il program
ma Media elaborato dalla 
Commissione della Cee può 
essere generato da strategie 
che prevedano la collabora
zione dei diversi paesi in for
me diverse, più che dal pre
valente sforzo per ottenere 
«prodotti di sintesi» a livello 
comunitario o addirittura 
continentale. Già una pro
spettiva del genere appare 
tutt'altro che scontata; basta 
pensare al bassissimo livello 
degli scambi intereuropei dei 
prodotti che già esistono, op
pure alla riluttanza dì alcuni 
Èaesi, come per esempio la 

ran Bretagna, a collocarsi 
in un orizzonte comune («noi 
siamo britannici, non stiamo 
in Europa» ha detto una pro
duttrice al simposio dì Lon
dra, non senza ironia ma an
che non senza un pìzzico di 
convinzione), 

Giustamente, dunque, il 
programma media propone 
l'elaborazione di progetti di
versi, la sperimentazione dì 
iniziative su molti terreni nel 
quadro «di una concezione 
generale della polìtica audio
visiva della Comunità, indi
rizzata alla finalità della 
creazione di un'industria ca
pace, operando sul mercato 
unificato, di sostenere la con
correnza esterna». Nel pre
sentarlo e commentarlo, Ri
pa dì Meana ha più volte sol-
tolineato che la chiave per 
«sostenere la concorrenza 
esterna» non può essere quel
la del puro protezionismo 
(chiave peraltro già infranta 
dai processi in corsoi, ma ne
ve essere quella delibazione 
promozionale e dì incentiva
zione», 

Purtroppo, però, è ancora 
lo stesso programma Media 
che deve acquistare forza 
nella Comunità, È stato detto 
più volte e ormai In parec
chie sedi che la Cee, nata co
me un organismo fondamen
talmente destinato a interes
sarsi dei fatti economici e 
possibilmente a governarli, 
non si è mai occupata fino a 
pochi anni fa specificamente 
di cultura e tanto meno di ci
nema e di televisione (con 
forte miopia, dal momento 
che la produzione e il consu

mo tli audiovisivi da tempo 
implicano nei paesi indu
strializzati Interessi, iniziati
ve e problemi di grande spes
sore economico). La commis
sione per l'informazione, la 
comunicazione e la cultura è 
stata insediata soltanto nel 
gennaio 1985 e fino ad allora 
non c'erano nemmeno le pre
messe per una «polìtica del-
l'audiovisivo)». Oggi esiste la 
commissione, esistono una 
proposta dì direttiva per l'u
nificazione delle norme tee-
niche di trasmissione della 
televisione via satellite in 
Europa; un'altra proposta di 
direttiva per l'omogeneizaa-
zione del sistemi radiotelevi
sivi nel vari paesi (fortemen
te contestata); il programma 
Media. 

Ma, come e peggio che In 
altri campi, la disposizione 
del governi della Cee a colla
borare o anche semplice
mente a occuparsi seriamen
te dei problemi attinenti l'in
dustria culturale e, in parti
colare, quella degli audiovi
sivi, non d per questo molto 
cresciuta, Scarsi sono, in ge
nerale, l'interesse e la sensi
bilità nel Consiglio del mini
stri (mentre certamente più 
forte è l'attenzione a questi 
temi in seno al Parlamento 
di Strasburgo); molte sono le 
lentezze e forte è la riluttan
za a eliminare se non altro I 
principali fattori burocratici 
che ostacolano gli scambi e 
le coproduzioni. E, ovvia
mente, stentato è il rivolo de
gli stanziamenti dì fondi: 
concludendo il convegno di 
Rimini, Guido Fanti, vice-
presidente del Parlamento 
europeo, ha denunciato ap
passionatamente come mot
te delle cose prospettate da 
Ripa di Meana rischino dì ri
manere nell'ambito delle 
buone Intenzioni se a Bruxel
les si continueranno a ridi
mensionare drasticamente, 
di volta in volta, gli investi-
menti in questo settore (non 
si riesce ancora ad andare ol
tre lo zero virgola qualcosa 
per cento del bilancio!). An
che l'ex ministro francese 
Jack Lang ha ironizzato sul
l'effettiva disponibilità della 
Cee, auspicando che «la cul
tura sia considerata con 
un'attenzione almeno para
gonabile a quella con la qua
le è guardata l'agricoltura*. 
In realtà, come constatava 
amaramente durante il sim
posio di Londra Colin Young, 
presidente della Federazione 
internazionale delie scuole dì 
cinema e di televisione, sono 
gli organismi privati a fonda
re terreni di collaborazione e 
a muoversi rapidamente (sì 
vedanola conferma, le inizia
tive di Berlusconi in Francia, 
Germania occidentale, Spa
gna), mentre i governi e gli 
organismi pubblici procedo
no generalmente a passo di 
lumaca, manifestando una 
sensibilità da elefanti. 

PPURE, appare or
mai sempre più 
chiaro che nessuna 
prospettiva nuova 

può essere aperta senza che 
si elaborino strategìe capaci 
dì creare nuove condizioni di 
mercato, con intelligenti ini
ziative legislative e investi
menti di lungo respiro. Come 
si possono contrastare le tan
to lamentate tendenze alla 
omogeneizzazione e all'ap
piattimento della produzio
ne, se non si creano le condi
zioni per una sperimentazio
ne audace su larga scala? Co
me si può rovesciare ta ten
denza alla concentrazione, se 
non si ricercano e non si valo
rizzano sistematicamente — 
proprio dì fronte alla «do
manda» di audiovisivi co
munque crescente — nuove 
fonti e nuove forme produtti
ve? Come sì può fronteggiare 
positivamente l'egemonìa 
statunitense, se non si produ
ce a livello adeguato, non sì 
investe nella promozione e 
negli scambi? Accanto alle 
tanto desiderate coproduzio
ni, per esempio, sì potrebbe-
ro collocare iniziative ade
guate a livello di distribuzìo* 
ne (di questo, purtroppo, solo 
qualcuno ha fatto cenno, sia 
a Rimini che a Londra): offri
re in anticipo al prodotto di 
un paese europeo la sicurez
za di poter raggiungere i pub
blici di altri paesi europei 
non sarebbe un ottimo modo 
per incrementare gli scambi, 
aiutare la produzione e, dui' 
cis in fundo, valorizzare quel-
le «culture nazionali» tanto 
spesso invocate come una 
formula di rito? 

Ormai non si fa che parla
re di «unificazione del mer
cato»; ma forse anche su que
sto terreno bisognerebbe cer
care dì uscire dal!? formule 
che, a forza di essere rip'etu-
te, diventano astratte. Trop
po facilmente sì dà per scon
tato che «uniftca?ione» equi
valga a «omogeneizzazione»: 
e, invece, tutta l'esperienza 
di questi anni dice che la irre
frenabile tendenza alla unifi
cazione, anche nell'universo 
culturale, non elimina affat
to differenze, squilibri, con
traddizioni. A! contrario; 
proprio in un pianou, e natu
ralmente in un mercato, 
unificati può essere più faci
le riconoscersi reciproca-
mente a partire dalle diffe
renze. Ma si può anche finge
re di essere uguali, mentre ti 
numero di quelli che possono 
comunicare — cioè «produr
re messaggi» — si restringe e 
la platea di coloro che sono in 
grado soltanto di ascoltare 
diventa sempre più vasta. 

Giovanni Cesareo 

E' 
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Chi compra 
(e chi legge) 
Umberto Eco 

maino che ha determinalo da 
parie sua i acquisto de 
me della rosa7 il 26 7% ha 
risposto -Pi rvM se ne e parla 
tornello il 17 1% ha -seguito 
il consiglio dogli amici, e il 
16 4% in detto -perché ap
preso mollo l rnberto Le o-

1) mali7iOM) sondaggio vii 
un libro glie ha venduto cin 
que m [ioni di copie ed e stato 
tradotto tn 25 lingue con fér 
ma se ce ne fosse bisogno il 
potere del mass media del 
quali peraltro Leo e un acuto 
studioso !• e e da aspettarsi 
che la riduzione cinemato
grafica del celebre «giallo* fa* 
ra aumentare ancora di più le 
vendite Chissà se aumente
ranno anche \ lettori •veri-'* 
Del resto e destino comune a 
molti -casi letterari quello di 
essere più» «chiacchierati- che 
letti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Lussuria morto 
hnnpur la penna di uno 
scrutare francese Joon Noci 
Schifano ".I e Intinta nella 
torblta tavoloz?a carav agge* 
seti per le sue «eronlqucs na-
poliialnes» una raccolta di 
storie sere dell tpoca del vi-
ccreamo spagnaio sottratte 
alla polvere degli archivi od 
edite di fresco dall editore 
Tullio Pironti Quarantenne 
padre siciliano e madre Ho-
ncse Schifano vnc e lavora 
a Parigi dove tra l altro col
labora a -I r Monde e dirige 
una colinni di letteratura 
Italiana pi r la casa editrice 
Fayard Ila tradotto por l 
francesi .11 nome del! i rosa-
di Feo t tinti celebri autori 
Italiani Svevo Sciascia 
Borgese Piovono Malerba, 
Penna Lisa Morante Ha 
vissuto a lungo a Napoli cit
tà che ama visceralmente 
ma della cui storia descrive 
nello sua «opera al nero«, gli 
effetti più sconvolgenti tor
ture decapitazioni delitti 
d onore atti sacrileghi e 
osceni commessi da mona
che cardinali ed esponenti 
di quella nobiltu Ispano par
tenopea ancora oggi vh ente 
(ICarafa IDAvalos I Bran
caccio i Pignatellf I Capere) 
nonché dal membri di quel-
I altra -onorata società», la 
Camorra ~ i he fu importala 
da Toledo dove era nata nel 
400 — e infine dal pezzenti e 
dal In* porcini che abitavano I 
budelli di Spaccanapoli II li
bro appena uscito, È stato 
presentato tn anteprima al-
i Istituto francese di Napoli 
ed è già un raso in questa 
conversazione con I autore si 
può scoprire li perché 

— In un ri lebre «aggio Ho* 
berta tanghi descrne I in
contro di Caravaggio con 
Napoli —«I immensa capi
tale mediterranea piti clas
sicamente antica di Homa 
slebso e insieme spagnole
sca e orientale» <** come 
•un'immersione entro una 
realtà quotidiana \ talenta 
e mimica disperatamente 
popolare- Anche tu nel li
bra citi it pittore barocco, 
infamandolo «lo sfregialo 
della locanda del Cerri-

f[|ia» | | sei Ispiralo a quel-
a intuizione longhiana per 

IrnHrgRiare il carattere 
della citta In quel! epoca'' 
«Non ho letto II saggio ma 

ho tenuto presente rLo sette 
opere di Misericordia la vi
ta dol vicolo la gente affa
mata che Taceva da modello 
ni Merlsl, la vita reale, la 
slessa poi della Napoli del 
dopoguerra cosi ben raccon
tala. da Carlo Levi in L oro-

•Ha »tts opera di mlierlcordlt» del Caravaggio *, nal tondo, Jaan Noftl Schifano 

Delitti d'onore e d'amore, fatti scandalosi e inquietanti: Jean-Noel 
Schifano racconta come ha ricostruito la storia della città partenopea 

Il sangue di Napoli 
logia Finalmente sento 
che sono in un luogo vero 
scriveva Napoli e «classica
mente antica- perchè porla 
sempre in sé 1 impronta del 
greci che la fondarono — Ne
rone stesso non riuscì mal a 
imporre ai napoletani gre
cofoni ì uso del latino lin
gua ufficialo di Roma! — e 
queste tratte sono ancora 
oggi evidentissime tuttavia 
eli lato sp ignolesco e orien
tale quello che pm mi Inte
ressa qui 11 utercgno spa-
fnolo è durato ben tre secoli 
I carattere spagnolo carna 

le feroce e quello che l napo
letani han voluto nasconde 
re die troll eliche del sole, del 
golfo azzurro del mandoli
no « 

— Ter In merita questi cli
ché sono «tati cm battuti 
dai napoletani durame 

K randi operazioni cultura
le mostre del (>00 napoie* 

inno e di Caravaggio che 
hanno mostrato a lutto il 
mondo la natura (,rc\c 
melamonica e oscura — 
quella «bile mra» — ioni 
punente essenziale della 
«napoletanità- D altro 
conio in forma giocosa e 
leggera lunario De C re 
secn/o mostra nei suoi libri 
la «grecita del napoletano 
In «tote* tragicomico il *ti 
ra a campa- e I atarassia 
«Si è \tro Anche se in De 

Cresi en?o que sia opc^a^lonc 
è condotta a un livello super 
fidale Vorrei aggiungere 
che in tutti i pers naggi — 
reali — t he rivivono nelle 
mie storie assieme alla fero 
eia spagnolesca convive la fi 
nez/u greca Nella sua rab 
blesa passionante nel suo 
trascinare le folk Masanlel 
lo ha 1 astuzia e la soltiglie/-
zaelenlca Allo stisso modo 
un artista come i it,so ha In 
sé 11 lato classico e il germe 
della follia doli i ciré da se 
per sconfinare nel! immagt 
nazione rosi t me II grintle 
mus iusu t tri >tìcsuildoda 
Venosa chi uc ÌM in moglie 
adultera i >1 su > ini nte 
Questa d >ppu n i t u n 
dell «homo neipshtanus si 
rlscontr » ridi i q ululi in Ita 
dilla viti e una e > I nt< in 
cancellabile li s rnma ciò 
che scrivo &u Napnii x para 
gonablle ad ut o spicchio a 
cui metto una cornice d cpo 

ca la cornice può essere del 
flOO o del 700 però lo spcc 
chlo è immutabile Pochi 
giorni fa ho letto ncll Intro
duzione iti un libro d arte la 
frase b isti col mandolino e 
con Pulcinelli Perche1 II 
mandolino è In balalaika del 
vicolo esprime ti sentimento 
delli nostalgia • 

— the t un sentimento 
-greco-
«Certo E poi Pulcinelli è 

un mito vivente è il n ito in 
lieo dell erm ifroditlsmo 
dell uomo questi mischerà 
tragicomica della pirteno 
genesi che dal suo ventre fa 
uscire le uovedacui nascono 
altri Pulcinella euna f igun 
imnortantissima ci sono 
nelle stride oggi t inti 1 ul I 
nclii mascherano r o euro 
Il si videro • 

— 1 ermafrodito Puklnel 
la allora come I ermafro 
dito SartOcnnaro l n tuo 
arde 'lo ha fallo sta tuli lo 
quando hai scritto eli I llus 
so si mestruile il s wij. uè 
ckl Sai ti . 
• 1 art c l i c apparso su 1 Lo Mor di ni I g i LHO se ir 

so er i inlit Jlito Nipe Il fi 
noalle visure I hoconets 

so poi id un Importante edi 
tore napoletano per insci ir o 
In un pregiato libro Erenni 
di quelli che le a? inde regi 
Inno al clienti Ed è stalo il 
lora che mi e stato censur i 
to cancellando il brano p u 
significativo Nello scritto 
spiegivo l i stratifica/loi e 
della civili! napoletana — 
una somma di civiltà mal 
morte coesistenti e durature 
che fmno la Morti e la rie 
che2?a di questa citta — e 
quindi 11 sovrapporsi di miti 
e di religioni {nelle catacon 
be di San Gennaro era vene 
rato Prlapoche era II simbo 
lo della resurrezione prima 
del culto di Cristo) e sopra! 
tutto descrivevo 'e contami 
nazioni tra pagane si in e 
cnstiancsim N lUralmtn 
ti li p i e unti e quella di 
i ul \ no si it 3 tf Mirri ni 
guani h vi io il Cardinale 
urs| ron li taraceli al Ut i 
rp( RCH 11 tu i di S in ( ri 
n irò e a mir icolo avvi nu! 
andare verso 11 (oli i irlarti 
tri il suor o dell irpino del 
mortaretti e derli ap, luus 
ic l volto | I i rosso del s io 
il Ito compiva un movimeli 
to av inll indietro ondig 

glante e orgasmico col fedeli 
osannanti che aveva 11 ca 
ratiere inequivocabile di un 
rito bacchico SI s i poi che 
un tempo 11 sangue del Santo 
patrono del napoletani si 
scioglieva regolarmente 
ogni mese ora il miracolo — 
e il rito — si celebrano ogni 
sei mesi In questo sar gulna 
re dell uomo il iomrsfruo di 
San Gennaro rivive il mito 
dell ermafrodito e scrissi \1 
lora che i Napoli il C irdi 
nileUrsl ptpibile pnt ic i 
vi il culto dell ermafroditi 
smo il passo Ufjlato nel 
libro si può lecere su Le 
Monde 

— Il tuo stile è carnale co 
me li materia delle tue sto 
rie tutti ti dcrimsr ino ha 
rocco ma tu preferisci de 
finirli rtahsti lerclu'' 
• Ali edilmente in r r in 

ci i bar eco e un terni ni 
sprit, imo 1 ridali cpo ti 
cui Lì ni il dove i costruire 
Vcrs ullesc II suopr ; Ilo fu 
rifiutilo d i Luig \ IV ti i 
spi toc irteslano e b irocco 
e e un ibi so ilcuril cnt ci In 
Frin i mi iti cci o per 
e 1 ó preft r scono 1 irte eli II i 
(rase breve oggetto veri i 
compii i mio Io n t e rei 
n lo l i Dm e rìes i d nt 
Ld to recti temei te d i G il 
mird (e che tri poco s i r i 
tndotto In I t i ln) ficcio un 
periodo di cinquanta pag ne 
senza gli a cipo • 

— Il tuo stile e esaltamente 
I opposto di quello del non 
venu rompn» 
«Non solo ma anche del 

più recenti romanz cri fran 
cesi ad esemplo Modinno 
che preferisce le mezze t nte 
le allusioni le sfumature es 
sendo lo di sangue misto In 
vece ripeto scrivendo 1 itto 
sessuali I t i mio padre e mia 
madre Introduco la sens ti 
Illa di I Sud ne la Ut g la 
tranci se « 

— Itili i immagine Ma al 
lora tra gli scrittori Malia 
ni che IOIIOSICI cosi beni si 
curarne nte non imeni 
Calimi ( ancor meni i 
Liovaul corni Xml re i Ite 
Carlo Danieli Del dutd 

«N n sono mal stilo un 
pat to di C ilwr i e M ikr > 
di De Curio è un mattone 

Del Giudice è su una linea 
mlttle europea triestina ma 
questa volontà di uscire dal 
confini di sprovincializzarsi 
che e ò nti giovani può por
tarli ali opposto al provincia
lismo li vero, grande scritto 
re affonda nel suo pezzo di 
terra la propria penna vedi 
Sciascia e la sua Racalmu 
to • 

— Qua) e il tuo scrittore 
preferito'' 
• In assoluto Giovan Bat 

listi Basile-
— I in I rancia*1 

•Shake prare Shakespca 
re -)oi ancora Shakespca 
re 

— \uoi sorvolare sulla let 
leralur i francese'' 
«No Qucstae la mia rlspo 

sta Questi due scrittori han 
no riputo come altri mal 
mescolare 11 sublime con 1 o 
scori 5 le stelle con la merda 
il presepe con la paltumk 
ra Hanno amato la vita co 
s come 11 napoletano ama la 
vita essendo coscjente della 
sua precarietà E il arpe 
d im ogni giorno vissuto e 
una conquista un giorno 
sottiatto alla morte-

— C ome ti lro\ i in compa 
c,ma dei tanti illustri scrit 
ti ri francesi che hanno 
scritto su Napoli da lluo-
phile Gaulier Dumas 
Stendhal fino alla \ourcc 
nnr e I emide/ 
•Male I crmndez è scrlt 

torc p atto e freddo i poi tri 
scura — quindo scrive su 
Napoli — ! tre quarti della 
e Ita le donne che lui od a 
Quinto a Dumas le star e su 
Napoli raccontate nel Cur 
ncolo gliele scriveva un na 
polctano Fiorentini nelle 
s u In settimane di sogglor 
no qui non poteva certo aver 
eap to cosi bene I napoleti 
n btcndhal poi net n lo 
1 taro lo definisci II mi! un 
se p r he conosicia tro[ pò 
hi ne M lano pt r poti r u m 
s re ir eh* Natoli Insorti 
m i i differenza di e toro 
r i fcono r irriiore I irl t 
e narc sist co non t il 
c,uirdo 1 umbelle i ir s rnn i 
i n v igf io pir r tr \ar ne 
st Qu ir do dis riv ) N 
1 ol immap no di f in ali i 
more co tutta li Iti 

Fla Caroli 

«fJrm cit t ì vicina a quan
to accadeva nel mondo ma 
anche separata, e unpo 'd i -
mentteata dagli avveni
menti che accadevano al
trove, Ivi compresi i fatti 
artistici, che sfiora vano Pi
stola ma parevano non in
vestirla a pieno che per
tanto avevano il suono di 
una risacca lontana» Così 
ricorda Pistoia il poeta Pie
ro Bigongiarl, città intorno 
alta quale gravitavano nei 
primi decenni del secolo 
scrittori e letterati come 
Gianna Manzini, Roberto 
Papi, Enrico Pea e Ferdi
nando Martini 

Pistoiese di nascita l'ar
chitetto Giovanni Miche-
lucci è tra 1 protagonisti 
dell'architettura italiana di 
questo Novecento e il re
cente Catalogo delle opere 
di Amedeo Belluzzl e Clau
dia Conforti per l tipi Ele-
cta lo dimostra ampiamen
te, documentando ed Illu
strando l'itinerario lungo 
quasi un secolo di un uomo 
e di un artista dall'animo 
sempre attento ad ascolta
re la modernità e la tradi
zione 

La contaminazione di 
elementi cari alla tradizio
ne con elementi legati al 
lessico modernista deriva
no particolarmente da al
cuni dati ambientali mai 
dimenticati nella vicenda 
architettonica italiana Nel 
linguaggio di Mlchelucct In 
perfetto equilibrio tra ti re
cupero di valori formali e 
costruttivi e la libertà 
espressiva dflla linea e del
la sperimentazione tecno
logica non va trascurato II 
ricorrente dialogo con II 
luogo ripreso in quegli an
ni anche in altre esperien
ze 

Nel suo saggio di apertu
ra Claudio Conforti analiz
za La formazione e i pro
getti tra le due guerre For
mazione avvenuta *all in
segna dei ferro in omaggio 
alla consolidata tradizione 
familiare» In quanto il non
no Giuseppe Micheluccl, 
era titolare dell omonima 
'Officina* che orienterà 
*per oltre mezzo secolo la 
produzione del ferri battuti 
pistoiesi» 

Con la scuola dell espe
rienza e con quella dell ac
cademia Micnelucci si tro 
va subito proiettato nel 
•mestiere* di architetto E 
cosi dai Caffé Moderno a 
Pistola di! 'carattere mo
dernissimo» ai villino Va
lloni a Roma che come 
scrive li Conforti presenta 
una 'distillazione di un 
classicismo rarefatto so
speso e implicito* dal pro
getto vmciìort per un giar
dino prnato agli stabili
menti balneari di Viareggio 
e appena quarantenne ai 
i onìemporanei progetti per 
la Citta Universitaria di 
Roma e per la Nuo\a Sta 
siane di Firenze opere fon-
damentili e pokmiche ci-
pici di dare risposte diffe
renti a situazioni e contesti 
dnersl A proposito di que 
sie due ultime opere Vitto 
no Savi nel suo De Auctore 
ricorda come * ì Roma è 
pre\ Wsa l ipotesi tipica oà / 
p/accminlàmo — mentrt 
— a Firenze e prevnfsa 11 
poti ! pi a dt l ra tonali 
SV71C fCO • 

• \r i presi rifarsi come 
un maestro d / dubhio r — 
smve Ut llu^i mi suo sag
gio al catalogo — vnolrriu 
Yitnienh dì rotta, ntllitin 
rario artistico come crisi 
( ìlstcnjlaìi di fronte alle 

Il maestro 
della 
«lìnea 

italiana» 

"macerie che urlano", al 
crollo di un regime nel qua» 
le noi si era identificato, 
ma per II quale aveva co
struito opere simbolo » 
•Da una In terpretazione 
trascendente dell'architet
tura e dell'ideale di una 
per/elione compositiva 
ispirata a/i'aniicfiiia classi
ca, — Michetucci — sposta 
lo sguardo sulla realta im
manente» sulle relazioni 
umane, sulla partecipazio
ne corate al cantiere» 

Dalla celebrata Borw 
Merci dei '48 50 a Pistoia. 
all'Osteria del Gambero 
Rosso a Collodi dove appi -
re «ii pilastro ramificato a 
raggiera una deiie sigle 
del maestro toscano», per 
arrivare aiia più nota tra le 
tante costruite, chiesa di 
San Giovanni Battista, su 
l'autostrada del Sole, 
un'architettura «omo ti vai 
ricca di rimandi verso ogni 
direzione Dopo questa altri 
lavori sembrano consolida
re Mlchelucci nella sua 
•verve» espressionista. Di 
questo catalogo abilmente 
curato nella veste grafica 
fa pai te uno scritto al Pao
lo A varello che Indi vtdua in 
MicheluccI un'architettura 
non ' iducibiie in tipi», ma 
nconducendo questa aiia 
presenta ideale di un solo 
arcnetipo il Mercato A\a-
rcllo scrive che per Miche-
lucci ano spazio non e sod
disfacente *se non quando 
può essere pensato ancne 
come mercato* 

LÌJ timo progetto riguar
da la ristrutturazione del-
1 area Ganbaidi a Fieaoie, 
in qutsto MJchoJucci dimo
stra ancora una voita in 
sua capacitò di essere *pre-
sentei- immagine che rivela 
segni Inconfondibili *So-
stegn. classici e piloni che 
rtproQucono gli incastri 
delle carpenterie lignee* 
Aneoia un interesse per 
quelli, «tradizione., interes
se sottoiineafo ancne daifa 
Conforti quando cita le Ri
flessioni di Mlchelucci tn 
«Z>a Casa* dei I960 li Mae
stro lì affermava «Io ho bi
sogno del sostegno del pas
salo ho bisogno di est-ere 
nella Tradizione e se questo 
è come sembra a molti, un 
limite che condiziona il mio 
tei oro sono comunque 
soddt fatto quando la cosa 
che ho costruito appare co
me se ci fosse sempre sta
ta» Giudizio clie Michelac
ci espresse tenendo conto 
(probabilmente) di quanto 
affermò Roberto Papml m 
un articolo uscito su Do* 
mui (25-1930) e dedicato 
ali arLhi'ettQ toscano «Le 
sue Cxise sono di quelle che 
stanno nel! ambiente comi 
se ci fossero sempre sfate* 

Del resto anche Porto
ghesi nel suo Dopo 1 archi
tettura Moderna evidenzia 
la personalità di alcuni ar
chitetti come Albini Gar* 
della i BBPR Rldolfi 
Scarpa e Micheìuccl auto
ri In piena autonome* dt 
una ( . sper imi persona/e 
per l mdntduazione di 
quella «Jjne a itaiiana» di cui 
solo ô g-f alla luce del nuo\l 
tndtn zi arch ite (tonici è 
possibile riconoscerne il va
lore ed II significato com
pie ssi. o 

Con la for^a delle ideo e 
della aua opera Wichelutcl, 
lucide interprete di uni 
stagione ormai cambiata 
si voi/'-e \erso la «nuova ir-
chitetturu sempre più le 
gata al linguaggio dei tuo 
chi e agli instgnamenU de 1-
la m e m o m 

Giancarlo Priori 

file:///ourcc
file:///erso


12 L UNITÀ / DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 

Videoguida 

Ralduc, ore 21,30 

Domenica 
sera 

a bocca 
aperta 

Una novità e è in questo cartellone domenicale che da sempre 
vtv* di Appuntamenti TIRSI Si pia/za alle 21 Mi Ab mapprta (Ra\ 
due) il programma chiacchiericcio di Gianlranco Funan che ha 
«empre occupato il venerdì stra Id'po un passato prer itale a 
lelemontecarlo) Punan ha sempre dichiarato che il venerdì sera 
era il suo orarlo preferito e ideale In quanto oppumnment chi 
riunisca attorno al focolare televisivo luna la famiglia prima della 
diaspora del sabato Ora speriamo che Funan si accontenti della 
domenica Un renalo che riceve dalla rete olla quale preme eviden 
temente di «liberarci la serata del venerdì per noffidarla alle man 
(sicure1*! dì *nzQ Tortora e del suo redivivo mercatino Ahimé 
Comunque in attesa di saperne di più diamo a Te rtr ra q lei che e 
di Tortora (cioè perora niente) ea Funan quel che e di funan f 
torniamo al programma di stasera che e ded cato pensate al 
quelito tutt altro che irrilevante •]! lavoro coi) com e of,gi don 
newila In vita di coppia''. Il programma rimane come è sempre 
stato a immurine e aomiElianza di Punari e cioè parolaio e incon 
eludente qualche volta divertente più spesso irritante ma co 
munque e sempre televisivo Nel bene e nel male Tutta la sper co 
lata acne di luoghi comuni espressa in diretta acquista un suo 
valore di testimonianza II che non significa affatto venta 

Raìuno: Raffa e la concorrenza 
Passiamo alle solite «testate" domenicali II che non vuol dire 

dare In (està contro il muro delle abitudini televisive ma parlare 
dei programmi che offre il convento elettronico Partiamo da Do 
menìca in (Haiuno oro U) il più conventuale di tutti con il suo 
tatwrnacolo salottiero attorno alla madonna Corra Affiancata og 

f ;i dal regista polemico Pranco Zeffirelli (che non la smette mai di 
nmentirsi perché la critica italiana non lo ama) Raffa offre come 

ospiti il gruppo inglese Heavan 17 la cantante Valerio Dorè e gli 
attori Gianni Santuccio e Pranco Ingrassiti impegnati insieme nel 
la commedia danne di ferro di Aldo Nicolaj TYu gli altri «ponsò 
rituali e sponaorinanti ce anche la redazione intera di Sorrisi e 
canzoni il settimanale televisivo del gruppo Fimvest che è il più 
venduto giornale italiano» ha superato ormai 1 tre milioni di copie 
Insomma la Rai rende omaggio a chi ha saputo crearsi un organo 
più fotta delle proprie reti quasi una parte superiore al tutto 

Canale 5: Il cuore di Costanzo 
A Buono domenica Intanto (Canate r> ore 13 10) Costanzo non 

mpita per riconoscendo la redazione del Radi icomere ma offre la 
solita carrellata di casi umani attori e scrittori Si va dal primo 
cuore artificiale italiano (quello trapiantato a Londra su Patrizia 
Barbieri) a una coppia dì sposi che si sono conosciuti per corri 
spondenift «IlaostrotaBflSinochefaloroscopoatuuiiseeni Tra 
gli attori ci sono Paolo Villaggio LinaVolonghi Vittorio Caprioli 
Ce poi (inventore Benito Citroni che ha brevettato la decisiva 
macchina per «sodare* le uova Tanti anche gli ospiti musicali trn 
i quali citiamo soltanto cosi a capocchia Raoul Casadei e la sua 
«band» del liscio 

Raiuno: Mino va alla guerra 
(taluno fedele al suo appuntamento della domenica con lo ace 

neggiftto per queMo avvio di 87 offro la seconda puntata di Afino 
(oro «HO 30) quattro parti liberamente ispirate al romanzo II picca 
fa alpino di salvator Gotta La storta è ambientata nel 1914 là su 
quei monti 11 piccolo Mino ha perso la mamma sotto una valanga 
ma e stato salvato da un giovane contrabbandiere Rico e dal suo 
enne Pin Rico è interpretato da Pierre Cosso giovane attore di 
belle sembianiechequi si diverte in vesti montanare e barba lunga 
D semhrare meno sexy Anche se nella puntata di otgi è scoppiata 
la guerra Rico va al (rome do alpino e incontra la bella Nena 

(a cura di r «p ) 

lamini o tirdl al mutino e spero di non offendere tutti 
e loro ci o sono co^treu (o ami: o) i tire 11 contrar o Per 

io non sono per natura troppo coinvolto nel nuovo prò 
frinì mn R il Uno M v\ na Vi dirò che ami per pnne pio mi 
sta un pò antipit co ruttarla pieno di buona coloriti e di 
tollerami mi sono accinto i dare un occhiata alle filici e 
albeggianti c/i Piero Badiloni FI sabctia Gard ni Sibina 
Ciuff : e compagnia E francamente mi sono innoiìto i 
morte òi cap ±co che la trasmissione ha come pubblico 
d elettone le mi ssaie quelli che si stan facendo la barba i 
ragazzini mentre fanno colazione eccetera Pero ti tono mi 
e parso quello Insopportabilmente paternalisli scntimen 
tale sdolcinato del Tre uno tre uno radiofonico dei primis 
slmi tempi (pensate perfino quello dhenne più tardi unot 
tlma tubrici) Ma dico che Idea hinno Didaloni £. e dei 
loro Apri latori C è bisogno di far loro di maestrini elemen 
tari e e necessita di accompagnarli i scuola dal preside e al 
la\orodal d rettore? Manca solo qualche raccomindizione 
di mettersi la magi cita di lana e di non prendere freddo e 
l equa? one Rai mamma premurosa sin completata Via 
i/gnorl Una missaia oggi sia pure di Voghera come quelle 
di Beniamino Plic do e un pò più smaliz ala e competente 
di televisione Pretende di più Questo per quel che riguarda 
ti tono 

Quanto al contenuti anche qui e! sarebbe da discutere II 
servizietto sulla sveglia del mattino t siparietti bulk curio 
sita italiane le inchieste (mio Dio che Inchieste ) sul! azien 
da Italia richiedono di\ \ero tanto apparato produttivo (si 
parla di una redazione di dodici giornalisti peraltro non 
assunti come giornalisti)'3 E l azienda Italia dei e essere pro
prio a Milano? Giusto rivalutare II triangolo Industriale 
ma siamo propri sicuri che sia educato riproporre I antico 
divario Nord Sud7 E le notlztole trasmesse non danno 11 
dea Invece che della curiosità di essere storielle esemplari 
a forte sottofondo morale molto più vicine al libro Cuore 
che alla vita civile degli italiani0 E si deve continuare anche 
ali alba con la divinizzazione del personaggi della vita pub
blica quasi che 'buon giorno' significasse qualcosa di più 
solo perché l ha pronunciato un deputato o un grande indu
striale o un attore o un cantante? 

Io al mattino preferisco un buon giornale radio la lettura 
del quotidiani fatta dalla radio un pò di bella musica ma
gari interviste a tema proprio come quelle del Tre uno tre 
uno E sapete una cosi3 MI accorgo che gli esempi che ho 
fatto sono tutti radiofonici Ebbenesi al mattino preferisco 

Cose soa •>' video 

Vecchia, cara 
radio 

del mattino 

Televisione _ _ « _ — _ — Viaggio nei network americani, dove l'informazione è regina. Dominano 
gli indici dì ascolto, i giornalisti più popolari sono super-pagati. E la diretta? Non esiste 

Notìzie? News, grazie 
Dal nostro inviato 

NEW YORK - E I America 
la Mecca dello Informazióne 
televisiva ed è naturale che 
guardino alla Mecca tutti I 
fedeli della tv commerciale 
nel mondo È quello che fa 
ad esemplo Silvio Berlusco
ni, che ha Intensificato di 
questi tempi I suol contatti 
con 1 tre Networks Usa 

Negli studi della Cbs ab-
blnmo potuto assistere In di
retta alla preparazione del 
notiziario serale di maggior 
ascolto (Evenlng News) che 
va In onda alle 10 ma viene 
registrato esattamente 
mezz ora prima E questa è 
stata ovviamente la prima 
scoperta interessante la tv-
tv, quella americano usa in 
realtà pochissimo la •dirot
ta» 

Fatto sta che Cbs Evenlng 
news viene registrato esatta
mente dalle 18 30 alle 19 e co
mincia od andare in onda 
esattamente nllt 19 nella zo
na di New York Questo con
sente di «asciugare' tutte le 
apatie e di correggere even 
tuali errori (stavolta in dlret 
la vera) Non esistono tempi 
morti né pause («possiamo 
la linea olla nostra redazione 
distaccata" etc ) I collega 
menti partono da sé e le lm 
maglni le facce e 1 servizi si 
succedono con scatti da ve
locisti Non e è ma sembra 
che ci sia uno starter con la 
pistola alzata per lanciare I 
corridori di questa gara col 
tempo Dentro II contenitore 
nazionale che viene Inviato 
da New York Infatti le centi 
naia di antenne affiliale ai 
networks In tutti gli Stali 
Usa devono infilare lo loro 
pubblicità negli spazi esatta
mente previsti 

La dirotta vera viene uti 
Uzzata negli Usa solo per I 
grondi avvenimenti soprat 
lutto In campo sportivo Per 
lo spettacolo Invece il suo 

La riunlona di redazione del mattino in una tv americana come vi nne r costruiti nel film «Quinto potori.! 

Tonto o poche che siano le novità televisive italiane dell 87 
verranno sicuramente dalla informazione Si comincia do 
mani con la primo edizione del settimanale di Arrigo Levi Tv 
Tv su Canale 5 II resto verrà a raffica con la legge che 
consentirà la Interconnessione e cioè la diretta nazionale alle 
antenne commerciali Mada subito stando almeno al clamo
roso annuncio autunnale verrà comunque 1 Euroglornale di 
Eurolv l unico «syndacation« Italiana li suo presidente Fer-
rauto lanciò la sfida mesi fa e affidò 1 incarico di preparare 
ben quattro edizioni di notiziario giornaliero In diretta a due 
giornalisti (Elio Corno e Giuliano Coacci) e un «mago» del-
l Immagine (Gavino Sanna della Young e Rublcan) Questo 
notiziario dovrebbe distinguersi da quelli finora conosciuti 
non solo per lo stile grafico ovvero la impaginazione elettro
nica ideata da Sanna ma soprattutto perché del tutto privo 
di mezzobustl cioè di conduttori Inoltre le sue quattro edi
zioni dovrebbero rivolgersi a pubblici differenziati secondo 
gli orari (12 10 17 19 30 e 22 15) 

Ma se per Eurotv la preparazione dovrebbe essere avanza
tissima inghippi legali consentendo per laFlninvestdl Ber 
lusconl (che intanto ha vantaggiosamente -ceduto» Rete 4 al 

proprietario di Eurotv Tanzi mantenendone sostanzialmente 
il controllo) come stanno le cose? 

La Finlnvest ha appena battezzato una sua nuova società 
Vldeonews diretta da Bruno Bogarelli alli quale farà capo 
da oggi in poi tutta 1 informazione (compreso lo sport) Se 
finora sulle tre reti la quota della inform-mone nppresenta 
va solo II 12% l obiettivo è ngglungere quota 25% con ia 
concessione della diretta Attualmente es stono 21 testate 
giornalistiche e due strutture produttive centrali a Mi ano e 
Roma Le troupes interne sono circa 40 (una decina a Milano 
e a Roma tre fisse e quattro in appalto) Per il Nord il centro 
di produzione della informazione è Milano 2 mentre è stato 
necessario rafforzare la presenza nella capitale con la acqui
sizione dei Centro Palatino II personale di Videonev. s è costi 
tutto attualmente di 130 persone I glornil si! sono circa una 
settantina quelli interni solo 35 Le previsioni di investimeli 
toperi 87sonodiclrca50 miliardi Da marzo afferma Bruno 
BogarelH, sarebbe possibile partire con 1 notiziari «Noi non 
slamo obblìgotl a fare 11 Tg — dice sempre Bogarelli — noi ]o 
vogliamo fare» 

m n. o 

• • • • • • • • • • • • • • • | Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

/ i n d i o Perché come diceva Walter Benjamin ne L'opera 
d arte nell epota della sua riproducibilità tecnica ai matti
no desidero un ascolto che mi permetta anche di essere 
disattento Dia\olo devo tarmi la barba pensare che esco a 
)a\orare far colazione pensare a cosa mi metto addosso, 
prendere carte e documenti dare un bacetto al bambino, 
la\are stirare rassettare la casa rammendare I calzini, 
pulire (horror pubblicitario) Il forno e il water Ma allora )a 
tv del mattino (tranne che per 11 telegiornale) è forse tutta 
un colossile equivoco Vale proprio la pena coprire con lì 
teleschermo quel milione di spettatori (così dicevano I dati 
del primi giorni ma che nel frattempo è molto dtmlnutto)dl 
cui Badaloni pare compiaciuto e che la Rai stessa prona-
ginda come buon risultato quando lo specifico delle ore 
fino al mezzodì sarebbe Invece proprio la radio? Quel mlllo-
ne di spettatori non sarà stato addirittura In parte sottratto 
alia seduzione del microfoni? Non sarebbe stato preferibile 
potenziare le sorelline derelitte della Bai nelle ore più adat
te a loro? E davvero una cosi buona politica quella dello 
'schermo totale» inaugurata in tv? Probabilmente li «buon» 
risultato si riferisce a qualche contratto pubblicitario In 
più oppure ili-i crescita percentuale di audience rispetto 
alle cóntissime emittenti private Ma siamo sicuri che si 
tritìi di un -buoni risultato anche In termini di servizio? 

l\on \ogho sembrare con queste valutazioni esagerata
mente preconcetto Non escludo che sia possìbile Immagi
nare una televisione mattutina utile agile e divertente Non 
escludo cioè confini alla fantasia Certo però erte questa tv 
del mattino non mi piace II suo totaJJterfsmo mi disgusta. 
L implicito progetto che ne deduco mi pare l ennesima ri-
proia di una riprovevole caramellosltà che sembra essere 
m questo momento l unico orizzonte di ricomposizione tor
nita dalla tv di Stato alla grande frammentazione culturale 
esistente nella società 

Non condivido infine II privilegio assegnalo al nuovo di' 
vismo salottiero al talk-show La televisione è anche altro 
che non primi piani e finte conversizlonl In diretta Questo 
è la *via facile» alla tv, la sua popolarizzazione a livello più 
basso La *vta difficile» quella delle Idee quella del miglio
ramento dell immagine forse richiede altri sforzi, altro 
progetto Intellettuale Della tv del mattino si salva Insom
ma perora solo II gradevolissimo viso e la buona professio
nalità della deliziosa Gardini Ma per 11 resto, gridate con 
me «Viva la radio»! 

Orna? Calabresi 

uso è considerato del tutto 
inutile Varietà e fiction In
fatti sono «decentrati* a Los 
Angeles cioè alta produzio
ne cinematografica I ne-
tworks producono diretta
mente solo Informazione 

Durante un interessante 
incontro con 11 responsabile 
editoriale della informazio
ne per la Cbs David Bu-
ksbaum e stato possibile ve 
rif care oltre a una oceanica 
lontinanzidl mentalità an 
die 11 grande potere che han
no negli Usa gli addetti alla 
Informazione rispetto a 
qualsiasi show È addirittura 
impensabile che un varietà 
faccia slittare anche di un 
solo minuto un notiziario 
mentre sono soltanto le news 
a poter ribaltare il palinsesto 
a loro favore, In presenza di 
eventi eccezionali Un potere 
che spetta direttamente al 
responsabile della Informa
zione al suo insindacabile 
giudizio 

Esiste una sorta di neutra 
dittatura dell audience che 
viene però sentita come del 
tutto lecita E che non sem
bra entrare in crisi neppure 
di fronte a casi clamorosi co
me quello del decisivo scon
tro televisivo tra Nixon e 
Kennedy che a detta di mol
ti giornalisti americani ven
ne vinto non tanto da quello 
che I due candidati dissero 
ali elettorato, ma dal modo 
in cui il mezzo televisivo (e il 
network Cbs) presentò 1 uno 
e 1 altro Addirittura ci fu chi 
scrisse che la campagna elet
torale fu decisa dalla lacca
trice che rese il volto di Ken
nedy attraente e affidabile, 
quello di Nixon ghignante e 
madido I dirigenti della Cbs 
sostengono ancora oggi che 
non e colpa loro «se Nixon 
sudava più di Kennedy* li
quidando così con quella 
che non è affatto una battu
ta l nostri dubbi europei sul
la manipolazlor e della infor 
m izione Cosi come qui ap
paiono addirittura Impiega
bili Je nostre obiezioni sul 
fatto che la tv americana co
mincia a dare proiezioni del 
risultati elettorali dell Est 
quando in California le urne 
sono ancora aperte «Noi fac
ciamo solo informazione» — 
ci ha risposto il boss (grande 
mole e sigaro acceso anche 
durante 11 pasto) della Infor
mazione Cbs — 

Un altra dimostrazione 

G Raiuno 

• • • • • al 

INTFRIW//0(Raiduc ore 1050) 
Lesordio hollywoodiano di Ingnd Bergman avwene agli ordini di 
Gregory Rat off in un melodramma in cui mugica e sentimenti 
sono untutt uno Lei è una giovane ingegnante di piano l u t i t e l i 
Howard allora super-divo) è un affermato musicista biconcsconi 
e la musica sarà galeotta • 
I I I I ISIOM W U i r . n I N i r t V M U (Kmtre oreTTìl 
F il secondo inedito italiano del boi ciclo dedicalo a Luis Bunuel 
Girato in Messico nel 1914 don Luislocon^idera\aunaccmmed n 
«alimentarci ma anche in questo film dall impianto apparente 
mente neorealista si notano i germi del surrealismo caro al resisto 
spagnolo Un tram che sta per andare in pensione diviene lo mru 
mento di una fuga fontani co dal grigiore e dalla <• latenza quoi idia 
ni Tra gii attori Lilia Frado Carlos Navarro Augusiin Isunza 
IL PRINCIPI- I- Il PQUROlHetequattro orei0 30) 
Basta il titolo è l ennesima riproposto di una u>cchia storia lo 
wambio di persona tra I erede al trono d Inghilterra e un suo sosia 
Vinto diverse volte al cinema in questa \ersione ia sioria si appog 
già su interpreti di gran nome Oliver Reed Charlton Heston 
Haquel Weleh Re* Harnaon Frnest Borgninc Allo regia Richard 
Floiacher regista versatile (1977) 

MCOKSA Piti P \ / / A DAMI RIC t (Italia 1 ore 20 30) 
Ld ecco a voi lo Cannonball Run ovvero la corsa da un capo 
oli altro dell America in cui ogni vettura può partecipare ed ogni 
trucco è lecito Motti sparati di ogni risma partec pano e il film è 
un occaiione per uno svelto carrellata di volti celebri Buri Rey 
nolda Roger Moore Dean Martin Dom de Luise 1-arrah Fawcett 
Peter fondo Sammy Davis Dirige Hai Needham ex cascatore 
utmo di fiducia di Reynuldt (1981) 
AMORE Al P l in io MOKM> (Italia 1 ore 22 20) 
Draiula ni presto a tutto anche alla risata Ci pensano George 
Hamilton (attore) e "Man Oratoti (regista) che in questo film del 
U78ci narrano le tristi avventure del principe della notte sfratta 
(a dal «uo castello e innamorato di un indossatrice Sullo art ndo 
New ìrork la citta più cinematografico del mondo 
IOCONH'A.SO(Reitquattro ore 23 20) 
l chiudiamo olla grande con il grande Alfred Hitchcock che ne n 
tradisce mai anche in questo film (del 1953) che fortte non ( t ra i 

i capolavori La Ruspence pasce dal segreto lonfessii naie un 
«acerd ite accusato d omicidio non può difenderai perei e 1 a aap i 
to Bolo in confessione il nome del colpev le II pretina h !u Mio 
e tormentato di Montgomery Clift nel cast anche Karl M il k n i 
Anne Baxter 

9 00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBV DOO Canon an mal 
10 00 COLDENG1RL Scaneggatod puntata) 
11 00 SANTA MESSA 
11 55 SEGNI DEL TEMPO Sa» manala rei g oso 
12 15 LINEA VERDE D Fede co Faizuol 
13 00 TG1 LUNA 
13 30 TG1 NOTIZIE 
14 00 19 SO DOMENICA IN Con Raffaella Car t> 
14 20-15 20 16 2C NOTIZIE SPORTIVE 
10 20 90* MINUTO 
19 80 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 
20 30 MINO Sceneggiato con Gu do Cella Ottavia Piccolo Regi» di 

G Albano 
22 10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 65 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 
24 00 I CONCERTI BRANDEBURGHESI 

D Raidue 
9 28 SCI COPPA DEL MONDO Slalom spec ala femmrt le 

10 1B OMAGGIO AD ARTHUR RUBISTEIN Muscho d Chopn e Rubi 
sten 

10 60 INTERMEZZO F lm cor. ing id Bergman 
12 00 ORPHEUS l seni meni uman «La gelosa» 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS O o con Sand a M lo 
15 40 TG2 STUDIO & STADIO 
15 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G g Satani 
18 40 TG2 GOL FLASH 
19 40 METEO 2 TG2 
20 00 DOMENICA SPRINT 
20 30 MIAMI VICE «Squad a ani d ogai tolaf lm 
21 29 ABOCCAPERTA Spottacoo con G arranco Funa 
22 30 TG2 STASERA 
22 B0 CERVANTES Via avventure e amor d un cova ero affamai 

Scenegg aio con Jul an Maieos Joso Mar a Munoi pò la egad 
A lonso Ungr a (7 puniaial 

23 45 TG2 STANOTTE 
23 55 DSE LOCUSTE Ggn a sen;a 1 no 

D Raitre 
10 60 DA QUELLI DI SAN REMO Macule 
1160 SCI CQPf A DEL MONDO D sce i bora mosch e 

13 30 GIR0FESTIVAL 86 Musical 
14 00 WALTER CHIARI Star a di un altro (tal ano 
15 00 DANCEMANIA Muscal 
17 35 «L ILLUSIONE VIAGGIA IN TRAN VAI Firn con Lila Predo e 

Ca los Navarro 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19 20 CONCERTANE Luolh 
20 30 DOMENICA GOL D Aldo B scardi 
2130 OSE Panorama iniernazionale 
22 05 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22 30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2115 JAZZ CLUB MUSICALE 

D Canale 5 
8 30 TIMES EXPRESS Teleftm 

IO 00 NOVE IN FAMIGLIA Tele) lm 
10 30 PARK PLACE Teef m 
1125 SUPER CLASSIFICA SHOW 
12 20 PUNTO 7 D batti 
13 30 BUONA DOMENICA Con Maur z o Costanzo 
17 00 FORUM ConCaihor no Spask 
19 00 KATE AND ALLIE Tolef m 
20 30 «LA VIA DEL WEST» Scenegg ato con Richard Chamberla n 
23 20 LOVE BOAT TeeMm con Gavn Mac Leod « 120 
L ORA DI HITCHCOCK Telef lm «La p ogg a d screta* 

D Rctequattro 
8 30 FAMILY Telef m 
9 20 AMANDA Telefilm 
9 50 LA TIGRE E ANCORA VIVA F lm con (Cabir Bed. 

12 00 QUESTA É HOLLYWOOD Documentar o 
13 00 CIAO CIAO Va ma 
14 30 LA FORESTA MAGICA Flmdanmaione 
18 00 THE MUPPET SHOW Canon an mal 
16 45 MALINCONICO AUTUNNO —• F m con Amedeo Nauar 
18 30 FREEBIE E BEAN Te oli n 
19 30 IL GIRO DEL MONDO Documen -* 
20 30 IL PRINCIPE E IL POVERO F lm e 1 vw Reed Raquel Wolch 
22 60 CINEMA E COMPANY 
23 20 IO CONFESSO F lm con Montgomery C N A H tcncock 

110 DETECTIVE PER AMORE Tootm 

• Italia 1 
8 30 BIMBUMBAM Vi eia 

10 15 SUL SET DI LABYRINTH 
11 15 EMOZIONI E RISATE F lm con Stan Laurei e Oliver Hardy 
13 00 GRAND PRIX Seti manale Psta strade rally 
14 15 SOS STANDO E OLLIO 
16 00 BIMBUMBAM 
18 30 ASTERIX E CLEOPATRA Film d an mozione 
20 00 I PUFFI Canon anmati 
20 30 LA CORSA PIÙ PAZZA D AMERICA — F lm con Burt Reynolds 

Roger Moore 
22 20 AMORE AL PRIMO MORSO Film con George Hann Iton 
0 10 SERPIGO Telef lm ili racket del male* 
110 LA CITTA DEGLI ANGELI telef lm 

D Telemontecarlo 
1100 BRAVO JS BACH I concefi Brandeburghesi 
12 00 ANGELUS Da S Potrò (Roma) 
12 15 SCI COPPA DEL MONDO D scesa I bera masch la 
14 30 OESTINO DI UNA IMPERATRICE F lm con Romy Senne der 
18 15 AUTOSTOP PER IL CIELO Telef lm 
19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO 
19 45 INTRIGO IN SVIZZERA F lm con Senta Bergor 
2135 ESPLORATORI Documentalo 
22 40 TMC SPORT 
24 00 ULTIMO 1NDI2IO Tolef lm 

• Euro Tv 
12 00 LA BUONA TAVOLA 
13 00 UNA SU TREDICI Firn on V nono Gassman 
15 00 IL BASTARDO Telef lm 
16 30 NINO IL MIO AMICO NINJA Canon an mst 
17 35 PROFUMO DI MARE F m con Oavd N ven 
19 30 HALF NELSON Tolel lm 
20 30 I GUAPPI F m con C aud a Card naie e F»b» Testi 
22 20 NEROWOLFE Telef lm 
23 20 IN PRIMO PIANO Attua tè 
24 00 TUTTOCINEMA 

D Telccapodistria 
12 00 SPORT STUDIO 
19 00 L ULTIMO ATTO Scenegg alo 
20 00 IL MONASTERO DI BLACA Documentar o 
20 30 SETTE GIORNI Rissogna d poi <co 
2100 LA CONQUISTA DFL SUCCESSO F m con Betty Far a 
23 05 DELTA DoLunintano 

del criteri di «gradimento* 
che governano anche l infor
mazione sta nella figura de* 
gllanthor-men 1 conduttori 
che non sono solo 1 immagi
ne mal anima stessa del no
tiziari Alla pari con produt
tori e stoff registico, possono 
Imporre scelte Importanti, 
decidono l servizi di apertura 
e caratterizzano In modo 
netto la linea dell Informa
zione Sono ovviamente pa-
gatissimi ma forse non 
quanto I nostri conduttori di 
varietà Dan Flather, 1 an-
chor man di Cbs Evenlng 
News prende 1 8 milioni «fi 
dollari ali anno (più eli 
extra) Per 11 suo collega del
la Nbc Tom Brokaw, la clfr» 
è di soli 1 5 milioni, mentre « 
Peter Jannlngs delta A oc ba
stano 7W 000 dollari 

Le diverse paghe non cor
rispondono (pei fortuna) al 
livelli di ascolto Infatti 1 tre 
notiziari serali raggiungono 
audience molto vicine e non 
"ono decisivi nella guerra 
deli etere Tra gli altri pro
grammi, va ricordato ti 
Night Line introdotto dalla 
Abc al tempi degli ostaggi 
americani a Teheran, pro
mettendo che non lo avrebbe 
sospeso finché non fossero 
stati liberati Ma Night Lino 
dura tutt'ora, forse per meri
to del suo conduttore Ted 
Coppie, anche se la Jfa«rU» 
orarla (33 30-0 30) è da sem
pre (cioè dal 1962) dominio 
Incontrastato della Noe con 
Johnny Carson e U suo To-
nieht Show 

in tutto si calcola che nel 
tre networks lavorino alla 
Informazione circa 5000 per
sone Non vorremmo essere 
maligni ma forse sono meno 
di quelle che ci lavorano in 
Rai Comunque è lo sport II 
settore nel quale la tv ameri
cana può Insegnare a tutti 
Decine di telecamere seguo
no le grandi partite di foo
tball che vengono spiegate e 
commentate in diretta di so
lito da due voci quella di un 
cronista e quella di un ex 
campione Ma non è tanto l* 
abilità del due che decide l'a
scolto è la acquisizione a 
dollari sonanti del diritti 
sulla partita E facile capire 
quali e quante possibilità si 
aprirebbero anche da noi ptr 
le tv commerciali quando 
fossero In condizione di com
prare gli eventi sulla piazza. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO 8 10 16 13 
19 21 10 23 08 Onda vwdt 
6 57 7 57 10 13 10 57 12 SO 
16 57 18 56 2130 23 6 II gua
stafeste 9 30 Sania Metta 10 18 
Varietà varietà 12 Le place la io 
d»? 14 3016 30 Carta b anca ti*-
reo 19 25 Ponto d incontro 20 
L eterno viandante 20 30 tLa Bo
hème! 23 05 La telefonata, 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 l i 30 12 30 13 30 
16 30 18 30 19 30 22 30 6 
tOn the road» 8 45 I primi amwtea-
n damano no) sole 9 3 E. Maguint 
11 L «omo della domenica 12 16 
M ile e una canzone 14 30 16 30 
Domenica sporl 21 SOLoapaectuo 
dai e elo 22 50 Buonanotte Europa, 
23 28 Notturno italiano. 

RADIO 3 
7!B • GIORNALI RADIO 7 25 11 45 

18 40 20 45 8 Prendo 
6 55 8 30 IO 30 II roncarlo t i * 
mattino 7 30 Prima pagina 13 05 
11 fantasma dell altrove 14 19 An 
tolog a di Rndiotrfl aOConcartob»-
tocco 21 00 Rosolarti cinquant I N I 
dopo 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 8 30 13 8 46 
Almanacco 8 40 II citte» « e) ngor» 
10 iMondoramai eventi e multe», 
12 15 «Nowta» musea nuova 
13 »5 «On the road» cornei vestono 
oovan IBMuwcaeapon t8Au

to rad o 
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Massimo Troiai Rachanl Word 
Robert Dovali » John Savage 
In «Hotel Colonia!» Sotto la 

regista Cinzia Torrlni 

I Arriva nei cinema 
«Hotel Colonial». Un cast ricco 
ed eterogeneo (Duvall, Savage, 
Ward, Troisi) per l'opera terza 

della giovane Cinzia Torrini 

Sudamerica all'italiana 
HOII I COIONIAL — Regia C'In/in 
I orridi SoKffcilo •'•nzo Mantcleone 
SeincjrgitHurii I m o Montolcane 
Cfivfii lorrfnl fotografia Giuseppe 
Hotunno Musiche Pino Omaggio 
Inlerpreti) John Savage, Rachel 
Warrf Maislmo Traili Robert Duvall 
llnlln-L'sa 11)86 Ai cinema Barberini 
e New W k di Roma 

Dice prossapoco uno del personag-
Ri centrali di Hotel Colonial «L Ame
rica Latina è un luogo dell immagi
nazione Ognuno può inventarselo 
comò vuole Paradiso o Inferno che 
sia* in effetti detta così la cosa Ap
paro piuttosto posticcia molto lette
raria Proposta « suffragata via via 
da quel che accade sullo schermo 
I affermazione acquista invece un 
sapore, una parvenza ptu convincen
ti Anche se» va precisato la vicenda 
mantiene prevaricante quel suo ap
proccio tra l'avventuroso e l'allegori
co ad una tipica esperienza esisten
ziale del nostri tempi E tutto ciò me
diato attraverso una spettacolarità 
disinibita dove al racconto ambigua
mente allusivo fanno riscontro tanto 
la notazione soclologlca-amblcntile 
quanto 1 irruzione Ironica sentimen
tale Hotel Colonial arieggia cos) per 
molti versi a certo cinema holly
woodiano impregnato di favole di 
aneddotiche tutte contemporanee 
pur non distaccandosi almeno in 
icnzionalmonlo dalla sua originaria 

matrice Italiana europea 
SI sa ormai da tempo del modi 

dello circostanze questi si davvero 
avventurosi attraverso 1 quali que
sta realizzazione Italo-americana ha 
potuto decollare e trovare poi pun
tuale compimento Dodici milioni di 
dollari di budpet una prolungata la
vorazione svoltasi per gran parte tra 
le agitate contrade della Colombia, 
del Messico e 1 luoghi convenzionali 
della più quieta domestica Venezia 
costituiscono In certo modo 11 pedi
gree richiesto per un rituale film 
d avventure pur se Cinzia Torrlni 
(ricordate 11 bel racconto Giocare 
d azzardo sua Ispirata «opera pri
ma»?) non trascura di far ricorso per 
1 occasione a questioni di grave mo
mento civile quali gli echi persistenti 
del terrorismo lo sfascio tragico del 
Sudamerica devastato dalla guerri
glia endemica dal dilagare della 
droga da situazioni sociali econo
miche Inenarrabili 

In realta forse è proprio questa 
spuria commistione tra tematiche e 
toni alti drammatici della tragedia 
che sta travagliando gran parte del 
Paesi dell America Latina — e In 
particolare la Colombia — ed esoti
che abnormi vicende di un caso in
dividuale ciò che disegna lo scorcio 
più orli male e Insieme più contro
verso al Hotel Colonia! Dunque 11 
venc?lano newyorkese Marco Ve-
nierl viene traumaticamente Infor

mato che 11 fratello maggiore Lum 
già coinvolto In ratti terroristici In 
Italia e da anni eclissatosi In Suda
merica, è stato ucciso In circostanze 
enigmatiche a Bogotà II ragazzo vo
la quindi In Colombia prende con
tatto con una avvenente soccorrevo
le funzionarla dell ambasciata Ita
liana per rendersi presto conto d es
sere caduto In una situazione incom
prensibile Inestricabile Infatti gli 
fanno vedere un morto eh egli rico
nosce per suo fratello pur se di 11 a 
poco si convincerà del contrarlo DI 
qui perlustrazioni viaggi rischiosis
simi ncll inferno quotidiano di Bo
gotà delle zone amazzoniche Imper
vie dove dominano l marca-tram-
cantcs" avventurieri e naufraghi 
d ogni risma 

Va a finire Insomma che II volon
teroso sempre più sbalordito Marco 
scoprirà man mano di essere stato 
sbalestrato In una sorta di universo 
alieno spesso Incomprensibile ove 
vigono soltanto le leggi feroci dell a-
perla violenza delllncondlzlonata 
prevaricazione dove aopunto 11 redi
vivo fratello Luca risulta una specie 
di bieco spietato despota che decide 
della vita della morte di tutto e di 
tutti In slmile contento da Incubo 
soltanto la picaresca presenza di 
Massimo Troisi qui In una bizzarra 
caratterizzazione di un relitto urna 
no tedesco-partenopeo di nome Wer

ner stempera di quando in quando il 
fosco racconto In digressioni ironi
che di singolare efficacia 

Visibilmente attento a tant altri 
modelli (americani od europei) di ci
nema avventuroso-esotico Hotel 
Colonial mostra sin dalle prime se
quenze una duplice fisionomia stili
stica-espressiva, Cioè, da un lato 11 
tortuoso, Intricatissimo racconto di 
una contraddittoria esperienza 
umana dal! altro la maestria tecni
ca formale con cui 11 mago della fo
tografia Rotunno e collaudati Inter
preti quali John Savage Robert Du
vall Massimo Troisi prospettano ap
punto la loro storia dissennata Le
silo globale dello stesso film risulta 
peraltro vuol per la temeraria ambt-
ziosltà del progetto originarlo vuol 
per le ricorrenti zone d ombra e d In
congruenza del lambiccato Intrec
cio piuttosto sconcertante Tanto 
che avventura favola moralità 
emergono dal crogiolo di Hotel Colo-
Mal con caratteri Indistinti generici 
sempre e comunque reversibili 
Mentre per contrasto la pur ango
sciosa realtà, cui si fa qui Insistito 
riferimento resta, alla fin del conti 
sfocata ncll alone di un torvo tragi
co folklore Un pò poco ci sembra 
dopo tanto prodigarsi e simile di
spendio di mezzi d energie 

Sauro Borelli 

Markò torna 
alla danza 
«classica»? 

H i m P r - S T — l \ a n Marko e 
il suo corpo di ballo di Gvor 
sono tornat i al classico La 
premiere del nuovo spettacolo 
t ccelli fummo e scendemmo 

sulla terra al teatro Kisfalu 
dv di G \ o r ha provocato una 
clamorosa sorpresa oltre al so 
Irto g rande interesse che in 
I n g h e n a circonda il lavoro 
del coreografo e ballerino 
ru t ta la pr ima parie dello 
spettacolo ha infatti una im 
postazione da balletto classico 
nei costumi nella coreografia 
e nei passi di dan?a che è in 
contrapposizione con tu t ta I o* 

pera di Marko e con le tradì 
7ioni del balletto di G\nr Per 
di p u Marko autore della co 
reografia non appare sulla 
scena ed ha lise ato I posto di 
pruno ballerino al g o i a n e J a 
nos Kiss 

I n a svolta destinala a du 
rare' ' Dice Ivan Marko -Par 
lare di svolta e di r i torno al 
classico é improprio e fuor 
viante In realtà da molto lem 
pò volevo portare sulla scena il 
Concerto per violino di Men 
dclssohn e farne la coreogra 
fia L u n a musica celestiale 
Credo che non la si possa in 
lerprelare al t r imenti che in 
abiti bianchi e scarpme nella 
forma classica I ballerini ed io 
abbiamo solo cercato d toglie 
re al classico la poh ere di ma 
n iensmo Che non si tratti di 
una svolta del resto e provato 

dalla secondi p i r t e dell opera 
ispirala alla Sonata di Mar 
tok 

Siili aspra musica di Bartok 
è costru ta una ddnza violen 
n sclvagg a d sperata Sono 
le ribellioni del popolo unghe 
rese i suoi slanci e le sue disi! 
lus oni i suoi impeti di liberta 
e i suoi fallimenti II contrasto 
tra Mendelssohn e Dartok 
simboleggia quello tra il cielo 
e la terra tra le aspirazioni e 
U realta In questo la scella di 
Marko si e dimostrata molto 
felice La terza parte dello 
spettacolo una ripresa del 
Mandar ino merav iglioso e 
incora prov\isor a A] festival 
di pr imavera di Iludapest sarà 
sostituita con un p e n o nuo\ is 
Simo ispiralo Illa - tempesta» 
di Shakespeare 

Arturo Banoli 

La scomparsa 
dell'attore 

Lloyd Haynes 
I l ovdHavnes uno degli at

tori neri maggiormente Tmre
gnati nella lotta contro 1 esta
blishment hollywoodiano che 
ha vinto un frmmy \ward per 
la sua interpretazione nella 
famosa commcdi i dal titolo 
*ltoon 222» è morto ali età di 
5^ ann i stroncalo da un cari-

Jose allievo del -I-ilm sludies 
Induslries workshop» e 
dell \clors West» a Ixis Ance-
1(5 l l ivnes e stato più volte 
prcmlnlo per il suo/ . rande Im
pegno suf fronte dilla difesa 
dei diritti civili dei neri 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA - Un 
quarto d ora d applausi sono 
molti per chiunque Forse 
troppi tanto che viene da 
chiedersi se questo accalo
rarsi del pubblico nell ap 
plaudlre freneticamente non 
ci dica qualcosa in più del 
semplice — già rilevante — 
dato In sé Un tale successo 
Il più pieno 11 più fragoroso e 
cordiale è arriso ali opera 
che ha Inaugurato la stagio 
ne lirica del Teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia II 
Cappello di paglia di Firenze 
di Nino Rota In realtà in 
questi giorni è stata tutta la 
citta a porgere a Nino Rota 
un omaggio affettuoso ad 
ormai otto anni dalla sua 
scomparsa una rassegna del 
film al quali ha fornito la sua 
musica una ricca mostra 
documentarla sul composi 
tore e infine questo Cappel
lo di paglia 

Deus ex machina e artefi
ce primo di questo successo è 
stato senza dubbio Pier Lui 
gi Pizzi regista e scenografo 
straordinario di questo alle
stimento che rimarra me
morabile ma ancora prima 
amico e profondo ammirato 
re di Nino Rota e del suo 
mondo Un mondo un clima 
poetico miracolosamente in 
bilico fra mille posslb li sci
volate che Pizzi ha ricreato 
con una operazione registica 
in apparenza appartenente 
al genere del travisamenti e 
che invece si è rivelata di sa
gacia eccezionale nel carpi
re nel far lievitare Plrrtpetl-
bile amalgama di umori bril
lanti e mal cialtroni comici e 
mai buffoneschi satirici e 
mal beffardi di questa pagi
na così anacronisticamente 
vitale di Nino Rota II cata
lizzatore dell Immaginazio
ne di Pizzi è stato 1 aver asso 
ciato la vicenda paradossale 
del giovane Fadlnard che 
proprio nel giorno delle sue 
nozze è costretto ad una 
odissea parigina alla dispe
rata ricerca ai un cappello di 
paglia con le immagini alta
mente suggestive riprese 
dal! obbiettivo di Jacques 
Henry Lartlgue nel primi 
anni del nostro secolo ali 1-
nlzlo della sua lunga e fortu
nata carriera Il Teatro Valli 
In concomitanza con la pri
ma ha inaugurato anche 
una bella mostra dedicata al 
fotografo francese un oc
chio sorridente ingenuo e 
disincantato Insieme un ca
rattere di cui Pizzi ha colto la 
prossimità con il migico hu 
mour di Rota L ambiente 
mela Ottocento della vicen 
da senza tempo del libretto 
viene così trasferito al primi 
del nostro secolo Innescan 

ilAIIMFAB A Reggio Emilia una 
straordinaria regia di Pizzi 
per l'operetta di Nino Rota 

Il cappello 
delle 

meravìglie 

do una sequela di rlrmndi 
discreti fra Rota-Lartigue 
fotografia cinema che si ri 
velano funzionalisslml a far 
si che 11 rapido dipamrsl 
dell Intreccio farsesco confi
nante di suo con l mondi 
dell operetta del vaudeville 
del cafe chantant doli opera 
comica assuma 1 toni 1 vi 
raggi tipici delle rtletture di 

auesto multicolore universo 
ella borghesia offerteci at 

traverso le lenti della foto 
grafia e del cinema 

beco dunque che come la 
musica di Rota affonda a 
piene mani nell humus mu 

Cappello» 
di Nino Rota 

sleale della civiltà melo
drammatica che da Rossini 
attraverso Verdi giunge a 
Pucc ni e Strauss cosi la re
gia le scene 1 movimenti il 
trucco dei personaggi porta
no a galli miriadi di some 
nirs dell universo di Rota 
uomo della musica si ma di 
una musici ascoltata porto 
più attraverso un obbiettivo 
cinematografico Ecco allora 
allusioni discrete e visiva 
mente affascinanti come 
certi monocromatisml delle 
diverse scene il paesaggio 
divis onista alla Seurat che 
si intravede da un balcone 

! uso di fondali cosi tulli da 
gigm ografie di immag ni di 
Lartlgue (come si scorgono 
ad est nplo dil negozio tutto 
lilla dulia modista nel secon
do itto o c me le case che 
fanno corona alla piazza 
Tro itlcb t et quarto atto) 

Ma m generale è tutto un 
acc ivu]lin>idl suggestioni II 
povoru Biiuperluis marito 
gelose hi It trucco arcigno 
del cattivo beffato delle pelli
cole d Chapl n o di Kcaton. 
li scena del temporale è un 
f im li bianco e nero (su uno 
sfondo di Lirtlgue)con figu
re oi brclll bombette che 
svoli zino si rincorrono 
portati dil vento e final
mente quando II buon Fadl
nard i tmane solo con la sua 
sposina novella eccoli ab
bracciarsi seduti In poltro
na dando le spalle alla pla
tea m ntre la loro immagine 
(11 bacio più lungo della sto
ria del melodramma) viene 
proiettata su un gigantesco 
schen io cinemitograflco 
In questo -saggio» di Pizzi 
sembra dipararsl una sorta 
di regia «totale che pare 
sconf lare dal palcoscenico 
per orj unìpare I ipprocclo 
stesso al clima dell opera at
traverso Ir Immagini delle 
mos r I film di Rota orga
ni/imi do teatralmente an
che le uscite degli artisti al 
termine immergendo total* 
mente lo spettatore in questa 
atmosfera cho a fatica ci si 
scrolla di tosso Elogi vanno 
a tutti ai direttore Bruno 
Campanella efficace e preci
so nel imbrigliare 11 traffico 
ali Orchestra Sinfonica dcl-
I Kmllia Romagna al Coro 
del Te itroRcgiodi Parma — 
entrambi ottimi alla compa
gnia ci canto William Mat-
teuz^l che ha sovrastato tut 
ti per la brillanterà Inter-
prelat va del suo simpaticis
simo Tecl nard Angelo Ra
merò che t r i Rossini e Cha-
gin ci h i reso un ottimo 

eaupertuls Meno brillanti 
gli altri Interpreti corretta 
ma un pò i gidi Susanna 
RiRac 1 (la spo ini) Ambro 
ciò Riva Manna Bolgan 
Elena Zillo hanno convinto 
più sul p ano della recitazio
ne ci" e su quello sceltamen
te vocale Ma proprio nel far 
appar re marginali questi ri
lievi e consistita la forra di 
questo spttticolo condotto 
da Piz^l al di fuori di una ri
duttiva «Inattualità» per prò-
porceli invece come oggetto 
unico irripetibile in cui con
fluiscono I mille rivoli di una 
«teatralità the sconfina da 
ogni genere la teatralità, 
musicale di Nino Rota 

Giordano MGntocchi 

È IN EDICOLA IL 1° FASCICOLO DI 

PSICOLOGIA 
conoscere se stessi e gli altri 

La tua personalità le tue emozioni 
In famiglia nel tuo lavoro con gli amici 

la psicologia ti dice come sei e come sono gli altri 
Le teorie della personalità I intelligenza I apprendimento 
la memoria il linguaggio le emozioni il sonno e i sogni 

la famiglia I età evolutiva il comportamento sessuale 
la società le masse I arte I ipnosi 

gli stati paranormali i problemi del comportamento 
•Psicologia' ti svela i segreti del tuo mondo interiore 

ti aiuta a conoscere te stesso e gli altri 
• Psicologia» 96 fascicoli da rilegare in 8 volumi 

un opera imponente scritta con linguaggio semplice 
da una prestigiosa équipe 

di docenti universitari psicoanalisti e clinici del settore 

con Z ^ ^ " * ^ * ^ 

ARMANDO CURCIO EDITORE 
Si tmrwva il prestigio di una grande tradizione 
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AGRICOLTURA E AMBENTE 
L UNITÀ / DOMENICA 1 à 

4 GENNAIO 1987 I * t 

Primo piano/ Consorzi di bonifica 

Un rilancio 
che serva 

alla 
collettività 

E ALL'ATTENZIONE del 
Parlamento In queste 
settimane un disegno di 

l e n e quadro per II settore 
della bonifica cut non 6 stata 
prestata sinora la dovuta at
tendono 

L'Anni (Associazione nazio
nale delle bonifiche) ha di re
cente candidato I consorzi di 
bonifica a gestire gli ingenti 
(ondi previsti dalla legge plu
riennale per l'agricoltura sia 
per la parte destinata ali azio
ne ordinarla delle Regioni, sia 
per quella diretta a sostenere 
una delle azioni orizzontali ri
servala allo Slato (completa
mento e adeguamento di reti 
Irrigue e connesse opere di bo
nifica 41 Interesse nazionale o 
Interregionale) Il tentativo di 
rilanciare II ruolo del consorzi 
di bonifica non avrebbe In sé 
nulla di scandaloso se servisse 
* valorizzare al servizio della 
collettività II patrimonio di 
esperienze e di professionalità 
di cui Indubbiamente I censor
ii sono dotati, senonche si ha 
l'Impressiono che tale valoriz
zazione venga perseguita an
c o » una volta a fini di parte 
Ignorando le Istanze di demo
cratizzazione, di trasparenza 
d| gestione avanzati: In passa
to da più parti, nonché I tenta
tivi di alcune Regioni di carat
terizzare diversamente l'In
tervento pubblico nel settore 
della bonifica montana per re
stituire piena efficienza ai 
compili di programmazione 
delle Comunità montane 

CI limiteremo, per ora e in 

3unta sede, » sviluppare solo 
uè ordini di considerazioni, 

oltre al rilievo di carattere ge
nerale che II tosto, anziché 
provvedere alla elaborazione 
di principi-guida in grado di 
rimodellare l'Intervento pub
blico nel settore, a cinquan
tanni di distanza dalla legge 
•ulta bonifica del 1833, sem
bra piuttosto preoccupato di 
(Issare l'unico •principio» ri
guardante Il diritto all'esi
stenza del consorzi di bonifica, 
diritto già messo In discussio
ne ala dalla legislazione alata
le Istitutiva delle Comunità 
montane, ala dalla legislazio
ne regionale non più vincolata 
— dopo l'art del Dpr «16/JT 
che riconosceva alle Regioni 
poteri di «Istituzione, fusione, 
•oppressione» — ad esercitare 
l'Intervento in materia pas
sando per 11 filtro -obbligato
rio. del consorzi 

L'Impressione che si ricava 
dalla lettura complessiva del 
letto è, dunque, che si sia volu
to — secondo l'Insegnamento 
del Gattopardo — cambiare 
tutto perché tutto restasse co
me prima 

Gattopardesche sona anzi
tutto le proposte di riforma 
del meccanismi elettivi Que

ste, anziché muovere dai più 
attuali principi di partecipa
zione e di autogoverno (princi
pi pure richiamati nella rela
zione al disegno di legge, ma 
evidentemente Intesi cosi co
me li si poteva Intendere pri
ma della Rivoluzione france
se) muovono da Ispirazioni 
tuttora elitarie, In quanto fon
dano Il protagonismo del sog
getti non già sulla base del 
principio egualitario, bensì 
sulla base dell'attribuzione di 
maggiore forza di voto e di 
rappresentanza al proprieta
ri, raggruppati in sezioni elet
torali Istituite sulla base della 
diversa consistenza patrimo
niale delle proprietà accata
state (sia pure indirettamente, 
attraverso II filtro costituito 
dall'onere di contrlbuenza) 

La fissazione per legge sta
tale di tale meccanismo elet
torale (che assume dignità di 
•principio*) vale, peraltro, ad 
escludere possibili diverse e 
più avanzate sperimentazioni 
in sede regionale 

Altra questione che merita 
di essere sollevata con priori
tà è quella che concerne la so
stanziale esclusione del mon
do delle Imprese dalla parte
cipazione al consorzi Tale 
partecipazione viene ricono
sciuta solo per l'Ipotesi remo
ta che II contratto d'affitto 
preveda il pagamento del con
tributi da parte dell'affittua
rio, cosa che gran parte dei 
contratti d'affitto (spesso ora
li) non prevede affatto 

E davvero contraddittorio 
che mentre tutto il sistema del 
diritto agrario mira a valoriz
zare il ruolo dell'impresa 
agricola a scapito della pro
prietà assenteista, in questa 
settore, Invece, si assista alla 
emarginazione dell'Impresa, 
di quei soggetti realmente In
teressati cioè all'azione pub
blica di bonifica 

Tale emarginazione, ae con
fermata, non potrà far altro 
che accentuare la burocratiz
zazione dei consorzi di bonifi
ca e la loro configurazione di 
enti estranei alla parte più at
tiva del mondo agricolo 

Per concludere sottrazione 
alle Regioni di funzioni già lo
ro trasferite, consolidamento 
di un sistema elettivo degli or
gani del consorzi di tipo censi-
tarlo antidemocratico, emar
ginazione delle imprese dal 
consorzi e loro configurazione 
esclusiva di consorzi fra pro
prietari (guarda caso anche le 
modifiche recentemente In
trodotte nell'art ideilo Statu
to dell'Anbi vanno in questa 
direzione') SI tratta di un qua
dro davvero desolante che si 
speri provochi adeguate rea
zioni nelle forze sane dell'a
gricoltura e del paese 

Lucio Francarlo 

Atrazina, pesticidi e residui dell'industria inquinano le acque del fiume 

Una sfida, il parco del Mincio 
Il corso d'acqua rischia il 

collasso per l'uso irrazionale 
dei diserbanti - Mantova e i 
sui dintorni - La «chicca» di 

Castellaro - È possibile andare 
in barca tra i fiori di loto 

Il Mincio ruchla di morirti ••fistiato Ecco il fium» In due immagini •cattata da Paolo Bernini 

Allarme per una delle zone 
più suggestive dell'Europa 

Il Mincio sta respirando affannosamente e 
rischia II collasso Niente di nuovo sotto II 
sole soprattutto quando 11 •morbo» dell'in* 
qulnarnento sta mietendo vittime a pieno rit
mo. raggiungendo con estrema facilita an
che Il più piccolo rigagnolo di acqua sorgiva 
Qui, al contrarici stiamo ragionando in am
biti tutt'allro che circoscritti e ridotti perché 
Il Parco del Mincio (uno del 14 parchi regio
nali della Lombardia) si snoda dal nord del 
Lago di Garda per scendere fino a sud del Po 
E l'allarme ecologico che da tempo circola, 
per una dolio più suggestive acque della 
Lombardia, non è di poco conto Infatti al* 
l'Interno del fiume trovano, di frequente, 
soggiorno atrazina, pesticidi, Inquinamento 
da fosfati chimici Cosi l'agricoltore, consi
gliato male. Impiega una quantità eccessiva 
di diserbante, Inutile per combattere le erbe 
Infestanti, dannoso por l microrganismi Ma 
non è tutto L'acqua viene sfruttata come 
materia prima per II raffreddamento della 
centrale termoelettrica di piccola e media 

potenza di Punti Incastonata proprio a ri
dosso del fiume, notte e giorno emette nel
l'atmosfera fumi Inquinanti, dribblando an
che lo normative Cee 

Per completare questa preoccupante cor
nice si deve registrare la presenza, sulle rive 
del Mincio, di mega Insediamenti Industriati 
che operano nel campo petrolifero (Montcdl-
son)e la Cartiera Burgo Senza poi mettere In 
lista gli scarichi del liquami degli allevamen
ti di maiali che proliferano In tutto II manto
vano Questioni che Indirettamente coinvol
gono con evidenza 11 modo di produrre In 
agricoltura, troppo concentrato sull'utilizzo 
di risorse fisiche come l'acqua, e anche nel
l'Industria Come porre rimedio a questo sta
to di cose? Con quali mezzi Istituzionali? 
Qualcosa di positivo sembra muoversi a tutti 
I livelli, Ir modo particolare nei settori cultu
rali ed ambientalisti Con la pressante volon
tà della popolazione mantovana — e di tredi
ci comuni che vivono sul fiume — è stato 
Istituito con legge regionale (1984), U Parco 

del Mincio La gestione — affidata alla Pro
vincia di Mantova e al comuni rivieraschi — 
ha Insediato gli organi Istituzionali nel giu
gno d quest'anno Un organismo ancora In 
fasce che tenta di fare i primi passi nella di
rezione della tutela ambientale con l'apporto 
delle norme di salvaguardia messe in moto 
dopo 'approvazione della legge Una sfida 
persa in partenza? Non proprio Anche per
ché la partita si gioca su un terreno, come 
quello della difesa di un eco-sistema, di per 
sé molto traballante, quasi al limite dell'offe
sa O M è U momento di rimboccarsi le mani
che dando vita ad un'opera di sensibilizza
zione che metta rimedio ad una plaga che sta 
lentamente distruggendo uno degli spazi na
turali pivi conosciuti In Europa La storia del 
fiume s'Interseca a tratti con lo sviluppo del
le atti /Ita artigianali e tradizionali del popoli 
padani, nonché alta nascita della città di 
Mantova 

E le valli del Mincio sono ricche di storia e 
di bellezza C'è la «chicca' di Castellaro Lagu-

gello, piccolo borgo medlocvale che al suo 
Interno ha Incastonato un laghetto moreni
co, unico esemplare rimasto a sud del Lago 
di Garda Oppure le ammucchiate e compo
site canne da raccolto sistemate e a mo' di 
capanno e che verrano poi usate per fare le 
scope E risalendo 11 corso del fiume, tra lu
glio e agosto, si possono scorgere I fiori di 
loto asiatici dalle Immense foglie verdi che 
raggiungono anche II metro di diametro, op
pure le suggestive ninfee Rosa e Alba 

Un patrimonio da salvare e del quale 11 
neonato consorzio del Parco si e fatto carico 
dando vita ad una promozionr a tappeto del
la sua immagine passindo per tre livelli pri
mo la tutela dell ambiente con il recupero 
delle zone degradatt secondo una fruizione 
ambientale con 1 Incentivazione dell'aspetto 
turìstico, terzo un educazione ambientale 
che deve partire obbligatoriamente dalle 
scuole 

Maurizio Guandalini 

Ente vini ed Enoteca, così nel 1987 
SIENA - -Il 1986 ha rappre
sentato un momento Impor
tante di ripresa e di sviluppo 
del ruolo, delle fun?lonl e del 
prestigio dell'Ente vini e del
la sua enoteca» Con queste 
parole il presidente Marghc» 
riti ha introdotto la sua rela
zione al bilancio di previsio
ne per I esercizio '87 dell En
te autonomo mostra vini di 
Siena Un'attività quindi, 
quella programmata per 11 
prossimo anno, che prende 
spunto e continuità da quelle 
attuate nell'80, con risultati 
assolutamente positivi Ne 
sono testimonianza alcuni 
degli appuntamenti più im
portanti come I convegni 

«Vino e sport» e «Vino e turi
smo» effettuati In primave
ra, la ricerca Makno pubbli
cata dall'Espresso sulle abi
tudini degli Italiani a! consu
mo del vino nel dopo meta
nolo, la partecipazione ad 
esposizioni e mostre come 11 
«Siena-Verde-, «Firenze e ta
vola» «Vlnltaly» a Verona, e 
per la prima volta anche ad 
una manifestazione interna
zionale, la «Food Pacific 
1986. di Vancouver, dove l'E
noteca ha rappresentato tut
ta l'enologia Italiana, e poi 
partecipazioni a convegni lo
cali e la «XX settimana del 
vini» che rappresenta ormai 
un appuntamento d'obbligo 

per tutto il mondo vitivinico
lo nazionale Iniziative che 
per qualità, Importanza e di
versificazione hanno rilan
ciato su un plano di assoluto 
prestigio l'Immagine dell'en
te vini E per l'anno 1987 
quale attività? Il senatore 
Margheritl ha detto che bi
sognerà continuare sulla 
strada Intrapresa riprenden
do alcune Iniziative e Inno
vandone altre sul tema «Vi
no e sport», la Istituzione di 
un premio originalissimo 
nella formula, assegnato 
cioè dal giornalisti sportivi 
agli atleti e viceversa, sul te
ma «arte, cultura, turismo e 
vi noi organizzare nuovi in

contri con la stampa estera e 
visito guidate nei luoghi più 
slgnif-cattvl per produzione 
enologica e Insediamenti 
storico urbanistici 

Definire Inoltre Istituzio
nalmente le associazioni del
le «Città del vlnot e delle 
«Enoteche pubbliche», Incre
mentare la partecipazione 
alle manifestazioni fieristi
che In Italia e all'estero, con
tinuate ad aggiornare la ri
cerca Makno di cui rendere 
noti eventualmente 1 risulta
ti durante la «XXI settimana 
del vini» sulle abitudini Ita
liane in fatto di vino Poi va
rie puDbllcazlont, una Carta 

del vini aggiornata, un noti
ziario enoteca 

Sono solo alcune, queste, 
delle proposte operative 
avanzate dal senatore Mar
gheritl culi! aggiungeranno 
probabilmente un premio 
giornalistico toscano ed un 
premio «Biblioteca della viti
vinicoltura» per scrittori del 
settore enologico, netl ambi
zione di «proiettare la nostra 
enoteca più avanti, per farne 
uno strumento sempre più 
qualificato di valorizzazione 
e promozione del vini di qua
lità, momento di incontro 
tra produzione, consumo e 
commercio! Queste le linee 
di programma ter l'87 da 

reatlz?are ovviamente con 
1 appoggio finanziario degli 
Enti locali della Regione 
Toscana del ministero Agri
coltura e degli organismi di 
settore noli ottica duplice di 
puntare secondo le linee del 
bllincio preventivo al pa
reggio della gestione annua
le e far crescere le funzioni e 
il ruolo dell Lnte vini e del-
1 enoteca in carrpò nazionale 
e Internationale II bilancio 
di previsione ed il program
ma 87 sono itati approvati 
all'unanimità dal consiglio 
di amministrazione e dal
l'assemblea degli enti parte
cipanti 

Per una norma non operante 

Lento il viaggio 
per quei 

prodotti del Sud 
ROMA — La Gazzetta Uffi
ciale ha pubblicato, il 14 
marzo scorso, la legge per gli 
Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno Al comma 13° 
dell'articolo 17 si stabiliva 
che — utilizando fondi 
messi a disposizione dalla 
stessa legge — erano accor
date tariffe ferroviarie di fa
vore al trasporto di prodotti 
agricoli, sulla base delle di
rettivo del programma trien
nale e nella misura, con l cri
teri e le modalità fissate dal 
ministri del Trasporti e del
l'Agricoltura, di concerto 
eon I ministri del Tesoro e 
per gli Interventi straordina
ri nel Mezzogiorno La rego
lamentazione di questa nor« 
ma avrebbe già da lungo 
tempo essere disposta e resa 
esecutivo Finora, però, e ri
masta lettera morta, nessun 
meccanismo e italo attivato 
per renderla operante 

Un ritardo incomprensibi
le e grave — come ricorda un 
gruppo di senatori comuni
sti (duarascio, Cannata, Ca
lice, De Toffol e Clolno) in 
una Interrogazione — che 
non solo avviene In netta 
violazione della legge, ma 

che riduce ulteriormente I 

f ;là ristretti spazi sul merca-
o nazionale e Internazionale 

del prodotti agricoli del Mez
zogiorno, con pesanti conse
guenze per l'occupazione e la 
più complessiva condizione 
del Sud Difficoltà che già si 
sono manifestale con l'en
trata nel Mercato comune 
della Spagna e della Grecia e 
con la spietata concorrenza, 
per le produzioni tipiche, del 
paesi del Mediterraneo, i 
quali riescono a produrre a 
più bassi costi 

La legge per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogior
no aveva anche l'obicttivo di 
limitare tali difficoltà Se pe
rò rimane, per parti impor
tanti come questa, inattuale, 
difficilmente t previsti bene
fici potranno realizzarsi I 
comunisti chiedono, nell'in
terrogazione, quali seno 1 
motivi dei ritardi, anzi di 
questa vera e propria disat
tenzione di una norma di 
legge ed Invitano l ministri 
Interessati ad intervenire 
Immediatamente per mo
dificare la situazione ren
dendo operante la norma 

n. e. 

Interrogazione Pei al Senato 

Piano mercati 
o manovra 

speculativa? 
ROMA — Esiste un plano mercati o è soltanto un fantasma 
che aleggia su questo comparto dell economia Italiana? Lo 
chiede In un interrogazione al governo, Il senatore comuni
sta Carlo Pollldoro In effetti, alcuni mesi or sono, ad un 
convegno svoltosi a Taormina la Federmercati presentò un 
documento che poteva essere considerato appunto il .plano 
del mercati» Alcuni organi di stampa Io hanno attribuito al 
ministero dell Industria II senatore comunista vorrebbe sa
pere se la notila risponde a verità 

In effetti tutta la materia è piuttosto complicata Nella 
legge finanziarla dello scorso anno vennero stanziati 950 mi
liardi in nove anni, per la costruzione di mercati agro-ali
mentari al! ingrosso gestiti da società consortili Le norme, 
però, escludevano 1 comuni, che attualmente invece gesti
scono la quasi totalità del mercati Veniva, inoltre pratica
mente svuotato del suol contenuti II lavoro di elaborazione, 
in corso da molto tempo al Senato per 1 approvazione di una 
legge-quadro sul commercio al] ingrosso Non è finita II 14 
ottobre 11 Cipe ha emanato le direttive per la concessione 
delle agevolazioni relative al 950 miliardi, esautorando di 
fatto, le Regioni che al contrario hanno poteri In questa 
materia loro trasferita per legge ed escludendo dalla Com
missione tecnica preposti ali erogazione del contributi l co
muni e le categorie commerclillfe stato chiamato a farne 
Ciarte solo un rappresentante della Federmercati con evlden-
e discriminazione verso altre associazioni) 

I rappresentanti del governo In seno al Clpe non hanno 
tenuto conto delle osservazioni elaborate dallassemblca dei 
presidenti delle Hcuoni (12 sitte-mbrc) sulla -bozza. della 
stessa delibera dtl Cipc osservazioni che rivelano -lacune e 
contraddizioni» oltre a -starsi! coerenza» con le norme della 
finanziarli 

Dati questi precedenti tar lo Pollldoro chiede, nello sua 
Interrogatone che il govi rno riveda la stesura della delibe
ra ai fini della chiarezza delle direttive e per evitare che gli 
obiettivi di ristruttura ione del s t e rna merrafJsl traducano 
In una grave manovra jpieuJalHaa favore di alcuni gruppi 
economici 

n. e. 

Un successo di una famiglia di ibridatori della riviera 

E Sanremo ora può offrire 
«purezza 2», rosa senza spine 
È una pianta rampicante dal piccolo fiore - Venti anni di lavoro 
È figlia dì Chinensis minima e Banksìae Lutea giunte dall'Asia 

SANREMO — Un antico prò 
verbio continua a ricordare di 
generazione in generazione che 
•non e e rosa senza spine» a sot 
tolineare che la vita e fatta di 
avvenimenti lieti e di avveni 
menti insti II proverbio non 
perderà di validità ma la rosa 
senza spine esiste ed e sempre 
esistita Quinto Mansuino un 
anziano ibndatore scomparso 
qualche anno fa ad 87 anni di 
età dopo una vita trascorsa tra i 
fiori sulle colline sanremesi 
nella frazione di Poggio e an 
che riuscito a farne un prodotto 
commerciale 

Ligure di antico stampo 
ibndatore intento alla ricerca 
di fiori migliori da offrire sul 
mercato la ricerca di una rosa 
priva di spine ha occupato gli 
ultimi venti anni della sua est 
stenza ma testardo e cocciuto 
come sono gli uomini di questa 
terra allo fine ce riuscito Li 
(mdazione quando non ancora 
si conosceva la tecnica perfe 
lionata dei giorni nostri signi 
ficava sostituirsi agli insetti ed 
andare nd impollinare pren 
dendo dal maschio i fiori fem 
mina Tentativi che il pm delle 
volte non riuscivano mentre 
altri fallivano dopo i risultati 
positivi di alcuni anni di colti 
vazioni 

Quinto Mansuino ci ha prò 

vaio con le roselline che nasco 
no spontanee ed integre da ma 
lame utilizzando specie che gli 
inglesi primi turisti «colonizza 
torli d-'lla Liguria avevano im 
portai idall Asia Ve ne era una 
qualità chiamata «Chinensis 
minimal dal piccolo fiore gial 
lognol» con oreve periodo di 
fioritura, con spine «deltcate« 
che si prestava a tentativi di 
ibridazione Gli inglesi avevano 
portato nell estremo ponente 
anche fiori raccolti nella colo 
ma dell India e si trattava di 
roselline non certo paragonaci 
li alle «Baccarà!» dal lungo stelo 
eretto e dal fiore rigoglioso e 
ricche di spine per mantenere 

valido il proverbio e fare «can 
tares i poeti 

Ora la rosa senza spine esj 
ste si chiama .Purezza due. il 
suo colore e bianco neve la fio 
ritura e rigogliosa da aprile a 
giugno con un ritorno meno in 
tenso in autunno È una rampi 
cante con fiori a grappoli che 
quasi coprono il piccolo foglia 
me «La si ottiene con talee ed e 
molto adatta ali abbellimento 
di giardini e terrazze non e fio 
re da mercato cioè da taglio» 
afferma Domenico Mansuino 
nipote dello zio Quinto che ha 
raccolto 1 eredita della ricerca 
della rosa senza spine La speri 
mentazione e stata perfeziona 

Forestazione e difesa ambiente, 
il Pei ne discute a Montecatini 

UOM \ — Sabato 10 gennaio con inizio alle ore 1 10 si svolgerà 
nella Vita iteli Azienda autonoma cure e soggiorno di IVIonteca 
tini Icrnu il eonvegno nazionale del Pel sul tema «Una pollina 
della loresLuione per la tutela dell ambiente, per lo sviluppo 
delle potenzialità economiche per nuove opportunità occupa* 
lionaf- Tommaso Rossi deputato al Parlamento europeo e 
Giancarlo Savoia direttore dell Azienda forestale dell Fmilia 
Romagna terranno le relazioni Introduttive Sono prcviste co
municazioni scritti su diversi aspetti della questione 

ta perd<tare la p onta di mng 
gion ridici di cui in r ridine tra 
povera e naturi] mente per 
renderla immune da malattie 

• Purezza due. rosa rampi 
enntesenza spine e ora un prò 
d rtli presente s jl mercato cer 
ti che ofirir i fiori in primavera 
ed in autunno che ha superalo 
la gracilità inizi ile ed e facil 
mente npr xlucihtle Sulle col 
line del Sanremese In sfida e 
stata vinta e Domenico Man 
suino e c< ntento di essere riu 
scilo a rx rtare a compimento 
1 epe rudi llu zio Quinto 1 Man 
suino sono p* r indizione de^li 
ilmdaton di fiori e II roselline 
si no un Ioni vanto ^Purezza 
due. la si può dire figlia della 
•Bnnksiae I una. e dilla «Chi 
nensis nnmma. giunte in mie 
ni dalla l ninni Asia i India 
portatevi il il primi turisti in 
f,U iclu ils I. il. I.midi, dilla 
nula ìil *((<! scordo erano 
vmutia ìinr i il .mal sodili. 
ci M. | i i iUn Usi ma ancor 
chenj >h r i frutti di sfrutta 
nui ti i In ili Mi Ita fi ira 
tr [i r ile 11 e n presi nza i an 
a r a i ^ i n^\\ isulli due ri 
vuri itali ii t di levante t di 
IH m ntf i s liti ( si t Azzurro 
frinii sp s n li), iti ni turismo 
ni ni s i,| rn dutlonii intle 
s u t <ii S^L 

Giancarlo Lora 

Si ricomincia 
daccapo 

Pomodoro 
e derivati: 
consuntivo 

povero 
e accordo 
lontano 

Per 11 pomodoro, niente di 
nuovo II 10 dicembre, i) mi
nistero dell'Agricoltura ha 
convocato la commissione 
centrale del pomodoro quel
la cioè deputata a favorire 
l'accordo Interprofesslonale 
entro il 31 dicembre Accor
do che puntualmente, come 
è avvenuto dal 1975 in poi 
non è stato ancora firmato 

Come si è chiusa la cam
pagna '85'' Meno pomodoro, 
meno ritiri di mercato, il tut
to dovuto più a elementi 
esterni (crisi dei derivati, 
dlssaffezlone del produttori, 
avversità atmosferiche, ree > 
che a una reale programma
zione e gestione della cirn 
pagna 

Nel corso dell'86 molti pa
role sono state spese piano 
di settore, aluto alla dismis
sione per le Industrie che vo
levano uscire dal settori 
provvedimento per risarcire 
le associazioni dei manciù 
pagamenti del prodotto da 
parte di Industrie decotti (le 
stesse che però rimangono 
titolari di quote), promesse 
di adoperarsi che le quote 
passassero dalla titolaneta 
delle Industrie all'agricoltu
ra (associazioni), plani pro
mozionali per lo sviluppo dei 
derivati di pomodoro ali fi-
stero (compreso li viaggio 
programmato del ministro 
In India, poi disdetto perché 
scoppiò lo scandalo menno 
lo) e così via 

Il consuntivo è un pn < 
mln/ito, anzi pir i nin 
aspetti negativo il jus \& 
glodelle quote dall Industri*» 
all'agricoltura non i si ito 
chiesto, ma In compenso s,* i 
avuta una modificazione al 
regolamento 15D9/fi4 clic 
prevede una sorta di antici
pazione di parte deli aiuto 
per I trasportatori e l miry-
duzlone di una preeontraUu* 
zione che, se non gestita bo
ne e all'Interno dell accordo 
Interprofesslonale che anco
ra non c'è, può essere perico
losa e abbassare Ulterior
mente Il potere, già scarso, 
dell'agricoltura 

Il piano di settore e atto 
studio — ma le categorie non 
ne sono Informate — e, so 
tutto va bene, se ne parlerà 
per gli effetti che potrebbe 
provocare, ottimisticamente 
per la campagna 198U Sa
rebbe grave se tutti gli altri 
provvedimenti sapra nu n 
zlonatl dovessero subire ì 
tempi del plano, Il (in v JT 
rebbe dire non cor; u r» t 
tempi giusti per I tu ire J 
uscire dal tunnel 

Appare positivo \ nu pn io 
di un accordo entro il mi si 
di gennaio e In mane in / i la 
volontà di sopperire con un 
atto amministrativo - un 
decreto ministeriale — che 
regoli la presemina preve
dendo quote e tempi contrat
tuali nell'ambito della esclu
sività alle assocnzioni dei 
produttori Lecateporn u o -
nomlche — industrie i isso 
dazioni — manehen obero 
una occasione se il mitui'i n 
dovesse ricorrere i i iui 
tazlone Altrettant pi 
appalonolerichiesu a u n 
di aluto al settore qu ili il ri 
pristino delle rcstitu/ioni il 
l'esportazione nei piesi ti r i 
per il concentrato U umh 
cazionc in una unica m u di 
concentrato e altre utili / i 
zlonl, un metodo di ciu ilo 
negli aiuti che rispetti il v . 
lore reale delle viiute i u 
metta al riparo il Uh conti
nue svalutazioni della cime 
ma greca, le misure di s o m -
gl.anza nei confronti dclU 
produzione del paesi urzi 
particolarmente li Turchia 

Tutto questo pero n» n e 
sufficiente se non si atth ino 
anche interventi ni icm ili 
almeno negli aiuti iih tU 
smissione per 11 ru. vipera 
delle somme prepn si ilk 
associazioni, deili [f->mn 
ztone al consumi dei di n\ iti 
del pomodoro In prc n< Un 
sarebbe un atto fori* minte. 
positivo adoperarsi iffnutu 
i derivati di pomodoro entri
no nella lista dei prodotti oc 
getto di accordi bt latmii 
cosi come proposto d ili Ini i 
(Istituto nazionale tonst ru 
alimentari) al ministero dii 
Commercio estero 

Aprire la fase di ci ibnr i 
alonedel planodi stttoK \\h 
categor e Inter* ss iti può 
rappresentare il momento di 
assunzione piena di ri sp u 
sablllta, di stie ioni dtPi 
gradualità degli tnt m u t i 
di maggiore aule n vi t i 
all'interno e in sedi t u tlt 
una progettuale i tt M UÌ.M 
ordine tranquillità e t i 
rezza a tutti gli ope r it in 

Fulvio Gressi 
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Il tesseramento '86: 
meno iscritti, però... 

E adesso il 
Pei romano 
è pronto per 
«riformarsi» 
SI apre la discussione sul «plano triennale» 
Il lavoro e le difficoltà nel trascorso «an
no dei congressi» - I primi, positivi dati 
dell'87 - Il 24 incontro con i nuovi iscritti 

Bono 32 370 gli iscritti ni 
partito comunista romano 
di cui 9 027 donno Con que* 
alo dato al è conclusa Incanì' 
pugna dei tesseramento per 
Il 1086 rnlllesciteccnto 
Iscritti In meno rispetto al 
IDBd, in un anno particolar
mente complesso nella sto
ria del Pel romano, ma circa 
3 300 sono coloro che sono 
entrati nel partito o per la 
prima volta o dopo un perio
do di nssen?n e m è registrato 
un «balzo» nel rinnovo delle 
tessere non appena — dopo 
la stagione del congressi e la 
pausa estiva — [impegno 
nella campagna di tessera
mento e l'iniziativa politica 
In citta sono ripresi appieno 
Tra gli iscritti i più rappre
sentati sono gli operai (3Q°6) 
e gli impiegali (35%) Ed ora 
si punta al futuro ad una 
(temibile rlorgani?<m?lone 
Interna e ad una crescita do
gli Iscritti che la Federazione 
romana Intende realizzare 
con il lancio di un vero e pro-

f irlo «plano triennale», men-
re lì tesseramento per H 

1087 è Bla ben av\ iato con ol
tre dodicimila tesero conse
gnate al 31 dicembre (un ri
sultato che supera ampia* 
monte II confronto con lo 
«tesso periodo del testerà* 
mento 'HG) 

È difficile ovviamente 
tracciare un quadro esatto 
del partilo comunista roma
no, ma emergono comunque 
alcuni tratti della sua Mia 
Interna Proviamo a deitnar-
II con l'aiuto di Carlo Leoni, 
della segreteria e Roberto 
Degni responsabile del tes
seramento, a partire dalla 
delicata fase congressuale 
Un momento di discussione 
complesso, nel qunle 11 parti
to ha vissuto mollo -al suo 
Interno» e di questo lo stesso 
impegno per ti tesseramento 
il rapporto con tutu gli 
Iscritti ha mollo risentito Lo 
«svantaggio- finale, appena 
terminata 1 estate era di 
quattromila iscritti Un se
gnale anche di una comples
sa ed Impegnativa discussio
ne congressuale che ha ri-
f;uardalo principalmente la 
ascia militante degli iscritti, 

anche se le discussioni sulle 
tesi e gli stessi congressi 
hanno vista spesso la parte
cipazione di cittadini vicini 
al Pel ma scn/a tessera K 
questo del rapporto tostante 
con tutti gli Iscritti uno de
gli obiettivi che la t odorato
ne comunista romana si e 
data Vedremocomt intendo 
reallZ7arlo Ma Intanto è da 
segnalare ti grosso sforzo 
compiuto da tutto le sezioni 
negli ultimi due mesi del
l'anno per rilessero i contatti 
con tutti gli Iscritti Un i pri
ma prova anche per le nuove 
jsone appena riorpom^ate 

Il numero finale digli 
iscrlttlèdl J2 170 Novecento 
sono state, le nuove Iscrizioni 
e 1 3B8 coloro che hanno ri
preso la tessera dopo non i s-
Sersl Iscritti noli 85 571 sono 
I rifiuti di Iscriversi Por gli 
nitri è stato speso difficile 
anche contattarli una con
ferma della difficolta di or
ganizzazione in una metro

poli Cresce 11 livello di Istru
zione media 25u

0 di diplo
mati, 12% con laurea Tra gli 
Iscritti la «categoria" più rap
presentata resta quella ope
rala (non solo delle fabbriche 
ma anche dipendenti pubbli
ci) con il 30% del totale II 
25% sono Impiegati (anche 
tecnici) Il 17% pensionati 1! 
10% casalinghe il 4% (dato 
in aumento) liberi professio
nisti, Il 3% commercianti e 
artigiani il 2% (in calo) stu
denti Una consideratone 
particolare per quest'ultimo 
dato diminuiscono gli stu
denti mentre cresce 1 età me 
dia degli iscritti, che è ora di 
48 anni Eppure mal come in 
questo periodo si registra 
una grossa attiviti Intorno 
al circoli della Fgci Ma il 
•passaggio- non e più auto
matico tu generale aderenti 
o stmpati^anll dell tgel 
tendono a vedere nel Paci un 
partito vicino e «amico», e 
questo pone alla org inuma
zione comunista un proble
ma di «rapporto diretto- con i 
giovani 

E, Infatti, il raddoppio del 
numero del «reclutati" od 
una particolare attenzione al 
giovani sono gli obiettivi per 
la campagna '87 gli ben av
viata Ma I anno appena ini 
zlato segnerà anche 1 avvio 
di una riforma dell organiz
zazione intorna sulla quale 
il dibattito impegnerà tutto 
il partilo in gennaio o verrà 
ratificata in una riunione del 
comitato federale il 2 fob 
braio E il lancio di un vero e 
proprio «piano trienmle» di 
riforma che parte dai .diritti 
dell iscritto trovare nuovi 
canali per comunicare e far 
coniare anche t non militari 
ti, a partire da un giornale 
delia Federartene che vedrà 
la luce entro due mesi con 
un ampio spazio per lettere e 
discussioni che verrà invia
to a casa a tutu gli Iscritti 

Quindi la necessita di il* 
largare la presenza del Pei 
in tutta la Roma che il avvia 
al Duemila nel nuovi quar 
tierl-citta nel nuovo e per 
corti versi inedito tessuto 
produttivo Al centro ovvia 
mente resta la sezione Ma 
occorre aumentarne il nu 
mero e in alcuni e isi si pò 
tra arrivare a concentrare il 
lavoro di alcune su temi spe 
clflcl particolarmente \ iv I 
nella zona Accanto sorge
ranno del centri dì in?i itivi 
politica strutture tematiche 
aperte ad tscrllti e no clic si 
sentano particolarmente 
coinvolti su specifici oigo-
menti Un occasione impor 
tante por mettere a frutto 
esperlenrc che già esistono e 
parlare ad alcuni mondi the 
hanno intcrose ad esser* ini 
ptgnatl ma non tuli i ittivl 
la politica più gimr ile che 
comporta la nuli! u v i il 
tutto con un plano e rniM 
obiettivi triennali Vn primo 
appuntamento ej > in c,m 
naio dal 21 dicci piorn ile 
straordinarie per il it ssrr i 
monto ed 11 24 appuntami n 
lo nazionale al pila??o del 
Congressi con i nuovi iscritti 
al Pel con Achille Occhtttoe 
Gavino Anglus 

Angelo Melone 
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Ieri il via all'operazione chiusura: divieto di sosta e transito consentito solo a chi vi abita 

Via Sistina è un'oasi per metà 
Il tortuoso e umido viale 

Gabriele D Annunzio si e fi
nalmente asciug ito Le stri
sce per rlpnstm ire il doppio 
senso di marcia hanno attec 
chilo o cosi sistemata la 
nuova via di accesso al Pin 
ciò partendo da piazra del 
Popolo e scattata 1 operazio
ne chiusura al traffico di vìa 
Sistina Non tutta ma solo 
quel centinaio di metri che 
vanno in direzione di Trinità 
del Monti Ieri mattina al 
•posto di blocco allestito al
l'Incrocio con via Francesco 
Crlspi l vigili urbani hanno 
avuto il loro da faro per spie
gare agli automobilisti la no
vità L accesso è consentito 
solo al residenti muniti di 
permesso Assoluto Invoce, 
Il divieto di sosta Giubilan
ti di via Sistina potranno 
parcheggiare gratuitamente 
io loro volture su piazzale 
Trinità di Monti gratuita
mente li dove cera un par
cheggiato gestito dall Auto
mobile club Via Sistina fun
geva da «by-pass- dol Muro 
Torto per il traffico direno 
da via Pinclana al quartiere 
Prati, ora ohe succederà? 
«Oli automobilisti dovrann > 
dirigersi verso piazza Indi
pendenza — spiega l'Inge
gnere Giovanni Imptcora, 
dell assessorato al Traffico 
— poi passando per Castro 
Pretorlo via Aldrovandi, 
viale delle Belle Arti potran
no raggiungere il quartiere 
Prati ma e un giro di Pop
pe "> ' SI 11 percorso e un po' 
più lungo, ma dovevano 
chiudere via sislina Lo han
no chiestogli abitanti, i com
mercianti e la Usi Rml ave
va rilevato che era una delle 
strade più Inquinate* «Sarà 
pure vero — commenta An
tonio Valentino che gestisco 
un garage nel tratto di via 
Sistina dichiarata "off li
mita' — ma allora perché 
chiudere solo questo pezzo 
Forse noli altra parte, fa In-

Non si va più in auto 
a Trinità dei Monti 

Via Gabriele D'Annunzio per raggiungere il Pincio - 1 «favore
voli» e ì «contrari» - Resta l'inferno verso piazza Barberini 

Immagini di via Sistina chiusa al traffico 

dlcando il tratto in direzione 
di piazza Barberini intasato 
di macchina si respira aria 
di montagna*1» Ma non era
no stati gli abitanti e i com
mercianti a chiedere per pri
mi la chiusura della strada*1 

Un giro fra botteghe e porto
ni serve per dare voce ai par
titi dei «favorevoli» e del 
«contrari- Al bar II Cantone 
la signora Milvia alla cassa è 
perplessa Si, certo così 1 a-

rla ridiventerà respirabile 
ma 1 aver chiuso solo questo 
tratto creerà dei problemi» 
Problemi di concorren?a? 
•Si, certo » Alla profumeria 
Sistina, invece anche senza 
eccessivi entusiasmi sono fa
vorevoli «Senza più auto si 
vive e si lavora anche meglio 
— fa la commessa — cosi si
stemata via Sistina può di
ventare più invitante per 1 
turisti E più turisti signifi

cano maggiori affari- Anche 
da Danda (articoli da regalo) 
Alessandra Giordano, la fi
glia del proprietario esprime 
11 suo Incondizionato assen
so all'operazione chiusura II 
signor Raimondo Tiare del
l'omonima gioielleria se ne 
esce con un «MI sembra un 
sogno Cosa vuole che signi
fichi qualche cliente In meno 
In confronto alla salute Io 
— continua — certi miei col-

leghi commercianti non 11 
capisco Si lamentano per
che ora non sanno più dove 
mettere la macchina A po
che centinaia di metri c*è un 
garage e se non ce le fanno a 
spendere ISOmlla lire al me
se che razza d) commercianti 
sono » Pochi metri più 
avanti, sulla porta del suo 
negozio di calzature Fabio 
Casali ti accoglie con aria 
scettica «Io ormai — dice — 

mi limito a guardare Ne ho 
le tasche piene di questi gio
chetti Per li divieto di sosta 
sono d accordo, ma per com
battere 1 inquinamento per
ché non si decidono a gene
ralizzare l'uso della benzina 
senza piombo, a mettere in 
circolazione bus elettrici? 

E perche non fanno l par
cheggi e spostano uffici e mi
nisteri dal centro?» Ce chi 
sta a guardare, ma c'è anche 

chi e deciso a dare battaglia 
Il direttore dell'Hotel della 
Ville è decisamente contra
rio .Cosi danno un colpo al 
turismo — attacca il signor 
Tommaso Melottl nel suo uf
ficio tappezzato dalle foto dt 
clienti famosi —• molti nostri 
ospiti arrivano qui prenden
do in affitto un auto all'aero
porto Altri la lasciano nel 
garage qui a fianco e per loro 
non e è possibilità di permes
si» 

Nonostante il divieto ci ao-
no ancora diverse auto par
cheggiate Una vigilessa sta, 
annotando 1 numeri di larga 
Cosa fa 11 multa? «No, per og
gi prendiamo nota e avvisia
mo — risponde — della novi
tà» Si avvicina una anziana 
signora per chiedere infor
mazioni Che ne pensa dt via 
Sistina chiusa? »Non se ne 
poteva più, era proprio un 
inferno — risponde la signo
ra Angela McDonald che ci 
tiene a precisare di non aver 
nulla m comune con quelli 
dogli hamburger —, stamat
tina mi sembra di essere tor
nata a quarantanni fa quan
do venni ad abitare qui al 
numero 88 Certo ci sarà 
qualche problema per ta 
macchina La mia è targata 
Viterbo e non potrò avere il 
permesso, ma una soluzione 
si troverà» Se da una parte 
Incomincia ad assumere 
connotati da «oasi», dall'al
tra la strada aperta da papa 
Sisto V mantiene 11 suo 
aspetto Infernale Le auto 
parcheggiate In doppia fila e 
li traffico ancora più Inten-
vso La tabaccala prima del 
teatro Sistina è combattuta 
tra I benefici per la salute e lo 
preoccupazioni commercia
li Renato Mieli detl'iOptle 
Store» Invece risponde secco 
«Meglio chiudere tutto, farla 
diventare una strada da pas
seggio e così finiscono anche 
le dispute fra noi commer
cianti» 

Ronaldo Perflpl.nl 

Tre rapinatori sono penetrati nell'abitazione della scrittrice e pittrice sulla Salaria 

«Quei banditi volevano soffocarmi» 
Fallisce una rapina in casa di Flora Volpini 

Aspettava il Giornate radio di 
meyziinotlo nei buio dilla sua 
camera da Ut tei Ha si ni no una 
mano tapparle la bocca un a\ 
tra stringerle In gola Hora Voi 
pini scrittrice e pittrici di 79 
anni non si e resa subito conto 
di quanto stava accadendo 
Quelli mani la s Giocavano Ha 
sentito li voci nmtato ha visto 
muoversi mila pem rubra le sa 
dinne di tre rapinatori Ho a\u 
to la (orza di divincolarsi e fin 
dare «Muoio» Un unico nenia 
mo soffocato imnudmtamente 
da una sirena divenuta pluvio 
tenta Tanto e bastato por ave 
gì lare Fernando Anselmetli 
critico darle delle edi/u ni 
Marsilio che d< ruma ospito 
dell anziana hij.nor.1 mila 
stanza accanto 1 uomo o ai 
corso MI scontrai >nell oscuri 
la con uno dei tre malviventi e 
dopo una lotta n turni» lesta 
ha messo in luj»a i rapinatori 
Mora Volpini alma al quinto 
piano di un palazzo in via Sila 
ria J90 Siduta nella sua poi 
trono nil saloltnm lutti mtor 
no i nipoti riunia li tasi del 
I fl(,Rres«iK ne sulma durante la 
notte Ha avuto paura di mari 
re 1*0 ripete descrivendo quel 
la mino robusta chi le serrava 
il collo che le impediva quasi di 
aspirare Ha avuto paura che i 
banditi la picchiassero Rac 
conta quei pochi mintili di ter 
rore frammentandoli renden 
doli lunt russimi mischiandoci 
i MIDI ricordi li mani li mima 
Lini del sui passato «rustico 
Farla leni amimi Scemili le 
parole giusti quasi por «.lime 

nre — tu scriltnce —- la storia 
che l ha vista pn taLimista II 
t elei (ino aveva sui ti ih due voi 
te qui 111 sera \ vuote dall al 
Ira parte n n rispi rideva nes 
siino Lultima volt i alle 2i 
«Stavo u<ì a tolto quindo ho 
sentito dei rumi ri — dite Pi ri 
Volpini — c>me si qualcuno 
avesse incnmpato m un oe,net 
lo Mi sono al?t!o e nel buio 
sono andata a vedere so Fer 
nando a\eva bisogni di qualco
sa Ma la sua porta era «.occhiti 
sa e lui dormiva Probibilmen 
te erano t rapinatori che stava 
no forzando la porta Hanno di 
vello lo serratura o sono entra 
li Cercavano soldi e ometti 
preziosi Q ladri libri fctoiso 
prammobili non li interessava 
no Sono entriti nella camera 
di Mora \olpini -Ali inizio — 

ricorda la scrittrice — ho pen 
satochi fosse Fernando maga 
ri in preda ad un raptus Poi ho 
sentito voci sconosciute uno 
diceva ali altro di mettermi un 
ginocchio sullo stomaco vote 
vano formi svenire poi mi 
avrebbero legato Scriva che ho 
resistito queste sono cose che 
vanno scritte» Ed il racconto 
diventa ricordo dell epoca Teli 
co quando era lei che scriveva ie 
storie Quando conosceva Za 
vattini ed era considerata una 
•promessa mantenuta» della 
letteratura Poi la scena della 
totla e ta fuga dei rapinatori 
Hora Volpini non 1 ha vista 
stava nel suo letto immobiliz 
zala Si alza e la descrive dtse 

Snando ampi gesti nell aria in 
icando i posti precisi Fernan 

do Anselmetti nell oscurità e 

uscito dalla sua camera ha v\, 
sto un ombra e d istinto ha col 
pito quella sagoma indefinita 
con quanta forza aveva in cor 
pò Lui ed il bandito sono fra 
nati insieme verso la parete II 
rapinatore ha battuto con vio 
lenza la testa contro una pesan 
te fotoceramica che stava appe 
sa e si e spaccati in cento pezzi 
ferendolo «I due che stavano 
nella mia stanza si sono spa 
ventati — dice la Volpini — ed 
io più di loro Mi sono detta 
adesso per me e finita chissà 
cosa mi faranno» 1 banditi dal 
la camera del! anziana scnUn 
ce si sono precipitati nell in 
presso II loro complice stiva in 
terra tra i cocci della fotocera 
mica che rappresentava la Voi 
pini con la Manzini Anselmetti 

stava in piedi in mezzo al corri 
doio Uno I ha colpito con un 
pugno Cadendo ali indietro il 
critico d arte ha fragorosamen 
te travolto un tavolo con tutte 
le argenterie A questo punto 
dopo tutto quei fracasso i tre 
rapinatori si sono dileguati 
Mostrando gli angoli dove si e 
svolta la lotta la scrittrice pit 
tnce indica i suoi quadri Ri 
trae solamente coralli e fondi di 
mare Colon forti, forme deli 
cate sinuose «Ne ho regalati 45 
— prosegue — al mio paese Ci 
terna di Perugia Li sono stata 
sindaco di una giunta di sini 
stra per undici anni Io ero in 
dipendente ma gli altri erano 
tutti comunisti» Nella sua 
stanza un piccolo tavolo e tanti 
fofji libri sparsi in disordine 
Ma Flora Volpini ormai non lo 
usa più Non scrive più dal 
1963 quando pubblicò «Signo 
n comandi» «Poi ho spezzalo 
la penna — conclude — dipin 
go solo il mare» La Volpini rag 
giunse una buona notorietà con 
il suo primo romanzo «La fio 
rentina» nel 1950 poi tre anni 
dopo scrisse «1 castigati» e nel 
1956 «Poche storie» Dopo sette 
anni il suo ultimo lavoro pub 
bheato a sue spese Ma nei ri 
cordi nelle storie nelle fasi 
dell aggressione il sogno di 
quegli anni a cavallo tra il 50 
ed ii G0 come una nuvola che 
1 avvolgi difendendolo 

Antonio Cipnani 
NELLA FOTO la scrittrice 
Flora Volpini nella sua abita 
none dopo la tentata rapina 

Prima dell'Epifanìa 
gli ultimi acquisti 
nei negozi aperti 

Piazza Navona ieri mattina 1 sogni dei bambini alta vigilia 
delia lìefana davanti ad una bancarella possono essere un Bran
de panda di peloucho oppure un piccolo giocattolo avvolto In 
una busta di ccllophan o, più semplicemente una cafea colora
ta piena di cioccolate caramelle noci frutta e carbone dolce 

Intanto per chi non ha ancora provveduto a fare gii ultimi 
acquisti prima dell'ultima festa informiamo che tutti i negozi 
resteranno aperti ojrgi e domani (e domani potranno esercitare 
anche i parrucchieri e i barbieri) I dettaglianti di giocattoli e di 
regali sempre domani potranno tenere le saracinesche alzate 
fino alle ore £\ e fino alle ore 13 martedì solo i primi 

Ieri sera spettacolo con Michele Placido nella Casa di reclusione penale 

E anche a Rebibbia si alza un sipario 
Non o un film non ci sono 

carcerati con le diviso a ri 
glie non ci sono i -solili 
ignoti- O meglio por noi so
no tutti ignoti finche II leg 
gnmo in un titolo di giorna 
it «Uccide 1 unico a coltella 
to per un uunclino -Sfrul 
la la moglie e 11 cogn ila 
Poi un giorno per 1 tv oro a 
Rcbibbia qut i titoli diventa 
no corpi in In st imboli t i 
e confusi Diventano volti 
sorrisi Noli i Stcond i auto 
nt della t isi di reclusioni, 
penale dove viene ospitato 
chi ha già avuto «ientui'a e 
condanna si n u l a Luomo 
óil fiart in bocca di Plran 
dillo t Zoo sfori di Edward 
Albee Ter gli uomini rln 

chiusi da chissà quanto per 
quelli che ancori tinto han
no da scontire il tempo si e 
fermalo come solo in prif,io 
ne può succedere i uni reci 
t i può forse iiularc a supe
rare lo sminimcnto e quelli 
perdita di OL,ni cognizione 
temperile Può farlo sopnt 
tulio so Ict ita come in qui 
slo e iio id un it tn in più 
complessa ad un pi ino di 
apertura versa l esterno ad 
un prof etto cultur tic the di 
ogni mlnutodl vita praticao 
intellettuale faccia tesoro 
Cèunacellula Arci aRebtb 
bla chiamila Albatro*— un 
nome che evoca liberti ma 
re doli aporti — chi oiga 
nlzza corsi di lavori conve 

gni e è la Provincia che vuo
le sostenere queste Inflati
ve chi con esse vuole sensl-
bill^7are 1 opinione pubblica 
Chi e denti oe gli mollo sen
sibile Si quello che della 
propria UU norM ile più si 
quello che fuori lo attende o 
non lo attende più Chi sta 
dt ntro coli ibora con pil opt 
ritorl e crei una vi i ci uscita 
filmino mentile cirea di 
non perdere definitivamente 
quel tempo che invici lo in 
ganna continuamente Die 
tro ilio spettacolo co tutto 
questo come ce dietro ai 
corsi di fio rovivaistlea die
tro alle attività musicali e 
sportive Michele Placido re
cita dunque Pirandello È 

atteso è riconosciuto Non 
ce tensione noli aria ma 
I attore e comunque «carico-
ben sildo dentro il suo pcr-
soniggio che parla di viti e 
di morte di piccole piolo del-
II quotldl imi i de^li schifi 
cleldcstlna Ierduovoltt ip 
pi ius| a set ru ipcrt i Ali i fi 
ne Pli ido rinunzia il pub
blico il n\ ist i Sergio Salv 1 
itisie,n mte Ut i 1 orsen e gli 
ilin iti ri L,IUV ini studenti 
dt l! i i scuoi \ Prima di 
lui l at unlcodl Ldvvard Ai* 
beo Zoo Mori aveva cattu
rato un attenzione anche 
maggiore L argomento il 
llnguapplo I personaggi lo 
zoo è come uni prigione le 
ibarre sono uguali ovunque 

ovunque separino tutti da 
tulli gli altri Un testo che 
non e stato sleunmente 
scollo a Clio e che presentato 
su di un palcoscenico cosi 
singolare ha acquistilo una 
e ipiciti forte vivida di 
idi l t irsi illa situazione Li 
situinone ori questi noi 
che veni imo da fuoil noi 
che si imo 1 Peter della scoti i 
(sicuri liberi convinti di sa
ni principi con moglie figli 
pippigilli e cani) gli altri 
che st inno dentro elio sono! 
Jerr> (soli vivono in squalli
di caseggiati nullatenenti) e 
improvvisamente le eirte si 
mi stilano sotto l nostri oc
chi (e sotto i loro) Jerry si fa 
ammazzare da Peter Seduti 

In scena 
Pirandello 

e Albee 

sotto 1 quattro pimi di celle 
divisi d i grate vicino a uo
mini in carne e ossi, non è 
poi tanto più facile protesta
re o indignarsi pir qualche 
permt sso •natalizio. 

Li u c i t i e andata bene I 
primi ad esstrne soddisfatti 
sono stati loro, gli «ospiti» 
dclli C isa eli reclusione Nei 
corridoio uscendo vociecci* 
tato pirlivanogU delle altre 
Iniziative della proparaUo-
rie per li fosti del t» gennaio 
Difficile diro quinti passi ci 
vorranno primi che lì tempo 
torni a scorrere tra quelle 
mura Ma i primi sono eia 
stati fitti 

Antonella Marrone 
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Mostre 
• I M M A G I N I E FORME DEL 
L A C Q U A NELLI! ARTI FlGUHATI 
VE — t orgon / / a i a dati 's i tuio n<i 
t Oitslr» ver I j Qraf ca in co! ahoroi o 
ne con l Acca La mostra ne !•> beila 
H v n dolio Stempera n 6 r m i f i 
«porta (no al 1G gonnao con i so 
guanto arano fermo o «omoncho 
9 13 inercoied o 'ahato 
9 13/16 19 lunorfiB fost v i a i n f f a 
sommano) chiusa 

• IL TRIONFO DELL ACQUA -
Acqui» o iicqusdcitt s Rema rial IV 
ficc a C ai XX sec Stampo log sia 
f o n o no)) otd romana tecnologo 
idiaul cho m à sogn «.* archiv o e ma 
total i o n q m i i Museo dona Civita 
Romana (P io*» G Agnelli Ctr l Oro 
9 13 30 govod o sabato ancho 
16 19 (ostivi 9 13 l uned eh uso 

Appuntamenti 
ICCROM ~ Govocf ora 10 nella 
sede di vis S M chele 22 opc tu ia 
dei corsi di special i /«7 ono prean 
nunciaii da' Roitoro Anton o RutjoMi 
o dal dirotto* e Gaetano Marci l i Ma 
non Rimato Bordili t ono la proius o 
no inaugurale da l1 loto «La scuola di 
l iwcial iMO/iono di Roma un tren 
tonnio di « lucanone Bl restauro» In 
totvonoono Finncesco Sa i n i C i ò 
C cconelli o Guglielmo Do Angehs 
tì Ossai 

• 0URIME JONES ( 1 8 3 3 189E 
— Dal Pus affar> imo a S m t ó 
5mo a m p a s c p i t s d opo e rjral n 
do p u mpoi taM must ngies C i 
IPI a d i n o modoma lv i do n Bei 
Alt >3 I I Ofo 9 l ' I ma « 
vod e s baio anctie 15 19 
9 13 kmod CKUSD Fno a! 

] " 

Taccuino 

Numeri utili 
S o c c o r t o pubb l ico d emergente. 
113 Carabin ier i 112 Questura 
eur i tmie 4 6 8 6 Vigi l i del fuoco 
4 4 4 4 4 Cr i ambulante 6 1 0 0 
Qunrdid med ie» 4 7 5 6 7 4 1 2 3 4 

Pron to t o c c a n o ocu l is t ico 
Oftpodalo oftalmico 31704 1 Poli 
c l in ico 4 9 0 8 8 7 C T O 6 1 7 9 3 1 
M i n u t i F i t l o te rap ic i Ospedal ier i 
Q323472 I s t i t u to M a t e r n o Regi 
na Clan» 3 5 9 6 6 9 8 l i t i t u t a Regi
na E I B I I » 4 9 8 5 1 Is t i tu to San Gal 
l icono 6 9 4 8 3 1 Ospedale del 
6 a m b i n o Gè t u 6 6 6 7 9 6 4 Ospe 
d a l * 0 E t l t m i n 4 9 0 0 4 2 O i p o 
d o l i F i i ebBne f ra te l l l 5 8 7 3 1 
O i p a d o l t C f o r l a n i m 5 6 8 4 6 4 1 
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
n t t f )644 Ospedale Of ta lmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policl i 
meo A Gemel l i 3 3 0 5 1 Ospedale 
S Cami l lo 6 8 7 0 1 Ospedale S 
Car lo di Nancy 6 3 8 1 6 4 I Ospe 
tinte 3 l u a e n i o 5 9 2 5 9 0 3 Ospe 
(tale S Fi l ippo Ner i 330061 
Ospedale S Giacomo Ut Augus ta 
6 7 2 6 Ospedale S Giovarmi 

77061 Ospedale S Mar ia del le 
Pietà 3 3 0 6 1 Ospedale S Spi r i to 
6 6 0 9 0 1 Ospedale L ^ p a l l a m a n i 
6 M 0 2 1 Ospedale Spolver in i 
93305SO po l ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 Sangue u rgen te 
4 9 B 6 3 7 6 7 5 7 5 6 9 3 C e n t r o an 
t W i l t n l 4 9 0 6 6 3 (gotnol 

Il partito 
RIUNIONE SEGRETARI 01 ZONA 
E RESPONSABILI ORGANIZZA-
ZIONEi MERCOLEDÌ 7 GENNAIO 

ORE 17 —* In (ederanone riunione 
dei «ogretari di tona dei reaponBahiii 
di ornamita i ipne del teiseramertto 
doli» tormanona Quadri dell arnmi 
m u r i n o n e dello ione in proparaf m 
ne delle riunioni dei CdZ sul piano 
tiwnnale di sviluppo dol Pei a Roma 
en i fo i l 86genna io e inpreparatone 
della Assemblea nanonale dai rcclu 
ta l i al Pei che si terre i l 24 gennaio al 
Palano dei Congressi ali Eni con Oc 
Ghetto e AngiuS por laro il punto sul 
tesseramento 1 9 8 / Alla rumane 
par locipor anno ' compagni Carlo 
U n n i e Goffredo Bell ini segretario 

so F no a! 4 gt> ì 

• EGITTO 5 0 0 0 A N N I D I STO 
RIA — Foiograled Franca Leverà 
5 ilio ione archeo og che O l ani co 
Eg ITO Lòriedaìr d a soqn C a\ 5 p 
pre5sa I Accader" a d Et) no V a 
Omero 4 Oe 10 13 e 
16 30 19 30 domcnta IO 13 F 
no ali 1 1 qonna o 

• Z A O W O U K l - En 

COLTIVARE MEGLIO SENZA VE 
LENI — S apre I 3 corsa d aqncol 
tura h ologea promosso dal Oab La 
prima te; ono sabato 10 orp 18 20 
in v a Ostiense 152 a h Po ì,cr r o 
ni e intornia* ani r volger' n irnon 
tolofonc 5 8 9 0 7 2 6 9359730 
8 1 7 3 6 9 6 

INTERNO 7 É I associar one cho 
S prefigge di recuperare i valori del 

4 9 6 7 9 7 2 (notte* A m e d lass sten 
za medico domini ira urgono d jr 
ns notturna festiva) 68102B0 
Laborator io odon to tecn ico 

B R & C 3 V 8 E 1 2 3 F a r m o c l e d 
t u r n o fon<i coirò 192 1 Salar a No 
montano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurel i ! Piammo 1925 Scic 
corso stradale Acl g orno e none 
116 v a n i t a 4212 Acea g iust i 
5 7 8 2 2 4 1 675-13 l ' i 579D1 
Ene l3G0G581 Gos pronto nior 

venia 5107 N e t t a n o urbano n 
mo/ione oogott innon f r i n i i 
5 4 0 3 3 3 3 Vigi l i urbani 6 7 6 3 1 
Cen t ro i n to rmanone d isoccupat i 
Cfjll 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo e I elenco dolio edicole dove 
dopo la met tanone 6 possb a tro 
varo < m io iddn i (ruschi d stampa 
M i mot t i a v alo Manron Mng is t r i 

ni a viale Manton Pioroni a via Ve 
rtelo Gigli a via Venale Campane 
BChi olla Gallar a Colonni De Santis 
a via del Ti tana Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera v a A p 
pia Nuova 213 /A AURELIO Far 
mncia Cichi via Bomfati 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Radoi 

ferrovieri Galleria Testa stagiono 
Termini l imo ore 24) Farmacia Do 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 

della 1edera*ione Sugli s to is i temi 
sono convocati per martedì 13 geo 
naja ora 17 in federazione gli orga 
rutta ION delle set'oni 
A T T I V O COMUNISTI PUBBLICO 
IMPIEGO -— Mercoledì 7 rjanngio 
ore 17 tn federazione (Giorgio Fu 
scoi 
RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CE — Giovedì 8 gennaio ore 17 30 
in federai ono sulla «Carta dolio don 
ne» con la compagna Marisa Roda 
no 
SEMINARIO CITTADINO SULLE 
FESTE DE «L UNITA» — Il 9 ci 10 
gennaio n federavano con inizio alle 
ore 16 30 del 9 e olle ore 9 del IO 
gennaio con i compagni Claudo Ca 

Inthosi r Vpni e nque d p nt a 

nao 

> 16 30 20 le) uw 
vi Fino al 24 ger 

• C O S M O G O N I A - I l museo m 
mdqna > 1 Aduro Carmass epe a 
d Du'or Ein^i Calder K.indrsk 
M o G a t j n ol i KKe M i t s i o flc 
dm K i u p k i Mo v n Ensor e alti 
A V a Mede Va T n t ì de Mont 
I l Off. 10 13 e 15 16 ureo" c h u 
i n F no a 6 yc i o 

CARAVAGGIO • 
ss d p n t Qi o j n v t 
t e i IV i di In Quali i 
I Ori 9 19 lesi v 9 

so I- no al 28 f tbb a 

T e d e la 

l a t f j a n a i o La sode è n va 
Vantatjgo 14 Holal 3619223 ; 
sono co'S d o r r l c t r a p t l u r ; 
s io f f i o s tm nar confidente v 
gu daio 

LA GHIGLIOTTINA DEL TEI 
RE — £ la mestra che s l i 
M seo Napo con co Ip arta d 
Umberto Ho ci e vorrà naugur, 
s nd ico S gnoro lo sabato IO i 

RRO 
.<rra al 
Pomo 
3io dal 

e oro 

Imbevi viale Europa 76 LUDOVI 
SI Farmaco Ime nat ona P p a t t i 
B i rborn 49 MONTI Farri ic a Pi 
ran va Nat or ale 228 PARIOLI 
Farmac a Tre Madonne v a Beriolo 
n 5 PIETRALATA Farn ac a Ra 
mundo Moniarsolo via T i b u / l m 
437 CENTRO F i mac a Doi cch 
v a X X S t l t e m b r o 47 FormacaSp 
ned va Aronuia 73 PORTUEN 
SE Farm i c s Portuinse v i Par 
t nnso 425 PRENESTINO LABI 
CANO F u m i r T Coli ' "3 v a Col 
111 na I 12 PRATI Fd'm i r a Col i 
ti Pen to v i Con a Rcn to 213 
F ir mac a R sorg mento p i t t a Hi 
sorg monto 4 1 QUADRARO CI 
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
C noe I t i via ascolana 927 TRIE 
STE Farmac a Carnovale via FI oc 
cantica 2 Farmaco S fcmorontia 
na va Nemoronso 182 MONTE 
SACRO Famac ì Gravina v a No 
montana 564 TOR DI QUINTO 
Taimac a Ctum co v a Flaminia Nuo 
v i 24S TRIONFALE Farmaci! 
Frattura v a C prò 42 OSTIA Far 
m w a Covai eri vaPe t roRosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosco via 
Lunghetta 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viaio Marconi 178 ACI 
D A Farmacia Angoli Bulalmi via 
Bomchi 11 f OSTIENSE) Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

tania o Goffredo Bottini segretario 
della federazione e presiede Sergio 
Gentili Sono invitati i segretari di zo 
rta i segretari di sezione i rosponsa 
b li stampa e propaganda della ione 
e dolio sozioni tu tu I membri dol CI e 
Cfc 
CASTELLI — In foderatone ore 
17 30 riunione Usi Rm34 (D Alea 
s o Antonacci Gargiulol NETTUNO 
ore 17 30 riunione Usi Rm35 (Stru 
fald) 
CIVITAVECCHIA — In federazione 
Commissione per lo sviluppo econo 
mico (Ranallil 
VITERBO - ACQUAPENDENTE 
oro 18 assemblea (Parrononi) 

1dfc* -àSK# 
ITlNIW VACANZE 

VII w> 
ua l r FuUi» I n t i 7S u l H 102) M Zi s^7 

R O V H 
M I d f l 1»HTim l"t i r tr fomi IW)> 4 " » ^ 0 H I 

1 ( f ieni l i hmlvKflDIlHlrl d l t l t UlimilDIXl ItRll'tM) 

Cuba tour 
e Varadero 
P ^ R T F N 7 A Ib Frbbnio D U R A T A I S 8 m r m 

Q U O T A DI P A R 1 K I P A Z 1 0 N F l 1RF 1 7TOU00 

l * niint» iomnifndf il Importo aereo i trasponi intrr 
ni U vinta ili 111 u l ta tmiat r dal) itmrrar e sist.mitirv 
nr ni alt 'rBhi di prirn» iatPB°ria in ami ir doppie < n 
t o n i l i traitampntn I Ì I pensiimr- (timplrla dmanif il 
toni r di metia penaionr a S aradrm 
n i N r - R A R I O Milane Amaria duamà Ci rnh i t i ,» 
Trinidad \aradrro Awna Milano 

PESCASSEROLI 
NEL PARCO 

NAZIONALE 

DAL 28-1 

AL 2 2 

1987 

Pir Wirwt l l ic f l l rrvolflirii ai seguenti nn 
OOIM/J6313 34438 (fsttaraiione PCI Aql 
0 1 8 4 ' K 303 PCI • Sulmona 
O H 3 / I 1 7 4 0 Profumarla Anna P u c i t t t r o l i 
0083/11461 Agamia di Soggiorno e ìummo 

^ 

^r 
^ 

Festa de F 
sulla Neve 

Paola Parrinnello è stata ritenuta dai giudici totalmente incapace 

Prosciolta la doni 
che uccise il nipotino 

II magistrato ha però disposto il suo ricovero per cinque anni in un manicomio 
giudiziario - Appello deli-avvocato difensore - Il bimbo fu lanciato dalla finestra 

PioK Pnrnnncllo IT don
na che Il 7 giugno dello scor
so inno uccis< il nipote Sa
muele di olio mesi Renan
dolo da uni finestn del 
quir topnnodi un edificio di 
viale Alberto Luta Modiglia
ni e stata prosciolta in 
Istruttoria perche al mo
mento del fatto eri total
mente incapace di Intendere 
e di volere La donna, che da 
anni e soggetta a crisi de-
pnssive e a turbe mcnlill e 
slata ritenuta dal giudice 
Istruttore Maria Luisa Car
nevale, socialmente pcrico-
los i di caneguenza il magi
strato ha disposto il ricovero 
tlclli Parrinnello per cinque 
anni tn manicomio giudizia

rio Contro questa decisione 
h i presentato appello di
nanzi alla sezione istrutto
ria, I avvocato Franco De 
Cataldo difensore della don
na II penalista sostiene che 
successivi esami clinici ed 
una perizia fatta dal consu
lente di parte, professor Cia
ni, fanno escludere che la 
Parrinnello possa essere 
considerata socialmente pe
ricolosa, perciò De Cataldo 
chiede la revoca del provve
dimento con ti quale si di
spone 11 ricovero per cinque 
anni della donna in manico
mio 

A sollecitare il prosciogli
mento di Paola Parrinnello 
era stato il pubblico ministe

ro Luciano Incelisi sulla base 
di una perl?Sa medico-legale 
fatta dal professor Piero 
Hocchlnl, secondo 11 quale ia 
donna e schizofrenica II dot
tor Infellsì, ritenendola però 
socialmente pericolosa, ave
va chiesto al giudice Istrut
tore di disporre il ricovero In 
manicomio per dieci anni 

Il fatto avvenne nell abita
zione di Concetta Calaflore, 
nonna del piccolo Samuele 
Paola Parrinnello, che da 
tempo era in cura presso uno 
psichiatra colta da una crisi 
Improvvisa afferrò 11 bablno 
e, prima che qualcuno riu
scisse a bloccarla, lo lanciò 
dalla finestra II bambino, 

soccorso da! genitori fu por
tato in ospeclilc ma I tenta
tivi per salvarlo furono vani 

Durante tutto il tempo 
dell inchiesti Paola Parrin
nello è rimatta ricoverata in 
una cllnica per malattie 
mentali e sottoposta a diver
si «test» Proprio questi ac
certamenti, secondo ]avvo
cato Franco De Cataldo fan
no escludere la sua pericolo
sità sociale e di conseguenza 
e stato chle to alla sezione 
istruttoria di annullare il 
provvedimento che dispone 
11 ricovero per cinque anni 
della donna alla quile era 
stito contestato 11 reato di 
omicidio volontario 

L'assessore all'ambiente promette la valorizzazione del verde cittadino 

«Ristrutturerò il Pinete» 
Alciati dice che risolverà anche i problemi di Castelfusano mentre annuncia il poten
ziamento delPAmnu - «L'azienda per Io smaltimento dei rifiuti è nata "senza testa"» 

Le promesse per l'anno 
nuovo dell assessore ali am
biente, Gabriele Alciati, sono 
due valorizzazione del patri
monio verde della capitale e 
Rotcnziamcnto dell Amnu 

ulta di nuovo sotto 11 sole, 
dunque Su questi versanti i 
progetti, cioè le parole, si 
sprecano da tempo, ma le 
realizzazioni sono assai po
che 

Stando comunque a quan
to dice 1 amministratore, sul 
primo versante, quello del 
patrimonio verde, è stata ap
provata una speia di due mi
liardi e mezzo per la ristrut
turazione degli edifici del 

Parco del Pineto nonché è 
stato costituito un comitato 
tecnico scientifico e tecnico 
amministrativo che deve so-
vrìntendere e indirizzare gli 
Interventi in favore di questo 
«polmone» a nord della città 
Secondo Alciati si sta proce
dendo anche per risolvere 1 
problemi del parco di Castel
fusano «Dopo una mia tele
fonata — dice l'assessore — 
sono ripresi i contatti Inter
rotti da tempo, tra il Comu
ne e la Regione, le incom
prensioni ti a i due enti sono 
finite e tutti, d'amore e d'ac
cordo, lavoreranno per ren
dere più bello 11 parco» 

Quanto all'Amnu Alciati 
vuole dare «una testa» ali a-
zienda nata acefala — sono 
sue parole —, come al solito 
dimenticando che il suo par
tito, come gli altri che sledo
no in giunta, altro non ha 
fatto che contribuire a que
sta nascita monca Sempre 
stando alle parole dell'asses
sore, si vuole avviare il con
corso pubblico per la coper
tura di tutta la struttura 
pubblica Questa è una noti
zia Cioè si vuole seguire 
quella prassi giusta per no
minare le strutture dirigen
ziali che finora si è costante

mente evitata, paralizzando 
per settimane se non per me
si 1 Intero funzionamento del 
servizio Lvidentemcnte 
1 anno nuovo porta consi
glio1 Nel programmi per il 
rafforzamento dell'Amnu si 
prevede il potenziamento dei 
mezzi di trasporto e la rac
colta dei rifiuti e, Infine, la 
soluzione per lo smaltimento 
con moderne tecnologie 
Una domanda il consorzio 
di ditte private caldeggiato 
dalla giunta che fine ha fat
to? 

r. la. 

La polizia scopre un mitra e tre pistole in un appartamento del «Roma» 

Un minideposito d'armi nel residence 
I slato scoperto un piccolo deposito di 

armi — un nutra e Ire pistole — in uno 
defili appartamenti del residence Ito-
ma tn via 1 orle <li llrnveltn e sono stali 
arrestali i due che I occupai ano Ieri min
ima durante un RITO di perlustrazione 

gli agenti della mobile hanno fermato 
due uomini — (Fabio Sinagora, 30 anni, e 
Giovanni Svezia, 37 anni pregiudicalo — 
a bordo di una grossa llmw in pi azza di 
\ Illa Carpegna Nel cassettino dell auto 
c'era una pistola Smith Wcsson 38 spe

cial Gli ulteriori accertamenti hanno 
condotto gli tnv estimatori ali apparta
mento del residence Roma dove hanno 
sequestralo una mitra Mab modificalo 
con il calcio segato un revolver 11 Ma-
gnum, una Dilhngcr calibro 7 65 e nume
rose munizioni immediatamente seque* 
strato 

Paola Parrinnello al momento dell'arresto 

Si è suicidato il pensionato 
trovato morto a Roma 

Funnonan della squadra mobile avrebbero accertato che Gaetano 
Trumbatun 1 anziano pensionato trovato morto su un marciapiede 
di via Ponzio Comtnio nel quartiere Tuscolano a Roma non è 
rimasto vittima di un delitto ma ei è suicidato in un momento di 
sconforto mentre faceva ritorno ti casa dopo aver fatto visita olla 
fidila Sotto il corpo del Trumbatun infatti e stata trovala la Bua 
pistola calibro 44 di vecchia costruzione, con la quale si e sparalo 
alla tempia destra 

A Canale Monterano 
una mostra per la «riserva» 

È stata inaugurata ieri a Canale monterano una mostra sulle ca* 
rattenstiche e la conservazione del bellissimo territorio che circon
da il paese a nord di Roma e che contiene una proposta di perirne-
trazione di una riserva naturale intorno a Canale che da anni 
attende di essere realizzata La mostra, che chiuderà il 7 gennaio, 
e stata realizzata — su commissione del Comune — dalla Coopera
tiva «l'Agri foglio», costituita da operatori tecnici ambientali usciti 
dai corsi di formazione professionale della Regione 

In edicola «Regione Oggi» 
mensile romano ma non solo 

È in edicola il mensile di economia, politica, cultura e attualità 
.Regione oggi», edito da Salvatore Fiorucci, La rivista è diretta da 
Domenico Pertica nostro stimato collaboratore Al numero di di
cembre hanno collaborato fra eh altri, Italo Insolera e U^o Vetere 
Obiettivo e di •raccoglieie gli echi della Regione, la realtà del 
quotidiano e l'angoscia dei suoi problemi per contribuire a risol
verli», secondo quanto afferma nell editoriale Domenico Pertica 

Venti chili di marijuana 
sequestrati a Fiumicino 

Sono stati sequestrati all'aeroporto di Fiumicino 20 chili di mari
juana, per un valore di oltre 50 milioni di lire Li aveva introdotti 
in Italia una cittadina nigeriana, Deborah Adeshina, di 25 anni, 
che era giunta all'aeroporto romano, con un volo delta Nigeria 
Airways proveniente da Lagos, lo sera di Capodanno La marijua
na e stata rinvenuta nel doppiofondo della valigia delta ragazza, 
subito arrestata dai funzionari del Servizio di vigilanza antifrode 
della Dogana e dalla squadra antidroga della Guardia di Finanza. 

Mette in fuga rapinatore 
con calci e grida 

Una signora quarantenne ha messo in fuga un uomo che la minac 
ciava con un coltello davanti al suo ascensore in via Febee Poggi 
?9 alla Magliana, alle 14 20 di ieri L aggressore deve essere stato 
«attratto, dal girocollo d oro della signora Mtrel'a Terranno Pen 
sando di trovarsi davanti ad una «facile preda. I uomo ha stretto la 
signora contro il muro intimandole, col coltello puntato di conse
gnargli la collanina Ma le cose non sano andate cosi la donna, 
difendendosi con calci, pugni egnda, ha messo in fuga il maldestro 
rapinatore 

Giovane motociclista muore 
schiantandosi contro lampione 

Un ragazzo di 18 anni e morto schiantandosi con la sua moto 
contro un lampione a Mostacciano ad ucciderlo non e stato l'urto, 
ma il peso della lanterna che si e staccata dal lampione cadendogli 
in testa Erano le 13 30, quando Alessandro Gamlli stava percor 
rendo via Don Pasquino a bordo di una moto 125 Probabilmente 
deve aver sbagliato una curva ed e finito contro un palo delta luce 
Neil urto il giovane ha perso il casco cho non aveva allacciato bene 
questa svista gli e stata fatale 

CENTBOSUD 

Il progetto per recuperare il centro storico di Monterotondo e dare casa alle giovani coppie 

Un borgo medioevale che tornerà a vivere 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Mentre il centro 
storico di Tivoli crolla 

Suelli dei paesi più antichi 
ella provincia romana con 

lo spopolamento vengono 
irreversibilmente abbindo-
nati al degrado il borgo 
medioevale di Monteroton
do sta per tornare agli 
splendori di un tempo 
Questa la volontà dell am
ministrazione di sinistra 
del centro cretino che ne ha 
studiato il piano di recupe
ro In parte e già operativo, 
perche lo sia definitiva
mente e necessario che 
venga ultimata l'indagine 
geologica sui sottosuolo, 
essendo la zona ad alto ri
schio sisnmo e ricca di ca
vita e grotte salteri inu 
Un progetto che p irti d i 
lontinn nel 19J9 la Riunta 
di Monterotondo incarico 
due architetti De Angilis t 
Tegolini che per tri anni. 
hanno studiato il borgo i 
progettato il MJO reiupiro 
Dopo un lunga ittr buro
cratico lo scorso marzo il 

consiglio comunale ha ap
provato il piano -La nostra 
idea va al di la del classico 
recupero museale delle zo
ne più degradate del tessu
to urbano — afferma il gio
vane assessore all'Urbani
stica di Monterotondo, il 
comunista Alberto Palom
bi —, pensiamo ad un cen
tro storico che abbia una 
sua funzionalità all'interno 
della citta. 11 piano di risa
namento stilato da De An-
gells e TcRollnt prevede 
non solo il ripristino abita
tivo delle case abbandona
le, ma anche un intrvento 
architettonico che restitui
sca un ambiente vivibile 
per chi abita o andrà ad 
iibitare in quelle case anti-
rhf nt! suggestivo labirin
to di vicoli, stradine e sca
lette che avvolgono palazzo 
Orsini «Nel censimento del 
1981 — prosegue Palombi 
— si e1 registrato un calo 
notevole di abitanti soprat
tutto In questa area, tra le 
cause anche 11 degrado cre
scente Da qui 11 nostro ten-

Mattoni e travertino sulle strade 
Tutte le case abbandonate 

torneranno ad essere abitate 

tatlvo di riqualificarla, ri
lanciandola come polo fon
damentale del plano rego
latore Anche per difendere 
Il patrimonio artistico che 
rappresenta» I centomila 
metri quadrati del centro 
storico, tutelati dal 1973 co
me bene ambientale e cul
turale, ospitavano alla data 
dell'ultimo censimento 
2104 abitanti, contro I 2207 
di dieci anni prima Circa 
trecento le abitazioni vuote 
ed abbandonate ^Quando 
la città negli anni '60 si è 
sviluppata oltre le mura — 
dice Palombi — il borgo si è 
svuotato di monterotonde-
si ma riempito di emigranti 
venuti soprattutto dall'A-
bru?zo a lavorare alle for
naci In questi anni invece 
abbiamo assistito al vero 
svuotamento Con il nostro 
progetto vogliamo che i 
giovani, le coppie appena 
sposate tornino a vivere nel 
centro storico, risanato e 
funzionale» Cosa è stato 
fatto fino ad ora? L'ammi
nistrazione ha già rinnova

to totalmente il sistema 
idrico, fognatalo e l'illumi
nazione Per il rifacimento 
del manto stradale e stato 
utilizzato il progetto di un 
architetto. Caruso, che ha 
sperimentato In alcune 
piazze l'uso di mattonato e 
travertino, secondo antiche 
tradizioni locali, al posto 
del blocchetti neri Quindi è 
previsto, con l'intervento 
delle forze economiche lo
cali e di privati il recupero 
delle case degradate «Last-
s te i r^ lone dell'ospedale 
vecchio ha rappresentato 11 
primo anello del progetto 
— conclude Palombi —, a 
questo si aggiunga il pro
getto viario sulla clrconval-
la?inc intorno al ce ntro sto
rico, aifidato ad un artista 
come Ciò Pomodoro e si 
comprende la vo'onta del-
Pammlni&trarione di fare 
di Monterotondo nella zo
na, una città umbra, pen
sando a Gubbio e SpoU lo» 

an. ci. 
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Dopo la conferenza urbanistica 
quale capitale per il Duemila? 

Sdo e grandi opere 
non si toccano. Per 
ii resto discutiamo» 

di MARCELLO SANTOBONI' 

Quale Itoma per il Duemila"* La terra con
ferir» a urbanistica, tenutasi a dicembre, ha 
Unto risposte contraddittorie e confuse Per 
qui s»tei Lnita ha aperto un dibattito sui temi 
Milli vati in quella side Abbiamo chiesto ad 
esperti associazioni, imprenditori il loro pa
rere Dopo la Lega ambiente ospitiamo un 
In ir nonio del presidente dcll'Acer, Marcello 
Sunluboni 

Aliblimo partecipato alla 3' conferenza 
urbunnica cittadina, in continuità con le 
precedenti conferenze del '77 e dcll'81, per 
fornire il noslro contributo propositivo sul 
temi urbanistici ed edilizi in discussione, ri
guardanti lo sviluppo di Roma Negli anni 
passiti attraverso la stipula del noti docu
menti d intesa del '79 e del protocolli attua
tivi ed aggiuntivi del '79 e dell'Bl, stretta
mente connessi alle prime due conferenze, 
dimostrammo di saper far fronte ad una si
tuazione di assoluta emergenza Stesso im
pegno intendiamo riaffermare In questo 
momento particolarmente Importante in 
cui, .superando la fase dell'emergenza e sup
portato anche da un più ampio consenso 
istit u?lonale che coinvolge tutte le forze pre-
Et riti nel PdrUmento.il Comune si accinge a 
definire le scelte prioritarie per lo sviluppo 
di rtormi-uttà e di Roma-Capitale Certo ri
f inirono ancora aperte problematiche im-
porUiiiti evidenziate net corso della confe
renza sulle quali abbiamo espresso la no
stra poz ione 

Il problema dei fabbisogni abitativi, sui 
quali, al di la di sterili polemiche, occorre 
un analisi più approfondita che produca un 
dato scientifico, definitivo e certo, sul quale 
impostare un'effettiva e concreta program
mazione attuativa nel settore, assicurando 
lertwzeagl! operatori 

Le esigenze di salvaguardia ambientalo, 
che noi riteniamo compatibili con lo svilup
po, corretto e programmato, della città ed 
assolutamente antitetiche con la polìtica del 
«non faro», causa prima del dilagare dell'a
busivismo Una ricerca concertata di tali 
condizioni di compatibilità è la strada pro
posta da noi alla conferenza per superare 
posi?lonl di dualismo assolutamente impro
duttive 

Il recupero del patrimonio edilizio esi
stente, che deve rappresentare un obiettivo 
primario nel prossimi anni, ma per il quale 
abbiamo sottolineato come ancora non pos
asi svolgere una effettiva funeìone strategica 
al fini del fabbisogno abitativo, per le nume
rose condizioni ostative, frutto soprattutto 
di una ( ultura vincolistica, che ancora bloc
cano 1 operatività del settore. 

La strategia urbanistica complessiva alla 
scala metropolitana nell ambito di una va
riante generale del Plano che anche noi rite
niamo necessaria senza che però essa costi
tuisca occasione o strumento per rimettere 
In discussione scelte di fondo, ormai verifi
cate ed indilazionabili 

Al di là del problemi ancora aperti, la con
ferenza ha Infatti evidenziato che esistono 
una serie di «invarianti! del Plano, sulle qua
li non occorre più dibattere ponendosi ri
spetto ad esse in quella posizione di operati
vità, auspicata dallo stesso assessore Pala 
nella sua apertura del dibattito In partico
lare queste invarianti riguardano il settore 
delle «grandi opere», per la realizzazione del
le quali 1 Acer, consapevole delle difficoltà e 
della diversa nntura degli interventi, si è 
mossa lungo due direttrici, cosi da garantire 
una qualificata capacita di risposta In ter
mini operativi 

Da un lato creando adeguate strutture 
operative facenti capo ali Acer l'Isvcur, già 
da tempo operativa, e la Costruttori romani 
riuniti grandi opere Spa, di recente costitu
zione Strumenti entrambi di livello superio
re rispetto alle singole imprese, In grado di 
far fronte, in tempi reali, a qualsiasi richie
sta operativa della pubblica amministrazio
ne Dall'altro lato, ponendoci noi stessi, 
Acer, come centro di aggregazione di tutte le 
forze imprenditoriali e progettuali, organiz
zate, presenti nella citta Risultati di questa 
azione sono già maturati nella realizzazione 
di importanti studi di fattibilità, come quel
lo per lo Sdo e per 11 centro congressuale ed 
espositivo, altri stanno maturando nel set
tore della mobilità, del parcheggi, del recu
pero, del porto turistico, del mercati genera-

Riteniamo pertanto che oggi esista a Ro
ma una situazione forse unica nel paese in 
cui, non solo l'Acer, ma tutte le forze im
prenditoriali organizzate, pubbliche, private 
e cooperative, nonché quelle progettuali, si 
pongono, in un fronte unitario, al servizio 
dell'amministrazione comunale, per affo
carla nella promozione, progettazione ed 
esecuzione di tutte le opere riguardanti il 
futuro sviluppo della città, con capacità Illi
mitate anche per 11 reperimento dei finan
ziamenti necessari alla realizzazione delle 
opere stesse 

CI auguriamo che le prove già fornite In 
passato possano costituire una carta di cre
dito per 11 passaggio dall'emergenza ad una 
fase di programmazione e sviluppo della no
stra città 

• Presidente dell'Associazione costruttori 
edili dt Itoma e provincia 

IL CALVARIO DEL PENDOLARE CASSIA 

E ingorgo tutto il giorno 
Auto in fila dalle borgate 
fino a Corso dì Francia 

Il traffico intenso inizia a La Giustiniana - Dopo il ponte sul Raccordo anulare, a 
Tomba di Nerone la circolazione si paralizza - L'inquinamento acustico e atmosferico 

È un esercito quello del 
pendolari che ogni mattina 
parte da Viterbo, Bracciano 
Formello Campagnano e 
scende lungo la Cassia verso 
Roma per una giornata di la
voro Per un lungo tratto la 
statale numero 2 e scorrevo
le, spaziosa e le migliala di 
automobili che la percorro
no avanzano fluide, senza 
particolari intoppi Fino 
quasi a La Storta Poi la Cas
sia si stringe fino a diventare 
un budello che si snoda tra le 
abitazioni delle borgate peri
feriche romane Ci sono tre 
località che solo nominando
le al lavoratori costretti al
l'alzataccia giornaliera, ad 
un viaggio defatigante, si 
rizzano i capelli In testa La 
Giustiniana Tomba di Nero
ne e Corso di Francia 

Tre barriere quasi invali
cabili dove il traffico dalle 
prime luci dell'alba s'Infitti
sce fino a diventare un in
gorgo che nel mese di dicem
bre, con le feste natalizie, as
sume progressivamente le 
caratteristiche della paralisi 
totale della circolazione Fi
no al centro abitato di La 
Storta, a parte qualche ral
lentamento o incidente ca
suale, I problemi sono mini
mi La Cassia disegna tra le 
case della borgata una lunga 
•esse» e le macchine lenta
mente la percorrono come 
fossero un serpentone Da La 
Storta a La Giustiniana la 
strada taglia una campagna 
ondulata, che l'aratro ha sol
cato da pochi giorni ed 11 
traffico diventa più Intenso 

Alle porte di La Giustinia
na finisce 11 viaggio ed inizia 
Il calvario del pendolari, dei 
conducenti di camion, degli 
autisti dell Acatrai Ad ogni 
strada d'adduzione alla lun
ga fila di auto se ne aggiunge 
un'altra Non serve ad alleg
gerire la congestione nean
che Il bivio con la Trionfale 
che già poco dopo lo sette di 
mattina è ancora più intasa

ta dal traffico Uscendo da 
La Giustiniana altre auto af
fluiscono dalla strada che 
viene da Prima Porta Sono! 
pendolari della Tiberina, del
la Flaminia che tentano que
sta carta disperata per evita
re la barriera di Labaro Cosi 
si uniscono al serpentone già 
quasi paralizzato sulla Cas
sia. scivolando lentamente 
nell'ingorgo di Tomba di Ne
rone 

La Giustiniana è l'ultima 
borgata fuori dell'anello del 
Raccordo anulare Una lar
ga curva In discesa porta le 
macchine Incolonnate e 
rombanti sul ponte sopra il 
Ora, poi all'entrata di Tom
ba di Nerone La Cassia 
stretta ed Ingolfata passa tra 
residence signorili che si al
ternano a negozi e super
mercati soffocati dalle auto 
In sosta e da quelle che sosta
no In mezzo alla strada ed 
Invece vorrebbero dirigersi 
verso Corso Francia, «Du
rante le ore di punta — dice 
Franco, giovane gestore di 
un negozio di generi alimen
tari situato poco prima del
l'Incrocio con via del Due 
Ponti — si paralizza l'Intero 
quartiere Non si tratta però 
solo del lasso di tempo limi
tato all'arrivo del pendolari, 
all'inizio della scuola e al 
rientro, l'Ingorgo, più o me
no intenso, rimane durante 
tutta la mattinata Basta un 
camion che scarica merci o 
che passa solamente, un au
tobus che lo incrocia ed è 11 

dramma Poi clacson, rumo
ri di motore, fumo che sono 
all'ordine del giorno». 

Un caos che seppure con 
punte di maggiore intensità 
è costante per tutto 11 giorno. 
Più la Cassia s'infila nel cuo
re della Capitale verso Corso 
di Francia e più l'Ingorgo so
miglia a quello cantato da 
Lucio Dalla In 'Automobili*. 
Autisti dcU'Atac e dell'Aco-
trat, automobilisti, ostinata
mente cercano di guadagna
re spazio, avanzando pochi 
centimetri, serrandosi e In
castrandosi sempre di più. 
Immobile In mezzo ad un In
crocio ormai paralizzato da 
auto strette e ind Intricaci II il 
vigile non fischia neanche 
più, è l'immagine dell'Impo
tenza. «Che fare? Sono pessi
mista — dice sconsolato —. 
il traffico aumenta paurosa
mente, gli automobilisti to
no scorretti, parcheggiano 
ovunque, passano con fl ros
so, non ci rispettano. Vanno 
o tornano dal lavoro, sono 
stanchi, hanno l nervi a fior 
di pelle L'unica Idea potreb
be essere quella di fare par* 
cheggi esterni alla periferia 
dt Roma e potensiare I meni 
pubblici, altrimenti .». In
tanto alla fermata dell'auto 
una signora anslana si tappa 
la bocca con una sciarpa. 
Forse per il freddo, più pro
babilmente perché non rie
sce più a respirare In quell'a
ria fetida 

Antonio Ciprlani 

didoveinquando 
La vita artistica di Eduardo 
di scena al Teatro Argentina 

Vmuabilmcnte all'età di quattro anni, 
qu nulo Interpretò li giapponcstno nella pa 
ruih \ d operetta Qhc-isiìo* Eduardo De Filip
po non auvn idea di quello che sarebbe di-
v« ut ito L artista napoletano -sboccherà- nel 
corso degli anni sul palcoscenici scarpettia-
ni si formerà accanto al padre naturale 
Eduardo Scarpetta, diventerà il leader delia 
Ctimpignia umoristico I De Filippo nel '31, 
s i n 1 auiore delle più belle commedie italia
ne dt questo scorcio di secolo La vita artisti-
i a e spirituale di Eduardo v lene proposta con 
dm t?m dt particolari nella mostra che da do
mini si apre al Teatro Argentina In arrivo 
dal Merendante di Napoli (do\e è stata inau-
furala nel settembre scorso) -Eduardo- si 
prcM ntn tome un avvenimento culturale di 
i i indi rilievo intorno a cui ruoteranno altre 
ini i itiu spettacolari echccolnvolgcro arti
sti t uomini di cultura 

Il Ti iiro Argentina verrà «occupato- dalla 
j l i i i» ai piani superiori da una nutriti 
intuitila di materiale Tolte alcune file di 
poltrone campeggeranno in sala scenografie 
miti ntu Me (I allesttmentodella mostra e sta
to curato da Pruno Garofalo e Raimonda 
(_. ti tant scenografi-costumisti napoletani 
i li ini ad Eduardo negli anni della maturità). 
ci II loggioni si affacceranno manichini con 
tu lumi originali Anche il camerino di 

Eduardo e stato ricostruito fedelmente con 
la specchiera, le scatole del trucco una testa 
di manichino con baffi e parrucca (da Cani e 
gatti, spettacolo del 1970) Corridoi e foyer 
saranno tappe??att di foto, locandine e ap
punti manoscritti, attrezzeria di scena, mobi
li Saranno sparsi un po' ovunque CI sarà 
una ricca «banca dati- che aluta ad ottenere 
con molta rapidità ogni notizia sulla vita e le 
opere del maestro, ci sarà un cattuogo, edito 
da Mondadori, percorso da testimonianze e 
inediti appunti autobiografici 

La mostra, dunque, concepita per essere 
visitata In teatro, sarà aperta da un collega
mento con piazza Navona e con i romani che 
festeggiano per le strade la notte dell'Epifa
nia Massimo Ranieri canterà l'unica canzo
ne Interpretata da Eduardo Uocehic ca ra-
giunate Neiglorni che seguono interverran
no Luca De Filippo DarioTo Agostino Lom
bardo e Ferruccio Marotti che ricordiamo, 
nel Centro Teatro Ateneo hanno ospitato 
-Eduardo professore» per il primo corso di 
drammaturgia dell'attore Proprio dal corso 
sono stati ripresi due brani di Questi fanta
smi che Edu irdo interpretò davanti agli stu
denti un documento inedito che non poteva 
mancare a testimonianza delle ultime fati
che artistiche di De Filippo 

a. ma. 

Eduardo 
De Filippo 

Tutto Brahms fino alla Befana 
poi tanghi argentini e balletti 

C e stato chi, dopo il con
certo brahmstano, diretto da 
Eschenbach all'Auditorio 
della Conciliazione, ha detto 
che occorreva «vendicare* 
Brahms Era l'ultimo con
certo del 1986 Per il primo 
del 1987 arriva il «vendicato
re- Carlo Maria Glutini, in
terprete delle «Sinfonie- n 3 
e n 4 Ha già avviato per 
l'Accademia di Santa Ceci
lia, 11 ciclo di quattro Incon
tri con Brahms, che prose
guono oggi, alle 17 30, doma
ni alle 21 e martedì alle 19 30 

La ripresa delle attività 
musicali ha un largo respiro 
anche nelle manifestazioni 
del Teatro dell Opera Oggi 
alle 16 30 si replica II felice 
balletto di Roland Petit, «Ma 
PavIova>, che gli appassio
nati potranno vedere anche 
117 Intanto, ricominlclano le 
Iniziative che l'Opera ha pro

grammato al Brancaccio 
Qui, per giovedì, alle 21, c'è 
la «prima* dello spettacolo 
portato a Roma dal «Ballet 
Espanol de Madrid*, con re
plica venerdì Il mese di gen
naio sarà particolarmente 
ricco dt appuntamenti al 
Brancaccio, a Incominciare 
da domenica prossima C'è 
tempo, quindi, per segnalare 
nel dettaglio concerti e spet
tacoli, volta per volta * • * 

Ha riaperto le porte alla 
musica il Teatro Ghlone do
ve, stasera, alle 21, c'è una 
straordinaria recita di Mi
chael Asplnal che, con la 
partecipazione del mezzoso
prano Karen Christenfeld e 
del baritono Andrea Mu
gnaio (al pianoforte collabo
ra Bo Price), sarà protagoni
sta di una serata In onore di 
Virginia Zeani e Nicola Rossi 
Lemenl Figurano In pro

gramma pagine di Tlrlndel-
11, Schubert, Ponchielli, Ros
sini, Verdi, ma sarà «tremen
do» il secondo atto di «Tosca», 
con la regia dello stesso «per
fido! Aspinai II quale, in
stancabile, sarà al Ghlone 
ancora l'8 e il 12, con un nuo
vo programma • • • 

La Befana porta al Teatro 
Olimpico lo spettacolo della 
Compagnia Argentina «Ma
riano Mores- Intitolato «A 
tutto tango- Se si considera 
che II tango in Argentina è 
un modo di vita, si capirà co
me sarà prezioso l'incontro 
con l ballerini scatenati da 
Mores In una provocatoria, 
«aggressiva* storia di questa 
popolarissima danza La 
«prima» è per mercoledì alle 
21, le repliche andranno 
avanti fino a domenica 11, 
con spettacolo anche alle 
17 30 

e. v. 

Ni l nostro di-dovc-in-
qv nido illustriamo questa 
ve ti i una pirli di citta mol
to ( ir ì ai romani, non fosse 
,ilim perche ogni domenica 
ti si ssolgono importanti 
iom|n ti/ioni sportive La vi-
e t nel i di l complesso del -Fo-
r i italico» prende le mosse 
dilli tarlante del 1925-30 
i hi prevedeva in quella zona 
li cri illune dei nuovi im
punti pi r la sport Attraver
so la r ida tane di molteplici 
pi im urbanistici curati da 
ì n nro Del Debbio, quelli tra 
il ]<inB i il 33, e da Luigi Mo
ri tu mutilo del 1930, ai arri-
\ Illa d* finizione tomples-
w \ di il i n a esterna in ul

timi pi r oitic duficnto tt« 
t n in i m sorgono diversi 

Nella grande «città 
dello sport» idee 

e audacia razionalista 

ucrsio alla nuova «città 
puri, i ra previsto per 

ì di liti (ostruzione del 
i noofr» 0uca d Aoòffl 

ila (r i 11 lOafi-JI su 
i ilo di Vincenzo frasaio 
iu va vinto un apposito 
; ii e a cui avevano 

i i mene Mario Ri-
l iru AM nitri Giu

seppe Vaccaro Enrico Del 
Debbio e altri nomi presti
giosi dell'architettura Italia 
nadt quegli anni 

AI di la del punte e del 
Lungotevere 1 Obelisco mo
nolitico de\ 1932 di Costanzo 
Costantini .apre l ingresso 
ali intera stiullura dielrodi 
esso il grande pia./ale prò 
gettato d.i Moretti ron la pa 
vimentazlone musiva su dm 
livelli e scandito da una seni 
di blocchi marmar* i disposti 
come quinte a crtart t on li 
fon fu mi sferica di Puniconi e 
Pediconi(1933-3l)antistintp 
lo stadio e con tornisco 
stesso, una scrii di npporti 
gtometrici e percettivi che 
esaltano In venula prò petti-
ca dell intero compii e 

L'attuale stadio Olimpuo 

derivato da quello del -Ci
pressi- e frutto di studi e di 
successivi progetti di noti ar
chitetti tra cui ricordiamo 
quelli di Del Debbio Moretti 
Frisa Pintonello e infine di 
Roccatelli e Vitellozzl Del 
complesso fanno parte alcu
ne opere di notevole pregio 
artistico quelle di Del Deb
bio si trovano a destra del 
1 Ingres o monumentale t 
sono costituite dal già Palaz 
«rodeil /Ucaritmia di Educa* 
tlont* Fisica composto di due 
torpi di labbrica uniti da un 
cavalcavia esempio ante IH* 
t inn ì dille nuove tendenze 
architettoniche attuali e 
d ilio Stidio riti Alarmi 
chiamato IOM pei le sessanta 
statue di atleti the lo Lorona 
no in alt ) dono di altrettali 
U province il ì lunr 

Dalia parte opposto a 
Sud, del complesso, dopo gli 
stadi del Tennis e del Nuoto 
realizzati a metà degli anni 
Trenta e ancora dopo l Acca
demia di Musica 1937-38 e la 
Foresteria «chiude» l'Acca
demia di Scherma realizzata 
nel 1936 da Luigi Moretti 
non ancora trentenne Mo
retti fu uno dei primi archi
tetti che, ali Interno del regi
me, sposò la causa del razio
nalismo, caricando questa 
tematica ti più possibile di 
enfasi e di monumentall-
smo 

L'edificio «risulta articola
to in due blocchi ortogonali 
tra loro, connessi da un nu
cleo di percorsi positi al verti
ce di unione dei due corpi 
stesisi, scrive dell'Accade
mia, Salvatore Santuccio 
nella sua recente monogra
fia su Moretti per la Zani
chelli SI concentra in que-
at edificio l'ideazione volu
metrica razionalista 1 ele
ganza delta linea e la cura 
per i dittagli riesce ad esal
tare le qualità formali e 
strutturali dell'opera 

Giancarlo Priori 

All'Alzaia 
calendari 
d'autore 

Si apre dnmant (ma hnau 
gurazume ulticiale e prevista 
alleore IHdi mercoledil presso 
la Galleria Alzaia iv la della Mi 
nerva 51 la mostra «Memoria e 
Progetto, di dieci anni di calen 
dan di Fernando Begliomini 
iipolitogratoedi Rinaldo Cuti 
ni era fico 

E dal 1977 che i due comuni 
caton usivi ita definizione e la 
loro) rilirznnu - rubando il 
tempo ai propri impegni prò 
fcasionali un calendario 
d autore o r̂ti anno diverso ed 
originale stampato e nprodoi 
to in poche decine di esemplari 

Nato come oggetto promo 
zumale il calendario di Giglio 
mini t CutimsH poi ben presto 
trasformate da^uida di uso tu Uno dei calendari esposti ali Aliala 

miliare e domestico, in speri 
mentanone nella quale si uni 
scono I abilità tecnica dello 
stampatore e il divertissement 
del grafico 

La mostra ripercorre dieci 
anni di collaborazione e di av
venture comuni nel segno di 
uno dei feticci quotidiani più 
diffusi e per molti versi, anche 
più dimenticati e fraintesi II 
calendario, appunto che anche 
quando si presenta come ogget
to grafico elegante ed esclusivo, 
rischia di essere consultato co 
me, o peggio di un agenda 
Fernando Begliomim e Rinaldo 
Culmi hanno voluto, invece, fin 
dall'inizio rileggere e reinttr 

rretare la funzione, la magia e 
uso del vecchio lunario utili* 

zando il Tangrom i segni dello 
Zodiaco o ancora gli artifici 
grafici le idee esecutive di uno 
staff di disegnatori 

Ne e nato un medium ongi 
naie, uno strumenta che nman 
da immagini prestigiose e for 
temente legate al presome 
(Orano 930 13 16 20 da lune 
di a sabato) 

• OLDUVAI - Galleria S. 
Marco, via del Babuino 61; dal 
3 al 23 pennato; ora 10-13 t 
16,30-19,30. 

Prima mostra romana di 
un gruppo di pittori che si de* 
finisce «Movimento Tratti* 
sta», * composto dal pittori Bi
narti, Fioramantl, Ktehou • 
Senatore, e seguace di un ori* 
mitivismo astratto e vuole; 
con la pittura, rendere esalici* 
te le Impronte primordiali che 
gli uomini, che lo sappiano o 
no, portano in sé come scrittoi* 
ra di verità e di menzogna, di 
desideri di storia e dì poesia* 

• VENTI ANNI — Galleria 
Editaha, via del Corso 325, fi
no al 7 gennaio, ore IMS e 
17-20 

Vent'anni di attività espoli
tiva non sono pochi In Italia * 
a Roma La galleria, che ha 
sempre ben retto una linea 
astratta e informale, li celebra 
con uita bella scelta di autori 
tra i quali Accanii, Afro, Bur
ri, Calò, Coli», Consagra, Do
rarlo, Fontana, Kounellis. 
Lazzari, Leoncino, Mastroian* 
ni, Moralcs, Novelli, Pasmore, 
Penili, Sadun, Sinfillppo, 
Sintomi», Sctaloja e Scordia. 

• PAOLO \ALLORZ — Cai* 
lena -Il gabbiano*, via della 
Frezza 51, fino al 10 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20, 

Paolo Vallon e stato pittore 
astratu>informalc, ha poi la* 
sciato la pittura ma non la 
passione per le macchine da 
corsa r tornato alta pittura ri> 
scoprendo organicità e miste
ro delle grandi foreste di abeti 
e larici II vitalismo della ere* 
scita >cgctale verso la luce lo 
affascina e lo ossessiona e di
pinge abeti e larici quasi rosse* 
ro forme primordiali di un 
nuovo realismo figurativo. 

• AURORA OCCIDENTALE 
— Gallerìa Pio Monti, via F. 
Cesi 62, fino al 10 gennaio, ore 

Quella che fu, alcuni anni 
fa, una profonda crisi di riget
to delle neoavanguardie e un 
recupero appassionato e no
stalgico della pittura antica, e 
tale da lar riflettere seriamen
te sulla «presenti del passato* 
nel fare contemporaneo, oggi 
e diventata un gusto* un con
tìnuo saccheggio dell'antico o 
finzione per stilemi dell'anta 
ca, magari con bravura Tra 
tanto finto antico il presente 
non si vede piti, e utile vedere 

Eitture e «culture di Vittorio 
ìiusenponi, Alessandro Petra* 

milll Tommaso Usanti, Asce* 
nio Renda Patrizia Cantalo* 
pò Sabina Mirri r Ubaldo Bar* 
toh ni 
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Prime visioni 

• The Hltcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver
so "America Un autostopp* 
ala biondo e atletico E ali im-

rrowiso I irruzione dell orrore 
autostoppista (lo «hitcher» del 

titolo) comincia a uccidere e il 
giovar» deva lottare con i denti 
per salvarsi la vita Girato dal 
giovar» Robert Warmon con 
uno stila degno dello Spielberg 
di «Dud», ti film parte come un 
normali horror di genere ma ai 
solleva nel dell dell avventura 
dell InQuietudine, della metafo> 
r i flutger Hauer (Il biondo re
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele indistrut
tibile quasi seducente 

• ARISTON 2 
• CAPITOL 

D Daunbailò 
Il «Benigni americano» a cre
deteci, un film da non perdere 
Perché I anglo-toscano del bra 
vo attore { uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentili da uno 
schermo Parche la regia ò di 
Jlm Jsrmusch, il raffinato auto
re di «Stranger than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Wans 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventure del Robortaccio no 
strano La storia e semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono d> pn 
flion» • si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana E 
soprattutto una parabola sull a 
mieli» al di la delle barriere lin
guistiche In bianco e nero edi
zione originale (ma, davvero 
doppiarlo era Impossibile! con 
sottotitoli italiani _ 

• RIVOLI 

D Mission 
t il kolossal di Roland Joffe che 
ha vinto la Palma d oro al festi
val di Cannes dal 1986 Per 
realiiiarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni, Innumerevoli sce-
neggialure • quasi 24 milioni di 
donni ma na vaiava la pena E 
la «torli del massacro, mal rac
contato dei libri di scuola per
petrato attorno al 1760 dal 
soldati spagnoli le missioni su-
damarlcane costruite dai gesui
ti davano fastidio, erano una 
mininoli per la tratta degli 
schiavi indio», cosi la corone di 

i l • Portogallo decisero, 
con Ti beneplacito dalla Chiesa, 
dì eliminarle Splendidamente 
girato a interpretato ta è De Ni; 
ro • Jeremy Ironsl, sMIssion» è 
un kolossil di forti impianto ci
vili chi marita d essere visto 

• TRAIANO IFIumlcInol 
• COUZZA (Marino) 

• QUATTRO FONTANE 

• Camera 
con vista 

Oal romanio di Forster (lo stes 
ao di «Passaggio in India»! una 
dlllilosa commedie old british 
diretta dal californiano James 
Ivory E la itone di un amoro o 
meglio di una passione che lega 
un rapano e una regima bri
tannici (lei è arlatocretica) che 
• I conoscono durante un viag
gio • Fkanii SItmo al primi del 
secolo, sotto la crosta di con
venienti a bello maniere pulsa 
un sentimento vero che a di
sfama di inni, spingerà II ra
g ù » I raggiungere ramata in 
Inghilterra giusto In tempo per 
rovinar» il matrimonio Raffi 
m t l fotografia, belle musiche, 
una ncitulona maliilosa in
somma. un film da gustare tut-
ttt,U,,,l,,q»QU.RINETTA 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (ara 
diffidi», vista la velocità del 
francese in prua diretta dalla 
protagonista Mafie Riviere! ar
riva sugli schermi «Il raggio ver-
deidlRohmer leone d oro alle 
recinte Mostra di Venejia 6 
un piccolo film girato a 16 mm 
quasi sema aceneggiatura per 
I l tv francese eppure dentro 
miscelati con quello alile Ire-
achlseimo tipico di Rohrner e è 
uno sguardo sincero e toccante 
lui rapporti tra I sessi Tutto 
ruota attorno a Oelphine 
un Impiegata più sensibile di al
tra rigane, che non sa come 
«nanluara le proprie vacarne 
Solo alla fine complice II raggio 
verdi del titolo riesce a coro 
nere d suo sogno d amore 

• FARNESE 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal ali europea diretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(•La guerra del fuoco») e tratto 
liberamente ma non troppo, 
dal celebre best seller di Um
berto Eco Sfrondando qua e là 
Il tessuto colto dello citazioni e 
vantaggio dell intrigo giallo 
Annaùd ci offre un sontuoso 
«pollinico medievale» am-
(stentato in un convento bene
dettino teatro di turpi omicidi 
C é di mezzo un libro «maledet
to» chiunquo ne entra m pos
sesso muore ucciso da un vele 
no mortalo A risolvere il caso 
sari il frate francescano Qu 
glielmo da Baskervillo (Sean 
Connory) con I aluto dal novizio 
Adso Rispetto al libro cambia 
il finale ma non è ti caso di 
scandalizzarsene 

• ALCIONE • RIALTO 
• IMTR • ASTRA 0 ESSAI 

• ESPERIA • RIALTO 
• DIAMANTE 

O OTTIMO 

• INTERESSANTE 

«CADEMV HALL C 1 000 
V I I S lama 17 Tel 426776 

Sparigliai surprisa d, Jm Goddard con 
Madonna e Sean Perni BR (16 22 301 

l 7 000 
Tel 851195 

Stregati d e con Francesco Nui e con Or 
noiiiMun en ne 22 3oi 

L 7 000 
Tel 3S2I53 

Setta chili in latte giorni di Luca Verdone 
con fienaio folletto e Carlo Verdone BR 

115 30 22 301 

Spettacoli KURSAAL Afose nel paeia delle meraviglia di Walt 
Va Passilo 24b Tel 864210 Disney Regia di Clyde Geromm 

SCREENING POLITECNICO 4 000 Vivere • morir* • Loi Angele* d. Willum 
Tessera annuale L 2 000 FrteaVin {16 30 22 301 
Va Tegolo 13/e Tel 36HSOI < 

TIBUfl L 3 000 Signori il delitto e tervito di Jonithen 
V a degli Etruschi 40 Tel 4957762 lynn G 

Cineclub 
L 6 000 

Tel 7627193 
Stregati d, e con Francesco Nuli e con Or 
nella Muti 6» 116 2 ! 301 

DEFINIZIONI 
lese enra G G a lo M Moifo. 

. DA 0 segn an n ai DO O w 
sene S Seni nen ia e SA 

mai ci OR O'amn al co F Far 
i r i n S M Sto' co M l o o g c 

ALCIONE 
V i l i re Lesina 39 

L 5000 
Tel 6380930 

Il noma della rou di J J Annaud con 
SeanConnerv OR 1153022301 

BELLI CLUB CINE TEATRO 
deità S Apollonia Il / i Tel 5894875 

AMBASCIATORI SEXY L e 000 
Vie Monlebello 101 Tel «741570 

Film per adulti I 1 O I I 3 0 / I 6 2 Ì30 I 

AMBASSADE l 7 000 
Accademia Affati 57 Tel 6408901 

Stregati di e con Francesco Nut e con Ce 
nella Muti SD 116 22 301 

AMERICA L 6 0O0 
VieN delGrande 6 Tel 5816168 

Sette ohm inietto giorni di Luca Verdone 
con Renato Panetto e Carlo Verdone 

115 30 22 301 

ARCHIMEDE 
Vi» Archimede 17 

l 7 000 
Tel 875567 

Pirati con Welter Matthew 

ARISTON 
Via Clarone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

tf burbero di Castellano a Pipolo con Adita 
no Celentano e Debra Feuer 6R 

116 22 301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Tht Hltcher - l a lunga I r rad i della pau
ra di R Harman H 116 22 30) 

ATLANTIC 
V TustoUna 746 

l 7 000 
Tel 7610666 

Sette chili In le t te giorni di Luca Verdone 
con Renilo Pozzetto e Carlo Verdone 8R 

115 30 22 30) 

C so V Emanuele 203 Tel 6876465 
Round Mldnlght (A mezzanotte creai regia 
di B Ttverniet Gordon con Dentar Gordon 
DR 115 40 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L t ooo 
V degli Scino™ 84 Tel 3581094 

BAL0UINA 
P r i Balduina 62 

l 6 000 
Tel 34759! 

Ore 11 30 Tutto Oianey W Disney or» 
151 lautlrl ore 16 30 La prlnci (L uomo 
perfattol T Getti! ore 18 30 Amidiui 
M Forman ore 21 Subway L Besson ote 
22 30 Fratello di un éltro planala J Say 
Hi 
Fantasia di Wall Dlmay DA 116-22 30) 

BARBERINI 
Piana Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Hotel Coloni»! con Robert Duvall e Massi 
mo Troni A 116 22 30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 6 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
VieTuscolana 96D 

L 6 000 
Tel 7615424 

Shanghai aurpria» di Jlm Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR 116 221 

CAPITOL 
ViaQ Sacconi 

l 6 000 
Tel 393280 

The Hltcher - Le lunga strada della pau 
rsdIR Harman H 116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 ET. i extraterrestre di Steven Spielberg 
Pierre Capranna 101 Tel 6792465 con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

116 22 301 
CAPRANICHETTA L 7 000 
PraMonlecilorio 125 Tel 6796957 

Lola Darlmg di Spike Lee con Trocy Camila 

* • " B n , V M ' 4 1 116 30-22 301 

CASSIO 
Via Calti» 6B2 

l SOOO 
Tel 3661607 

Top Oun t» Tony Scoli conTomCruise A 
116 15 22 151 

COLA 01 RIENZO L 6 000 
Piar»Cd»«Rienzo 90 Tel 360684 

YupplM 2 con Jerry Cala e Chrutian Di 
Sica BR 116 16 22 30) 

0IAMANTE l SOOO 
Vii Premetti», 232 b Tel 295606 

I noma dell» rata di J J Annaud con 
Sean Cormary OR (16 22 301 

EOEN L 6 000 
P zza Coli di Rienzo 74 Tel 380188 

Shanghai surpriec di Jm Goddard con 
Madonni e Sean Penn BR 

116 00-22 301 

EMBA9SY 
Via Stopparli 7 M 

l 7000 
Tel 970248 

Yuppie» 2 con Jerry Celi fl Chriatian 0a 
Sica B 116 22 301 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 2 
Tel 657719 

Corto circuito di Jhon Bedhtm con Ally 
Shwdy • Steve Guttenberg FA 

116 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino 17 

L 4000 
Tel 692894 

N nome dalla r o » di J J Annaud con 
Stari Connory DB 116 22 301 

ESPERÒ 
ViaNoffltnun» t i 

L 6 000 
Tel. 893908 

o Mara con Gian Maria Votante OR 
116 22 301 

BTOIlf 
Piar» w Lucala, 41 

L 7000 
Tel 6876125 

StrcBatl di • con Franceico Nuti * con Or. 
nella Muti-BR 116 22 301 

EURCWE 
Vi» LUI 32 

i tooo 
Tel 6910986 

Vupplee 2 con jerry Caia e Christian 0» 
S U > BR 116 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

l 7000 
Tel 864869 

Gli irlatosatti di W Dlaner DA 
116 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolaii 51 

SALA A Pirati con Walter Matlhau 9R 
115 49 22 30) 

SALA B P»r favor» ammazzatami mia 
moglie cori Oanny De Vito 

116 10 22 301 

GAROEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 562648 

Yuppiaa 2 con Jerry Calè • Christian De 
Sica SR US 22 301 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

la urica dai 101 di Wall Disney 0A 
115 30 22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Super Fintoti! con Paolo Villaggio BR 
116 22 301 

GOLDEN L 6 000 Ubyrinth dova tulio è potiibll» con Oa-
VnTatmto 38 Tel 7596602 »ld Bew» • Jennifer Connory H 

116 22 301 
GREGORY L 7O00 
ViaOtegonoVII 180 Tel 6380600 

GII ermoastti di W Onney DA 
116 22 30) 

HOLIOAV 
Via B Macello 2 

L 7000 
Tel 958326 

Amor» a muelca con Chriatopher Lambert 
e Catherine Denewe • SE MU 116 22 301 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 6000 
Tel 637481 

Sette chili In u n i giorni ré Luca Verdone 
con Reneto Pozzetto e Carlo Verdone BR 

115 30 22 30) 
RIVOLI 
Ve Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 

Deunbcilb di Jm Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIA 
VieSalananSI 

l 7 000 
Tel 864305 

lebyrlnth dove tutto 4 potalbile con Da 
vid Bowie e Jennifer Connery H 

116 22 301 
ROYAl 
ViaE Filiberto 175 

L 7 000 
TU 7574549 

Super Fantotzi con Peolo Villaggio BR 
116 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

l 5 000 
Tel 865023 

Fantasia di Walt Oisney DA 
115 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 000 
Tel 495499 

Superfantaganio con fiud Spencer BR 
116 15 22 301 

UNIVERSAL 
Vi i Bari 18 

l 6000 
Tel 866030 

Il burbero di Castellano • Pipolo con Adria
no Celentano • Debra Fauar BR 

116 22 30) 

Visioni successive 
INOLINO 
Vi»G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Ubyrinth dove tutto * poaitblle con Da
vid Bowie • Jennifer Connery H 

116 22 301 
KING 
ViaFoolnno 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Gli arlitogattl di W Dltney DA 
115 45 22 301 

MADISON 
VnChiaorar» 

L SOOO 
Tel 5126926 

Shanghai surprlie con Madonna e Seen 
Penn BR 116 22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 000 
Tel 766066 

Yuppie» 2 con Jerry Cela e Christian De 
Sica BR 
116 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 679490S 

Labyrinth dova tutto è possibile con Da 
vtd Bovvio e Jennifer Connery H 

116 22 301 

METROPOLITAN 
Via dei Corso 7 

L 7 000 
Tel 3600933 

King Kong 2 di John Guillsrmann con Linda 
Hamilton A 116 45 22 301 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblice 44 

L 4 000 
Tel 460295 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460295 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6000 
Tal 7810271 

Hotel Cotonisi con Roberl Ouvall e Massi
mo Troni A 116 46 22 301 

Vii B V del Ornilo 
L 7000 

Tal 69B2298 
Il nome dalle rosa di J J Annaud con 
Sean Connery • OR (15 30 22 301 

FARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7 000 
TU. 7596588 

Sette chi» in latta giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto • Carlo Verdone • BR 

( t i 45 22 301 
FMStDENT L 6 000 
Via Apc.a Nuova «27 Tal 7810146 

SII •rlttogani « Walt Olirà» DA 
(16 22 301 

PUSSICAT 
Via Cete* 88 

L 4000 
Tel 7313300 

C r o m i vleraiian - E IVM 181 116 231 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Va 4 Fontana 23 Tel 4743119 

Militari e) R M I . con Robert Da Neo • 
Jamery lioni - A 

(1530-22 30) 

AMENE 
Piazza Sempione 19 

L 3 000 
Tel 890817 

AQUILA 
Via L Apula 74 

l 2 000 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 
BROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

l 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pinete 15 
se) 

L 2 500 
(Villa Bcrghe 

Tel 663485 

Lo acrlgno delle sette peri» di Wall Di 
sney DA 111 18 451 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 3B 

l 3 000 
Tel 5010652 

Il commi5iario Lo Gatto con Lino Banli 
en 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbno 23 

l 3 000 
Tel 6562350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 689 U S 

Top Gun di Tony Scott con Ton Vruise A 
116 22 30) 

ODEON 
Pimi Repubblice 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per edulti 

PALIAOIUM 
PrzeB Romeno 

L 3 000 
TU 6110203 

Il comminarlo Lo Gatto con Lino Ganti 
BR 

PASQUINO 
Vico» del Pude 19 

L 3 000 
Tal 6803622 

Highlandarra Russai Mulcoby conChrtsto-
pher Lambert FA 

SPLENOID 
Via Padelle Vigne 4 

L 4000 
Tet 620205 

Film per adulti 

ULISSE 
Via Tibullo» 354 

L 3000 
Tel 433744 

Highlendor re Russai Mulccéy con Christo
ph» Lambert FA 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

QUIRINALE 
Vie Natomi», 20 

L 7000 
Tel 482663 

Shartahal surarlae di Jim Goddard con 
Madonna s Sean Pann BR 116 22 301 Cinema d'essai 

QuWtNETTA 
ViaM Mmohetti A 

L 6000 
TU 8790012 

Camere con vista di Jamee ivorv con 
Maggi» Smith - BR 115 46 22 301 

REALE 
Piazza Sottrano 18 

L 7 000 
Tel 6910234 

Super Pentotal con Paole VWaggn BR 
(18 22 30) 

RI» 
Corso Trieste, 113 

L 8000 
Tel 884185 

ET • l'eatreterreatre et Steven Sptelbarg, 
con Da» Walesa a Fatar Cavo» - FA 

118 22 30) 
MALTO 
Via IV Novembre 

L 8000 
Tel 8790783 

8 noma dei» tesa di J. J. Antiaud con 
SeanConnary-OR 116 22 301 

ASTRA 
Ville Jone 225 

L 6000 
Tal 8176256 

I nome dell» roaa & J. J Annaud con 
Sean Connery - DR 

FARNESE 
Campo da Fwri 

L 4000 
Tal 6664395 

8 raggio verde di Eric Rohrner con Mane 
Riviere DR (16 30 22 30) 

L 3500 
TU. 888493 

isf con T Manin) ré R 

NOVOCME D'ESSAI L I 000 
Vie Harry OH Val 14 Tal 6616235 

8 Saie Moro con Jeen Marie Volonlé • DR 

Mintassegna ctnemalograltca Watt Oi
aney» Dintorni a cure di Alberto Basset 
ti Pippo Fiuto • Peperino etile, rlacosia 
di Walt Oisney DA 116 tal 

IL LABIRINTO L 4 000 
Va Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SALA A Peullne ali» apieggi» • 
117 22 30) 
SALA B In viaggio verso Boumlful di P 
Maslerson con G Pene 117 22 30) 

Sale diocesane 

CÌNE FIOflELL, A m t mi piact con Enrico MwlMBno' '¥S 
Via Terni 94 Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 3 uomini • una culle con Rolan G i rM • 
Walt delle ftwmct 43 André D U M O H » BR 

ORIONE Via Tortona 3 Scuola di pollila 3 con Steve Gutenbaro* 
M< BH 

& MARIA AUSILIATfllCE Ofiatt l dal cuora DA 
P » a S Maria Ausitmtriee 

Fuori Roma 
MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Vuppiei 2 con Jerry Cala a Clvisi an De 
Sica 8R (16 221 

Stregati con Ornella Muti e Francesco Nuli 
SE 116 221 

».«:F_1graM 

ALBA AADIANS Tel 9320126 Setta chili in iet ta giorni Con Verdona i 
Pozzetto BR 

Tel 9321339 Fantaila * Walt Disney DA 

.IÈLHSSil 
POLITEAMA 
(Largo Panna 5 

l 7 000 SALA A s * n * cn,li ,n 8e , t* porrti con 
Tel 9420479 P M M I W a Verdone BR (15 22 30) 

SALA B Ubyrinth dova tutto è poislbila 
con David Bowie 6 Jenn ter Connery H 

116 22 30) 
SUPERCINEMA Tel 9420193 Il burbero di Castellano e P polo cari AOno 

no Celentano e Barbara Feuer BR (VM 181 
(ie 22 30) 

tazsommiM 
AM6ASSADOR Super Fantoui con Paolo Villeggio ' è l 

(1530 2230) 
GII ariitoeattl di Walt Oisney DA 

• T M i l L V e » 

Militar, di R Joffè con Robert De Nifo e 
Jennary laow A ^ 

ftaow 
KRYSTALL { M Cucciolo) L 7 000 
Via dei PeHottim Tel 5603185 

QU trlitOflattl di Walt Disney OA 
(15 32) 

SISTO L 6 000 
Via dai Romagnoli Tel 5810750 

Il tMrbtro con Adriano Celentano "BR 
(16 22 30) 

SUPERGA L. 7000 
Vie della Mann», 44Tel 5604076 

Setta chi* in ietta giorni con Po»etio a 
Verdone SR I16 22 3Q) 

Tel 6440045 MiHbn di R Joffe Con Ri 
Jeremy laorta • A 

BELÌI (Piana 5 Apollonia l i / * -
Tal 5694675) 
Alle 21 30 Spettacolo Cabaret 
•Gli Specchio» in Set»! m t te 1« 
r lv tdara ' 

CATACOMBE 2000 (Via labicana 
42 • Tel 7653498) 
Alla 17 Alto ricerca) del « I n a 
(Mrawtft commedia cabaret eh e 
cor» Franco Venturini B M Mar-
Imiti A Manni M Minnotii 

CENTRALE (VI» Calia 6 • Te) 
6797270) 
Alle 17 30 Le Camp Stabile prò* 
santa Rosella Magalo In Noi. voi • 
nu poco do teatro di Romeo De 
Baggi* con Giulio Donnlni E Ma 
hiou* (Ultima reolica) 

D I I tAT IB I (Via di Grottapini» 19 
Tel 8866362) 

Alle 18 Sogno por una) auntai 
con Vasco Mirandola e Roherto CI 
tran Regia di Roberto Ometta 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4758698) 
Alla 11 B merito va e «accio di 
Georges Peydeau Con Lauretta 
Maniero Giampiero Bianchì e Ser 
gn Granam Regia di Gianni Fenu 

ÌUltime replica) 
i SCAVI (Via del Mortaro 22 Tel 

67951301 
Alle 1? 30 può donine di roeo 
acariatte di Alda De Benedetti 
con Arnoldo Ninchi Barbara Nav e 
Claudia Sarà 

UNIONE (Via dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Le comp Stabile Teatro 

Ghione presenta L'Importatila di 
«h lanwal Cmaeto di Oscar Wil 
da Con Ileana Ghione 0 M Guer 
rinl R Chavalier B Calvan Ragia 
di Edmo Feniiglio 

OIUUO CESARE (Viale Giulio Ce 
•are 229 Tel 363360) 
Alle 17 30 O aoarf aliano di 
Eduardo Scarpetta Regia di Ar 
mando Pugliese Con la Comp 
teatrale di Luca di Filippo 

IL PUFF IVia G199. Zanaio 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Uno eguardo dal 
lotto con Landò Fiorini Giusy Va 
tal Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 17 30 (lumi Saxy Mualonl 
Pietura Show di Emilio Giannino 
con (e Sorella Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanauo 1 
Tal SS 174131 

Alle 21 Al Tabou di Saint Car
enata Daa L*rea con Daniela Gior
dano Tosto e regia di Gianni Cle 
menti 

I A SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6763146) 
SALA A Alla 17» ade 21 II teatri
no in Blue jeana presunte L'albara 
dal tempra a dal mal Favola 
musicale di Sandro luminelli con i 
pupaiti di Lidie Forimi 
SALA B Riposo 

MANZONI (Vie Montacerbto 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 La dama dal bell'u
n i o n di D Macchia Regia di Ro 
berlo De Simone con M Brancac
cio 

META-TEATRO (Va Mameli 6 
Tel 589S607) 
Alla 18 Att i par niente dedicato 

a Bechett Regia di Claudio Di 
Scanno con L Maragni G Mara 
gnl 

PAPIOU (Via Giosuè Borii 20-Tel 
803523) 
Alle 17 Q u a d r i t e l o di Meurizio 
Costerno con Paole Quattrini Rie 
cardo Garrone Massimo Dappor 
to Paola Pitagora Regia di Pietro 
Germe* 

OUmiNO-ETI (Via Marco Minghot 
li 1 Tel 6794585) 
Alle 17 A cha aarvono quaetl 
quattrini scritto de Armando Cur 
ciò diretto ad interpretato da Carlo 
Gluftrè 

R O S I M I (Piana S Chiara 14 . Tel 
6642770 7472630) 
Alle 17 16 La trovata di Paoli
no dì Remo Martinelli con le com 
pagnia stabile di Roma iChecco 
Durante» 

SALA UMB1RTO-ETI (Via della 
Mercede SO Tet 6794763) 
Alle 17 30 La Comp di Paola Bar 
boni Pino Coluti Celerina Costan 
imi presentano tYermai di F G 
Lorce Regia eh L Salve» 

SALONE MARGHERITA (Via duo 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Oggi ripoio 
Domani alle 21 30 Suonammo 
• • n i n o di Castellacci e Pingitore 
con Cresta Lionello e Leo Gullotta 

SPAZIO UNO BS (Via da* Panieri 3 
Tel 6896974) 

Vedi «Per ragam* 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 

Tel 573089) 
Alle 18 Formlea par la f aata Di 
e con Daniela Formica Orsetta De 
Rossi Paola T Cruciam Massimo 
Lametta Domani riposo 

TEATRO COLOSSEO (Vi* Capo 
d Africa 6/A tei 736255) 
Alle 17 30 Mataora di Friedrich 
Durrenmatt con E Marchesini G 
Ansini Ragia di Ugo Margio 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
ci» Filippini 17 A Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 17 30 Lo 
atrano mondo di A l a i di Mario 
Moretti da Philip Roth Regia di 
Flavio Bucci con Flavio Bucci 

SALA ORFEO 
A i a 1S. Prima elata ejuarra di 
Giuseppa Mentri* con te Comp 
Iconaclestl Regia di Andrea Retili 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli, 
37 Tal 6788259) 
Alle 18 Claaaa (H farro di Aldo 
Nicola, con Gianni Sanluccio Cic
cio Ingreaaie e Rina Franchetti Re
gia di Marco Lucchesi 

TEATRO ELISEO (Via Naiionale 
183 Tal 462114) 
Alle 17 U altana coppia Ver-
eìona femminile di Neil Simon con 
Monica Vitti a Rossella Papi Regia 
di Franca Valeri (Ultime replica) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 - Tel 5895782) 
Sali Catte Teetro Alle 16 30 S i 
pari • elpariettl diretto a inter
pretato da Giorgio Lopei • Mino 
Caprio 
Sala Teatro Alle 17 a alle 21 M y 
f a i r -Watt diP Insegno R Ciulo-
li Ragia di Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello 4 Tal 
6784380) 
Alle 17 30 La Santa autla eeo-
pa Scritto • diretto da Luigi Ma 
gni con Maria Rosaria Omaggio a 
Valeria D Obici Musiche di Bruno 
Laun 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Naiionale 183 Tel 466095) 
Alle 17 30 La Comp Teatro Eli 
eoo Franca Valeri m Ho dva paro
la da dirvi * J P De Lago Musi
che di Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA 
Alle 17 Garinei a Gtovannint pre 
aenteno Enrico Moniasano m Sa H 
tampo foaaa un pambaro Re 
già di Pietro Gerir» 

TEATRO STASILE DEL OIALLO 
(Via Cuna 871/c Tel 3669800) 
Alle 17 30 Trappola par topi di 
AgathaCnnstie con De Caro Cai 
sani Furgivele Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRO TENDA (Plana Mancini 
Tel 39604711 
Alle 20 45 «Sicuremente amici* di 
Leo Amici Giancarlo De Maiteis e 
Certo Tedeschi Con Giancarlo De 
Matteis Angela Bandirvi Baldas 
sarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo 393 - Tel 
6422779) 
Alle 15 e alle 18 16 OoManCIr-

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scovolo 101 Tel 7880986) 
Alle 17 30 Giga a «eoo anello di 
C F Hebbel con Ramo Girone 
Antonella Attili Meurttio Palladi 
no Regie di Bruno Manali 

TEATRO T S O (Via dalla Paglie 
32 Tel 589S20S) 
Alle 17 0 alle 21 Ica Dream Sto
ry di e con Roberto Barm Regie di 
Diana Zigrino 

TEATRO VALLE-ETI (Vie dei Tea 
tro Valla 23/A Tet 6543794) 
Alle 17 30 Ruaaando alla porta 
accanto di Francnsa Dorm d-ret 
to a interpretato da Vittorio Caprio 
li con Lina Votonghi (Ultime rapii 
che) 

TEATRO VITTORIA (P « e S Ma 
ne Liberatrice 8 Tel 6740598) 
Alle 17 30 Riamori fuori ecena 
eh M Frayn con G Alchteri S 
Altieri E Cosmo Regie di Attilio 
Corsini 

TEMPIETTO (Tel 790695) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmt 16-Tel 
SB2049) 
Alle 16 45 Laetaltaeulcorno di 
Aldo Giovannetti con G Longo K 
Ortolani I Chessa A Squitieri a la 
partecipaitone dei bambini 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
• Ledispoh Tel 8127063) 
Alle IO I I Cabaret dal bambini 
con 1 clown Pierrot Budy e Grissino 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Pia»s Ba 
marnino Gigi' 8 Tel 461755) 
Domani alle 16 30 (Fuori abb 
tagl 22) tMa Pavlovs» balletto di 
Roland Petit Orchestra pr mi bai 
termi dei teatro dell opera dreno 
re d orchestra Alberto Ventura 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opere Via Merudna 244 
Tet 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA IViaVttoris 6 

Tet 6780742/3 /4 /5) 
Allo 19 (tagl 3 turno O) Concerto 

diretto de Cerio Maria Giulinl Mu
siche di Brahmi 

ARCUM (Via Astura 1 (Piatte Tu 
scoto)-Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S ANGELO (Tel 
3286088 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via de) Ve 
labro 10 Taf 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O 
CARISSIMI (Via Capoto-ase 9 . 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUBILO (Via Sante 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 
(Pianale Chiesa S Maria della Ro 
tonda Albeno Lstiale) 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA-
N U M I V i e S Uffino 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zen 
donai 2 Tet 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI
CO (Piatte Lauro Da Bosn Tet 
36B66625) 
Riposo 

AUDITORIUM S A N LEONE M A 
GNO (Via Bollano 38] 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTCms (V le Mattini 
32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piatta Navona) 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 
(Piatta del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piatta Co 
lonnal 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggo) 
RipOSO 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Naiionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piana Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Ma» ni 
6) 
Riposo 

OHIONE (Via dalla Fornaci 37 Tei 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusica pre 
senta recital spec ale in omaggia a 
Virginia Zanni e Nicola Rossi Le 
meni 

INTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE |Vis Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (V a Ca 
lamatta 16 Tel 6641365) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Plana San 
Pantaleo, IO) 
Rlpoao 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3699398) 

Pagoda Coimbra 
BIG M A M A (Vlo S Francesco a 

Ripa 18 Tet 582S51) 
Alle 20 30 Concerto di Robarto 
Ciotti Band 

DORIAN GRAV (Plana Trilussa 
41 Tel 5818685) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tel 5892374) 
Alle 17 30 Buon Anno con il Sol* 
ketudio Giovani Programma 
happening con numerosi ospiti 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Kanaco Funb Braailian Band in 
concerto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30 Tel 5813249) 
Non pefvenuto 

LA PRUGNA (Piatta dei Ponnani 3 
Tel 689055S S890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il O J 
Marco Musica per tutte le età 

MANUIA (Vicolo del cinque 54 . 
Tel 5817016) 
Riposo 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Non pervenuto 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/c 

Tel 6783237) 
Alle 21 3 0 C h e m b a r Fuelon 
Alberto D Alfonso («auto) e Nino 
De Rase (voce e tasi ere) 

l amore è sosso it sesso 
AMSBOtMm,'" "" 

DOMANI AL 

QUIRINALE J 
UNIVERSAL 
ISNMTO 01 iroilllMWE l'Ut 
TIMO HI» 01 SEUENA 6MW0I 

SERENA G R A N D I 

L'INIZIAZIONE 

IMUUUMOM 

AMA. SS^tf» 

»TOM»jmnim ita»»»» i l i » 

Per il mondo che cambia 
LA NUOVA TECNOLOGIA 

, . * • • • • • • • * * • • • • • • • • • • • • • • • • « » " . • » , • 
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La guerra al conline franco-germanico 

L'inizio dolio operazioni 
terrestri, marittime e a 

D primo comunicato dira 

L'IT 
C 19 alvare la pace 

Il risultato sarebbe stato ottenuto se non fosse stato 
chiesto allo Germania il ritiro dalle posiiioni conquistate 

lUUini MMM 
"fori Mri A l t i radio 

Sii l'Inghilterra, d'accordo 
t«n I» Francia, i l * praoipi-
U t i mll'lrrtparabil!, I mo> 
lini polimtoi mi quali l'in-
ghllttm l i* «raduta tino «I» 
l'ulllmo momento <H in»lst«-
r i par gluatitloarti divMitl 
i l nomi» iwn ol tanno «oro-
meiw. 

« Di front» t i l t drammi* 
l lt l i i minifutijlonl ««to
rl i MI dui Curami dimo-
critl«ii il Popoli lUliint I » 
lotlollneiti oon iirMimo l i 
notlilt dill'nìtraii di Edtn 
mi nutra Minutino ingioi». 
Il rappriaenttnt» dil un-
sionismo unilwito, oi vo
l i l i . 

• DI franili Invio», «III 
«i l l iM pireipiti ittnvir-
io l i radio dilli eupirb» 
compitimi dilli grandi 
Cirmanle, tulli (tratti in. 
torno i l tuo FUtinr • ilio-
luli • difindira di uni pir
la il tuo diritto «d • pio-
gira dall'altra l i tracitin-
i l dilli demoptutoerui», il 
Popolo italiano 0 fieramtn-
t» ammirato. 

• Il ilgnor Chambertain, 
ntl tuo miwggio di iirii <i 
I lugurito di potar «liira 
tinto di potar «adira il gior
no in oul • wra ristabiliti 
uni lurapi nidificata • II-
barata ». Oli auguriiml di 
vivir» « lungo; mi uni co
l i e «irtiii i im: ehi u n 
riedifloailen» • l ib iml ini 
dall'Europi l'Italia non la
r i , oomunqu», utranM! • 
ih i l i nuora lurapa non u-
Miri di uni mondi Var
iaghi ». 

Csmpinchi e Bonnet 
ricevuti da Daladier 

Panai, lunedi «ri». 
DlHlfilrr qiifsift minimft h» ri' 

«villo nuctrsiivimcrle Csinptnrhl 
« Bonntt 

pubblica 
r»j*»e insorge 

iblentl anglo-franco-
ni che vogliono far creder» 

.HIGH esse» stati Informati a sur-
Acienia aul contenuto del proget. 
to tedesco del ardici punti Era 
fuori discussione quanto st riferì* 
naj alla nota Lansing dell'ottobre 
lai», « ciò* che la soluslpne del 
probiviri» f>» Dantica e la Polo* 
ni» doveva avere come base 11 prin
cipio della libera disposizione dei 
popoli, easiodo aoltinteso che al 
sarebbero reclamate riparazioni 
per l danni Inflitti alle proprietà 
tedesche dopo tale data. 

e Nel cono degli scambi di ve* 
du'e tedesco-inglesi II Relch diodo 
delle preclaMionl. Il teato deAnlti* 
vo venne consegnalo all'Amba
sciatore d'Inghilterra It 30 agosto,] 
ali* ore 23 Ut risposta delle trup-i 
pa tedeeohe agli macchi polacchi < 
comincio il 1,0 settembre, verso le, 
ore 0 del mattino. 

e Londra e Varsavia furono dun-1 
quo per trenta ore p-.enamvnte al 
corremo delle proposto tedesche, e 
lasciarono passare II termine am
ia reagire In modo alcuno, se non 
si considera II forte aumento delle 
aggressioni polacche contro 11 ter
ritorio tedesco come la risposta 
ali» proposte ». 

A Londra l i preparano, Mi «tri punti dilli cittì, rifugi 
intuirai. Ecco uni bibliotece pubblici ippraitlli a 

rifugio i a put ì di (occorso. | 

01 front» all'eiiravarsl dal
la altuaiione europea, Il 31 a> 
lotto II Due», pur r«nd»ndo»l 
conto dalle urailonaii difficol
tà che ormai randavano aalra-
mamint» profel«mat!ca una «o-
luilona piotici, volta compia. 
ra un ultimo Untativi par Mi
rar» la pati. 

A tal In» fu Ulto conoscer» 
• I Governi ln|lm • Irina»»» 
eh» il Ou:t, «ualtra ama» a-
vuta la itavi» atrlatia dall'i-

tamlr» porto a loro conoacaiw i 
ta «uanto ara auto «ornane». 
lo dal Ftthw. 

lutcmivimint», nuli tar
da ««rata, a»rv»nna da Londra 
• da Parigi la riapoata aliar. 
mali» «Irca I» duo rlchlsata di 
eui »»pra, ma al aigiuna» «ha 
la Francia • rinihiittrri, •»> 
eamotl «eurminato fra II i l 
•ioal» a il 1 eelteinbr» il tali» 
nuavo dall'acaupaiion» di tar-
rltorl polacchi da parto dm» 

inglese 
silurato 

ncil' Atlantico 

Gli ambasciatori 
francese e inglese 

lasciano Berlino 
BERLINO, lunedisi», 

Aie» novi di quitti mat
tina l'imbiKiitora britan
nico • quitto francai» rim
ilo lasciato l i Capitale, in 
treno speciale, «ccompagna-
ti dil loro personal», 

i S i i ' f a i i i i . 

Allarme notturno a Londra 
per una segnalazione d'aerei 

LONDRA, lunedi in», 
itinottt, l i t i I ,M , I l po-

polulini i i t i t i n ig l i i t i 
dal libilo dilli l i m i eh» in-
vlUvano l i popoluioni • 
rigglungira I rifugi, plichi 
eri tcgnilati uni mcursioni ' 
lerci. 

Dopo 3S minuti lo lirin» 
hanno annunciato eh» il pi- ! 
ricolo era passato. 

Non si 111 alcun particola- I 
ra su quello oh» esattamente , 

i è stato il pericolo, ma si ri- | 
i tiene che esso venissi d» una j 
! doppi! direnine, | 

i-ritf 1 1 

Tutto il Fronte Orienti 
in movimentò 

L'azione con w o l e dei il 
Isola imponenll torce avvei 

Reparti avanzati penetrano nelle linee f<| 
Gradenz - Le comunicazioni ferroviaria 

dall'aviazione - Un caccia polacco a | 

Sul BERLINO, lun. sin. 
Il Cran Quartiere Cenai 

rala comunica: 
« Lo trupp» ivinunti 

dalli Slesia • dal sud pre
mono i l nord dall'alto Te
tra • i l sud del buine in
dustriili forti contingenti 
di truppe che si ritirino 
verso Cricovii, 

• A oriente di Plesi le 
nostre truppe combattono 
per forian il pissaggio del
la Vistolo. 

ii Al nord del bacino indu
striile le nostre truppe inse
guono il nemico in ritirata 
sulle linea Gonitpol - Ca-
miensc i sul Wirthi • nord 
rat di Wialun, Li nostri 
truppe miti loro ivinrati si 
tono spini» • 20 chitonMtri 
da Sierdu, 

« Il primo gruppo d'air-
olti provenienti dil l i Pome-
rinii hi raggiunto in grandi 
forti la Vistoli presso Culn, 
Le torio polacche che si tro
vavano nella parte setten
trionale del corridoio sono 
cosi complelamcnle tagliate 
fuori. 

Le truppe tedeschi hinno 
investito lo fortificmoni di 
Cradeni i sono penetrate 
nella linea di torli di nord 
est. Le truppe germaniche 
avarujnti dalla Prussia 

orientili hanno occupilo 
PnasnyM, Reparti di cavai-
lena polacca chi tentavano 
di penetrare in territorio 

germanico i l nord di Trau-
trg sono it i t i raspimi. 
L'arma aerea germanici 

hi moltiplicato il 1 settem
bre I suoi officici attacchi 
contro importanti nodi di 
trillici i troncando trasporti 
di truppe. Li comunicazioni 
ferroviarie Kutno-Varsavil, 
Cracovia-Leopoli, Pielci-
Varsavia i Thorn-Eylan so
no distrutte. Molti treni so
no danneggiati. I nostri os
servatori hanno potuto con
tutore numerosi incendi Mi 
esplosioni di treni, 

Incrociatori tedeschi tan
ni bombardato tffìcictmin 
le navi nemiche nel porto di 
Heli. Natii baia di Damici 
forra nivali germaniche 
hanno inondilo un som
mergibile polacco. 

L'arma aerea germanici 
hi rinnovato le sue Incur
sioni contro i porti di Cdy-
nia e di Mela e affondalo il 
cacciatorpediniere polacco 
« Wicher IL La nave posa
mine polacca « Drys i, e sta
ta gravemente danneggiata. 

Al fronte occidentale non 
si segnala nessun combatti
mento. J- ,.,u ) 

e t t i m a n a dopo s e t t i m a n a vivete e rivivete i g io rn i più 

. e m o z i o n a n t i dal 1939 al 1 9 4 6 . 

" G i o r n a l i di G u e r r a " è la ristampa in tegra le , nel 

f o r m a t o rea le , con tu t te le pag ine , dei quot id ian i e 

dei per jpdici useit i a l l o r a , e s a t t a m e n t e come il 

g io rno del la loro vendi ta in e d i c o l a , e s a t t a m e n t e come sono stat i 

le t t i a l l ' epoca . 

O g n i se t t imana in " G i o r n a l i di G u e r r a " t roverete diversi 

quo t id ian i o un ' in te ra r ivista, con in più un dossier c o m p l e t o e 

i l lus t ra to che pone gli eventi descr i t t i da l la s t a m p a de l l ' epoca nel 

q u a d r o del la rea l tà s lor ica . 

R i leggere queste r i s t a m p e in tegra l i \ i r i p o r t e r à nel la vita 

q u o t i d i a n a di a l l o r a , a scopr i re le cur ios i tà dei p iccol i a n n u n c i , a 

r i leggervi le c ronache dei c a m p i o n a t i di ca lc io o del le v i t tor ie di 

N u v o l a r i , il tu t to nei g iorni dei grandi eventi del per iodo più 

I 
i 

! "I 
1 Questi 
I lo pul)l| 
i niruto 
1 «Le 
no col 
quanto! 
compiei 
ze «erri 
me ed f 

W.i IkOvct 

; . C a n L 
FuISpOSu uat icu ia i tu 

nelle acque del Sund 
Berlino, lunedi «rri* 

jM<fm Wir/in . , ni,., . 
«Ni nnni.ttii.i >.fn, . , . , , „ , .,f. 

/ ; in edicola il n" 1 di "(ìiornali di duerni": 

rivivete in diretta il giorno più importante 

di tutto il ventesimo secolo nei giornali del tempo, 
"Il Corriere della Sera" del I" settembre /9.?9, 

e "La Stampa Sera" del 5 settembre 1939, 
uguali dalla prima all'ultima pagina. 

OGNI SI TTIMANA IN KMCOl .A , A !.. 2.200 

• r/ i i . . eiM "f -.' .fi 
(•• ;•> t i ti •> .(• 

• t t i i l r t r i , 

rò conosctre, in via prtlimi» 
rare, te la nata prcientata dai 
tranco.injtlesi a Berlina i»u,i 
«1 caratteri di uultimatumu 
•> in lai casa ORIÌI trattativa 
sa rebbi siala mutila e si 
[tileva conia'! su un i.eno<!.< 
di tiimpo di 7« ore Pir mnt<i-
rare e prendere K sue decisio
ni in proposito. 

Il Governo italiano, posi osi 
nuovamente in contano con i 
Covi-i-m di tonata e di pan-

Un decreto francese 
per il sequestro dei beni 

appartenenti al nemico ì 
Parigi, lunpiìl vi ra 

l . * f. t : . l i i i MI . , . i l . imldiiim ' 

La Prima Armata russa 
richiamata alle armi 

MOSCA, lunedi siri. 
Molotol ha annuncino che 

^ la Prima Armata rossa del
la riserva e stata richiama-

' ta alle irmi. 
Il conccntiamento digli 

i uomini si svolge oggu 



20 ^ 
Calcio 

Così in campo 
(ore 14.30) 

LA CLASSIFICA 
Napoli 20 Avellino 13 
Inter 18 Torino 12 
Juventus 16 Fiorentini 9 
Verone 16 Brescia 9 
Mllin 16 Empoli 9 
Rem» 15 Aulenti 8 
Como 14 Alcoli ? 
Ssmpdorli H Uditine 3 
• Handicap di partami Udine» 
- 9 

Ascoli-Brescia 

ASCOLI Pattagli Destro 
Cimmmo larhinr Porrono 
Dell Ogllo Bonomi Pusceddu 
Barbuti Brady Scarafoni (12 
Corti 13 Conilo 14 Benedetti 
15 Marchetti 16 Trifunovicl 

BRESCIA Aliboni Giorgi 
Branco Bonomotti Chiodini 
ArgontB5i Occhipinti Sacchet 
ti Tur che» a Baccalossi Grilli 
(12Pionetti 13 Gentili M Z o 
ratto IBCeramicola 16 Iorio) 

ARBITRO 
Pezzetta di Frattamagglore 

Avellino-Empoli I Como-Milan 

l'Unità - SPORT 
Fiorentina-Napoli I Inter-Atalanta 

DOMENICA 
4 GENNAIO 1987 

AVELLINO Di Leo Colantuo 
no Ferroni Gazzaneo Amo 
d o Zandonà Bortoni Bene 
detti Tovalian Dirceu {Coloni 
bai Alessio (12 Zanmelli 13 
Garuti 14 Mureffi 15 Colomba 
o Dtrceu 16 Schachner) 

EMPOLI Drago Vertova Gè 
lam Della Scala Lucci Salva 
don Cotroneù Urbano 
Ekstroern Della Monica Baia
no < 12 Calattmt 13 Calonaci 
14 Maztarn 15 Brambati 16 
OsioJ 

ARBITRO 
Magni di Bergamo 

COMO' Paradisi Tempestili) 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Russo Inverni**! Matte» 
Notaristefano Todesco (12 
Braglia 13 Guernni 14 Moz 
IQMazzucato 16 Sinigaghal 

MILAN G Galli Tassodi Bo 
netti F Baresi Di Bartolomei 
Maldini Donadom Wilktns 
Virdis Massaro Manzo (12 
Nuciarl 13 F Galli 14 Evani 
ISZanoncelli 16Galdensi) 

ARBITRO 
Petratto di Torino 

FIORENTINA Landuccl Con 
tratto Carobbi Gentile Pm 
Galb at Onali Battistmi D az 
Antognont Di Chiara (12 P 
Cont 13 Maldera 14 Berti 
15 Onorati 16 Rocchigiani) 

NAPOLI Garetta Bruscolotti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Romano Sola Giordano 
Maradona Carnevale (12 Di 
Fusco 13 Volpecina 14 Bi 
gli ardi ISCaffarelli 16 Muro) 

ARBITRO 
Lanese di Messina 

Juventus-Verona | Sampdoria-Roma | Udinese-Tonno 
INTER Zenga Bergomi Man 
dorlm Baresi Ferri Passerella 
Fanna Ptraccmi Aliobelli Mat 
teoli Rummenigge (12 Mal 
gioglio 13Calcaterra 14Tar 
delh 15 Cucchi 16 Carlini) 

ATALANTA Piotti Osti Gen 
tile leardi Progna Soldini 
Francis Prandelli Incocciati 
Magrn Stromberg (12 Mah 
zia 13 Barcolla 14 Penco 15 
Limldo 16 Cantarutti) 

ARBITRO 
Metter di Macerata 

JUVENTUS Tacconi Favero 
(Caricela) Cabnni Borimi Brio 
Scirea Mauro Manfredonia 
Serena Platini Laudrup 112 
Bodim 13 Bonetti 14Vignola 
15 Cancola o favero 16 Bu 

VERONA Giuliani Volpati De 
Agostini Galia Fontolan Tri 
ceìia Verza Bruni Rossi Di 
Gennaro Elkjaer (12 Vavoli 
13 Ferroni 14 F Marangon 
15 Gaspanni 16 Pacione) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 

SAMPOORIA Bistazzonl 
Bnegel Mannmi Fusi Viercho 
vvocT Pellegrini Pan Cerezo 
Salsano Mancini Vialh |12 
Bocchino 13 Paganin 14 
Gombaro 15Ganz 16 Loren 

ROMA Tancredi Oddi Gero 
lin (Baroni) Boniek Nela Desi 
deri Berggreen Giannini Ago 
stini Ancelotti Baldien f i 2 
Gregon 13 Baroni o Oddi 14 
Righetti 15 Conti 16 Impallo 
meni) 

ARBITRO 
Casann di Milano 

UDINESE Abate Galparo*. 
Storgato Edmho Colombo. 
Collovati Chierico Mlano Ora
ziani Cnscimanni Bertoni {12 
Spuri 13 Rossi 14 Tagliaferri, 
15 Dal Fiume 16 Zenone) 

TORINO. Lorieri Corredini, 
Francmi Zaccarelli Junior. 
Rossi Beruatto Sabato, Cf** 
vero Dossena Comi (12 top-
paroni 13 Ferri 14 Rileggi, 15 
Lemmi 16 Larda) 

ARBITRO* 
Coppetolli di Tivoli 

Per Maradona trasferta-trappola a Firenze; un pò* più indietro, Juve-Verona, Samp-Roma, Como-Milan... 

1987, per il Napoli comincia la salita 
Giornata pro-Inter nella domenica delle grandi sfide 

ROMA — Anno nuovo e ripresa del campionato con molta carne 
al fuoco Oltre agli Interrogativi da sciogliere, ad una giornata 
dalla conclusione del girone di ri lori.o che sancirà la squadra 
campione d'Inverno, per quanto riguarda la lotta al vertice, le 
vicende arbitrali tengono banco Intanto le critiche piovuta ad
dosso ad Affnolln dopo la direzione di Roma*Milan, poi l'appie
darne nto di Lo Bello e II proposito di abbandono di Paolo Casa-
rln Qualcuno i l domanda con quale animo Casarin arbitrerà 
oggi Samp-Roma L'interrogativo, però, non dovrebbe avere ra
gione d'esserci II fischietto milanese dirigerà con la sua solita 
Pertila Tutto da tagliare, viceversa, il suo proposito di lasciare 

adivi!* 
Quanto alla lotta al vertice questa 14* giornata racchiude 

diverti motivi di interesse Intanto se II Napoli continuerà nella 
tua corsa solitaria La trasferta di Firenze non sarà facilmente 
scavalcarle Berseli ini. Infatti, potrebbe giocarsi proprio oggi la 
panchina I- ppure, v isto più voile 11 Napoli «Il opera, noi slamo 
propensi ad accreditare un pareggio L Inter e in agguato, anche 
perché sembra, al momento, l'unica diretta rivale del parteno
pei Con l'A talenta, a S Siro, non ci dovrebbero essere problemi 
per gli uomini di Traballoni (che recuperano Allottili e Baresi) 
Quanto a Juventus e Roma, In crisi di risultati, Cuna recupera 
l a vero, l'altra dov rà fare a meno ti 1P ruzzo I bianconeri dovran
no stare molto attenti col Verona ritornato al rendimento scu
detto Ce comunque ehi mormora che Marchesi stia con un 
piede in bilico un altro palo di scivoloni e II suo licenziamento 
sarebbe cosa falla Noi siamo propensi ad accreditare una Ju
ventus tu tu tesa alla riscossa, mentre per la Roma il compito a 
M a r m i «ara veramente duro Un passo falso e la orisi divente
rebbe Irreversibile I I MHen a Como riverita grosso, mentre a 
ctniroclisslflca Avellino e Torino sono chiamale alla conferma, 
In bino, Infine. Ascoli e Brescia tono gì* allo scontro spareggio, 

O l i FIRENZI: 

Il "debutto" 
di Antognoni 

«Ricominciare 

Calo spettatori: le cifre in rosso del 1986 

iti <J*J st i l i l i *** » 

Dal nostro Invitto 
FIRENZE •— eccolo di nuo
vo In campo Maglia n io, la 
fascia di capitano, l capelli 
biondi tagliati sempre allo 
«tesso modo, forae qualche 
ruga In più sul volto Per 
Giancarlo Antognoni. da 14 
anni «statua symbol, della 
Fiorentino che non cresce 
mai, ricomincia l'avventura 
È la terza volta che torna a 
correre dopo l duri colpi del
la malasorte Testa, gambe, 
ginocchia E stato colpito un 
po' ovunque e con mano pe
sante Ma lui, ('«angelo bion
do* non si è mal arreso, non 
si e dato mal per vinto E an
cora uno volta l'ha spuntata, 
alla grande 

«Ho vinto veramente tante 
battaglie, ma ora voglio vin
cere la guerra, definitiva
mente* Sussurra appena. 
quasi timoroso di essere 
ascoltato «Voglio essere lo, 
per mia scelta e sano come 
un pesce a dire basta al cal
do Non mi deve costringere 
niente e nessuno» 

La sua sembra diventata, 
ormai, una «fida a tutto e tut
ti 

•Più che altro verso quel-
l'Imponderabile che mi ha 
Impedito di continuare una 
carriera ricca di soddisfazio
ni nell'età sportiva più bella, 
quella delta maturità. 

Cosa le i mancata più di 
tutto? 

•La maglia azzurra, so
prattutto Avrei potuto in
dossarla ancora Oggi, nel 
mio ruolo non e è un titolare 
fls&o soltanto tanti aspiran
ti per 11 resto, mi riferisco al 
contorno non m è mancato 
nulla II calore del tifosi, la 
presenza del giornali, la so
cietà Non mi sono mal senti
to solo e dimenticato E una 
cosa Importante per chi deve 
lottare contro il destino av
verso» 

Contro II Napoli primo del
la classifica, un rientro che 
ha 11 sapore dell' esordio* 

tAncora un altro Se non 
vndo errato è 11 quarto della 
mia carriera Credo di detc-
n< re un record difficile da 
eguagliare Peccato che sia 
uno di quel record alla rove
l l a negativo che nessuno 
tiene a battere» 

I momnato'' 
•Nonostante tutto, un po' 

si Meno comunque della 
penultima volta Forse per
che questa volta me la sono 
cavata In sotte mesi Una 
bazzecola In confonto ai 18 
della volta precedente Spero 
soltanto una coso, che sia 
l'ultimo Comincio a non 
avere più) età * 

Un «esordio» contro Mara
dona, ovvero subito i l diffici
le. 

•Meglio cosi Ho bisogno di 
risposte Immediate, definiti
ve I brodlnl a questo punto 
non mi servono più Rischia
no di farti Illudere» 

Ma lei com e si sente* 
•Se non mi sentissi bene e 

splritualemente in condizio
ne di giocare una partita così 
difficile e delicata per la mia 
Fiorentina, avrei chiesto due 
giorni di permesso Anto
gnoni, signori, c'è* 

A Firenze lo sperano tutti, 
vista la situazione di classifi
ca In cui versa la squadra Lei 
resta in tutti i sensi l'ultima 
ancora di salvezza 

•Ecco, questa e una cosa 
che non mi sta bene Non so
no un santo, non faccio mi
racoli Dalla mischia si può 
venir fuori tutti insieme, non 
per merito di uno soltanto» 

Antognoni-Maradona due 
grandi personaggi, due nu
meri IO, due giocatori consi
derati fondamentali per le lo
ro squadre fiorentina-Napo
li è anche questo 

«Fiorentina-Napoli è so
prattutto salvezza contro 
scudetto, non dimenticate-
velo» 

Però Antognoni che torna 
a tempo pieno potrebbe perfi
no oscurare l'attrazione Ma
radona 

«Forse domani {oggi, ndr) 
questa piccola soddisfazione 
potrei anche togliermela, ma 
badate bene, soltanto perchè 
si gioca a Firenze Comun
que più che Maradona, vor
rei oscurare il Napoli Signi
ficherebbe non perdere e ri
prendere Il cammino verso 
la salvezza» 

Sat\ czza, una parola che v 1 
tormenta 

«Perchè negarlo, è proprio 
cosi Però rispetto alla Fio
rentina del passato, quelle 
che hanno vissuto Identici 
difficili momenti, c'è una 
dlfferen?a l'orgoglio e uno 
spirito battagliera Nel pas
sato si perdeva e si piange
va ora ci si arrabbia E im
portante» 

Non sempre * sufficiente 
per vincere e per tirarsi fuori 
dal guai 

•Questo accadeva nell'88, 
ma ora slamo nell 87, vedre
te sarà tutto diverso Parola 
di Antognoni-

Il Napoli e dunque avverti
to Per 1 primi della classe * In 
arrivo un'altra domenica di 
fuoco e un'avversaria piena 
di buoni propositi Vero* 

«Ormai non ci fa più lm-

f lessione niente, abbiamo 
atto (abitudine a tutto — 

Stagione 

1984-85 
1985-86 

Differenze 

1985-86 
1986-87 

Differenza 

Paganti 

2 171.461 
1.956.402 

-215 059 

1.956 402 
1.787.342 

-169.060 

Abbonati 

2 035 539 
1.923.283 

-112 256 

1.923 283 
1 782 597 

-140 688 

Incasso paganti 

27 814.921000 
28.088.464.000 

+273.543.000 

28 088.464 000 
26.825 073 000 

-1.263 391.000 

Quota abbonati 

26.317 643.000 
28.472.547.000 

+2.154.904 000 

28 472 547.000 
28.325 407.000 

-147 140.000 

Incasso totale 

54.132 564 000 
56 561011.000 

+2 428 447 000 

56.561.011000 
55 150 480000 

-1410.531.000 

L'azienda calcio, dopo 13 giornate dal 
massimo campionato, continua a regi
strare battute a vuoto Olà natia panata 
stagiona vi fu un calo sia di spettatori 
paganti aia di abbonati (la tabella parla 
chiaro) OH Incassi aumentarono grazia 
• I vertiginoso aumento dal prezzi dal W-
gliatti d'Ingrasso • di quelli dagli abbo
namenti. L incremento toccò comunque 

Il minimo storico soltanto due miliardi • 
mezzo Ouest anno la crisi i l è fatta più 
pesante alla diminuzione di paganti a di 
abbonati al è accompagnato anche un 
calo degli Incanì Insomma, In questa 
stagiona, I aumento del prezzi dal bi
glietti a di quelli degli abbonamenti (me
diamente fi 40 % in più), non * bastato a 
far ristarà in attivo la voce Incassi. Pan

iate che la diminuzione degli incassi dei 
paganti a stata di oltra un miliardo, che 
addizionato a quello della quota abbona
ti ha portato la cifra In rosso 1 miliardo 
410 milioni a rotti In mano Sulla dlsaf-
fazione dagH spettatori hanno peaato: 
lo scandalo bis, 1 aumento del prezzi, 
stadi scomodi (trasporti, servili, visual* 
limitata, posti In piedi, posti non nume

rati, posti scoperti, parcheggi, ecc ), 
troppo calcio alla tv di Stato • alla tv 
privale Indubbiamente tutte compo
nenti valide che hanno gettato In crisi 
I Industria del pallone, par di più aggra
vata dalla magra figura fatta at Mondiali 
di calcio In Massico Sa questa tendenza 
venlsao contarmata sino al tarmine dal 
campionato motta società potrebbero 
rischiare il fallimento 

sottolinea Bruno Giordano, 
che torna In campo contro I 
viola, dopo oltre un mese di 
assenza — loro sono dispera
ti, faranno fuochi e fiamme 
per evitare nuovi pericolosi 
scivoloni Ma non è che la co
sa ci Impressioni più di tan
to O per II gusto di batterci 
perchè siamo 1 più bravi o 
per necessità ogni domenica 
per noi è una battaglia Non 
et spaventa, anzi ci place di 
più cosi» 

Finche tutto va bene, ma se 
dovesse andar mate* 

«Ma slamo noi che faccia
mo andare tutto bene Lo vo
gliamo Anche contro la Fio
rentina faremo risultato Me 
lo sento. 

La squadra pertenopea, 
che si trova in ritiro alla pe
riferia di Firenze, Ieri ha tat
to una breve seduta di alle

namento in un campo poco 
distante dal ritiro Presente 
anche Maradona, tornato 
dall'Argentea con un taglio 
ad unagamba, frutto di qual
che rovente partitella gioca
ta durante le vacanze Non 
dovrebbero esserci problemi 
per Diego è certo che sarà In 
campo Bianchi comunque 
non ha aperto bocca sulla 
formazione Oltre a Giorda
no però potrebbe rientrare 
anche Ferrarlo, assente con
tro il Como per motivi tatti
ci Per 11 tecnico partenopeo 
non c'è che l'Imbarazzo della 
scelta avendo ormai quasi 
tutta la rosa del migliori a 
disposizione E non è affatto 
detto che ad uscire 
siano Caffaretll, autore del 
due gol vincenti contro 11 Co
mo, e Volplcina 

Paolo Ceprio 

QUI TORINO 

Riecco Vignola, 
una vita da 13° 

Salverà lui 
la stanca Juve? 

Nostro servizio 
TORINO — Nel suo ufficio, 
alla Slsport, Giampiero Bo-
nipertl ha fatto cambiare 11 
calendario, dove annota si
stematicamente le partite e 1 
risultati Gioie e dolori si al
ternano con I foglietti, gli ul
timi dell 88 hanno portato 
più 1 secondi che le prime 
Adesso Bonlperti attende 
con ansia di appuntare una 
buona notizia nella prima 
domenica dell'87 Sotto sot
to, lo afferra la paura che 
non sia bastato cambiare II 
calendario per veder cam
biare la Juve I problemi non 
si sono dissolti con le bollici
ne dello spumante di Capo
danno Bonlperti, che è nel 
calcio da mezzo secolo, lo sa, 
ma spera «Le nostre annate 
finiscono Insieme ai campio
nato. soltanto allora tirere
mo i conti*, ha ammonito 11 
presidente durante le vacan-
zedi Natale Insomma la Ju
ve del 4-1 subito a Genova 
non può accettare la resa E 
oggi contro 11 Verona si at
tende un sussulto che faccia 
capire che la Signora è anco
ra viva, come dice Marchesi 
che è pagato anche per ali
mentare Te speranze 

«JVon devo fare rivoluzioni 
— spiega Marchesi — 
Quando dico che si deve voi* 
tare pagina mi riferisco alla 
solita Juve, che ha dimostra
to di saper vincere nella pas
sa fa stagione e non può aver 
dimenticato come si fa Insi
sto su questa squadra anche 
perché sono convinto che le 

lezioni di Roma e di Genova 
ci condannino nel numeri 
più che nella sostanza Ho 
passatole vacanzea rivedere 
quel match sopraHutto l'ul
timo, contro la Samp Ho 
cercatogli errori, ho riflettu
to sulle nostre carenze E so
no uscito da questo esame 
assolvendo la Juve Ci sono 
state delle colpe in troppo 
occasioni ci ha preso 1 ansia 
di recuperare lo svantaggio e 
abbiamo subito altri gol, for
se subiamo troppo la situa
zione di classifica Però II ca
rattere c'è e lo dimostra la 
voglia di ribellarsi alle cose 
che non vanno Dobbiamo 
anche ritrovare alcuni uomi
ni importanti che sono stati 
blocca ti da una preparazione 
difficoltosa Serena è quasi a 
posto, mi attendo di più da 
Platini e soprattutto da Lau
drup che può cambiare II 
volto della Juve L86 si è 
chiuso male t>e cominciamo 
18? senza condizionamenti 
riusciremo a riprenderci 
L importante è non pensare 
a quanto faranno Napoli e 
Inter, lasciamole al loro de
stino noi seguiamo il nsotro, 
Impegnandoci II più possibi
le alla fine, comunque vada, 
non avremo nulla da rim
proverarci» 

Già, non pensare al Napoli 
che fugge È facile da dire, 
ma riuscirà la Juve a non oc
cuparsi di chi sta davanti? 
C echi giura di no anzi qual
cuno del bianconeri ammet
te che se oggi la Juve non 
riuscisse a recuperare un 

Ma da Verona partono in 3000 
Nostro servìzio 

VERONA ~ Nello stanzone degli arbitri, 
in uno scantinato dello stadio «Bentegodi», 
dove 1 altra sera e è stata 1 assemblea con 
tro ta violenza voluta dal coordinamento 
dei clubs scaligeri dopo i fatti di teppismo 
durante I ultima trasferta di Brescia i car 
telli .vietato fumare, ai sprecavano E in 
più le suppliche di rispettare il divieto 
Censore di turno e d ecceauone 1 arbitrodi 
strie A Sguizzato faticavano a rispettare 
il divieto i .ragazzacci, della famigerata 
curva Miti (nonostante tutto Daranno pre 
senti in mussa in tremila oggi sugli spalti 
di Tonno) gente the prima di una partita 
in nome dell incrollabile fede sportiva si 
fuma anche un pacchetto e se non basta te 
unghie ma faticavano soprattutto perché 
al tavolo dei relatori lo stesso divieto non 
valeva per il giunonico vicepresidente del 
I Holla» Verona Vicentini e il presidente 
dei Calcio Clubs, Angelo Foresti cantori 

del buon esempio quando si è trattato di 
condannare la violenza negli stadi 

Ma il colmo lo toccava il presidente del 
Verona Chiampan ali inizio del suo discor 
so «Quando e e competizione per forza e è 
violenza (') 1 importante è fissare i limiti» 
E spiega anche con terribile candore la sua 
preoccupazione dovuta non tonto a prable 
mi d ordine morale quanto piuttosto al fui 
to che «se si va avanti cosi la Rente non va 
più allo stadio per paura crollano gli incas 
si e se «.rollano gli incassi io non ce la faccio 
o mantenere la squadra. 

Le Brigate gialloblu leggevano il co 
mumeato numero 1 più o meno cosi «Ci 
dissociamo dai fatti di Brescia non inten 
diamo intervenire a questa riunione la col 
pa è degli pseudo giornalisti che gonfiano 
le cose, non siamo dei teppisti continuerò 
mo a seguire la squadra in cosa e fuori», 
Tino al delirante «boli contro tutti» 

S infiammava la discussione per scadere 

subito dopo a livelli di una conventicola da 
sagra di paese fra quelli del tifo cosidetto 
legalizzato Un solo grido «Noialtri semo 
brava gente i delinquenti le in curva biso 
glia butarli fora» A quel punto scattava la 
difesa d ufficio di Di Gennano regista gial 
loblu nascosto fra la folla «Non e vero BO 
no bravi rnL.ar?i ^ti unici che e sostengono 
sempre nella viltona e nella sconfìtta e se 
danno le botte e perche prima se le prendo 
no Hanno la mia HohdaneUt Quasi paté 
tica 1 uscita ultima di Claudio Cimnaf,hi 
capo riconosciuto dei tifosi d Italia «Sai 
vi amo il caini supplicava al limite del 
pianto — pertU il calcio è lo sport più 
importante pirthé se non ci fosse il calcio 
non ci sarebbe il Totocalcio e se non ci fosse 
il Totocalcio non ci sarebbe lo sport» ride 
vano di gusto quelli della curva sud stipati 
in fondo alla sala 

Lorenzo Roata 

Vignola 

punto al Napoli, che gioca a 
Firenze, sarebbe un altro 
colpo durissimo per 11 mora
le «Ma fi Napoli non è nelle 
condizioni per restare Im
battuto a lungo — dicono al
la Juve —, cominciano a far
si sentire le pressioni ester
ne Non è facile giocare con 
letichete di favorita, se ne 
accorgeranno* Alla Juve no
tano un certo nervosismo tra 
I partenopei le dlchlrazlonl 
di Bagni, seccato per l furti 
subiti, oppure la reazione al
le voci di un interessamento 
consistente per Tacconi, che 
hanno mandato in tilt Garet
ta tll problema — dice Mar
chesi — è che non c'è solo II 
Napoli C è un gruppo di cin
que o sei squadre che punta
no allo scudetto con buone 
possibilità di farcela Penso 
alle due milanesi, ma ci sono 
e è anche la Samp e ta Roma 
che possono riprendersi e il 
Verona che è in buona posi
zione Se anche dovesse ce
dere 11 Napoli resterebbero 
comunque le altre» 

Oggi, contro 1 veronesi, la 
vera novità sarà costituita 
dalla «staffetta», come si In
tuisce dal discorsi di Mar
chesi, che parla di avvicen
damenti durante la partita. 
II dodicesimo uomo, quello 
destinato ad entrare nella ri
presa, è Beniamino Vignola, 
tenuto In naftalina In questi 
mesi e mandato In campo 
saltuariamente, come certi 
paltò un po' logori che si 
fanno uscire dagli armadi 
quando quelli buoni stanno 
in tintoria Vignola ha fallito 
1 anno scorso a Verona, è tor
nato a Torino perché a 
quanto pare Chlampan non 
aveva tirato fuori I soldi per 
pagarlo a Bonlperti, che se lo 
è ripreso, sperando che ripe
tesse le imprese del primo 
anno Juventino In quella 
stagione la Juve vinse Coppa 
delie Coppe e campionato, 
sembra storia di un altro se
colo Invece sono passati ap
pena tre anni Con 1 87 la Ju
ve torna a puntare su «VI-
gnoll» Confermata per li re
sto !a formazione che ha per
so a Genova anche Favero è 
stato recuperalo A Torino 
e è un pò di preoccupazione 
per I arrivo del tifosi da Ve
rona In questura ne atten
dono non più di 600 si parla 
però di almeno tremila per
sone prónte a muoversi per 
sostenere la squadra di Ba
gnoli Il plano antltepplsmo 
e comunque pronto Le due 
tifoserie saranno Isolate po
liziotti e carabinieri rafforze
ranno I controlli, 

Vittorio Dandi 

Domani differita tv su Italia 1 (20*30) 

Mundialito, oggi 
si comincia 

con Brasile-Italia 
SAN PAOLO — Prende oggi 11 -via» In Brasile 11 Mundi»* 
lito -Coppa Pelèi, al quale partecipano I giocatori eh» 
hanno più di 34 anni e siano di paesi vincitori di almeno 
due edizioni del mondiali di calcio Due le partite d'aper* 
tura: Brasile-Italia e Argentina-Germania. Jose A l u n n i , 
presente a San Paolo, dove allo stadio Pacaembù gioche
ranno brasillanPe italiani, ha stilato 11 pronostico per 
quanto riguarda la finale 'Prevedo — ha detto — che la, 
finale vedrà di fronte due squadre sudamericane. Io dico 
Brasile e Argentina* 

Quanto alla partita Brasile-Italia le due formailonl 
potrebbero scendere cosi in campo BRASILE: Ado; To» 
nlnho, Jatme, DJalma Dias, Marco Antonio, Teodora; 
Carpeglanl, Rivelino, Cafurlnga, Pelè, Edu. ITALIA: 
Bordon, Mozzini, Pacchetti, G Maldera, Turane (LelÀ 
Bellugl, C Sala, Marini, Bonlnsegna, Cuccureddu, Da
miani (Savoldl). Arbitrerà l 'uruguaiano Barrato. In dif
ferita Tv la partita domani su Italia 1 alle ore 20 SO. I * 
altre partite in Tv martedì, 20 30 Argentina-Germania; 
sabato, 20 30 Italia-Germania, martedì 13,2130- Italia-
Uruguay, sabato 17, 20 30 Italia-Argentina, lunedi l t , 
213Cr finale Ecco 11 programma. Oggi' Argentina-Ger
mania (a Santos), Brasile-Italia (a San Paolo). Mercoledì: 
Brasile-Uruguay Giovedì Italia-Germania. Domenica: 
Italia-Uruguay e Brasile-Argentina. Martedì 13. Argen
tina-Italia. Mercoledì Uruguay-Germania. Venerdì, Air» 
gentlna-Uruguay e Brasile-Argentina. Domenica 1& n« 
nallssima. 

Partite e arbitri di B 

Arezzo-Vicenza: Scallse, Bari-Cetani». Novi, GeasAa-ftarfiNK 
Teste, Cremonese-Lecce Tuverl, Lazio-Genoa; Redini I 
na-Semb. Vecchietti, Modena-Cagliari Amandoti»; I 
Pisa. Corniti), Taranto-Bologne. Dal Forno, Trle*tiiuM2ampa» 
basso Acri. 

LA CLASSIFICA 
Cremonese 21 Genoa 19 Messina 1S. Parma a Locca 17; 
Modena Pescara e Pisa 16 Arezzo Vicenza, Bologna a C«ta> 
nla 14 Cesena e Bari 13 Triestina a Samb 12, Letto 10] 
Tarento e Campobasso 9 Cagliarla La Lazio è partita d a - t , 
il Cagliari da - 6 . la Triestina da - 4 

Lo sport in Tv 

RAIUNO - Ore 13 55 Toto-Tv Radiocorrltr», o r * 
14 20-15 20-16 20 Notizie sportiva oro 18 20 90* minuto; 
ora 18 60 Cronaca registrata di un tempo di una partita tfl 
serie A, ora 22 05 La domenica sportiva 
RAlOUE-Ore9 2S Sci Coppa del mondo, da Manbor .Jugo
slavie!) Speciale femminile, 1* manche ore 15 40 Lea x. Set. 
Coppa del mondo discesa maschile (sintesi! Marlbor, speciale 
femminile 2'manche ore 17 50 Sintesi di un tempo di un» 
partita di seria B ore 18 40 Golfinih. ora 20 Domenici 
sprint 

RAITP.E - Ore 11 60 laax, Sci Coppa del mondo, discese 
maschila, ore 16 Diretta sportiva Caserta, ciclocross, or» 
19 20 Sport regione ora 20 30 Domenica gol, ora 22.3Qt 
Campionato di calcio di serie A 
ITALIA 1 -Ora 13 Spedala Grand Pria TELEMONTECAM.Q * 
Ora 12 15 Lam Sci. discesa maschila Ora 17. Domante» 
sport. Ora 19 16 Sportiti imo Ora 22 40" Tmc eport, 
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Torna la Coppa del Mondo, oggi libera maschile (Tv3, ore 11,50) 

'annata austro-svizzera 
all'assedio dì I-aa\... 

E la «Valanga azzurra» punta su Mair 

i 

I a Coppa del Mondo non ce I ha fatta 
a mppttnn? la data di sabato treeennaio 
rhe n\ robbt dovuto raccontarci le vicen 
de del tEiRnntei di Maritar versione 
fimmimle Nella cittadina slovena ai 
ctnfini ( in I Ungheria non ce abba 
Mnnr-fl neve Ce n e per lo slalom di oggi, 
mu il .Mnenu. è più esigente E cosi 11 
pr igrammn delle donne subisce 1 enne 
simo variazione Dopo lo slalom odierno 
(tv Rete due prima manche delle 9 26 
Me oda in .Studio & Stadio* dalle 
1 '» -lui le ragazzo si trasferiranno a baal 

bach Austria per un (Rigante* (quello 
di Manborl lunedi e per un supergigen 
te martedì 

Nessuna vanarione per I maschi che 
oggi — tv rete tre dalle 11 50 — si batte 
ranno sul pendio del Crap 7ogn Gion a 
Laox nella quinta discesa della stagione 
Hanno vinto Peter Mueller e Pirmin 
Zurbriggen lo scorso agosto sullo nevi 
argentine di Las tottas ancora Zurbrig 

fen a Val d Isère e infine il canadese 
tob Boyd a Selva di Valgardena Nelle 

prove cronometrate (ieri il maltempo ha 
Impedito le ultime due se ne farà una 
stamattina prima della gara) solita zuf 
fa austro elvetica con I ormai consueta 
intrusione di Michael Mair che è stato 
preceduto dagli svizzeri Karl Alpiger e 

Conradin Cathomen 
Gli svizzeri conoscono ogni millimc 

tro della loro pista e sarà quindi diffici 
lissimo batterli E tuttavia il tema è le 
gato al digiuno austriaco In questa sta 
gione l Austria non ha ancora vinto e il 
fatto è perfino più clamoroso dell ab 
bondanza azzurra sul podio Ci si chie 
de «Riusciranno gli austriaci o le au 
siriache a vincere a Leax o a Maribor9* 
A Maribor ci sarà la rentrée della barn 
bina slovena Mateja Svet allontanata 
dalla squadra per motivi disciplinari 
anche se una voce afferma che Patleta 
sia scappata perché in disaccordo con 
I allenatore 

Il tema Bloveno è quello solito *Chi 
saprà contrastare 1 armata elvetica9* Ci 

proveranno le austriache e speriamo le 
azzurre Paola Magoni e Nadia Bonfini 
Ci proverà anche la simpatica ragazza 
americana 1 amara McKinney che tra • 

§ali stretti sa danzare con straordinaria 
ravura 
Il potere delle ragazze svizzere sulla 

Coppa è quasi assoluto Lo slalom di 
oggi dovrebbe permettere a Erika Hess 
di avvicinarsi a Maria Walliser e a Vreni 
Schneider che non corre in discesa, di 
far punti La Svizzera ha cinque atleta 
in grado di vincere la Coppa le tre cita 
te più Michela Figim e Brigitte Oertli 
La Coppa e una sorta di Campionato 
elvetico open 

r. m. 

E lcrede di Herbert 
Plank, cinque volte primo 
In Coppa del Mondo, e di 
Gustavo Thoenl che fu 
grande discesista anche se 
non vfnie mai perchè al 
tuoi tempi l pendii mozza-
llato erano reame Indi-
scimo dell Invincibile 
fmnzKlammer 

r Michael Mair, SS anni 
Il 13 febbraio, vincitore 
noli w del supergigante di 
Madonna dt Campiglio e 
ntllli'i delta discesa Ubera 
di Val d l\àre, Mléhael — 
ditto <Much; •Mlchelone-
— e un gigante dì quasi 
due metri rhe guida il non 
lieve peio di un quintale 
sul pendii destinati agli 
uominl-jtt 

In tempi di miseria, 
quando di anurrl sul po
dio ne salivano pochi e 
ogni volta sembrava un 
miracolo, è stato lui a te
ner viva la speranza e alta 

bandiera In Coppa sul 
, Jto c'è salito otto volte 
ini sono lame se si pensa» 

cosa era lo sci azzurra ne
gli anni dopo la «va/anga* e 
che sono poche se si pensa 
che II mio Peter Mueller, 
Uno del tanti dell'armata 
svizzera, sul podio c'è sali
to 43 volte 

Mkhael Mair oggi è uno 
del grandi della discesa li
bera e non c'è gara dove II 

suo nome non figuri tra 
quelli del favoriti E Invece 
oggi di lui si parla poco Si 
parla molto di più di Ri
chard Promotion, di Ro
berto Erlacher, di Oswald 
Toetsch, dt Ivano Edallnl, 
di Alberta Tomba È come 
se II portabandiera fosse 
all'Improvviso regredito al 
rango di oscuro valletto E 
non è giusto 

Il ragazzo ha rallegrato 
In anni bui uno sci diven
tato cosi povero da sem
brare misero Lo si è giudi
cato un campione Incom
piuto semplicemente per
ché si recava al cancellerò 
di partenza col sorriso sul
le labbra, Incapace di con
centrarsi, di tendere come 
la corda di un arco II suo 
corpo ampio e solido CI si 
rammaricava del poco che 
vinceva addebitandolo a 
questa stravaganza Ma 
era davvero una strava
ganza? 

La discesa Ubera i terri
bile I minuti che la prece
dono sono un'agonia den
sa di paura, di pensieri che 
opprimono, di una tensio
ne che somiglia al dolore, 
tanto è acuta Che male c'è 
nell'evttare tutto ciò, nel 
cercare un approccio quasi 
allegro, nel dare alia corsa 
più terribile una dimensio
ne meno traumatica? 

Cento chili a 100 all'ora 
Michael atleta-miracolo 

nel paese dello slalom 
_ Discesista 

di qualità, 
il «gigante» 

azzurro 
ha tenuto 

alti i nostri 
colori 

nei lunghi anni 
delle delusioni 

Otto volte 
sul podio 

nonostante 
«re» Klammer 

Michael Mair 
e in alto 
lo sciatore durante 
una gara in Val d (sera 

La capolista (Brunamonti influenzato è in forse) rischia sul campo lombardo 

A Varese s'apre la «caccia» alla EHetor 
E a Livorno febbre alta per il derby del Tirreno 

Per la capolista Dictor e'* 
og|,i legame \arese Dopo 18 
lumi ili campionato ibolognc 
t m a ino la formatone più 

t iuuìr ,n in pretendente più 
il i ni iuta ulto scudetto Con 
11 I* U I Ì M netta prima parti* 
tu i li i ino il collettivo di 
San t <M.mba. * atteso ad un 
tirimi* ttst reso ancora più 
imeit dulie precarie eondi* 
/l MI dvlfhe del pla\ Roberto 
Unni imonti 11 giocatore * 
t>tiii > int mi colpito da un tio* 
Nnìf «ttacco influcnxalc Pro-
liuti I alla fine il suo Impiego 
<i pi lo massicce dosi di anti-
tu t ma t chiaro che I ex 
n i ( 7 anni, 1 metro e 91) 
in t recto nelle migliori 
a r i n I n passo falso del 
Uri r Ha classifica rimette-
r< i IH luhhia la gerarchia 
dei wliti i nOi\ari.bedi Isaac 
fjr hbfl un M salto in avanti 
r a si t cali Ucxons e Traccr 
form rrbhc il terzetto antì* 
D et jr Nella quarta giornata 
ih ritorno spiccano altre due 
*if iti a l tv orno e elider*» del 
Itrnno tra l Allibert e la Bo
tti JII I mchcm e a Bologna I A* 
rf\um incontra I padroni di 
fava (teilo Voga Alivowonc-
Llt urtimi giorni esalila la feb
bre rieila straelttadina Di-
ghetti oauritl palasport stra-
mima Per ovviare ali* strnor-
diniiria domanda di biglietti é 
*tala aulnri?7at« la trasmiv 
M i r iti diretta dell Incontro 
<li |ar(p di un emittente pri
vo i n i l j,na I Arexonsncl-
i i d tu ì ortiiudo recupe* 
n ! a min che era stato 
fir i [ir un turno dal giù-
d | irin > Ila pagato la pe-
tuli t giocatore s.ara rego
limi une n campo Segnalili-
tut a Inntio Berloni Tracer 
con i unnrsi orfani del loro 
ali natura f>e Sisli esonerata 
in M ti ma ia Mobilgìrgl Ulti-
mtr u ri pronostico favoie 
MI in » ariani Ilambv Sca
vi I ni (|frb\ dell Adriatico e a 
Mu i di ean dlomo match 
ti HÌ i in pencolanti 

Partite e arbitri A/1 I Partite e arbitri A/2 

Botano Brunamonti 

4* GIORNATA DI RITORNO 
Bertoni TO Tracer "11 (Grossi a Pinto di Roma) 
Yoga DO Araxons Cantu IZanon di Venezia e 
Tuli o di Treviso) Fanton UD Banco Roma (già 
cata ieri) Hamby Rimini Scavolmi PS (Zeppili! e 
Belisan di Teramo) DlvareseVA DietorBOIMar 
chis di Torino e 0 Està di Venezia) Mobilgirgi 
CE Riunite RE (Duranti di Pisa e Nelli di Firenze) 
Boston Enichem Alhbert LI (Paronelli di Varese e 
Stucchi di Milano) Ocean BG Giorno VE (Ca-
gnazzo e Bianchi di Roma) 

LA CLASSIFICA 
Dietor 30 Arexons 26 Divarese e Tracer 24 
Scavolni 22 Mobilgirgi e Boston 20 Yoga e 
Alhbert 18 Bertoni Bancoroma Riunite 16 Gio 
mo 14 Ocean 12 Fantoni 8 Hamby 4 

4- GIORNATA DI RITORNO 
Benetton TV Viola RC (Giordano e Pallonetto di 
Napoli) Popper Mestre Alfa Sprint NA (Tallone 
di Varese e Nuara di Genova) Stofanei TS Anna 
bella PV (Di Leila e Petrosmo di Roma) Fleming 
P S Giorgio Segafredo GR (Pigozzi e Maurizzi di 
Bologna) Corsa Tris RI Jolly FO (Corsa di Brindi 
si e Baldi di Napoli) Liberti FI CitrosilVR 100 90 
(gocata ter) Filanto Desio Pacar PE (Baldini e 
Pasetto di Firenze) 

LA CLASSIFICA 
Benetton Spondilatte Annabella Jolly e Liberti 
24 Popper 22 Filanto 20 Alfasprint e Viola 1B 
Fleming e Segafredo 16 Fabriano 15 Facar 14 
Citrosil 12 Corsa Tris 10 Stefano! 8 

Io coach, assunto 
per essere r*«* 

licenziato... 
di DIDO GUERRIERI 

A poche oro àalla fine del 1986 neh 
1 attuale campionato di Ai è saltata la 
seconda panchina quella di Mario De 
Slsti ormai ex allenatore della Berloni 
Un allenatore (quale lo sono) non può 
mal assistere indifferente ad jn Incre
scioso avvenimento come quello verlfl 
catosl ma non può neppure esprimere 
giudizi In merito sema cadere nel cor 
porativismo 

Si de\e pur supporre (e sperare) che 
un club abbia qualche tipo di motivata 
ragione per prendere una decisione del 
genere giusta osbagliata non lo si può 
giudicare da estraneo Noi allenatori 
professionisti sappiamo bene a quali ri
schi andiamo incontro quando firmia
mo un contrailo Oli americani pra-
gmatlcl ed un pò cìnici come sempre 
dicono addirlttun che I allenatore è 
•htred to Ix fired» espressone ehv tra 

dotta letteralmente significa «assunto 
per essere licenziato» 

Sella nostra professione gratificante 
per molti aspetti ma stressante come 
quella di un disinnescatore di ordigni 
esplosivi molti sono t motivi per I quali 
si \ iene esonerati e fra I più svariati a 
volte le ragioni sono quasi folklorlsth 
che Certamente una eondltlo sine qua 
non è la cattiva posizione della squadra 
in classifica ma il mothoptù rlcorren 
te è II cattivo rapporto che si può venire 
a creare fra tecnico e giocatori Se ce 
reciproca disistima o disistima unila
terale da parte del giocatori nel con-
fron ti del tecnico prima o poi I rapporti 
si deteriorano la squadra si scolla II 
rendimento diminuisce I risultati van
no a farsi benedire In uno sport come II 
basket dove è permesso un illimitato 
numero di sostituzioni e quindi II rendi 

mento della squadra è opinabile e teori
camente sempre perfettibile se manca 
un minimo di fiducia e di rispetto reci
proco la situazione può diventare In 
brc\e tempo drammatica 

Se 1 dirigenti della società sono Ine
sperti o spaventati spesso Intervengo
no magari a sproposito e riescono solo 
a far precipitare gli eventi più rapida-
minte 6i sostituisce II tecnico si sana 
la situazione (a \oltt solo apparente
mente altre volte non si sana affatto) e 
tanti saluti Lallenatore a torto o a ra
gione paga per tutti t st trova di colpo, 
come direbbe II collega Petersont sul 
marciapiede Anche se teoricamente è 
preparato a tutto un duro smacco per 
lui spesso un trauma per la sua fami* 
glia Afa direbbero gli americani, none 
stalo 'assunto per essere licenziato7' 
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Oli si addebitava, accu
sandolo di poca consape
volezza, di vincere poco 
tSe fosse come Gustavo 
Thoenl avrebbe vinto dieci 
volte* Ma lui non era — e 
non è — Gustavo Thoenl 
E poi Gustavo Thoent in' 
discesa non ha mal vinto 

L'Italia, Infatti, è un pae
se alpino dove si fa poca di
scesa Ubera In Italia si 
corre la danza tra 1 pali 
stretti e quelli larghi È la 
danza che ha ingigantito 
Gustavo Thoenl ed è la 
danza che ha creato la iva-
langat In Austria e In 
Svizzera, Invece, la discesa 
Ubera è una religione Le 
località austriache di Cop
pa dove st corre la discesa 
sono invase da svizzeri do
tati di pacifici campanaccl 
da mucche col quali assor
dano 1 •nemici' E se vinco
no 11 coro corre le valli, sale 
nel cielo 

In venti anni di Coppa 
gli austriaci hanno vinto 
76 gare di discesa libera, 
gli svizzeri 50, gli azzurri 
sette (cinque Herbert 
Plank una Michael Mair, 
una Stefano Anzi) Come 
vedete lì distacco è enor
me 

Non è quindi difficile ca
pire quanto sìa difficile 
emergere sul pendii del 
brivido, quanta fatica et 
voglia per sconfiggere le 

armate svizzera e austria
ca 'Mlchelone» Mair meri
ta quindi qualcosa di più di 
un semplice applauso Me
rita che lo si valuti per quel 
che ha fatto In rapporto al
la realtà 

Slamo, come detto, un 
paese di slalomisti In Au
stria io slalom è considera
ta specialità, per chi ha fal
lito in discesa II non rim
pianto e duro Charlle 
Kahr, gran capo dello sci 
austriaco, definiva gli sla
lomisti zlch-zach fahrer, 
•corridori a zig-zag- E si 
colmava la bocca dt di
sprezzo quando lo diceva 

Eppure II paese dt slalo
misti per sette stagioni 
non ha vinto una sola cor
sa tra I pali stretti Anche 
se lì, nonostante Ingemar 
Stenmark, era più tacile 
Anche se lì avevamo più 
possibilità di esprimere e 
produrre campioni Sette 
anni da Leonardo David e 
Ivano Edallnl Sette anni 
da HolmenkoUen a Ma
donna di Campiglio E In
tanto nello stesso periodo 
Il paese degli slalomisti 
vinceva cinque discese li
bere 

Vuol dire che II coraggio 
e 11 talento possono tare 
quel che spesso l'organiz
zazione non riesce a realiz
zare E di coraggio'Miche-

Ione' Mair ne ha da regala
re Anche se preferisce pre
sentarsi al cancellerò di 
partenza con la mente 
sgombra dal pensieri della 
gara. Anche se preferisce 
affrontare le discese con io 
spirito di chi vive un'av
ventura piuttosto che con 
la consapevolezza di colui 
cne di quella vicenda ha 
fatto un mestiere Ciò non 
gli Impedisce di giocare 
con grande professionali
tà. E di vincere E di salire 
sul podio 

La scorsa stagione l'ha 
chiusa col terzo posto nella 
classifica complessiva di 
discesa libera. Davanti a 
lui solo Peter Wirnsberger, 
austriaco, e Peter Mueller, 
svizzero E così si è ritrova
to—non per caso — gran
de tra I grandi 

Oggi lo vedremo in gara 
sul pendio dì Laax Come 
al solito contro le armate 
della Svizzera e dell'Au
stria E come sempre farà 
saltare 11 cuore In gola a 
Peter Mueller, a Ptrmln 
Zurbrlggen, a Peter Wir
nsberger, a Leonhard 
Stock 

Con la sua bella faccia 
ridente ha scelto 11 suo mo
do di essere un campione 
E noi, allora, lo ringrazia
mo 

Remo Musumaci 

Parigi-Dakar: 
ora il padrone 
è lui, il deserto 

Tra la auto impegnata nel 
rally anche una Alfa 33 4x4 

Qui sotto le cartina con le 
prime tappe in terra africane 

ALGERI — I cinquecento 
mezzi Impegnati nella mas 
sacrante corsa Parigi Dakar 
hanno avuto Ieri 11 battesimo 
del deserto La prima tappa 
In terra africana (dopo li tra
sferimento da Versailles a 
Barcellona e lo sbarco In Al 
gerla) ha portato 1 concor
renti da Algeri a Ghardala 
Un tracciato lungo 623chilo
metri scn-a particolari diffi
colta l trasferimento per I 
498 rn i superstiti (143 mo
tociclette 282 auto e 73 ca
mion) che potrebbe pur sem
pre avere ripercussioni sulla 
classifica I concorrenti — 
che partono a distanza di 30 
secondi 1 uno dall altro —• 

debbono rispettare un tempo 
Imposto (calcolato in base ad 
una media orarla bassa) 
ogni minuto di ritardo com
porta una penalizzazione di 
60 ogni minuto di anticipo 
una penalizzazione doppia 
ov\ero di 120 Oggi è previ
sta la prima vera durissima 
prova da Ghardala a £1 Go-
lea 455 chilometri con una 
prova speciale di 156 km 
Ostili per motori e condutto
ri le condizioni ambientali 
piste scassa macchine (spe
cialmente sottoposte a solle
citazioni speciali le sospen
sioni), problemi di orienta
mento e tanta polvere Da
kar sarà ancora lontana e 
mille Insidie attendono an
cora piloti e macchine Impe
gnati nella Grande Avventu
ra africana 

PARIGI-DAKAR 1987: 
l al 22 gennai 

Platini ai Nancy? 
«Stanco di leggere 

invenzioni» 

©
TORINO — -Sono 
stanco di tegre re 
Invenzioni» Que
ste le uniche paro
le che Michel Pla
tini ha pronuncia-

to in merito alle notizie secon
do cui andrebbe al Nancy 
(squadra di cui suo padre Aldo 
e direttore sparino) nella 
prossima stagione II giocato
re francese è apparso piuttosto 
seccato da quanto pubblicato 
da alcuni giornali 

Coppa America 
Australia IV 

in finale 
— FRFMANTLE — 

^ • ^ Australia IV si e 
flV-M qualificata per la 
E ^ - ^ f S Tinaie del difenso-
^ ^ • v ri della Coppa 

^ • ^ - ^ America dopo 
aver battuto Kookaburra II, 
nella sesta regata. Nonostante 
uno spinnaker strappato, 
cambiato In gara Australia IV 
ha superato Kookaburra 11 di 
41" e guida ora la classifica del 
«defende-rs- con sci punti di 
scarto su Kookaburra 111, sor* 

Srendcntemente sconfitta per 
9" da Steak N Kidnoy che co

munque ha lasciato la compe
tizione pur con I onore delle 
armi. Il Rovai Pcrth Vatch 
Club, peraltro aveva annun
ciato In mattinata II proprio 
ritiro tenuto conto dell Impos
sibilita di entrare In finale 

Il presidente del 
S. Paolo: «Careca 

verrà in Italia» 
^ 1 ^ ^ . SAN PAOLO — È 

* # ^ ^ ^ difficile che Care* 
i ^ W ^ H c a rimanga al San 
H | V Paolo dopo la sca-
^ 0 1 ^ denza del suo con

tratto in marzo 
Lo ha ammesso 11 presidente 
della squadra brasiliana Car
los Miguel Aldar, pur affer
mando di non essere a cono
scenza di iniziative conerete 
di squadre Italiane come il Na
poli o II Torino Aldar però 
non ha dubbi che il destino di 
Careca sia! Italia Quanti dol
lari per Careca'* Aldar ha 
aperto il gioco affermando 
•Careca non dovrà essere ne
goziato per meno di tre milio
ni di dollari-
Tomeo di Auckland 

Qualificazioni ok 
per Pistoiesi 

— AUCKLAND — 
^ • ^ k L Stallano Claudio 
/ S v ^ H Plsioict*! e ancora 
• S a t T - B m Bara ne l le qua" 
^ B r i a T lifÌc«ioni del tor-
^ • a w non del circuito 

Grand Prix di Auckland» 
avendo battuto gli statuniten
si Korita per 6/34/6 7/6 e La
ne per 6/7 6/4 6/1 Oggi Pisto
iesi e Impegnato nel terzo ed 
ultimo turno di qualifi
cazione A Brisbane I america
na Pam Shrivcr e la cecoslo
vacca Hana MandlÌko\a di
sputeranno la finale del tor
neo valido per il Grand Prix 
femminile avendo battuto ri
spettivamente la statunitense 
Betsy Nagelscn per 6/1 6/3 e la 
cecoslovacca Helcna Sukova 
per 4/6 6/1 6/4 

Black out 
allo stadio; 

2 a 0 a tavolino 
-B»W L'AQUILA — Per 

^ F ^ ^ ^ k u n impro\ \ iso 
KvJlf-lM-black out- che a 
• t t ^ V s e t t e minuti dalla 
^ ^ B ^ F conclusione detcr-

^ ^ • ^ minò la sospensio
ne d) un incontro di calcio co* 
mlnclato In ritardo e giocato 
in parte sotto I riflettori il giu
dice sportivo del comitato 
abruzzese della lega dilettanti 
ha inflitto la perdita della ga
ra per 2 0 Mila società ospitan
te La scntenia e relativa al-
• incontro del campionato dt 
promozione tra Carso!ì e Rose-
tana del 30 novembre scordo 
La gara cominciata In ritardo 
di un ora e mezzo fu sospesa, 
a 7 minuti dalla fine con gli 
ospiti in vantaggio per 1*0, 
perche mancò la luce artificia
le accesa ali inizio del secondo 
tempo. La Rosetana presentò 
ricorso chiedendo la tutoria a 
U\olino. Nella mutuazione il 
giudice sportilo ha rilevato 
che -1 incidente è addebitabile 
alla società ospitante che non 
collaborò per il ripristino del-
1 illuminazione nonostante ti 
guasto riguardasse solo il ter
reno di gioco e non la zona cir
costante-

Oggi a Caserta 
ciclocross 

tricolore 
C \ s m T \ — Cir
ca HO corridori, 
tra professionisti, 
dilettanti j umo
re* *>d allievi par
teciperanno oggi, 

sulle strade del borgo mcdtc-
\aledl Caserta al campionato 
italiano d) ciclocross, r ra I cor
ridori piò attesi alia pro\a tra 
1 dilettanti II campione del 
mondo \ ito DI T»no il pado-
vano Damiano Greco, fra 1 
professionisti II campione ita
liano uscente Dario Pacca* 
gnella I fratelli Alberto e An
tonio Saronnl 1 fratelli Ran
delli e Giovambattista Baron* 
che-Mi. 
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II campionato di 
pallanuotosì tuffa di 

nuovo in acqua Sabato 
prossimo 10 gennaio Si 

riparte con il l'osiliipo 
campione per il secondo 

annaconsecutivoma 
sempre con una spada di 

Damocle sulla U*ta circa il 
prosieguo dell'attività 

agonistica Nella 
pallanuoto italiana 

succedo anche questo che 
una squadra leader in 

campo nazionale rischi di 
chiudere bottega il giorno 

dopo la conquista dello 
scudetto, ho scudetto 

numero 2. 
Succede questo ed altro. 

Che alcuni club facciano i 
pescecani e si accaparrino 
tutto il meglio che offre il 

mercato Che altri, 
viceversa, facciano 

naufragio perché ancora 
legati a strutture 

dopolavoristiche Che altri 
ancora si facciano la 

guerra tra di toro 
bloccando questo e quel 

giocatore. 
L'esempio viene 

dall'alto. La Federnuoto, 
come e noto, è in piena 

burrasca, Perrone é stato 
defenestrato, molti 

pescecani nuotano attorno 
Mi trono vacante in attesa 
delle Idi di marzo Fppure 

nelle ultime stagioni, passi 
avanti ne sono stati fatti. 

Eppure ta resurrezione 
della nazionale, targato 

Dennerlein, avrebbe 
dovuto insegnare 

qualcosa. I play-off, ad 
esempio, si sono rivelati 

una formula ar/eccata Lo 
straniero ha vivacizzato il 

gioco. L'ingresso di altre 
aree geografiche nella 

massima serie ha riacceso 
entusiasmi sopiti Di pari 

passo però si sono 
moltiplicate le note 

negative. Le risse tra la 
Lega delle società e la 

Federnuoto, ad esempio, 
Oppure il mercato delle 

trattative perii 
trasferimento dei 

giocatori; una giungla 
dove non esiste nessuna 

legge. L'ultima la proposta 
accantonata di allungare i 

tempi di gioco. 
L'exploit della nazionale, 

esaltante e amaro allo 
stesso tempo, al Mondiali 
di Madrid doveva servire 

da punto di riferimentodi 
partenza* Non certo per 

guardare nostalgicamente 
indietro alla splendida 

avventura ma per trarre 
stimoli per il futuro. 
Un'occasione da non 

perdere. Un'occasione di 
rilancio (Tutu autobus già 

perduti). 
Eccola, dunque, la 

parolina. Ad ogni vigilia di 
campionato si parla di 

rilancio della pallanuoto 
da parte di tutto 

l'ambiente Diciamolo 
pure, e un ritornello 

stucchevole. (Non fosse 
altro perche poi si fa 

pochissimo per 
realizzarlo) Al pari di 

quello che auspica adunate 
oceaniche di massa 

attorno a questo sport, 
Adunate che non ci 

saranno mai. Per foi Urna, 
Ono? 

Gianni Ceraiuolo 

Parlano soprattutto Jugo
slavo le novità dei tampio* 
nato di pallanuoto Nono
stante le molte limitazioni 
erte quella federazione frap
pone alla venuta In Italia del 
suol talenti, ceco che anche 
Mllorad Krivokaplc portiere 
campione del mondo eorqa 
hos Angeles con la sua squa
dra, e Mlllvoj Bebic, suo mi
glior renltezatore, approda
no, sull'onda di contratti mi
lionari, Il primo al Posillipo 
campione Italiano, il secom 
do all'ambizioso Volturno 
ora In A3 

Ma queste sono solo le 
punte del fenomeno stranie* 
fi della pallanuoto, un mer
cato che si rivolge molto ah 
i'Bnt europeo dove trova una 
ragione di più nel salto ob
bligato tra la cosiddetta va
luta pregiate (la nastra) e 
quelle locali È vero anche 
che il parco giocatori di Ju
goslavia e Ungheria non co
noscono eguali In tutto il 
mondo, ma, si sa, le qut suo
ni economiche spesso hanno 
il sopravvento Ami qualche 
volta, il contratto con gioca
tori sia vi fa da vero e proprio 
calmiere del prczii 30 000 
dollari è spato l'Ingaggio di 
Bebie che non ha giocato la 
mitica finale di Madrid per
ché infortunato, ma resta, lo 
si è visto in Coppa Italia, im
placabile e Incontenibile 
marcatore 

Un pugno di dollari quindi 
per II giocatore più conteso e 
più famoso del mondo È in 
gran parte suo infatti II me
rito dell'oro di Los Angeles 
strappato agli Usa in finale 
con un impossibile gol h Be
ote, ai contrarlo dello spa
gnolo Manuel Esttnrte con II 
quale da anni *t alterna al 
primo posto delle classifiche 
dei marcatori delle grandi 
manifestazioni internazio
nali, è giocatore solido anche 
In difesa, ha una struttura fi-
alea formidabile che alt con
sente di lattare in tutti i ruoli 
con gladiatoria abilità Solo 
per lui il Volturno ha guada-

f 'nato il ruolo di favorito per 
A promozione in Al do\e il 

quadro degli stranieri, tolto 
Krlvokapic, à quasi Identità 
a quello della pausata stagio
ne Attila Sudar si è trasferi
to dal Posillipo all'Ortlgla di 
Siracusa sostituendo Salirò 

WpjsP^aw Wi Hi ^BJF 9 0 %mr • • ^ J F V 

settebrufto 
La jrailaniio 
si tuffa nel 
fMinftnififisitfi 
uainpiuiiciiu 
Dopo la magica e amara notte di Madrid 
la pallanuoto cerca il definitiw> rilancio 
Ma la «burrasca» in Federazione rischia 
di farle perdere l'ultima occasione 
Si comincia sabato 10 gennaio 
Vacilla ìi trono del Posillipo campione 

4» * * fc * * 

-•* . * * ' 

1 La legione straniera 

Miìorad Knvokapic 
Manuel Esliarto 
Frank OMO 
Attila Sudar 
Joszef Somossy 
Sergio Alnc 
Imro Budavan 
Andrew Kerr 
Eric Borgna 
Zoran Roja 

Zoran Musitir 
Vassil Nanov 
Sardjan Zokan 
Helthaj Las?!o 
Tal Snunit 
Gyorgy Gorendas 
Mihvoj Dobic 
Slobodan Trifunovic 
Adrian Monteanu 
Josef Kemeny 

Al 
Jugoslavia 
Spagna 
Rft 
Ungheria 
Ungheria 
Jugoslavia 
Ungheria 
Australia 
Brasio 
Jugoslavia 

A2 
Jugoslavia 
Bulgaria 
Jugoslavia 
Ungheria 
Israel 0 
Ungheria 
Jugoslavia 
Jugoslavia 
EìpOll ti) 
Unghiati a 

Or Mannes Posillipo 
Sisley Pescara 
Ali ben Camogli 
Pasta Ferrara Qrtigla 
Kotron Savona 
Erg Racco 
White Su Arewano 
Pan 1904 Firenze? 
Mal nari Civitavecchia? 
Canottieri Napoli 

Calidanum Palermo 
Lazio 
Cigl ari 
&t irla 
Son 
Vomaro 
Volturnp 
R N Napoli 
R N Bologna 
Como 

Per un pugno 
di dollari 

si può 
acquistare 

un fuoriclasse 
magiaro Gabar Csapo dirot
tato in serie B 

L Erg Hocco, che ha Intra
preso la strada dil rilancio 
contrattando I allenatore 
delle nazionali giovanili F or-
miconl, ha acquistato un al
tro slavo, Afrlc, attaccante 
dinamico cgrlnioso non esi
bito però in Coppa Italia pi r 

incidente II Su,ley secondo 
in campionato i cljimorosa-
tnt n le elimina to d Illa Coppa 
Italia ha li funambolo 
f stlarte rrìa li a pei so con Mi-
saggi « Marsili molte delle 
possibilità < ostruttive di gio
ie Al contrarlo II Camogii 
terzo nell 88. alleggerendo ti 
suo attui io dàlie tropfxt so 

vrapposìzionl, si è dato, con
fermando il tedesco Frank 
Otto, .ma struttura più agile 
e fon» più redditizia Come 
Otto al Camogii, è al terzo 
anno a Napoli Zoran Roje, 
giocatore universale e dal-
rmrìuobio senso del colletti
vo Qualità che la sua Canot
tieri ha sin qui sempre ben 
sfruttato e cui ora aggiunge 
per un ritorno di fiamma 
quelle dell'ex centroboa az
zurro Enzo D'Angelo 

C'è poi il Savona con l'un
gherese Somossy alla sua se
conda stagione nella squa
dra ligure e II connazionale 
Budaìarl della vicina Aren-
zano E in Al 11 panorama 
degli stranieri si chiude con 
la possìbile conferma da par
te del 2 Florentta dello stu
dente australiano Kerr e del 
Mannari di Civitavecchia del 
brasi! ano Elie Borges, che 
già due anni faglocò con la 
Laiio Restano invece senza 
stranieri I poliziotti delle 
Fumine Oro e II Dogliasco 
che punta sui giovani 

In tequa per I play-off, la 
m igica formula che del pro
cedere verso il titolo di cam
pioni a una spasmodica lot-
ta a eliminazione, saranno le 
•solite titolate con in più t 
neoeletti dell'Arenzano che 
ÒUI mt reato nazionale! han
no fatta da padroni con gli 
acquieti di Massimiliano 
Ferretti già Indicato come 
uno del migliori specialisti 
dil mondo nel non comodo 
ruolo di centroboa del due 
ex camogiini Crovetto e Del 
Giudio e dei portiere azzur
ro Canni Averalmo Ag
giunti ali altro titolare dei 
bettcbello Steardo, al citalo 
magiaro Buda vari e a un coi-
Ititi ve equilibrato, questi 
giocatori se amalgamati In 
una letica che ne rispetti do
ti t personalità, possono fare 
la diff'venta e un outsider In 
più ptr lo scudetto 

In A2 da non perdere d'oc
chio oltre li Volturno di Be
bie, 1 sornioni del Job Nervi 
che facendo rientrare l vari 
Miraggi capitano azzurro 
I estremo Cristi//!, il play-ma
ker Fattore, hanno larga
mente Ipotecato t vertici del
la ca tegoria con qualche 
pentu ro anche ai play-off 

Giuliano Cesa ratto 

Intervista a Eraldo Pizzo 

Il torneo 
più belio 

del mondo? 
No. Ecco 
il perché... 

Nostro servizio 
GENOVA — «Il caso Terro
ne? Non Influenzerà 11 cam
pionato Le società si sono 
preparate nella maniera mi
gliore I problemi di natura 
federale, i dissidi "romani ' 
non creeranno alcun proble
ma Sarà penalizzata Invece 
la squadra azzurra, I suol 
collegiali, tutta l'attività in
ternazionale, ma non 11 cam
pionato, che rimarrà di gros
so livello tecnico» 

Eraldo Pizzo, più di ven
tanni di battaglie In vasca 
nella Pro-Recco con fugaci 
apparizioni nel Dogi lasco, a 
Torino e Pescara, attual
mente responsabile delle Na
zionali giovanili e secondo di 
FrlU Dennerlein sulla pan
china azzurra, non ha dubbi 
assisteremo ad un campio
nato esaltante, spettacolare 
ed equilibrato, fedele alla no
mea «di più bello al mondo* 
Niente riuscirà a rovinarlo 
nemmeno la profonda iris! 
che il è creata In Mino alla 
Federazione 

•Per giudicare 11 nostro 
torneo — afferma Pizzo — 

dobbiamo prendere ad esem
plo quelle nazioni che al pari 
nostro ad ogni appuntamen
to Internazionale lottano per 
11 titolo o una medaglia eb
bene in nessun paese Rus
sia, Jugoslavia Ungheria, 
Germania Ovest, esiste un 
campionato equilibrato co
me quello Italiano, e soprat
tutto un torneo lungo sei 
mesi e mezzo e più Impor
tante della rtessa nazionale 
Tutti in Italia guardano In
nanzitutto al campionato e 
questo se da un lato può ri
sultare negativo per la pre 
parazlone azzurra dall altro 
può ululare la nazionale 
perché un torneo cosi Impe
gnativo prtpnra a dovere pli 
utlctl e ìi aiuta a maturare 
professlon ìlmente Da noi 
non si può schermire solo 
con allenamenti studiati a 
fond I può primeggiare In 
un i i nato che ini. la In 
In u n i \ i \ c l suol morir n 
ti decisivi in citate multan
do cosi un autentica marato
na-

equilibrio e regolirltà se 
condo Pl/zo sono le doti mi 
gllori del e implonato Italia. 

«Questo sport 
rimane troppo 
circoscritto 
Se ne parla 
ancora poco 
soprattutto 
sui giornali» 
«Le beghe 
federali 
non 
uccideranno 
il 
campionato 
La nazionale 
però sarà 
penalizzata» 

no •Tutti dicono che è 11 più 
bello al mondo e anch lo so
no d accordo Le Innovazioni 
come 1 9 rrlnull per tempo 
non sono passate, ma noi 
non avevamo bisogno cjl In
centivi alla spettacolarità. 
Sei squadre che possono rag
giungere lo scudetto sono 
sufficienti a garantire 1 inte
resse sarà una bella lotta, 
fra Posillipo Pescara, Aren-
?ano matricola terribile Sa-
\ona che con II riacquisto di 
MUtrangelo può effettuare 11 
definitivo salto di qualità, 
Ortigia e senza dimenticare 
11 Civitavecchia che può es 
sere la squadra sorpresa. 
Una compagine ricca di gio
vani che già In Coppa Italia 
eliminando Orttgla e Pesca
ra ha dimostrato II suo valo
re ipotecando 1 play-off scu
di tto I poi e è II Hccco la 
squadra a mi rimango affe
zionato maggiormente ha 
pn so Adii Colimi t lìon-
L in primi passi verso 11 rl-
1 ine lo La panchina è un pò 
( irta ma tonunp j di foriu 
na pulì InserìrM nella lotta a] 
vertice-

In tema di lnno\a;lonl è 

Nuove regole 
Due o tre cose 

per fare 
spettacolo 

Una delle novità più inleres 
santi del prossimo campionato 
è rappresentata dall entrata in 
vigore di alcune modifiche al 
regolamento tecnico tendenti 
ad aumentare la spettacolarità 
della pallanuoto, attraverso 
una maggiore velocizzazione 
delle fasi di gioco ottenute BO 
prattu to «ducendo al mimmo 
i cosidetti «tempi morti. La 
Federazione Italiana Nuoto è 
stata molto attiva nel proporre, 
attraverso i suoi rappresetitan 
ti negli organismi internaziona 
li queste ed altre modifiche, in 
grado di migliorare la spettaco
larità di questo sport Ma esa 
mimano in dettaglio te varia 
zioni più incisive al regolamen 
to tecrico 

Regola 46 il portiere può tan 
ciare i pallone nella porta av 
versarla purché si mantenga 
entro la sua metà campo Fino 
ad oraìnvece il portiere non pò 
teva superare con un lancio i 
quattri metri avversari Ciò ov
viamente, concedendo come 
net calcio, anche al portiere la 
possib htà di realizzare gol, ag 
giunge un elemento di ineertez 
za m più, che verrà sfruttato 
BopraUutto nelle situazioni di 
fine tempo o fine partita, per 
capovolgere il risultato Nelle 
prime fasi di Coppa Italia ben 
due portieri, entrambi nemesi 
di nasnsta, hanno usufruito di 

3ueata novità Gabriel Rossi 
el Job Nervi e Eugenio Berso 

no dell'Allibert Camogii 

Regola 93 se atta fine dei 35" o 
di ogni periodo di gioco, il pai 
Ione è in aria e attraversa la li
nea di porta, il gol che ne risul
ta sarà concesso Anche questa 
è una modifica, rispetto al pas
sato, che non Bara scevra di di 
scusstom tendenti a stabilire se 
il pallone deve percorrere un'u
nica traiettoria prima di entra
re in rete, o se è da ritenersi 
valido il gol anche quando la 
-alla effettua dei rimbalzi sul-
acqua o sui pali In Italia, per 

tagliare corto, si e stabilito di 
ritenere la rete comunque vali

li tempo di espulsione poi 
viene unificato a quello di poa 
Besso di palla, cioè uniformato 
a 35" (prima era di 45"), ciò per 
facilitare ta comprensione da 
parte dello spettatore e per ri
durre non sempre esaltanti ra
gnatele di palleggi, in posizioni 
statiche, conseguenti alla supe
riorità numerica» 

Queata regola si completa 
con l'altra che stabilisce che al 
cambio di possesso di palla tut
ti i giocatori rientrino imme
diatamente dopo il segnale 
dell'arbitro Ciò per eliminare 
quelle insulse e deprimenti me
line, operate dalla squadra in 
inferiorità numerica in attesa 
del rientro del compagno 
espulso 

E una delle modifiche più 

E 

importnnti prnrj nA interes
santi helu7ioni pf he! e legati 
al HispieRtirsi '!' I e ntriittacco 
della squadra rho M ( ovava in 
inferiorità numerila promosso 
appunto do) rif.litro reptntìno 
de! giocatore espulso 

— Al'ra modifica wwnzi&lt 
è quella apportata alla regola 
122 che RUinilRie che il «gioca* 
tore responsabile dti tre falli 
gravi sarà espulso dal campo d| 
gioco, il srwtitu o rientrerà in 
lampo dalla SUA luna di por
ta odopo in Rtgfinturjdiun* 
rete o doiw the la squadra al» 
laccante ho ptrxo il possesso 
del paltone. — te tale lirro 
fallo persoralo n ulta da una 
A P (penai ni in ai -JCCO istm-
pio fnllo di ffon ir tntot il 
fiì xatore ( he hn r i irnrt.no i) 
fall cont» urt hip * o f rio al
la lucci si \a un mi i m1 degli 
arbitri o dr pò chi lo squadra 
fltlnrcrtntt h« perso il possesso 
del pallone 11ntrata cft 1 hosti* 
tuto avverrà dopo qtitsta mtef* 
ruzmrte o dopo Hio In squadra 
ha purso il putsifUMi del pallo
ne! rinalmiritp HI elimina eoa) 
queil assurdi «rophu. ut eondo 
cui al momento < (u* un giocato
re commetteva in attacio il ter* 
zo fallo perv naie e il contrai» 
tacco av ve-sani si sviluppava 
(talvolta sino il 1,0!) prima chi 
la giuria nves.BC il tempo di se. 
gnatare 1 infra?ione t\ Ho si ri
portava alte tunrìui m mmali 
annullando evi ut uh Manata* 
reperproie-dm nlln sostituzio
ne del reo tothtndo così al 
pubblico clie il piu ili Ile volt# 
giustamente non riuscivo a ca
pacitarsi, il piacere di 1 odi re 1$ 
sviluppo di un irntrattaccQ 
ben congeniato 0 l eseamont 
di una rete spettacolare Natu
ralmente 1 difensori ad oltranza 
dello sport parmenideo, irrnnu» 
tabile e tetragono, obiettcran* 
no che la pallanuoto (ma anche 
altri sport, il basket in primis) 
cambia troppo spesso le regole, 
è però innegabile che I evolur 
zione tecnica dello sport in 
questi anni abbia compiute 
passidagiganlp è quindi logie* 
che il regolamento ck liba pren> 
derne atto, adeguando^ ai nuo^ 
vi ritmi, the le mutate eond^ 
zioni di allenamento eon»inta| 
no, contribuendo a creare uù 
gioco più bniRio e spettacolar» 
che spasi la tecnica pura con 
una maggiore wlocita Vi sa* 
rebbe da osservare iemmaicha> 
forse altre modifiche ni Baren* 
bero potute introdurre per mijf 
gliorare ulteriormente la qualii 
là del gioco Ma si sa ogni regojt 
lamento è frutto di compro» 
messi fra interessi non semprt 
concomitanti, r come in questa 
caso, dettati dallo divento esl» 
genie delle vane nazioni ch$ 
vorrebbero spesso regole pia 
adatte alle qualità fisiche del 
propri atleti ihe non alle esi( 
genze estetiche che la corretti 
pratica di uno sport può suscii 
tarenello spettatore * 

Enzo BarloccQ 

stata approvata l'uniformità 
dell'orario d'Inizio delle par
tite Finalmente In A-l e A-2 
giocheranno tutti alla stessa 
ora, alle 17,30 

«Un grosso passo avanti — 
ammette Pizzo — verso una 
definitiva consacrazione del
la disciplina agli occhi del 
pubblico Finora in questo 
ambito slamo stati carenti. 
poco è stato fatto per far co-
noìceie la pallanuoto alle 
grandi masse, il nostro sport 
continua a rimanere una di
sciplina per pochi eletti, per 
addetti al lavori e appassio
nati In genere Giocare alla 
stessa ora in tutte le vasche 
italiane è un modo per dimo
strare serietà e dare regolari
tà al campionato Come gio
catore prima, e poi come di
rigente e tecnico ho sempre 
sostenuto che è meglio avere 
cinquanta spettatori In me
no In piscina, ma un mag
giore spazio sulla stampa 1 
mass-media sono Importan
ti e finora 11 nostro sport II ha 
aiutati poco, mancando cosi 
nel proprio decollo Solo al
cuni per esemplo sanno che 
nel nostro paese giocano 1 
migliori atleti al mondo 
premi.amo Beblc che è stato 
acquietato dai Volturno È 
come se fosse arrivato Mara-
dona a Napoli, facendo un 
parallslo con il calcio, ma 
nessuno ha esaltato questo 
arrivo Informiamo poco I 
giornali, la radio e la televi
sione, slamo restii a far par
lare d. noi E questo a livello 
d'immagine è un grosso er
rore Perché la pallanuoto 
place al grande pubblico, 11 
successo che ha avuto in te
levisione durante 1 mondiali 
di Madrid lo ha dimostrato 
Se (impegno è Importante, 
ie è pubblicizzato, la massa 
lo segue con Interesse E tele
visivamente parlando, il no
stro sport ha notevoli doti di 
spettacolarità» 

L argento conquistato a 
Madrid finora non è servito 
ad aumentare 1 Interesse del 
pubbl.co 

•Si e perso una grande oc
casione — sostiene 11 "cal
mano ' — che solo il campio
nato può rlpresentare I no
stri atleti dovevano essere 
messi in mostra maggior
mente, sia all'interno che al

l'esterno Non capisco pei 
esemplo perché sia statai 
cancellata la sfida del 7 gen^ 
naio fra Jugoslavia e Italia! 
una partita che doveva sua* 
narecome rivincita tiri mon| 
diali madrileni e avrebba 
avuto 1 effetto di ricollegar» 
il grande pubblico a queH 
l'appuntamento, < reinda 
nuovi entusiasmi in vista del 
campionato Molta pente hai 
conosciuto U pallanuoto con 
quelli spkndkla finale spai 
gnota e su quel ricordo si pò* 
irebbe avvicinare maggior* 
mente alla disciplina» \ 

•I dirigenti — continuai 
Pizzo — devono diventare 
del manager e attuare una* 
politica programmata di svh 
luppo fra il pubblico Solo 
diffondendo in maniera ca* 
pillare la pallanuoto, si potrà] 
avvicinare al nostro mondU 
gli sponsor e compiere un de» 
finltlvo salto di qualità, Ij 
nostro campionato a livetlq 
tecnico continuerà od essere 
esaitante, rilassai* z*o post'* 
mundial, olla maniera de| 
calcio, non ce ne saranno* 
perché gli atleti non hanm» 
vinto niente e pensano già 
all'oro «europeo, dt Stra* 
spurgo come ad una possibi
le rtvinc'ui sul "nemico ' ju^ 
goslavo 1 presupposti per un 
grande spctlacoJo quindi ci 
sono tutti L importante pera 
sarà coinvolger* ti u a^gioi 
numero di per&om rendere 
partecipe di questa festa la 
grande massa, i-i pali muo* 
to suselta (briosità dipper» 
tutto me ne rt 1 do ct>nto nel 
mei girl continui 1 onu sole» 
zionatore d< le rappresenta* 
tlvt. giovanili mUc varie re* 
gionlltalunt Mim ino peri) 
gli Impianti e .n qualche EO* 
na la pallanuoto e \ l-U ( om» 
un fatto epiùodin, portata 
dallar-Uo di r i v o Soìt) 
quando si parlerà diliu, no* 
stra disciplina tutti 1 L,iorni> 
dai Trentino ili \ sicitm, pa* 
tremo dire di a\er «aio uri 
salto di qua uV 1 n.3 i r i fi
nalmente qu .ht Ì r impiant i 
to sarà 11 p u th Ho U«t man* 
do non -.aio .ot',o H ptofil0 
tecnico ma arie tu u qui U() 
dell imm Lf,ir* • 

Stefano Zaino 

http://irnrt.no
http://nves.BC
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Fino al 31 gennaio, su tutte le auto e i veicoli commerciali. Fiat 
disponibili presso i Concessionari e le Succursali, risparmiate il 25% sull'am
montare degli interessi SAVA. Qualche esempio? Se vi piace la CIMO STING, 
con 47 rate mensili da L. 240.000, risparmiateL. 1.204.000.Prefe- * • ( / 
rite una RITMO 60 CL TEAM? Con 47 rate mensili da L. 307.000, V I I A 
risparmiate L. 1.540.000. Per una REGATA 100S i.e., con 47 rate i « i w '9 
mensili da L. 439.000, il risparmio è di L. 2.203.000. Vi serve inve
ce un FIORINO JOLLY FURGONE DIESEL? I conti sono presto 
fatti: con 47 rate mensili da L. 329.000, risparmiate L. 1.651.000. 
Se poi i vostri problemi di trasporto sono più grandi, ecco il 
DUCATO MAXI FURGONE TURBODIESEL, che con 47 rate 
mensili da L. 716.000 vi fa risparmiare ben L. 3.593.000. In ogni 
caso, in contanti, dovete solo anticipare IVA e messa in strada, 
e sono sufficienti i normali requisiti dì solvibilità richiesti da SAVA. 

FINO A 2 0 0 0 0 0 & 
DI RISPARMIO 

CON SAVALEASING 

Sempre fino al 31 gennaio, ce tutto da guadagnare anche 
con SAVALEASING. che riduce il costo del finanziamento in vi
gore ed offre ad Aziende, professionisti e privati l'opportunità di 
risparmiare fino a L. 2.000.000, IVA inclusa. SAVALEASING, per 
qualsiasi vettura o veicolo commerciale Fiat, prevede soluzioni di 
pagamento da 18 a 48 mesi: non c'è che l'imbarazzo della scelta 
e . affare fatto! 

1 o 
8 

Il Gennaio Fiat è proprio eccezionale: perché in più, se sce
gliete un' autovettura diesel della gamma Fiat, oltre ai vantag
gi SAVA e SAVALEASING, avrete anche una riduzione sul prezzo 
chiavi in mano pari al valore del Superbollo per un anno. Cosa 
si può desiderare di meglio? Con Fiat, a gennaio, è davvero già 
primavera! 

Speciale offerta non cumulatale con altre muiative in corso In base ai prezzi e tassi in vigore il 211 / 87 

DI SUPERBOLLO 
SU TUTTI I DIESEL 

E'una speciale iniziativa di Concessionari e Succursali valida fino al 31/1/1987 su tutte le vetture e i veicoli commerciali della gamma Fiat. 

FIAT AVA ~ F I A T 
I Stivili Firuiniian del GRUPPO FIAT 
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Marzabotto 
«Il plotone 
dei nazisti 

mitragliò...» 

MARZABOTTO — Il aupe.tfte Mario Lippi (in atto), il luogo dell'eccidio Isop.a), Il nazista Rader (sono) 

Mario Lippi, 67 anni 
racconta come riuscì 

a salvarsi dalla 
furia assassina dei 
reparti hitleriani 

«Crollò il tetto del 
fienile e mi trovai 

sommerso dai cadaveri. 
Scappai nel bosco» 

il secondo rosso Era 11 segnale dell'Inizio del 
massacro 

«/ tedeschi puntarono le armi ma uno di 
loro, un giovane che stava proprio di fronte a 
me, si mise a piangere come un bambino e 
venne subito allontanato Di lui non abbia
mo saputo più nulla ma se un giamo tornas* 
se qui lo abbraccerei come un fratello Prese 
U suo posto un altro milite e fu 11 primo a d 
a p r i r e II fuoco Voglio augurare a tutti di non 
provare mal l'effetto che (a una mitragliatri
ce a cinque metri di distanza 

«Spararono a raffica per alcuni minu t i , 
f re t tarono bombe poi entrarono per dare II 
colpo 11 grazia Vi chiederete come ho tatto a 
salvarmi Slamo rimasti vtvlln tredici dodi 
ci uomin i e una bambina di 9 anni Non per
chè risparmiati ma per un caso fortuito il 
fienile di legno che sovrastava le staile in 
preda alle fiamme, crollò su di noi facendo 
allontanare I tedeschi 

^Moralmente ero già morto, pensa vo solo a 
mia madre che non mi avrebbe più rivisto 
MI feci forza e passando attraverso corpi 
sven t ra t i , pozze di sangue, fumo e fiamme 
riuscii a d a p r i r e la p o r t a la teraie che da va su 
u n a staffe» Chi era ancora vivo, come me, 
Intravvlde In quella porta una speranza Per 
fortuna c'era u n ' a p e r t u r a che uava sul di 
fuori Diedi u n c a i n o a i po r tone e ci mettem
mo tutti insieme a correre sul prato Ma i 
tedeschi si accorsero di noi e ripresero a spa 
r a r c i alle spalle 

'Emilio Oandolfl, che dentro quella stalla 
aveva lasciato la moglie e sei figli uccisi, fu 
colpito e stramazzò al suolo Riuscii a r a g 
g i u n g e r e il boschetto che mi stava davanti 
insieme a due giovani mentre altri superstiti 
corsero verso la parrocchia per chiedere alu
to ma Invano perché furono raggiunti dalle 
SS e fucilati alcuni giorni dopo I luoghi del
l'eccidio si moltipllcarono, Il s a n g u e scorreva 
ormai d o v u n q u e neiia vallata La carnefici
na durò sino al primi giorni di ottobre» 

Mano Lippi per cinque giorni si nascose in 
quel bosco con l'odore di morte Impresso ne
gli abiti e con lo spettro della morte Impresso 
nella mente Per sua madre e per la sua fi
danzata Mario era morto là In quel fienile 
Ma u n a ragazza di nome Anna passò in quel 
bosco e vide l tre avvisò i parenti e sfamò 
quel giovani con un Indimenticabile pia tto di 
maccheroni, unica nota che può far sorridere 
In mezzo a t a n t a tristezza 

Il 23 ottobre Lippi si mise in cammino per 
passare la linea gotica II sentiero lo riportò 
in quel luogo tragico doveave\a scampato la 
morte E in quel posto r i t rovo di uovo la 
speranza 'Fui catturato da un gruppo di sol
dati di cut — raccon ta Lippi — non conosce
vo la lingua Ancora una volta mi ero visto 
perso Ma tre chilometri più avanti, quando 
ho intravisto una Jeep con un negro al volan
te, ho capito che ero salvo Erano militari 
sudafricani dell'esercito alleato* 

Persette mesi In quella vallata del Reno il 
sole non si alzò m a i Regnò solo il silenzio più 
cupo Nessun civile osò avvicinarsi per rlen-
t r a r e a casa II battito del martello che inter
rompeva gli echi della vallata non si senti per 
molto tempo L'erba cresceva In fretta le be
stie erano a b b a n d o n a t e al loro destino la 
abitazioni mute preseme con l odore di mor
te Ma la volontà della gente di Marzabotto 
era quella che la vita ricrescasi nelle loro 
terre Cosi come a Cassino e Vinta come a 
Varsavia e Coventry m a t t o n e dopo m a t t o n e 
la vallata rinacque E Matlo Lippi con te fi 
danza ta d iven ta ta o r m a i moglie fece un bel 
viaggio di nozze da Roma dove si tra sposa
to, lì 28 maggio del '15 partì verso quella riva 
del fiume che e r a tornato a scorrere limpido 

Marco Ferrari 

Dal nostro inviato 
MARKADOTTO — Viaggio silenzioso nella 
terra dei ricordi tragici ti sole che appena si 
Insinua, qui nel verde appannino emiliano 
lungo la statale Porrettana, ha attraversato 
continenti In guerra e regioni In pace Ma 
questo sole non è mal spuntato qui tra la fine 
di settembre e 1 primi giorni dell'ottobre '44 e 
ancora nelle settimane successive, anche se 
avesse tatto capotino, non avrebbe trovato 
un solo uomo, una sola donna ad accoglierlo 

C'è molto contrasto tra il ricordo ancora 
forte delia strage nazista e la serenità di que
sto inverno di quarantadue anni dopo Si, lo 
«Mulo di intere generazioni ha cancellato l'o
dio ma non la voglia di perdonare 

S II pellegrinaggio della gente continua, 
QUI a Marzabotto, giorno dopo giorno, esile 
ma i-onusto filo di una una storia, di una 
coscienza e di una cultura che certamente 
non si disperde Anche oggi al sacrario delie 
1830 vittime di Marea netto ci sona del visita
tori a naia ni, qualche ragazzetto, una coppia 
con aria da turista Tutti uniti da un senti
mento ma soprattutto da quell'incredulità 
che rende ancora più immani le tragedie 
Zn u (Ile per loro, come per noi, cercare un per* 
che di tanto odio Non saprebbero rispondere 
neppure quelli che hanno irsuto quel mo
menti 

E anche quando gli ultimi testlmont ocu-
larl della strage nazifascista non ci saranno 
più, qualcun'altro, per loro, per rammentare 
proprio loro, continuerà a spiegare quel fatti, 
a parlare di un leggendario comandante'Lu
po*, di un prete come don Giovanni Fornasl-
nl che meriterebbe di diventare santo e di 
tonti altri che dietro un nome inciso sul mar
mo celano strazi ed eroismi 

Della gente di questo paese, di questa val
lata del fiume Reno, di queste cascine dove t 
nazifascisti guidati da Walter Heder portaro
no la devastazione sono rimasti In pochi Ma
rio Lippi, e?anni, pensionato da eoomtla al 
mese, ha la pazienza che gli viene dal suo 
mestiere — il calzolaio — e dail'aver trapas
sato due volte la soglia della morte, una volta 
per uscire dalla vita e un'altra per rientrarci 

Ha un viso sereno quasi che ormai l'ombra 
di quella gente massacrata lo avesse abban
donato Ma non è così E ancora oggi l volti 
giovani e belli del suol coetanei che non ci 
sono più, lui II Immagina come II ha visti 
l'ultima volta E 11 suo racconto del primo 
giorno della strage di Marzabotto diventa 
qualcosa di più di una semplice testimonian
za. diventa un modo per riabbracciare tanta 
gente che non vedrà mal più 

•Allora avevo 25anni — esordisce Lippi — 
e vivevo a Stbano Alla fine di settembre cir
colava la voce di un rastrellamento nazifa
scista Cosi con alcuni amici decidemmo di 
nasconderei dentro un bosco Pioveva sem
pre, eravamo fradici ed affamati e il 28 sera 
et avvicinammo ad un casolare a Creda di 
Salvare, nel comune di Qrlszana Una donna 
ci ospitò nella notte perché aveva due letti 
vuoti La mattina dopo, alte cinque e mezzo, 
quando era ancora buio, ia donna ci svegliò 
urlando II casolare era circondato dal nazisti 
e dal farcisti Pochi istanti dopo due SS ti 
intimarono di uscire con lo braccia alzate Ci 
portarono In un fienile e ci spinsero dentro 
una volta che divideva due staile Eravamo 
83penane tutta gente rastrellata nel casola
ri della zona Davanti all'imboccatura della 
costruzione l nazisti piazzarono un carro 
agritolo con iopra due mitragliatrici 

«Quando divisero i maschi dai bambini e 
dalle donne pensammo che volessero depor
tarci Ma un quarto d'ora dopo, mentre con
tinuavamo a fare suppoilzlont nel cielo si 
levarono due rasiti luminasi, ti primo bianco, 

Il miracolo fragile 
mentatorl di casa nostra 
L'economia del Regno 
Unito perde colpi, da oltre 
due decenni, rispetto a 
quella tedesca e francese I 
conservatori andarono a) 
governo accusando t labu
risti di avere provocato 
questa decadenza con gli 
alti costi di lavoro risul
tanti dalla combinazione 
di elevati livelli di occupa
zione e buone previdenze 
sociali Andati al governo 
(stanno per concludere il 
secondo mandato elettora
le) non hanno saputo fare 
altro che gestire questa de
cadenza nonostante che, 
nel frattempo, la Gran 
Bretagna sia divenuta un 
esportatore di petrolio sul 
mercato mondiale inca
merando ingenti rendite 
ed attirando forti Investi
menti Industriali 

Nel 1986, ad esempio, 
l'Industria inglese è anda
ta Indietro delio 0,25% 
(quella italiana si stima 
abbia progredito del 3,5%} 
proprio per la discesa degli 
Investimenti nell'unico 
settore Indutrlale vitale, 

Euello del petrolio e gas 
otto 1 conservatori l'arre

tramento dell'industria, 
già in atto per varie ragio
ni, sembra diventata una 
scelta a favore dei servizi 
(finanza, assicurazioni, 
trasporti, turismo) Nel 
1970 i servizi contavano 
per 1*11,75% degli scambi 
Internazionali del Regno 
Uilto, oggi contano per 
quasi 11 40% Questa tra
sformazione non ha Impo
verito complessivamente 
l'economia Inglese ma sol
tanto una vasta platea di 
lavoratori dipendenti Non 
tutti perché complessiva
mente conservano una po
sizione economica molto 
migliore di quelli italiani I 
lavoratori occupati sono 
24 milioni nel Regno Unito 
contro 21 milioni In Italia 
nonostante la popolazione 
superìore(57,2 milioni In 
Italia contro 56,5 milioni) 
Ne consegue che pur aven
do 11 Regno Unito 3,1 mi
lioni di disoccupati la per
centuale del senza lavoro è 
la medesima nei due paesi, 
11,75% L'Italia ha un 
maggior numero di occu
pati nell'lndustria(5 milio
ni e 631ml!a) rispetto al 
Regno Unito (5 milioni e 

444mila) grazie ad una 
struttura che accorda an
cora ampio spazio a produ
zioni manifatturiere che 
autorevoli economisti ita
liani — come l'attuale pre
sidente dell'Irl Romano 
Prodi — avevano dichiara
to essere «da Terzo mon
do», quali 11 tessile-abbi
gliamento, le calzature e 
tante altre produzioni leg
gere 

Eppure, nemmeno que
sta più estesa base Indu
striale che ha 11 suo punto 
di forza nelle piccole Im
prese e nella flessibilità di 
orar) e di reddito per 1 quali 

f ;li italiani sono disposti a 
avorare, sembra avere da

to all'Italia più spazio nel 
commercio Internazionale 
Le esportazioni Italiane 
1986 sono calcolate a 100 
miliardi di dollari, quelle 
inglesi a 106 Le Importa
zioni Italiane attorno a 99 
miliardi di dollari e quelle 
inglesi (nonostante la di
sponibilità Interna di pe
trolio e gas) a 118 II mer
cato Interno ed estero del 
Regno Unito resta più am
pio di quello italiano 

Se guardiamo al fatti 

scopriamo che le differen
ze nella politica economica 
fra 1 conservatori inglesi 
ed 11 pentapartito Italiano 
non sono molto sostanzia
li Sarebbe bello che in Ita
lia fosse stata fatta quella 
politica di ampliamento 
della base industriale che I 
conservatori rifiutano con 
esplicite motivazioni clas
siste Gli investimenti nel
la ricerca scientifica e tec
nologica sono rimasti infe
riori nonostante 1 tagli che 
vi apporta 11 governo di 
Londra Gli Inglesi man
tengono un piede In alcune 
Industrie di punta, come 
quella aeronautica, l'Italia 
deve difendere le posizioni 
nelle industrie a tecnolo
gia media La scelta dei 
servizi come settore trai
nante dell'economia, pur 
non avendo ancora sanzio
ni ufficiali, viene enuncia
ta esplicitamente In Italia 
ogni volta che si parla del
la possibilità di ampliare 
l'occupazione 

L'Italia quinta potenza 
Industriale? Certo, ma è 
una magra soddisfazione 
in un mondo nel quale 1 
paesi di vecchia Industria

lizzazione si «terziarizza
no» mentre paesi «nuovi», 
come 11 Brasile o la Cina, 
l'Urss o 1 India pur non 
trovando collaborazione, 
saranno nel prossimo de
cennio i veri ed unici centri 
trainanti dell espansione 
Industriale mondiale 

Quanto a ciò che tocca 
ad ognuno di noi, al reddi
to pro-capite degli italiani, 
dobbiamo contentarci an
cor i di essere quindicesi
mi Tutti gli abitanti del 
centro e nord Europa han
no un reddito assai supe
riore Hanno superato l! 
reddito pro-capite italiano 
1 giapponesi ed altre decine 
di milioni di abitanti del
l'Asia del Sud A volte è la 
fortuna a far avanzare al
cune popolazioni — vedi le 
rendite del petrolio in Me
dio Oriente—ma più spes
so è una organlz7azione 
politica della società com
plessivamente più dinami
ca E che non ha bisogno, 
ad esempio, di fabbricarsi 
primati di dubbia spendi
bilità 

Renzo Stefanelli 

sufficiente se 11 governo 
non precisa 1 punti sul qua
li e disposto a fare conces
sioni DI conseguenza lo 
sciopero continua Dopo 17 
giorni di lotta non si torna 
al lavoro a mani vuote 

Quanto alla pretesa vo
lontà di apertura del go
verno, che col suo 1,7% 
sborserebbe 500 milioni di 
franchi in favore detmac-
chlnlstl (100 miliardi di li
re) la reazione di questi ul
timi è furiosa cosa sono 
500 milioni, costati 17 gior
ni di durissima lotta, con
tro l due miliardi di fran
chi (400 miliardi di lire) 
sborsati dal governo agli 
agricoltori 24 ore dopo la 
decisione della Cee di Im
porre severe restrizioni nei 
quantitativi di carne e di 
latte prodotti In Francia? 

Il governo usa due pesi e 
due misure a seconda delle 
categorie di cittadini nes
sun governo francese ha 
mal osato affrontare la col
lera degli agricoltori e l mi-

Francia 
Hard! di sovvenzioni versa
te nell'agricoltura sono 
sempre stati trovati, anche 
in situa?ionl economiche 
peggiori di questa, quando 
l'Inflazione non era al 2,5 
ma al 14% Ma èli agricol
tori sono del fedeli elettori 
di destra, gli altri, per 
esemplo 1 ferrovieri, certa
mente no E poi, mollare 
col ferrovieri vorrebbe dire 
aprire la diga alle rivendi
cazioni di tutto 11 settore 
pubblico Cosi lo scontro 
continua senza prospettive 
di compromesso, tanto più 
che la lotta, come è noto, 
non è nata per volontà del 
sindacati e continua con
tro la loro ricerca di un 
compromesso onorevole 

E qui è tempo di cercare 
di capire cosa sta suceden-
do In Francia La rivolta 
degli studenti prima, 11 
lungo sciopero del ferro
vieri dopo, con l'Insorgere 

In entrambi I casi di feno
meni Inediti di «autoge
stione delle lotte» e di ridu
zione del sindacalismo a) 
ruolo se non di spettatore, 
di semplice portavoce delle 
rivendicazioni della base, 
hanno creato una situazio
ne cheÉiessuno riesce a 
controllare Una situazio
ne resa ancora più preca
ria da un altro fenomeno* 
quello di un governo «libe
rale», proposto come rea
zione a cinque anni di «di
rigismo» delle sinistre, che 
per nove mesi ha legiferato 
senza mal dubitare della 
propria legittimità, con
vinto di avere il paese con 
sé, e che oggi viene scon
fessato da due successivi 
rifiuti del suo.liberalismo» 
e costretto a congelare tut
ti gli altri progetti di «rifor
ma di società» 

Questo governo, per di

fendersi, accusa le sinistre 
di avere politicizzato dei 
movimenti di carattere 
puramente sociale e il «Fi
garo» governativo ha svi
luppato il ragionamento di 
una «frangia imprevedibi
le» che sarebbe venuta a 
sostituirsi a quella ordina
ta, disciplinata e garanti
sta che aveva vinto le ele
zioni del 16 marzo 

Il problema, a nostro av
viso, è tutt'altro e già co
mincia ad essere preso in 
considerazione da qualche 
sociologo che ha cercato di 
andare alle sue radici In 
Francia, In questi ultimi 
anni, sono accadute due 
cose che hanno profonda
mente modificato l'orga
nizzazione della vita politi
ca e sociale del paese il de
clino dell'Influenza eletto
rale e quindi politica del 
Pcf (dal 20 al 9,8% in meno 
di un decennio) e quello 
non meno considerevole 
del sindacalismo organiz
zato e In particolare della 

Cgt più o meno legata al 
partito comunista 

Se ne sono rallegrati tut
ti, a cominciare dal sociali
sti che avevano impostato 
la loro strategia di ripresa, 
dòpo 1 disastri elettorali 
degli anni 60, sul «riequlli-
brio della sinistra» ma 
questo cedimento di due 
cardini tradizionali del 
movimento operaio, di due 
punti di riferimento stabili 
per milioni di lavoratori, 
ha finito per «liberare» for
ze diventate incontrollabili 
fierchè non più organlzza-
e e disciplinate dalle rego

le che reggono 1 rapporti 
politici e sociali di ogni so
cietà civile, di ogni demo
crazia Gli «autonomismi», 
1 «coordinamenti», 1 «grup
pi di sciopero spontanei», 
sono figli al questo muta
mento e da ora in poi si do
vrà fare 1 conti con loro al
meno oggi e forse per pa
recchio tempo ancora, 

Augusto Pancaldi 

sempre questione molto 
relativa, non essendo ti 
Massachussets al centro 
dell'universo e registran
dosi, ad esemplo, condizio
ni di splendido sole, cielo 
sereno, venti freddi, scarse 
precipitazioni, nebbie in 
Val Padana al Nord Italia 

Le geometrìe degli astri, 
prevedibilmente dal mo
mento che nell'universo 
non regna il disordine, 
provocherebbero insomma 
di questi scherzi 

Alberto Atasanl, che è 
astronomo di lunga espe
rienza ed ordinario di 
astrofisica all'Università 
di Torino, grande osserva
tore di stelle, pianeti e co
mete (anche quella di Hai-
ley, vista da poco, che è 
peggio della Luna, perche 
vanta considerazione 
straordinaria di menagra-
mo-jettatrice) non e altret
tanto sicuro Gli effetti 
dell'allineamento e! sono, 
ma è difficile leggerli come 
unica ragione delle Inon-

Tempeste 
dazioni nella lontana pro
vincia americana, anche se 
'l'idea non è del tutto sbal
lata» Per dimostrarla vera 
occorrerebbero ben altre e 
ripetute corrispondenze 
Ed invece non è affatto sl~ 
curo che «a determinare 
circostante astronomiche 
seguano particolari eventi 
a tmosferlcl» Insomma 
pioggia, neve, gelo, tra
montana, caldo, afa, sicci
tà non son volute dalla lu
na o dalle sue posizioni nel 
cielo Non ci sono neppure 
sufficienti prove per poter
lo affermare In questa cir
costanza Certo restano le 
maree, alte e basse, che 
vanno e vengono al calar 
del sole o delia luna «L'In
terazione gravitazionale 
dei pianeti con il Sole pro
voca determinati effetti 
mareall, che sono dovuti In 
particolare alla posizione 

della Luna Ma nel caso del 
maltempo americano que
sti possono essere stati sol
tanto concomitanti, posso
no aver In qualche modo 
resi più gravi l risultati di 
una congiuntura atmosfe
rica E difficile pensare che 
ne siano stati l'unica cau-
sa» 

Troppo bello In effetti 
sarebbe La precisione del 
movimenti stellari final' 
mente et garantirebbero 
previsioni sicure al cento 
per cento, da calendario, 
senza twppl interrogativi, 
togliendo comunque an
che il fascino di quel quid 
di Imprevedibilità al nostri 
fantozziani weekend 

Un effetto marea si po
trebbe verificare anche 
nell'atmosfera, ma vale II 
discorso di prima restia
mo nel campo delle cause 
concomitanti e non decisi

ve *Il tempo — spiega Ma-
sanl — brutto o bello è 
troppo influenzato da si
tuazioni locali, dove locale 
sta perla Terra Intera o so
lo per parti di essa E que
sto significa variabilità e 
mutabilità e Imprevedibi
lità oltre certi limiti di pre
visione Per questo la me
teorologia è una scienza 
tanto complessa» 

Sentiamo allora ti me
teorologo Il nostro Sirio 
una qualche responsabili
tà alla Luna vuole pure at
tribuirla *Cloè — spiega — 
tutta la nostra vita dipen
de dal Sole Se qualche co
sa, per quanto pìccola, si 
Intromette tra noi e il Sole, 
ti flusso delle radiazioni ne 
viene In una misura appe
na percettibile intaccato 
Insomma l'allineamento è 
una ragione di turbativa 
Come Fattività delle mac
chie solari, che quanto più 
intensa è, tanto più si ma
nifesta alterando la nostra 
atmosfera Ma questo, è 

ovvio, vale per la Terra In
tera Le inondazioni del-
Masschusscts sono un 
evento a parte, locale, che 
rientra In fondo nella rego
larità del fenomeni» 

La pioggia di là. Il secco 
qua C'è pure qualche cosa 
di strano? *Anche questo 
rientra nella norma La 
somma delle precipitazio
ni alla fine è sempre la 
stessa E se diminuisce non 
è colpa del Sole o della Lu
na E l'uomo che governa 
se il mare è Inquinato si ve
rificherà una minore eva
porazione e quindi meno 
pioggia E via di seguito, 
ciclo dopo ciclo » Il es
mento che copre sempre 
più vaste superficl, le città 
che si espandono e nascon
dono la terra, l laghi e l fiu
mi ridotti a fogna, Il cielo 
carico di fumi I maghi del
la pioggia allora siamo sol
tanto noi 

Oreste Pivetta 

pr lo da l l a base a l m e n o da l l e 
s t r u t t u r e In te rmedie dell e-
dificio A Pech ino per c o m i n 
c i a r e si è d o v u t o a s p e t t a r e 
che mor i s se M i o a Mosca si 
e passa t i per I funerali di tre 
segre ta r i general i del pa r t i 
to A Pech ino non si e ma i 
fat to m i s t e ro del fatto che i 
de legat i del congresso che 
nel 19B2 h a sanc i to la fase di 
avvio del nuovo corso — cosi 
c o m e p robab i lmen te avve r rà 
pe r l de legat i del p r o s s i m o 
congresso — sono s ta t i -scel
ti u n o per u n o dal vertice- e 
che l in te ro processo di con
s o l i d a m e n t o del par t i to e 
della r i forma procede rigo
r o s a m e n t e dall a l to verso il 
basso 

E In ques to q u a d r o che a r 
r ivano quest i giovani a chie
de re democraz ia In u n paese 
In cui agli Inizi di ques to se
colo 11 conce t to stesso era 
t a l m e n t e sconosciuto che gli 
Intel let tual i del .Mov imen to 
del 4 maggio» vi si r i fer ivano 
c o m e al la -s ignora d e m o c r a 
zia- c o m e si t r a t t a s se di un 
n o m e propr io Nella febbre 
d idascal ica che h a Invaso i 
g iornal i cinesi d a q u a n d o si 
sono decisi a pa r la re delle 
agi tazioni s tuden te sche ab 
b i a m o le t to a n c h e di u n con 
t ad lno che come tul l i gli a l 
tri In te rvenut i sulla s t a m p a 
uffiLlale I nv i t av i i giovani a 
non m U l e r e in per i to lo -sta 
b l l t t a i un i t à - r i c o r d a n d o l o 
ro che per l con tad in i e dlffl 
c tk a i r l v a r c sino ali un iver 
s i ta 

Ol t re 800 milioni di cinesi 
su u n mi l i a rdo sono -con ta 
dini- , Il che non s empre si
gnifica che lavor ino la te r ra , 

Viva Deng o no? 
m a vuol d i re che h a n n o la 
res idenza obbl iga ta in c a m 
p a g n a Non solo non possono 
veni re q u a n d o gli p a r e e pia
ce in ci t tà m a non possono 
n e m m e n o spos tars i d a un 
villagio ad un a l t ro Ne e è 
a l cuno in Cina o in quals ias i 
a l t r a pa r te del m o n d o , che 
possa concepire il m u t a m e n 
to nell a rco di pochi decenn i 
del f ondamen to di ques to si
s t e m a N e m m e n o I teorici 
del m o v i m e n t o degli s t u d e n 
ti, c o m e il professore di 
astrofisica F a n g Llzhl del-
1 un ivers i t à di Hefel nell An-
hui da cui e r a pa r t i t a la pr i 
m a scinti l la del mov imen to , 
u n a delle cui a rgomen taz io 
ni di fondo era a p p u n t o che, 
se non si può pensa re ad u n a 
pra t ica es tesa della d e m o 
craz ia e della l iber tà su sca la 
naz iona le a n c h e nelle c a m 
pagne , non vi è mot ivo a lcu
n o perché la democraz i a , 
concepi ta nel modo in cui d i 
versi secoli l ' hanno p l a sma
ta In Occidente non possa 
sin da o ra vivere nelle uni 
versi tà o nelle r a l t à c i t tadi 
ne 

S t r e t t a m e n t e legato a l la 
specificità cinese e anche 
1 intreccio che a p r ima \ ist i 
p e ò s e m b r i r e pa radossa lo 
t ra profondi tà delle r ivendi 
cagioni e il r e i l l s m o del «Vi
v i Deng X laop lng . (vi Im
m a g i n a t e E " r u d e n t i fran
cesi che innegg iano a Chi rae 
o quelli i ta l iani che scandi 
scono «Viva Cra*!- 1 ) A n c h e 
se si t r a t t a di un «Vivo Deng-
con t ro un a l t ro Deng v i v a l i 

Deng del la «ricerca della ve
r i tà nel fa t t i . e 
dell «emancipare II modo di 
pensare», li Deng che lancia 
la r i forma polit ica, con t ro il 
Deng dell a t t eners i al -quat
tro principi fondamental i» , 
della fermezza con t ro 
I M n q u i n a m e n t o spirituale» e 
Il i l ibera l lsmo borghese», d e 
gli appelli a l la -cautela» 

In a p p a r e n z a somigl ia a 
q u a n d o nella r ivoluzione 
cu l tu ra l e s t uden t i e n o n si 
s p a r a v a n o d i fendendo Mao 
con t ro chi aveva u n a l t r a In
te rpre taz ione dello stesso 
Mao Ma in rea l ta è già qua l 
cosa di mol to d iverso quelli 
e r ano -Viva Mao- con t ra t t i 
religiosi, di f ana t i smo al li
mite del mis t i c i smo questi 
«Viva Deng» si p r e sen t ano 
assai più ali Insegna di u n 
rea l i smo politico più laico e 
m a t u r o 

Eppure Deng X l a o p l n g 
era segre ta r io del par t i to 
q u a n d o un a l t ra generaz ione 
di s tuden t i che e r a n o en t ra t i 
In ag i taz ione ch iedendo la 
•democrazia» (quelli che nel 
1957 furono definiti «contro
r ivoluzionar i - e -destri bor 
ghesi-) finì nel campi di lavo
ro forzato o davan t i ai ploto
ni d esecuzione Deng e ra 
s ia lo t ra I pr inc ip i l i bersagli 
Indicati f* i eh II manovrav i 
ali i gì r u i o n e più turbo-
Unta di tu t te quel la delle 
guard ie rosse E il prevalere 
della l inea di Deng nel 1978 
coincide e h a p r o b a b i l m e n t e 
come prez?o d a p a g a r e al 
dubbiosi della vecchia gua r 

dia , Il p u g n o di ferro con cui 
vengono tolti di scena I gio
vani della «primavera d e m o 
cratica» segui ta al la f ran tu
mazione del la cappa di 
p iombo della -banda del 
quat tro» E non e è mot ivo di 
pensa re che possa peccare di 
tenerezza nel confronti di 
quest i giovani che p u r e gli 
a u g u r a n o «diecimila ann i di 
vita», se le loro agi tazioni si 
r ivelassero un pericolo per 11 
suo g r a n d e proget to di rifor
m a 

Fin qui le considerazioni 
dell ana l i s t a di cose cinesi 
M a vale la p e n a di In ter ro
gars i a n c h e sul fascino che 
In fin del conti ques to p u g n o 
di g iovani che h a n n o man i 
festato nelle gelide e Inneva
te notti di Pech ino eserci ta
no a d ispet to di tu t te le con
siderazioni di «realpolitik-, 
nel loro paese e anche al di là 
della G r a n d e Muragl ia P u ò 
ave re ques to fascino è vero 
qualcosa di perverso come 11 
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Bari 
Cagliari 
F ire f in 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Tonno 
Venezia 
Napoli ti 
Roma II 

LE QUOTE 
al punti 12 L 46 4 0 8 000 
al punti 11 L 1 396 0 0 0 
al punti 10 L 120 000 

64 26 
64 24 
13 50 
18 47 

7 4 
61 SS 

5 60 
EO 16 

4 45 
64 26 

36 42 3 
74 46 66 

4 12 90 
69 7 6 
41 39 31 
87 40 80 
78 1 3 4 3 
64 62 4 0 
66 57 12 

8 88 69 

fascino che ven t ' ann l fa ave
vano eserc i ta to le «guardie 
rosse», che avevano inventa 
to e pra t ica to nove tipi diver
si di t o r t u r a nel confront i 
delle loro v i t t ime 

Ma non s a r à che I proble
m i d a loro sollevati espl ici ta
m e n t e negli s logan o quelli 
che vi si leggono t r a le r ighe, 
la voglia di c o n t a r e nel le 
scelte in cui è In gioco il p ro
prio ru tu ro il rifiuto del c ini
s m o per cui «tanto n o n ci si 
p u ò fare nul la- , la r icerca di 
u n nuovo tipo di r appor t i t r a 
le parsone che non è s t a t o 
affat to r isolto n e m m e n o ne l 
le società dove ci si c h i a m a 
tu t t i -compagni» 1 en tus i a 
s m o per problemi e valori 
che la nos t r a epoca h a posto 
m a non e s t a t a anco ra In 
g rado di risolvere e af ferma
re va o l t re I confini econo
mici politici cu l tu ra l i p u r 
cosi consis tent i? 
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Nel sesto anniversario della tMrfn> 
parsa del compagno 

OMERO GHINI ' 
lo ricordano con immutato affette t i 
moglie la figliselampotefMtotcrt-
vi rido per I unita" 
Bologna 4 gennaio 1987 

Ricorre martedì 6 gennàio 11 . _ 
anniversario della scompari* di 

ADELANTE PRONI 
Lo ricordano sempre con affetto U 
moglie Ines Sandra e Marina In tu ì 
memoria sottoscrivono un contribu
to ali L/mid 
Bologna 4 gennaio 1987 

Ne) sesto anniversario della «com
parai del compagno 

MARIO DELTASSI 
i familiari lo ricordano con attefle) 
ad amici e compagni e In tua memo
ria sottoscrivono L. 50 000 per l'Ito** 
rd 
Genova 4 gennaio 1967 

Nel wondo anniveriarto dette 
scomparsa de) compagno 

ANGELO GIEROLA 
la moglie Io ricorda con dolor» t 
grande affi tto e in tua memori» tot-
tose rive L 50 000 per 1 Unii*. 
Genova 4 gennaio 1987 

Nel 5' e 42* anni venati della •rom» 
parsa du compagni 

ROSINA CECCHETO 

DOMIZIO SANTONI 
I familiari li ricordano con affetto « 
compagni e amici e In iua memoria 
sottoscrivono I* 100 000 per l'Unita. 
Genova 4 gennaio 1987 

FULVIO RAGAGNIN 
In suo ricordo I geni lori aoitoacrlvo-
noL 25000ptr, Unitd 
Genova i gennaio 1967 

Nella ncorrenia della acompma de) 
compagno 

BRUNO CALLA! 
1 familiari Io ricordano con dolor* t 
affitto a compagni amici e cono
scenti e in sua memoria aothHcrivo» 
noL oOOOOperlUnild 
Genova 4 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del 
gno 

EDI KOBAL 
la sei ione Amendola di Oretta ' 
scrive per I Unità 
Trieste 4 gennaio 1987 

Per onorare la memoria del e 
gno 

SERGIO REMOR , 
la moglie sotioecrive centomila lift 
per i unita 
Trieste 4 gennaio 1987 

Nel quinto anniversario della BMN** 
del compagno 

ANDREA RASENI 
i familiari lo ricordano con Immuta» 
io affetto e lot «scrivono «IMPtMn** 
la lire per (Umld 
Trieste 4 gennaio 1987 

In memoria della 

MADRE 
del compagno Mario Sondo te eonv 
pagne e i compagni della anione di 
St rvola sottoscrivono ottantamila II» 
re per I Unità 
Trieste 4 gennaio 1967 

Nel secondo annivenario dell» ne 
te del compagno 

ANTONIO BRUMAT 
la moglie ne onora la n , „ 
scrivendo cinquantamila Mire Uff 
I Unità 
Trieste 4 gennaio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa è lem-
pre vivo il rimpianto per la ammirar* 
sa del compagno 

ANTONIO LORO 
diffusore dell Uniti) per trenUcih* 
queanm attive miliuntecomunisià, 
Nel ricordarlo i familiari e la wrion* 
sottoscrivono L. 280 000 per t'Unii* 
Gtaveno ITO) 4 gennaio 198T 

Sono sia trascorsi tei anni aV_, 
ci ha lasciato la nottracara 

WALLY D'AMBROSIO 
Nello e Leila la ricordano, con lm* 
mutato rimpianto, ad im|ci((Mia»> 
gm quale esempio ineguaf lUbile aa 
sensibilità umana di donna edl ma
dre In sua memoria •ottoarrivan*> 
per J Umld lire 100 000 
Milano 4 gennaio 198T 

Nel 6- anniversario dalla <.., _ ._ 
scomparsa la mamma Angelina con 
i figli Lena con il marito Mari* Va
ler a e Antonio con la moglie «del
la e i figli Fabio e Massimo ricordano1 

WALLY D ' A M B R O S I O 
compagna di preclare virtù politiche 
ed umane SQUoscrlvorwperlUnjtd, 
Milano 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

ORIO SOMMOVIGO 
La famiglia nel ricordarlo con «(tet
to a compagni ed amici di PttelUaov 
town ve ptr I t/mtd 
La Spezia 4 gennaio 1987 

Ricorre 18* anno dalla ÌMrtt dal 
compagno 

LUIGI BAUDONE 
GINETiro 

La famiglia Bifisi Lino nel ricordarlo 
ai compagni di Sarxan* toUoatrWt 
per I Unitd 
La Spena 4 gennaio 1987 

Ricorre un anno dalla morte detl* 
compagna 

STELLA PELLISTRI 
MII.UETTA 

Lfi famiglia Biasi Lino nel ricordarla 
-ii componi di Sanarli n tuneme 
|*r I Unita 
La Spt im i gennaio 1967 

hi\i ottavo amnvt rsano dell! «pom. 
parsa dt 1 compagno 

GUGLIELMQGRIMAUn 
la mo(,l e compagna Ter*», h» r*. 
corda con profondo affetto e in me
moria sottoscrive p*r l Unii*. 
Trieste 4 gennaio 1987 


